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QKMtOlO NAPOLITANO 


\ J stato ed è giusto ricordare Insieme-in questo 
1988-1 ventanni della primavera di Praga e I 
, ventanni dell’Invasione e occupazione della 
Cecoslovacchia Per lungo tempo, da parte 
■■•del comunisti italiani e di altre forze delia sini¬ 
stra e democratiche, si è potuto e dovuto riba¬ 
dire soltanto la condanna per quella sciagura 
la decisione dell Urss e del Patto di Varsavia e 
la protesta per il protrarsi di una situazione 
intollerabile, lesiva di diritti e liberti fonda 
mentali, In quel civilissimo paese Ma quel di¬ 
scorso si è ormai venuto intrecciando con Pai 
tro, per tanti aspetti riparatore e incoraggian¬ 
te, sul nuovo corso avviatosi in Unione Sovieti¬ 
ca e in altri paesi dell’est, sul riconoscimento 
che di fatto ne è venuto per la validità e vitalità 
delle idée di riforma fiorite a Praga nel '68, 
sulla possibilità e necessità di un cambiarne^ 
to in senso democratico anche in Cecoslovac¬ 
chia 

Sia chiaro oggi che tutto sembra essersi 
rimesso in movimento, si deve sottolineare 
anche come ventanni o quasi non si siano 
perduti invano, come la repressione del tenta¬ 
tivo cecoslovacco e la spietata «normalizza 
zione» attuata In quel partito e in quella socie¬ 
tà si inquadrarono e risolsero In un pesante 
colpo d arresto per tutti I tentativi di rinnova¬ 
mento nel «campo socialista», con la conse¬ 
guenza che i problemi si sono venuti aggra¬ 
vando sempre di più e le esigenze di una «ri 
forma radicale» hanno finito per ripresentarsi 
in termini ben più critici e complessi Né si 
tratta a questo punto di ripetere puramente e 
semplicemente il cammino percorso in Ceco¬ 
slovacchia nel 1968 fino a quella fatale notte 
tra il 20 e II 21 agosto. 1 primi a non dir questo 
sono proprio gli esponenti del nuovo corso 
cecoslovacco ancora attivi politicamente, co¬ 
stretti all’esilio o al silenzio e all’umiliazione in 
patria 

Quelli tra loro - gli esuli - che poterono 
partecipari al Convegno intemazionale tenu¬ 
tosi in luglio à Bologna per iniziativa delle 
Fondazioni Gramsci e Nenni e su una piatta¬ 
forma comune, finalmente, q comunisti e so¬ 
cialisti italiani, hanno piuttosto messo in ritte? 
vo la .necessità di tener conto non solo della 
diversità dei contesti storici e delle situazioni 
attuali, ma degli errori da non ripetere e dei 
limiti di fondo da superare 

a uel che tuttavia non può accettarsi è che resti 
i no tabù nei paesi socialisti sia il tema delle 
f affinità Ira le Idee ispiratrici deità primavera di 
L Praga e le linee direttncl del nuovo corso so- 
■ vielico sia il tema dell'Intervento militare deci¬ 
so sulla base di giustificazioni che non reggo¬ 
no a qualsiasi verifica 

Si cominci dunque col nstabilire ovunque 
una piena libertà di ricerca e di dibattito sul 
'68 cecoslovacco sulla primavera e sulla re¬ 
pressione Non ha, d altronde, già avuto il co¬ 
raggio Qorbaciov di parlare alla recente Cori- 
ferenza del Pcus (sia pur riferendosi probabil¬ 
mente all Afghanistan) di «decisioni errate» e 
di «primaria importanza» nel camp della poli¬ 
tica estera prese nei passato in Urss «da una 
ristretta cerchia di pèrsone»? 

E $i restituiscano diritti civili e politici e 
piena dignità, a dirigenti pittici, intellettuali 
militanti comunisti tenuti al bando pr ven- 
t anni, Se davvero si restituirà prossimamente 
libertà di movimento « anche per venire a 
Bologna e ricevere la laurea honoris cousa - 
ad Alexander Dùbcek, sarà il primo segno da 
salutare con soddisfazione e con spranza 
Cosi lo saluteremo noi comunisti Italiani, piu 
che mai convinti di aver dato col nostro impe- 

9 no pr la democrazia in Cecoslovacchia e 
ovunque in nome degli ideali socialisti, una 
delle prove - e non l’ultima - della peculiare 
Identità e funzione stonca del Pei 


MARETTA NEL GOVERNO 


De Michelis pone una scadenza: autunno 
Intanto la manovra economica rischia di saltare 


Fuochi ferragostani nella maggioranza di governo 
sulla manovra economica. Al socialista De Miche¬ 
le non piace il «passo» di De Mita: troppo lento. Se 
continua così, dice, «tra settembre e dicembre non 
ce la farà» Il liberale Altissimo prospetta addinttu- 
ra la cr$i della legislatura. I ministri litigano: Co¬ 
lombo contro Amato, i socialisti contro 1 de sul 
fisco, i tagli alla spesa, le assunzioni... 


PASQUALE CA8CELLA 


■■ ROMA Quanto durerà il 
governo De Mita? «Se dovesse 
cadere, cada perché non è 
stato in grado di realizzare i 
regolamenti parlamentari e il 
risanamento della finanza 
pbblica E in tal caso potreb¬ 
be cadere anche molto pre¬ 
sto» Parola di Gianni De Mi 
chelìs, che il Psi ha voluto vice 
di De Mita proprio per marca» 
re a uomo il presidente del 
Consiglio con la doppia carica 
di segretario de II numero 
due di palazzo Chigi, ovvia¬ 
mente, professa di non augu¬ 
rarsi che il governo «dun po¬ 
co», Ma sembra crederci po¬ 
co, giacàhé sostiene che «se il 
'(passo” del governo resterà 
quello dei primi 120 giorni, tra 
settembre e dicembre non ce 
la farà ad affrontare tutti i pas¬ 
saggi difficili che lo aspetta¬ 


no» Lo stesso giudizio sul pre¬ 
sidente del Consiglio è tran¬ 
ciarne «De Mita - afferma il 
dirigente socialista « ha una 
matrice intellettuale umanista 
che lo porta a costruzioni 
Ideologiche, astratte, inade¬ 
guate nel mondo in cui vivia¬ 
mo» 

Per De Michelis il passaggio 
«piu stretto, come le Termopi¬ 
la che De Mita dovrà affronta¬ 
re è quello dei regolamenti 
parlamentari, presentato co¬ 
me esclusiva dei governo in 
palese stravolgimento delle 
prerogative costituzionali del¬ 
le due Camere Ma tant’è, la 
stesso De Mita ha dato la stura 
a una forzatura dello stesso 
programma di governo in ma- 
iena istituzionale Alla fine di 
luglio, dei resto, i capigruppo 
delia maggioranza * avevano 


deciso di procedere a ranghi 
compatii contro il volo segre¬ 
to a cominciare dall'appunta¬ 
mento della legge finanziaria 
E, guarda caso la manovra 
economica e di bilancio giun¬ 
ge a scadenza esattamente tra 
settembre e dicembre, quindi 
nel penodo che il vicepresi¬ 
dente del Consiglio De Miche 
lis indica come cartina di tor¬ 
nasole della tenuta del govèr¬ 
no 

Ma a pochi giorni dalla pre¬ 
sentazione ufficiale del docu¬ 
mento base della politica eco¬ 
nomica per il prossimo anno, 
il governo e la sua maggioran¬ 
za non nescono a definire 
neppure la manovretta di as¬ 
sestamento dei conti dell'88 
Le polemiche infuriano Su 
tutto scelte fiscali (che vanno 
dalla revisione delle aliquote 
alla imposizione sui guadagni 
da capitale), misure di conte¬ 
nimento della spesa pubblica, 
interventi delle Partecipazioni 
statali, riforma dell'ammini¬ 
strazione Praticamente ogni 
giomo ; nel gran calderone go¬ 
vernativo ciascuno dei cihque 
partiti della coalizione immet¬ 
te ingredienti tali da formare 
una miscela esplosiva non ap¬ 
pena si dovrà, volenti o nolèn¬ 
ti, decidere I repubblicani ac¬ 
cennano a una maggiore pres¬ 


sione fiscale, mentre i liberali 
premono per un drastico ridi¬ 
mensionamento della spesa 
pubblica, che l'esperienza in¬ 
segna essere essenzialmente 
unilaterale cioè sul versante 
sociale Anzi, il segretario del 
Pii, Renato Altissimo, si fa mi¬ 
naccioso «Se >1 26 agosto - 
dice -1 mimstn ncn si presen¬ 
teranno con i tagli necessari, 
si assumeranno responsabilità 
molto gravi, mettendo in di¬ 
scussione gli obiettivi strategi¬ 
ci e le ragioni stesse della coa¬ 
lizione» Non ci sta di certo il 
ministro de Emilio Colombo 
che attacca i suoi colleghi per 
aver bloccato il riordino del 
suo ministero, quello delie Fi¬ 
renze, con 30 mila nuove as¬ 
sunzioni Ma Colombo a sua 
volta è accusato dal socialista 
Francesco Forte di voler ri- 

{ tradurre la «storia di poste e 
errovie dove aumentaci per¬ 
sonale ma diminuisce (apro 
duttività» Non solo Forte ac¬ 
cenna a «una presa in giro» a 
proposito di una ipotesi, evi¬ 
dentemente formulata ne) go¬ 
verno, di tassare i capitai gain 
attraverso una cedolare sec¬ 
ca A sua volta il vicesegreta- 
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Nella notte il governo risponde: «Una pretèsa irrealizzabile», ; 

Solidamosc landa ' ultimatimi 
«Legalizzateci o blocchiamo Danzica» 


Danzica balza ancora in primo piano nella nuova 
pagina di lotte che gli operai polacchi «anno scriven¬ 
dolo questi giorni «Se Solidamosc non verrà ncono- 
sciuta, i cantieri scenderanno in sciopero lunedi», 
proclama Walesa dalla città che accese la scintilla 
dell'agosto ’80. Ma dal Consiglio dei ministri, riunito 
d'urgenza nella notte, la rivendicazione viene respin¬ 
ta. «Una pretesa irrealizzabile». 


B VARSAVIA Gli occhi so¬ 
no puntati sui grandi cantieri 
del Baltico Danzica dove Wa¬ 
lesa si impegna alio sciopero 
se le richieste dei minatori 
della Slesia, quella del ricono¬ 
scimento di Solidamosc so¬ 
prattutto, non verranno accol¬ 
te, Stettino, dove i portuali so¬ 
no in sciopero e i trasporti ur¬ 
bani sono paralizzati Intanto , 1 
nelle miniere della Slesia la 

K rotesla si allarga nonostante 
: minacce del governo e io 
schieramento di grandi forze 
di polizia attorno ai pozzi ieri 


non si è lavorato In dieci mi¬ 
niere, ancora una minoranza, 
ma già abbastanza numerose 
da provocare gravi danni all'e¬ 
conomia del paese. Nella not¬ 
te il Consiglio del ministri, riu¬ 
nito d'urgenza ha respinto la 
richiesta del riconoscimento 
di Solidamosc «Una pretesa 
irrealizzabile - dica jl comuni¬ 
cato del governo - che gli isti- 
gaton e organizzaton degli 
scioperi illegali, ai quali di 
norma partecipa solo parte 
della forza lavorativa pongo¬ 
no non infrequentemente in 
cima alle loro rivendicazioni» 


. Marco Boato 
denuncia 
(suoi 
accusatori 


Il Psi attacca De Mita 
«O cambi passo o te nevai» 


Marco Boato (nella foto), raggiunto da comunicazione 
giudiziana per il caso Sofn, passa al contrattacco e sporge 
denuncia contro gli ignoti che lo hanno accusalo «pur 
sapendo che è innocente» Mauro Rostagno e Roberto 
Monm, gii aitn due ex leader di Lotta continua «avvisati» 
dal giudice Lombardi, promettono di fare altrettanto Nel 
prossimi giorni verranno sentiti tutti gii altri Inquisiti rimasti 
fino ad ora senza nome Rostagno «Combattevamo Cala¬ 
bresi solo con armi politiche» A pAQ , NA Q 


no de, Guido Bodrato, se la 
prende con i socialisti «Sono 
- dice - da anni al governo, 
dovrebbero aver sperimenta¬ 
to quanto sia difficile rispon¬ 
dere ai bisogni del paese e 
contenere la spesa pubblica 
Comunque, spetta ai sociali¬ 
sta Amato la regia della politi¬ 
ca di risanamento, è lui il mi¬ 
nistro del Tesoro» Giuliano 
Amato, però, se ne lava le ma¬ 
ni Non accetta lezioni di an¬ 
gore» al Psi «Non era sociali¬ 
sta - manda a dire a Giorgio 
La Malfa - il presidente del 
Consiglio della scala mobi¬ 
le? Ciascuno ricostituisce la 
stona a suo comodo, ma che 
sia storia e non stonella» 
Dunque, quella del governo 
De Mita sarebbe una «storiel¬ 
la»? Difficile credere che an¬ 
che l'offensiva ferragostana 
del Psi sulle giunte De Pd, fi¬ 
no al secco «non moriremo 
per De Mita» di Fabio Fabbn, 
sia solo per qualche fascia tri¬ 
colore in più Non lo fa crede¬ 
re, comunque, il Popolo che 
replica irritato «Il presidente 
del Consiglio non ha bisogno 
di martiri ma di collaborazio¬ 
ne» 


Ora Rudi George Bush ha chiuso la 

via Duali Convention di New Orleans 

insegue con il discorso più abile 

lìnkablc della sua carriera politica: 

vunano per la prima volta, hagioca- 

al centro to la carta del pragmatismo 

e della moderazione, guar- 
dando al centro come Du- 
kakis e accorciando perciò le sue distanze dal rivale Sia¬ 
mo già ne) post-reaganismo Adesso i due contendenti 
sono di nuovo alla pari sui blocchi di partenza Per Bush 
rimane un unico neo il giovane Quayle, ormai considerato 
un .imboscato. * MOINA « 


Il programma Alle por \ e dl Firen " ì**5? 

«tel a Festa 

deirunità SSE'SSftó'S 

01 FirenZO settimane intense di incon¬ 

tri, dibattiti, spettacoli, etti* 
tura Gli itinerari della Festa 
rimandano alle fasi storiche che hanno segnato la nostra 
storia. Su tutti il grande evento della Rivoluzione francese 
con la ripropostone dei valori di libertà uguaglianza e 
fraternità, analizzati atta luce dette trasformazioni attuali. 
Oggi vi presentiamo il programma completo della Festa. 

NELLE PAGINE CENTRAL) 



TOW IL GIALLO 

■SS» <£> 

a Giocai» ^ 
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Sindad al governo 
«Così vogliamo 
salvai^ rAdriatico» 

Si sono riuniti ieri a Cervia e oggi si rivedranno a 
Rimini. I sindad e gli amministratori della Riviera 
adriatica discutono su come fronteggiare l'emer- 
genza-alghe e sulla piattaforma per saivaie l’Adna- 
tico che verrà presentata al governo. L'incontro è 
fissato per lunedi a Bologna con i ministri Rullalo 
e Carraio. Intanto sulle spiagge romagnole si te¬ 
mono ripercussioni sul turismo per i prossimi anni. 


DAL NOSTRO INVIATO 


TI 


H CERVIA Sicuramente 
non si accontenteranno più dì 
promesse e di genenci impe¬ 
gni destinati a rimanere sulla 
carta In vista dell'incontro 
con i ministri Ruffolo e Carra¬ 
ra, snidaci e amministratori 
dell’Emilia-Romagna (anno il 
punto su quella che viene or¬ 
mai definita piattaforma 
Adriatico L’obiettivo è di sal¬ 
vare il mare da quella che gli 
esperti definiscono eutrofiz¬ 


zazione, e che, per centinaia 
di bagnanti significa ora un 
mare marrone, viscido e ma¬ 
leodorante per le alghe. Si 
fanno anche i conti con un'In¬ 
dustria turistica di antiche tra¬ 
dizioni da salvare e soprattut¬ 
to rilanciare E ancora difficile 
per gli operaton turistici quan¬ 
tificare il danno subito, ma 
certo gli umori registrati tra i 
villeggianti fanno comprende¬ 
re che le ripercussioni si 
avranno nei prossimi «imi 


CAPITANI. GUERMANDI t MECUCCI A MOINA 7 


L’avventura dei rapinatori che hanno seminato terrore e morte 

Polizia e stampa sotto accusa 
Furibonda polemica in Germania 


Diritti e doveri di noi giornalisti 


DAI NOSTRO CORRISPONOENTE 

PAOLO SOLDINI 

rat BONN Una valanga di dell'Inchiesta sulla folte fuga 
«Muse di Incapacità ed inef- del banditi durala 54 ore 
llclenia sta sommergendo la L'altro ostaggio, Ines Volte- 
pollila tedesca II sanguino- le, invece sarebbe stato col¬ 
io rald del due banditi altra- P«° dalle pallottole sparale 
verso la Germania e I Olan- dai reparti speciah durante II 
da non doveva proprio co* dlitr sull autostrada 
binare^ aWefmano lul“ ^ critiche sul com P ona ' 

S.«a^'o™»Tdnnlorma- «"•'"«> della hanno 

maggiori organi di imo.rma g]a avut0 una ec0 su , pian0 

«Ione, Ira t qtiali è pure luri- pol (, lco Mentre II governo 

brinda polemica per il com- ferale con un pilatesco 

ru.vlamanln rii alili,m rrifVM'. « < I 


portamento di alcuni repor¬ 
ter nella tragica vicendè An* 


comunicato ha scaricato la 
responsabilità sui Laender, il 


thè il blitz finale è stato una ministro degli Interni di Bre- 
follia I banditi si sono ac- m a, Bernd Meyer ha aperto 
Corti dell’assalto tanto che un a severa inchiesta quello 
Dleter Degowski ha avuto il della Renanìa Westfaha, 
tempo di uccidere Silke Bi- Schnoor ha dichiarato di as- 
schoff, 18 anni, una dei due sumersi tutte le responsabili 
ostaggi E il primo risultato tà politiche dell accaduto 


EfflEaemEsm 



■■ Il sequestro di Brema ci 
pone una questione, che n 
guarda la responsabilità per¬ 
sonale del giornalista e che 
non è scindibile da un altra 
questione che la sovrasta e la 
comprende il ruolo della co¬ 
municazione televisiva dell e- 
ra del satellite, di una tecnolo¬ 
gia che ha eliminato te bame 
ra dello spazio unificando II 
palcoscenico del mondo, e 
del tempo, rendendoci testi¬ 
moni spettaton degli eventi 
nel loro stesso svolgersi 
Al quesito si potrebbe dare 
una risposta scontata ma in¬ 
confutabile il giornalista che 
non si arresta nella ricerca 
delle immagini dei protagoni¬ 
sti, dei fatti delle testimoman 
ze, non fa altro che il suo me¬ 
stiere né può essere ritenuto 
responsabile del fatto che egli 
sì insinui in vuoti lasciati - per 
inefficienza o per calcolo - da 
altn ad esempio dalle forze di 
polizia e da quanti sono chia 
mali a prevenire e reprimere il 
crimine Eventuali conlraddt 
zionì e degenerazioni indivi 
duali sarebbero da ritenersi fi¬ 
siologiche e comunque con 
naturate al sistema moderno 
della comunicazione Non si 
può ignorare infatti che nelle 


L'occhio della tv, in diretta, non ci 
risparmia neanche ti mercanteggia¬ 
mento - una mazzetta di marchi per 
qualche dichiarazione in esclusiva - 
tra il reporter di una stazione privata 
e il sequestratore che tiene in ostag¬ 
gio t passeggen del bus di Brema 
Esiste un limite oltre il quale il giorna¬ 


lista, interrogando la propria co¬ 
scienza, deve nfiutarsi di procedere? 
In Germania si è accesa una polemi¬ 
ca molto aspra, dopo l'allucinante 
avventura dei due rapinatori che per 
54 ore hanno seminato terrore e con¬ 
temporaneamente distribuito intervi¬ 
ste e immagini in diretta. 


medesime ore altri colleghi 
dei cameramen e de» giornali 
sii tedeschi utilizzando analo 
ghe tecniche professionali e 
sfidando situazioni ancor piu 
drammatiche e pericolose, 
portavano nelle nostre case le 
immagini della repressione 
nei campi palestinesi contro 
gli studenti di Seul mentre la 
tv statunitense impiegava 48 
ore per sbugiardare 1 immagi 
ne patriottarda di Dan Quayle 
il compagno scelto da Bush 
nella corsa per la Casa Bianca 
Neanche si può sottovalutare 
il fatto che I interrogativo sulla 
responsabilità personale del 
giornalista tende a porsi quasi 
sempre in presenza di eventi li 
cui impatto emotivo e molti 


ANTONIO ZOLLO 

plicato esponenzialmente dal 
la diretta tv quanto la nostra 
tranquillità quotidiana sembra 
essere messa in dubbio dal 
contatto con una realtà di vio 
lenze 

Ma questo non basta tutta 
via a sciogliere il nostro di¬ 
lemma ad evitare che il di¬ 
scorso sulla responsabilità 
soggettiva sia immeschinito 
da reazioni speculari ma di 
stampo corporativo il giorna 
lista che si sente protagonista 
assoluto dell evento - che è 
invece piccola per quanto de¬ 
licata articolazione de! siste¬ 
ma complesso - e giudice in 
sindacabile di se stesso ad 
evitare che il tema del limite 


sul quale arrestarsi finisca per 
ndar fiato a teonci e praticanti 
della censura 

Si può allora avanzare un 
altro interrogativo perché la 
comunicazione televisiva ha 
bisogno, oggi, di «cqnsumare» 
con cosi crescente frequenza 
eventi traumatici nella loro 
crudezza? E potremmo anche 
rovesciare 1 interrogativo ini¬ 
ziale quanti e quali guasti so 
no procurati non dai limiti che 
il giornalista travalica con il 
suo «cinismo» ma dai troppi 
limiti imposti all indagine 
giornalistica? E la vera re¬ 
sponsabilità dei giornalista 
non sta soprattutto nell accet¬ 
tare (o nell autoimporsi) limiti 


pesanti atta ricerca detta real¬ 
tà? Abbiamo visto, nelle setti¬ 
mane passate, telecamere e 
microfoni assediare spietata¬ 
mente il piccolo Marco Fiora 
Abbiamo visto le stesse tele¬ 
camere e gli stessi microfoni 
prom di fronte a un ministra 
degli Interni coinvolto nett’af» 
fare Cinllo, una vicenda della 
quale c'è tanto da raccontare 
e sulla quale tanto si potrebbe 
indagare In verità l'occhio 
della tv non coglie che minuti 
brandelli della realtà e la sua 
infinita potenza è quasi total¬ 
mente disattivata Se tl giorna¬ 
lismo televisivo non si arre¬ 
stasse o non arretrasse davan¬ 
ti a tanti drammi e problemi 
della vita quotidiana? Se non 
temesse di infastidire il «palaz¬ 
zo»? Se non si lasciasse so¬ 
praffare da una programma¬ 
zione televisiva sempre più 
banale e dominata dalle esi¬ 
genze dell’audience e detta 
pubblicità se facesse tutto 
ciò, quell informazione noti 
avrebbe bisogno dì far .tanto 
ricorso all evento tragico e 
spettacolare, comunque non 
affiderebbe unicamente ad 
esso il nscatto per la propria 
Infinita capacità espressiva 
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Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Delitto Calabresi 


CESARE SALVI 

O ccorre evitare la confusione tra gli aspetti 
politici e quelli giudiziari dall'Inchiesta sul¬ 
l'omicidio del commissario Calabresi. Il pro¬ 
cesso penale ha obiettivi precisi e definiti: 
mmmmm accertare se è stato commesso un reato, e in 
tal caso punirne gli autori, nel rispetto delle regole e 
delle garanzie previste dalla legge. Altra questione è il 
giudizio politico, su movimenti e organizzazioni, sui 
dirigenti di esse, sul ruolo svolto nell'evoiuzlone della 
società Italiana. C’è invece in questi giorni una preoc¬ 
cupante conlusione. da parte degli innocentisti come 
del colpevollsti, nell'unilicare in un verdetto (di con¬ 
danna o di assoluzione) le persone coinvolte a vario 
titolo nell'indagine, il movimento politico che diresse¬ 
ro o al Quale parteciparono, e addirittura un intero 
periodò della storia italiana. 

Se è dell’Indagine giudiziarla-che si parla, occorre 
partire dal principi - semplici ma fondamentali - che 
nello Stato di diritto sono alla base del sistema penale: 
il carattere personale della responsabilità: la presunzio¬ 
ne di innocenza. Sapendo però che questi principi non 
hanno, nella concreta realtà deH'ordinamento penale 
attuale, un Inveramento adeguato e tale da soddisfare 
sul terreno delle garanzie e dei diritti degli imputati: di 
lutti gli imputati, non solo di quelli dei quali si parla in 
| questi giorni. 

Sono migliaia e migliaia in Italia I cittadini che subi¬ 
scono, nel silenzio e nel disinteresse generali, carcera¬ 
zioni preventive intollerabilmente lunghe, comunica¬ 
zioni giudiziarie che da strumento di garanzia divengo¬ 
no condanne anticipate, un segreto istruttorio tanto 
astrattamente rigoroso quanto in concreto violato: In 
una parola, le conseguenze del carattere arretrato e 
autoritario del nostro ordinamento, di un processo in¬ 
quisitorio che soprattutto nella fase istruttoria è model¬ 
lato secondo tempi e (orme non più accettabili dalla 
coscienza civile. Per questo è essenziale che il nuovo 
processo penale entri davvero in vigore II prossimo 
anno, che le misure di recente approvate sulla libertà 
personale siano applicate in modo corretto e congruo, 
che si avvìi la riforma del sistema dei reali ancora 
improntato al valori deH'autoritarismo fascista e alla 
legislazione di emergenza. 

Talvolta I giudici aggiungono a norme vecchie e In¬ 
giuste comportamenti processuali poco corretti, che 
ne aggravano le conseguenze, Non pare che questo sia 
stato il caso del magistrati che indagano sul delitto 
Calabresi. Le regole sono state rispettate; sono le rego¬ 
le che vanno cambiate. 


e Incriminazioni e le comunicazioni gludl- 
i ria 


L alarle del giudici milanesi non hanno riguar¬ 
dato quei reati associativi che troppo spesso 
sono stati utilizzati in maniera non conforme 
al principio del carattere personale della re¬ 
sponsabilità penale. Non vengono contesta¬ 
ti opinioni o ideologie o discorsi, ma un latto specifico 
e concreto: l'omicidio del commissario Calabresi. Per¬ 
ché,sussiste Il concorso-in omicidio, non basta averlo 
auspicatotprfmaf-o approvato dopo,-ma occorre estere 
concrètamente è faliivemepte Operato perché II delitto 
«Irwritomon JiD .«big ,n> suo -Vkiv V- " r» 
Valila fòndaméntàle prlnclpio; dontenuto nella co¬ 
stituzione. è la presunzione di innocenza. Per afferma¬ 
re la responsabilità penale, occorrono prove sufficienti 
e consistenti. Non basta la semplice dichiarazione del 
correo, sono necessari I famosi «riscontri»: elementi dì 
prova concorrenti che diano la certezza che chi è slato 
chiamato In correità abbia effettivamente contribuito - 
anche mediante Istigazione o accordo - al verilicarsl 
dell evento, 

Il rigoroso rispettò di questi principi, la massima tra¬ 
sparenza delle procedure: questo è ciò che va chiesto 
al giudici di Milano, E va chiesto di procedere nei 
tempi più brevi compatibili con le esigenze Istruttorie. 
Ung giustizia tardiva non è vera giustizia. A questi fini 
servono a poco gli schieramenti pregiudiziali, le con¬ 
danne anticipale così come gli attacchi immotivali al 
magistrati, E bene che v| sia un controllo attento e 
continuo dell'opinione pubblica: è anche questa una 
forma dì garanzia parallela del diritti dell'imputato, e 
troppi fatti hanno mostrato che la giustizia italiana ne 
ha bisogno. Meno apprezzabile è questo controllo 
quando si traduca nella denigrazione dì uno degli im¬ 
putati, come quel Marino che, anche se non ha il presti¬ 
gio e lo status sociale di altri, ha tuttavìa gli stessi diritti 
e la Stessa dignità personale da non offendere. 

Altro è II discorso politico e stòrico sul Sessantotto. 
Che comunque hon si esaurisce certo nella vicenda di 
Lotta continua e del suol dirigenti, quale che sia il 

f jludlzlo che se ne voglia dare. E che non può essere 
ormulatb senza considerare che frutto di quel movi¬ 
mento fu la grande stagione di conquiste civili, sociali 
e di democrazia che copre la prima parte degli anni 70, 
e che fu interrotta dal sanguinóso intervento del terro¬ 
rismo, nel contesto di un disegno eversivo che aveva 
precisi punti di riferimento nel sistema politico-statua¬ 
le. Ma questo, ripeto, è un altro discorso: il garantismo 
ed II rispetto per le regole e per gli stessi protagonisti 
dell'Inchiesta di Milano (imputati e magistrati) impone 
a tutti di evitare Insidiose commistioni. 


.Nelson Mandela rischia la morte 


Ora il regime sudafricano, dopo 26 anni di barbarie, 
teme che il suo martirio diventi un boomerang 

L’eroe fa paura a Botha 


■■ ROMA. Possibile che 
nelle stanze buie e kafkiane 
dell’apartheid nessuno si 
sia mai posto il problema 
della morte in carcere di un 
uomo di 70 anni che da 26 
è ospite delle peggiori gale¬ 
re del mondo? Che in que¬ 
ste stesse galere ha fatto lo' 1 
spaccapjetre, il manovale e 
l'uomo di fatica dodici ore 
al giorno, picchiato, tenuto 
in segregazione in celle di 
poco più di 2 metri' quadri 
con l'acqua che filtrava dal¬ 
le pareti ad ogni acquazzo¬ 
ne. vestito di camiciola e 
calzoncini estivi ad ogni sta¬ 
gione? Per non mettere in 
conto le pene dell’isola¬ 
mento, le umiliazioni, la 
mancanza di notizie dalla 
famiglia, dal mondo? Per¬ 
ché questa è stata la «vita» 
di Nelson Mandela dal 1962 
ad oggi. «Nelson è un uomo 
che non si deprime mai», di¬ 
ce di lui il suo amico Oliver 
Tambo, presidente del Con¬ 
gresso nazionale africano 
CAnc). «È sereno e pieno di 
voglia di fare come il giorno 
che l'hanno imprigionato», 
ha ripetuto più volte ia mo¬ 
glie Winnie. Questo confor¬ 
to tiene alta la fede dei mi¬ 
lioni di sudafricani, bianchi 
e neri, asiatici e meticci che 
credono In lui e nella sua 
causa, rientra infine nella 
leggenda di questo uomo 
che come ebbe a dire un 
suo compagno di celia «può 
passeggiare assieme ad un 
re allo stesso modo In cui 
può andare a braccetto con 
un mendicante». Ma Man¬ 
dela ha 70 anni e un foco¬ 
laio di infezione ai polmoni, 
peggio ancora se è tuberco¬ 
losi. può essergli fatale. A 
lui e al regime di Botha. 

Non c’è bisogno di sco- 



__ 

U moglie di Nelson Mandela, Wìnni, in una recente manifestazione per la liberazione del leader nero 


La famiglia di Nelson Mandela ha 
chiesto al governo sudafricano di 
rendere noti i resoconti dei medici 
sulle condizioni di salute del leader 
dell'African natlonal congress, e in 
particolare di chiarire se la prigionia 
ha provocato la malattia e se I sanitari 
del carcere hanno diagnosticato in 


tempo utile il male. Né l'A/rican na- 
tional congress né la famiglia del lea¬ 
der nero hanno per ora risposto uffi¬ 
cialmente al presidente sudafricano 
P.W. Botha, che l'altro ieri aveva di¬ 
chiarato di star seriamente prenden¬ 
do in considerazione l'eventualità di 
liberare Mandela. 


La negazione 


Robben Island è un’isoletta 
poco più di dieci chilometri 
al largo di Città del Capo, 
l’Alcatraz sudafricana, abi¬ 
tata da gabbiani, foche 
(robbe nell’olandese del 


MARCELLA EMILIANI 

spedire a casa una lettera 
un po’ più lunga delle 500 
parole permessa ogni sei 
mesi. Col processò ai Rivo- 
nia, la messa fuori legge 
dell’Anc, il perfezionamen¬ 
to delle leggi repressive 
dell'apartheid e la «sparizio¬ 
ne» di tutti i leader neri più 
ascoltati a Robben Island, il 
regime si riteneva al sicuro. 
«Quelli», e Mandela tra di 
loro, non erano più né,lea¬ 
der né uo#ntoy ^ . 1 > 


fa treg|jj%je fondamenta dj ( H g 

è cieco, sordo, e repressivo, rinchiuderci uri capò ri 
Se Mandela morisse oggi in 


w . niente riuscirebbe 
più a fermare il bagno di 
sangue in Sudafrica. Solo 
l'ombra di questo fantasma 
ha fatto prendere in consi¬ 
derazione l'idea di liberare 
finalmente l'uomo che or¬ 
mai tuffo il mondo ama e 
rispetta, Ma non è detta l'ul¬ 
tima parola: se Mandela 
guarisse (e c'è da giurare 
che questa volta lo cureran¬ 
no al meglio) l'ipotesi della 
sua scarcerazione tornereb¬ 
be in alto mare. In questo 
come in altri casi il regime 
di Botha è infatti più che 
mal prigioniero di una logi¬ 
ca perversa che ha poco o 
nulla di politico perché è 
ispirata solo al disprezzo- 
terrore nei confronti dei ne¬ 
ri e all’ossessione della so¬ 
pravvivenza della razza 
bianca in un oceano umano 
che bianco non è. La storia 
delia prigionia di Mandela 
la dice lunga su questa logi¬ 
ca che è la molla principale 
di tutto il sistema di apar¬ 
theid. Con una periodizza- 
zione un po’ originale que¬ 
sta prigionia la possiamo 
suddividere in tre fasi: la ne¬ 
gazione, la demonizzazio¬ 
ne, la contraddizione. 


ielle 

dei Boshimani, Autshumayo 
(ribattezzato per comodità 
Herry) che aveva osato op¬ 
porsi alle razzie dei marinai 
della Compagnie deile In¬ 
die olandesi. Cerano poi fi¬ 
niti altri gran capi ribelli de¬ 
gli Amaxnosa: Makana, Ma- 
quoma assieme ai peggiori 
nfi'uti dell’intero impero 
d'Olanda, Sumatra e Clava 
comprese. 

E ai lebbrosi. A Robben 
Island i Boeri hanno sempre 
tentato di seppellire i loro 
incubi e la loro impotenza 
per secoli con la stessa tec¬ 
nica: cancellare agli occhi 
del mondo e nelle coscien¬ 
ze dei malcapitati prigionie¬ 
ri la loro identità, qualsiasi 
loro idea. Sintomatico 
quanto dicono i pochi che 
ne sono usciti: «A Robben 
Island tl puniscono prima di 
tutto perchè sei nero». E in 
quest isola di sepolti vivi 
che Mandela e con lui Sisu- 
)u. Kathrada. Milangeni, 
Mbeki, quasi l'intera leader¬ 
ship dell Anc catturata nella 
fattoria di Riverita nel '64, 
hanno trascorso 18 anni nel 

C iù totale isolamento com- 
attendo, anno dopo anno, 
per avere’pantaloni lunghi, 
coperte per difendersi dal 
freddo, il diritto di poter 
parlare l’uno con l’altro, di 


come Steve Biko, ricuce 
una memoria storica dì lotta 
e sofferenza. Se Mandela è 
in carcere, sua moglie Win¬ 
nie è tra i giovani adole¬ 
scenti di Soweto. Sarà puni¬ 
ta, e severamente, con il 
soggiorno forzato a Bran- 
dfort nello Stato libero del- 
l'Orange Co stato più retri¬ 
vo e conservatore dentarci* 
pelago boero) separata dal¬ 
le figlie Ziznttai e Zeni, im- 

c^^l^flSf^mririte dèi- 
governanti diPretoriasìam- 
pfificavfifto ailademonizza- 
zione l’ideadi un complotto 
comunista nell'intera Africa 
australe, complotto di cui 
l'Anc e i suoi capi sono uno 
strumento creduto morto 
ma rinato dalle. $ue ceneri. 

E cosi che Mandela «il 
comunista» diventa «Man¬ 
dela l'areimarxlsta» denun¬ 
ciato dal primo ministro 
Vorster come Talmente cat¬ 
tiva dell'ondata di insurre¬ 
zioni che infiammò i ghetti. 
Schizofrenia di regime: ap¬ 
pena Tre anni prima, nel 73, 
proprio a Mandela, che Pre¬ 
toria riteneva sufficiènte¬ 
mente edulcorato ed addo¬ 
mesticato da Robben 
Island, il ministro delle pri- 

S ioni dello stesso Vorster, 
immy Kroger, era andato a 
offrire il condono della pe¬ 
na - e si trattava, come si 
tratta, di ergastolo - qualora 
avesse accettato di sotto¬ 
scrivere la nuova linea poli¬ 
tica che istituiva ie patrie se¬ 
parate per i neri, i Bantu- 
colta. Bisogna aspettare fi- stan. La prima «patria» can¬ 
no al 13 maggio del 1980 didata afl’indìpendenza dal 
perché sia loro consentito Sudafrica era il TYanskei, e 
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La demonizzazione 


Mandela è ancora a Rob¬ 
ben Island quando scoppia¬ 
no nel 76 i moti di Soweto, 
e dopo dodici anni dì re; 
pressione ferocissima spun¬ 
tano per le strade dei ghetti 
nuovi leader adolescenti 
che osano sfidare il fuoco 
della polizia, infiammati 
dall'Indipendenza conqui¬ 
stata in armi dai movimenti 
di liberazione marxisti in 
Angola e Mozambico. Le fi¬ 
le Anc in esilio si ingrossa¬ 
no, i nuovi governi di Luan- » 
da e Maputo proteggono i 
protagonisti della lotta con¬ 
tro l'apartheid sudafricano 
e l’altro regime bianco della 
regione, quello rhodesiano 
diomith. In carcere Mande¬ 
la e gli altri leader storici del 
Congresso sanno quanto 
succede fuori solo con diffi¬ 


di leggere un giornale; nelle 
sporadiche visite del paren¬ 
ti possono parlare solo di 
questioni familiari. Ma la 
gente non li ha dimenticati. 
La persecuzione, l’uccisio¬ 
ne dei nuovi piccoli leader, 


forse credevano di poter far 
leva sul fatto che Mandela è 
un principe del sangue Xho* 
sa, del clan reale Themu, 
nato e cresciuto sulle colli¬ 
ne del Transkei. Il suo rifiu¬ 
to fu categorico: «La politi¬ 


ca dello sviluppo separato - 
disse - per me è totalmente 
inaccettabile. Fino hi 76 
comunque il regime dell’a¬ 
partheid non teme Mande¬ 
la. Comincia ad averne pau¬ 
ra e a tentare di esorcizzar¬ 
lo dopo la svolta storica se¬ 
gnata in Sudafrica dalla ri¬ 
bellione dei piccoli studenti 
di Soweto. 


La contraddizione 


Soprattuto non può più 
ignorarlo. Il Pieter Botha 
che sale al potere pel 78 
varando la «grande riforma 
dell’apartheid» sa che pri¬ 
ma o poi dovrà fare i conti 
col sepolto vivo di Robben 
Island. Si illude di pilotare la 
massa nera, di sedurla con 
l'eliminazione di alcune leg¬ 
gi infamanti (ta barriera raz¬ 
ziale nelle industrie, ia proi¬ 
bizione di matrimoni misti 
solo per citarne alcuni), di 
spaccarla concedendo a 
pochi, che spera di ritrovar¬ 
si alleati, modesti benefici 
economici. Ma l'apartheid 
rimane intatta e la maggio¬ 
ranza nera lo smaschera im¬ 
mediatamente, chiedendo 
a riprova della sua reale vo¬ 
lontà di riforma, l’immedia¬ 
ta liberazione di tutti I pri¬ 
gionieri politici, Mandela in 
testa. La campagna di mas¬ 
sa per la liberazione di Man¬ 
dela viene lanciata al grido 
di «free Mandela!» dal Sun- 
day Post di Johannesburg il 

9 marzo del 1980 e da que¬ 
sto profondo significato po¬ 
litico: Mandela come sim¬ 
bolo di pace sociale, di vo¬ 
lontà di incontro, una pre¬ 
condizione per qualsiasi di-, 
scorso che si dica sincera-h 
mente riformistico. Ma Bo¬ 
tha ha detto nò: 1 Mandela ‘ 
per lui e il suo regime è il 
pericoloso capo sovversivo 
capace di portare alla rivol¬ 
ta l’intero Sudafrica. Nulla 
togliendo a Mandela, il con¬ 
tinuare a considerarlo uno 
dei pochi reali «motori della 
sovversione» significa da 
parte di Pretoria sottovalu¬ 
tare in maniera pericolosa i 
tanti movimenti, sindacati 
in testa, che hanno riporta¬ 
to i neri sudafricani ad un 
grado altissimo di coscien¬ 
za politica. 

In questa chiave, quando 
nell’85 Botha offrì a Mande¬ 
la la libertà (da tre anni non 
era più a Robben Island, 
carcere troppo «mitico», ma 
a Poismore) se avesse ripu¬ 
diato la violenza come me¬ 
todo dì lotta politica, non 
meraviglia che Mandela ab¬ 
bia rifiutato mandandogli a 
dire: «Dal 1952 i miei colle¬ 
ghi ed io offriamo colloqui 
pacifici ai vari primi ministri 
sudafricani. Dimostri Botha 
di essere diverso da loro, lo 
non sono mai stato un vio¬ 
lento. Rinunci lui alla vio¬ 
lenza. Dica sinceramente 
che vuole smantellare l’a¬ 
partheid. Garantisca la li¬ 
bertà politica e lasci che il 
popolo scelga il governo 
che preferisce. Finché il 
mio popolo non sarà libero 

10 non posso esserlo». 


Intervento 

La nostalgia del tempo 
in cui non si poteva 
neppure dire «mafia» 


SAVERIO LODATO 


C hi abita in Sicilia 
sa bene che per 
decenni, in oc¬ 
casione delle 
mamma inaugurazioni 
degli anni giudiziari, i procu¬ 
ratori generali del distretto 
di Palermo o hanno ignora¬ 
to o hanno minimizzato la 
questione mafia, Proprio il 
giudice Falcone, recente¬ 
mente, in un convegno pas¬ 
sato quasi inosservato, si è 
preso la briga di far questo 
lavoro d'archivio, indicando 
le date, le circostanze* i no¬ 
mi. Si va dagli anni del ban¬ 
ditismo, quando il latitante 
Salvatore Giuliano incontra¬ 
va il procuratore generale 
Emanuele Pili, alle piacevo¬ 
lezze della relazione del '67 
(«la mafia in lenta ma co¬ 
stante eliminazione»), o a 
quelle del '68 («il mafioso 
fuori dal proprio ambiente 
diventa pressoché inno¬ 
cuo»). 

Ho la sensazione che net 
partito della Normalizzazio¬ 
ne siano stati arruolati tanti 
nostalgici delle sinfonie che 
si suonavano in quegli anni. 
La sensazione nasce dal fat¬ 
to che stiamo assistendo al¬ 
la lenta ma tenace messa in 
mora di un intero staff che 
contro gli esponenti di Cosa 
Nostra aveva dimostrato di 
saperci fare. Sotto torchio 
tutti i giudici del pool del¬ 
l'ufficio Istruzione, da Falco¬ 
ne a Borsellino a Di Lello, a 
Guarnotta, per non parlare 
di segretari e cancellieri: chi 
.cerca la «talpa» o le «talpe» 
che diedero notizie riserva¬ 
te ai cronisti deli'Unità e di 
Repubblica sta dimostran¬ 
do uno zelo che avrà modo < 
di manifestarsi ora che «i 
tratterà di affrontare la que¬ 
stione dei mandanti e degli 
autori dei grandi delitti di 
Palermo. Bisogna ricordare 
il capo della sezione investi¬ 
gativa Saverio Montalbano, 

, che indagava sul delitto In¬ 
salano? In questo momento 
Vinferie^iria «I ritorno Irò*. 
yerà (a sua poltrona occupa- 
giunto» 

Palermo al seguito deFnuo¬ 
vo dirigente delta Mobile. 
Arnaldo La Barbera. O Fran¬ 
cesco Accordino, per 1 sette 
anni dirigente della Squadra 
omicidi, che indagava inve¬ 
ce sul delitto Casserà? 

Mercoledì mattina, per 
tre ore, è stato interrogato 
dal sostituto Giuseppe Pi¬ 
gliatone. Pianatone - su de¬ 
lega del procuratore capo 
aggiunto Piero Giammanco 
- Vuol sapere a chi si riferiva 
Accordino quando, in un'in¬ 
tervista al Tgl, affermava 
che in polizia ci sono forze 
favorevoli alla smobilitazio¬ 
ne. 

In questo caso, ad attiva¬ 
re ia Procura è stato addirit¬ 
tura Il questore di Palermo 1 
Alessandro Milioni. 

Ma anche Pianatone è ze¬ 
lante: così ha già fatto sape¬ 
re che ascolterà anche il sin¬ 
daco di Palermo Orlando, al 
suo rientro daU'Unìone So¬ 
vietica. A chi si riferisce Or¬ 
lando quando denuncia la 
presenza di «mafiosi che ri¬ 
schiano di avere il volto del¬ 
le istituzioni»? A questo pun¬ 
to siamo davvero convinti 
che lo scontro scatenato 
. dalla scintilla delle interviste 
a\Y Unità e Repubblica di 
Paolo Borsellino, procura¬ 
tore capo a Marsala, sia da 
rinchiudere nello schemìno 
facile delle due «filosofie 


giudiziarie» entrate in rotta 
di collisione e rappresentate 
da Antonino Meli e Giovan¬ 
ni Falcone (anche se - co¬ 
me pronto accomodo - I 
«7» del Csm hanno dato ra¬ 
gione a Meli e torto a Falco¬ 
ne)? È difficile rispondere 
af/èrmahvamenfe. Forse di¬ 
venta lutto più chiaro, a ri¬ 
schio di scoprire il classico 
uovo di Colombo, seguire il 
filo del ragionamento espo¬ 
sto da Sandrò Acciari 
sull'Espresso. Questo: «Una 
cosa comunque è certa: se 
t'attacco al giudici del pool 
antimafia aveva come obiet¬ 
tivo quello di bloccare te 
istruttorie più delicate, il ri¬ 
sultato è stato per il momen¬ 
to raggiunto: i politici so¬ 
spettati di essere i rappre¬ 
sentanti pubblici di Cosa 
Nostra possono dormire 
sonni tranquilli. Le inchieste 
si sono arenate». Se è così,' 
le cronache da Palermo 
smetteranno di assomigliare 
alle cronache dalla città del, 
marziani, per diventare, più 
semplicemente, le crona¬ 
che da una città dove il par¬ 
tito della Normalizzazione 
(che - sia consentito - non 
è solo siciliano) sta metten¬ 
do in campo il massimo del¬ 
le sue forze. Allora si capirà, ? 
ad esempio, che Montalba¬ 
no e Accordino ricevono li 
benservito perché non si so¬ 
no «allineati», perché rap¬ 
presentavano - per scelta e 
per destino - la continuità 
con una Squadra mobile 
che a suo tempo la malia 
aveva provveduto brutal¬ 
mente a decapitare. Mai co¬ 
me in questo momento a 
Palermo, per dirla con le pa¬ 
role di Orlando o padre Pìn- 
tacuda, «il re è nudo». 

S e non soffiasse 
impetuoso il 
vento della nor¬ 
malizzazione 

maamm potrebbe d'altra,, 
patte restare 

suo posto fattuale questore? 1 * 
tirato pésantemente kRBN&l 
lo, e da più-parti, petawhT 

ogni’ Alimento 8 al 
mafia e politica il primo rap¬ 
porto del commissario 
Montalbano sul delitto Insa¬ 
cco? Chissà perché, in que¬ 
sto caso, la Procura non ha 
colpito ancora... 

Da qualche giorno a Pa¬ 
lermo opera Sica, nuovo al¬ 
to commissario per la lotta 
contro la mafia. Come tanti 
cronisti palermitani, sabato 
sera, ho partecipato alia sua 
prima conferenza stampa a ’ 
Villa Whitaker. Senza voler.’ 
pretendere nulla da uno che 
è appena sceso dal treno, 
sono tornato a sfogliare il 
taccuino per trovare rispo¬ 
ste che in qualche modo 
«tradissero» almeno i suoi 
orientamenti di massimi 
Giungo alla conclusione che 
l'uomo è abile, e che (come 
ha scritto un collega che ne 
è rimasto suggestionato) la 
sua abilità consiste proprio 
nel «dribblare» le domande, 
Ma Sica anche lui ha voluto 
rivolgere una domanda ai 
giornalisti: «Secondo voi co¬ 
sa dovrei fare?». Siamo ri¬ 
masti francamente tutti uri 
po' stupiti. Oggi, a mente 
più distaccata, il mio perso¬ 
nale suggerimento è questo: 
prenda atto del fatto, dottor 
Sica, che il re è nudò. 6 un 
buon punto di partenza per 
il difficile lavoro che certa¬ 
mente ia attende. 


runità 


Massimo D'Alema, direttore 
Renzo Foa e Giancarlo Boselli, vicedirettori 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti,, presidente 
Esecutivo- Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato, Diego Basslnì, 

Alessandro Carri, 

_ Massimo D'Alema, Pietro Verzelettl 

Direzione, redazione, amministrazione 
00185 Roma, via dei Taurini 19 telefono passante 06/40490, 
telex 613461, fax 06/4955305 (prenderà il 4455305), 20162 
Milano, viale Fulvio Testi 75, telelono 02/64401 Iscrizione al 
n. 243 del registro stampa del tribunale di Roma, iscrizione 
cotne giornate murale nel registro del tribunale di Roma n 

Direttore resffinsabile Giuseppe F Mennella 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34 Tonno, telelono 011/57531 
SPI, via Manzoni 37 Milano, telefono 02/63131 

Stampa Nigi spa direzione e uffici, viale Fulvio Testi 75, 20162 
Stabilimenti. vtaCinoda Pistola 10 Milano, via dei Pelasgi 5 Roma 


H Diversi lettori mi hanno 
scritto a proposito dei mio ar¬ 
ticolo di quindici giorni fa sul 
caso Sofn. A quelli che mi 
hanno espresso il foro assen¬ 
so devo solo un non formale 
ringraziamento. A coloro che 
mi hanno criticato devo, inve¬ 
ce, almeno un chiarimento. 
Non sono «innocentista», né 
dal mio articolo sulla vicenda 
era possibile desumerlo. E 
nemmeno «colpevolista», poi¬ 
ché tocca ai giudici, e non ai 
cronisti, emettere verdetti, an¬ 
che se questo, purtroppo, non 
è avvenuto, e attorno agii im¬ 
putati è già stata eretta una 
forca di parole. (Non dimenti¬ 
cherò mai il titolo del Giorna¬ 
le NuovqW giorno dopo l'arre¬ 
sto dei quattro «Giustizia per 
Calabresi». Sentenza già 
emessa dalle rotative Chi ce¬ 
lebrerà il processo d’appello, 
il proto o i correttori di boz¬ 
ze?) 

Sono ciò che gli ultimi anni 
di stona polìtica e giudiziaria 
italiana mi permettono di es¬ 
sere: un cittadino perplesso, 
dubbioso, spesso incredulo. 


Poco fiducioso, lo ammetto, 
nei confronti della giustizia 
del mio paese, e non solo del¬ 
la giustizia tecnicamente inte¬ 
sa. Questo soprattutto era il 
senso del mio precedente in¬ 
tervento. dei delitti e delle pe¬ 
ne di questa Repubblica ia più 
parte, e non a caso quelli 
commessi con l'indubitabile 
connivenza di apparati statali 
oppure grazie alla loro com¬ 
plice Inefficienza, resta avvol¬ 
ta nelle nebbie Cominciando 
da piazza Fondana e Unendo 
con Ustica 

Ma è un altro, come dire, il 
fronte sul quale mi sento 
schierato. È il fronte dell'at¬ 
tacco politico (violento, ottu¬ 
so, implacabile) che intorno 
al caso-Sofn viene sferrato 
contro quello che ci ostinia¬ 
mo a chiamare Sessantotto, 
ma dovremmo, credo, comin¬ 
ciare a chiamare in modo di¬ 
verso: libertà di opposizione. 
Perché questo è il cuore del 
problema da ogni parte ci si 
sforza di dimostrare che ogni 
movimento, ogni idea, ogni 
atto politico comunque diver- 


500 PAROLE 


MICHELE SERRA 


Non sono violento 
ma mi oppongo 


so dall'accettazione dell'esi¬ 
stente sia riconducibile a cri¬ 
minalità, o follia, o, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, a decrepi¬ 
ta ostinazione. Non credo di 
collegare l'incollegabiìe di¬ 
cendo che c’è una stretta pa¬ 
rentela (ideologica) tra chi 
scrive che il Sessantotto fu so¬ 
lo una stolta violenza e chi, 
per esempio, commentando 
l’ultimo Comitato centrale co¬ 
munista, si è meravigliato per¬ 
ché qualcuno ha avuto, m 
quella sede, la curiosa idea di 
dirsi contro l'arbitrio del gran¬ 
de capitale Sarebbe come 
rimproverare a un droghiere 
di vendere detersivi Che cosa 
dovrebbe fare, che cosa do¬ 



vrebbe essere la sinistra, di 
grazia, se non quell’insieme di 
partiti e movimenti che vo¬ 
gliono sottrarre le vicende 
umane alla dittatura del profit¬ 
to? 

«Criminalizzazione» è una 
di quelle brutte parole, insie¬ 
me rozze e pompose, che il 
gergo della sinistra ha usato 
fino all'abuso. Ma qui siamo 
ben oltre la «criminalizzazio- 
ne»; siamo alla negazione. Si 
nega che possa esistere una 
reale diversità politica e cultu¬ 
rale- e quando esiste, molti 
commentatori quasi adottano 
la prassi brezneviana della de- 
legittimazione psichica di chi 
critica ie regole del gioco. Un 


internamento (per fortuna so¬ 
lo metaforico) nel manicomio 
dei fanatici e dei bislacchi. 

Non si risponde più, punto 
per punto, atte critiche radica¬ 
li. Ci si meravìglia che qualcu¬ 
no abbia l'uzzolo dì farle. Ma 
come? Ancora questa solfa 
dello sfruttamento? Ancora 
dubitosi del fatto che il capita¬ 
lismo sia il capolinea della 
storia? Siete ben strani. 

lo, nei dintorni del caso So¬ 
ffi, ho respirato soprattutto 
questo clima, e per questo ho 
reagito. Confortato, devo di¬ 
re, da articoli come quello di 
Ottavio Cecchi (editoriale 
deU'Umtó) o di Ugo Baduel 
(editoriale dell'Unità) nei 


quali, scavalcata a piè pari la 
trappola «innocentismo-col¬ 
pevolismo», si cerca di resti¬ 
tuire alla stona la sua serietà. 
«Una vicenda complessa, ric¬ 
ca, diflicile, aspra, anche do¬ 
lorosa», scrive Baduel a pro¬ 
posito del Sessantotto, «ma un 
pezzo di storia d’Italia, e dì 
stona della sinistra italiana». 

Ragiono, in questi giorni, su 
un dato di fatto: il Pei, che in 
quegli anni fu oggetto di attac¬ 
chi (anche fìsici) forsennati da 
parte degli stessi intransigenti 
rivoluzionari che oggi sono 
«in camera» dalle parti del 
moderatismo craxìano. ha nel 
suo complesso (con poche 
eccezioni) reagito alla vicen¬ 
da Sofri con disinteresse ed 
equanimità. Condannando, 
come è ovvio, l’assassinio di 
Calabresi, ma rivendicando, 
ciò che più conta, gli avveni¬ 
menti dì quegli anni alla «sto¬ 
ria della sinistra italiana». 

Si potrebbe dire che nessu¬ 
no meglio dei comunisti 
avrebbe interesse, oggi, a li¬ 


quidare il Sessantotto e a 
compiacersi delle disawentu* 
re giudiziarie di molte sue / 
frange, avendo la sinistra sto» lì! 
rica subito come una spina nel 4 
fianco il meglio dì quel movV“ 
mento, e come un’acrilica of¬ 
fensiva anticomunista il peg¬ 
gio dì quel movimento. ' 
Evidentemente, invece, og-S 
gì come ieri, molti comunisti, ; 
convinti che il partito sia il » 
maggiore luogo dell’opposi- ’ 
zione e del possibile cambia- .: 
mento, avvertono quanto pio- 
fondo e sottile sia Itattacctó* 
normalizzatore. Se reagisco^ 1 
no, non è per «innocentismo^ * 
si vedrà come prosegue IV, 
struttorìa, si vedrà il processor- 
poi ognuno si farà la propria ‘ 
opinione. Se reagiscono, è ‘ 
perché quei colpi di rivoltella^ 
di sedici anni fa rischiano di’ 
essere usati, oggi, per dimo¬ 
strare un efferato teorema: ohi - 
si oppone è sempre un violen*. 
to, e chi non è violento non al 
oppone. Noi non siamo vio¬ 
lenti eppure ci opponiamo, 
Ecco tutto. 
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«Esca» 
al tritolo 
per la polizia 


■I LONDRA, lln dispositivo 
d'allarme latto scattare ieri al¬ 
le prime luci del giorno, In un 
distributore di benzina del- 
l'Uliter era in realti una mici¬ 
diale «esca» al tritolo che solo 
per un miracolo non ha ucci¬ 
so Ire agenti. 

La bomba è èsplosa non 
appena Ire poliziòtti'- Ira cui 
una donna, l'unica rimasta fe¬ 
dii sembra abbastanza sedi¬ 
menta ad un occhio --sdnb 
giunti nella stazione db'setvl- 
aio situala a Usaskea, nella 
contea di Permanaghì richia¬ 
mati dall’allarme che gli Ignoti 
terroristi avevano! latto scatta¬ 
re di proposito. 

Sempre Ieri un'auto Imbot¬ 
tila di esplosivo (90 chilo¬ 
grammi) a saltata in aria da¬ 
vanti ad un albergo da poco 
aderto, In un'altra località 
idell'Ulsier, I danni materiali al 
«Moume Country Hotel» di 
Newty, nel pressi del confine 
con la repubblica d'Irlindi, 
sono siali ingenti. Non ci sono 
però stati ne modi né feriti, 
L'Ira ieri sera ha reso noto di 
avere collocato l'auto-bomba 
«plosa davanti all'albergo di 
Newry, Secondo l'orgamzzt- 
sioneclandestina repubblica, 
il Moume Country Hotel é «un 
luogo dove si danno appunia- 
menio gli esponenti-delle tor¬ 
se di sicurezza e i loro inlor- 
malori’. 

I danni causati all'albergo 
sono siali valutati in almeno ;; 
750.000 (un miliardo e 700 
milioni di lire). Se non ci sono 
•tale * perché l'Ira ha prean-' 
nundato per telelono che una 
bomba sarebbe esplosa di II a 
poco, 


NEL MONDO 





apo l'altra, scendono in lotta le miniere della 
Solìdarnosc invita tutti i lavoratori polacchi 
alla solidarietà con i compagni in sciopero e Wale¬ 
sa landa un ultimatum al governo: se entro lunedi 
non verrà di nuovo legittimato i! sindacato autono¬ 
mo, saranno i cantieri navali di Oanzica e del Balti¬ 
co a entrare ih lotta, Jaruzelski si sarebbe detto 
disposto a recarsi personalmente a Stettlno. 


M VARSAVIA. A otto anni 
dall'agosto di Danzica, quésto 
scorcio d estate si scalda di 
nuovo nella Polonia senza pa¬ 
ce. La scintilla partita martedì 
dalla miniera di carbone dlja- 
stzebie ha acceso ieri la lotta 
in altre parti del bacino mine¬ 
rario della SJesja, Alle altre 
quattro miniere scese in scio¬ 
pero giovedì (Morcinek, An¬ 
dalusa, Moszczenica e Ja- 
slrzebie), si sono aggiunte ieri 
la 'Trentennio della Repubbli¬ 
ca', la ‘Primo màggio', la ‘Bo- 
lynia' e la ’Niska Modzeniow'. 
A Stettino continua l’astensio¬ 
ne dal lavorò del portuali, e la 
citti è paralizzata dallo scio¬ 


pero dei dipendenti dei tra¬ 
sporti pubblici. Le rivendica¬ 
zioni accomunano il movi¬ 
mento di lotta: miglioramenti 
salariali da una parte, di fronte 
ad un'inflazione che sùpera il 
50 per cento, riconoscimento 
di Solìdarnosc dall’altra, co¬ 
me condizione di una possibi¬ 
le intesa fra il governo e la so¬ 
cietà civile. 

Tutti gii occhi sono ora 
puntati su Danzica, la città 
simbolo della rivolta operaia 
che nell'agosto dell’80 portò 
alla nascita di Solìdarnosc. Da 
Danzica, ieri, ha parlato Lech 
Walesa, rilanciando la leader¬ 
ship del suo sindacato nei 


confronti di un movimento 
che probabilmente al suo nà¬ 
scere ha preso di soipresa an¬ 
che la dirigenza di Solidar- 


difficile per il regime: se entro 
lunedì Solìdarnosc non verrà 
di nuovo legittimata dal go¬ 
verno, i lavoratori dei cantieri 
navali di Danzica, «e se c’è bi¬ 
sogno di tutta la regione», 
scenderanno in sciopero. 'La 
protesta operaia - ha aggiunto 
Walesa, che a dicembre aveva 
proposto al governò un patto 
anticrisi al quale chiedere la 
partecipazione di tutte le 
componenti della società, - è 
ormai l’unico mezzo per spin¬ 
gere il paese sulla strada delle 
riforme -». Là notizia che 
Danzica si prepara a scendere 
in sciopero è stata accolta 
con entusiasmo nelle miniere 
della Slesia. «Stavamo proprio 
aspettando che si unisse a noi 
anche Danzica*, h& detto un 
portavoce del comitato di 
sciopero che coordina * Ja • 
strzebie la lotta dei minatori. 


Da parte sita, la direzione 
nazionale di Solidarnosc 
(Kkw) ha invitato tutti gli ope¬ 
rai polacchi a iniziare azioni d| 


minatori della Slesia e con i 
lavoratori di Stettino. Gli scio¬ 
peri di questi giorni, afferma la 
direzione del sindacato, «ser¬ 
vono il futuro del nostro pae¬ 
se». Infatti, «solo una saggia 
pressione sociale può spinge¬ 
re le autorità polacche sulla 
strada della perestrojka». Una 
sfida, insomma, alla concla¬ 
mata volontà riformista del 
governo di Varsavia che, dò? 
po aver perso il referendum di 
novembre in cui si chiedeva ai 
cittadini di accettare 'sacrifici 
economici per tre anni in 
cambio di un profondo rinno¬ 
vamento sia in campo sociale 
che politico, s^ ,è tuttavia im¬ 
pegnato »*; proseguirà sulla 
strada di una sòrta di perastro- 
fka alla'polacca. pur partendo 
da una situazione economica 
di estrema difficoltà. È stato lo 
stesso organo ufficiale del 


Poup, «Trybuna Ludu», ad am- ro che non sono «dipendenti 
mettere, alcuni giorni fa, che dall'azienda», dei rappresene 
•sette milioni di polacchi (uno tanti cioè di quel comitato in¬ 
sù cinque), vivono in condi- teraziendale di sciòpero che 



sopravvivenza». 

In queste condizioni, non è 
facile per it potere-sfidare in¬ 
flessibilmente la protesta ope¬ 
raia. Dopo che giovedì sera il 
ministro del lavorò aveva deli-' 
nito «illegali» gli scioperi; dan¬ 
do ai lavoratori ventiquattr'o- 
re per sospendere |e agitazio¬ 
ni, ieri uno spiraglio sembrava 
essersi aperto proprio ai verti¬ 
ci dello Stato. Il presidente Ja¬ 
ruzelski si sarebbe detto pron¬ 
to a recarsi a Stettino in rispo¬ 
sta all’invito dei lavoratóri del 
porto in sciopero. Lo hanno 
riferito all'Ansa fonti operaie 
della città, precisando che un 
messaggio in questo senso sa¬ 
rebbe stato inviato alla dire¬ 
zione del porto. Il generale 
porrebbe però due condizioni 
al suo incontro con gli operai: 
fa ripresa immediata del lavo¬ 
ro, e l'espulsione di tutti colo- 


ma, naturalmente, là condi¬ 
zione più pesante. Attraverso 
di essa, infatti, il potere ribadi¬ 
rebbe il rifiuto a trattare con 
qualsiasi organismo di rappre¬ 
sentanza costituito autonoma¬ 
mente dai lavoratori. Secondo 
le fonti operaie citate dall’a¬ 
genzia di stampa (nessuna 
conferma nè>smentita,sonò 
venute dalle autorità di Varsa¬ 
via), l'organismo di autoge¬ 
stione del porto ha inviato un> 
nuovo messaggio a Jaruzelski. 
pregandolo dr recarsi a Stetti- ' 
no In ogni caso ver parlare 
con gli operai. «E cosa di 
grande importanza per il pae¬ 
se», sottolinea il messaggio. È 
appunto, là cosa decisiva: ac¬ 
cettare o no un dialogò fra po¬ 
tere e società, fra il regime e 
quegli organismi, autonomi 
per.spezzate i quali si giunse 
ai colpo dei 13 dicembre 
1981. 


Oggi continua rincontro interparlamentare 


avvicinano» le due Coree 




Oggi si ricomincia. Continua il dialogo al 38' paral- 
i|«ro..5tlm«ne alle 11 le delegazioni parlamentari 
[del Nord e del Sud si rincontreranno a Panmunjon 
! per continuare i colloqui sulla firma di una dichiara- 
; siòne di non «ggressione. sulla partecipazione della 
'Corea del Nord alle Olimpiadi, e per stabilire i ter- 
! mini della conferenza interparlamentare che do- 
|Vr#M» svolgersi dal 26 al 30 agosto a Pyongyang. 

! DAL NOSTRO INVIATO 

: ' SILVIOTRIViaANI 

PANMUNJON. Qualcosa ree, E Inoltrò si è capito che 


rrttVMWlwrv «vv, n 

.mportante è succèsso. E nessuno del due paesi accet- 
tnòolo perché Nord e Sud si terebbe a cuor leggero l'accu- 
tno Incontrati, Ieri, dòpo tre sa di essere responsabile di 
mi di assoluto silenzio, non una nuova rottura dei collo* 

‘ ‘ jer ia Prima vòlta: qui. Per la prima volta il Nord, 
ella corea divisa propónendo la firma di una 
òtti parlamentari dichiarazione di non àggres- 
parlarsi, e non sione, non eh tede J , conte- 
F cirique dele- sitiate e immediato ritiro delle 
tre appartene- truppe americane (cosa .che; 
licione parla- la da quarantanni) ma chiede 
munion, al 38' un graduate miro e non stabi* 
successo qualcosa lisce limiti di tempo, Ancorà: 
importante perché aldi là perder forza a questa sua mò¬ 
ri mafWMo accordo di (eri posta fa capire che se si firma 

■iiIaz au riaùtmn ri» niinti nuosiA dichiarazione il orob e- 


«nwMiatà di una svolta rea- una soluzione verreoDe trova¬ 
nti rapporti tra le due Co* ta comunque. Questo In sinte¬ 


si ha detto la Corea del Nord, 
pur ribadendo che per i Gio*. 
chi olimpici, in questo mo¬ 
mento, considera ancora mol¬ 
to importante l’aceettazione 
da parte del Sud del principio 
di «coospitalità». Principio 
d'altronde estremamente va¬ 
go,, tanto è vero che quando 
un giornalista americano ha 
chiesto al capo delegazione di 
Pyongyang di spiegare cosa 
significasse concretamente la 
risposta è stata: «Dobbiamo 
considerare questo concetto 
nel processo di riuniflcazlpne 
del paese, i dettagli poi li di¬ 
scuteranno i due Comitati 
olimpici». . . 

Da parte sua il Sud è partito 
difendendo le proprie posi¬ 
zioni originarie: l’unica solu¬ 
zióne è che il Nòrd mandi i 
suoi atleti à Seul senza condi- 
, zlonl, Ma il,capo della delega¬ 
zione del Sud, al termine dei 
colloqui, ha aggiunto che là 
sua Impressione è che se si 
arriverà alla firma congiunta 
della dichiarazione di non ag¬ 
gressione le Olimpiadi non sa¬ 
ranno un problema per nessu¬ 
no. £ per la dichiarazione la 
posizione della delegazione 


di Seul è stata molto ambigua: 
ha innanzitutto affermato che 
il Parlamento non può firmare 
un simile documento, essen¬ 
do questò problema preroga¬ 
tiva del governo, ma che po¬ 
trebbe però Invitare il governo 
a firmare una dichiarazione di 
non aggressione anche se pri¬ 
ma - secondo Seul - occorre¬ 
rebbe un incontro ai vertice 
tra Kim II Sung e il presidente 
Roh Tae Woo, oltre che stabi¬ 
lire misure dì reciproca fidu¬ 
cia quali scambi culturali e 
commerciali, Solo a questo 
punto, avrebbe un certo signi¬ 
ficato per Sqql la dichiarazio¬ 
ne di non aggressione, 
e Sulla, conferenza plenaria 
interparlamentare Pyongyang 
ha proposto che si svolga dal 
26 al 30 agosto nella; capitale 
della Corea del Nord e ha 
chiesto che partecipino tutti l 
parlamentari, oltre a un certo 
numero dì esponenti di forze 
sociali (per un,totale cioè di 
mille persone). Seul ha repli¬ 
cato che un'assemblea del ge- 
nére non porterebbe a nulla e 
che invece sarebbe meglio or¬ 
ganizzare, sempre a Pyon¬ 
gyang e nella stessa data, una 




L'incontro dei rappresentanti delle due Coree al tavolo delle trattative a Panmujon 


conferenza interparlamentare 
conventi parlamentari di cia¬ 
scun paese, accompagnati da 
cinquanta esperti, e ripetere 
questo incontro a Seul in otto- .. 
bre. Su questo punto le qùè 
delegazioni si sono insultate 
per cinque minuti. Poi è toma- 
la la pace, e si è saputo 0 gior¬ 
nalisti potevano ascoltare in 
diretta 1 colioqui.attravèrso un 
altoparlante e potevano os- ■ 
servare i delegati attraverso 
una grande vetrata) che if 
Nord aveva già inviato a Seul 
la bozza della dichiarazione di 
non aggressione e che chie¬ 
deva [ approvazione di un or¬ 
dine de! giorno sulle linee di 
questa bozza. 


Il risultato dell’incontro di 
ieri, che si è svolto nel palazzo 
di Tongil Gok (palazzo dell’u¬ 
nificazione) nella parte 
nordcoreana di Panmunjon (e 
oggi continuerà nella Casa 
della Libertà , in territorio svi- 
dcoreano). potrebbe essere 
sintetizzato dalla, scena che è . 
avvenuta aU'inìztp , dei collo- , 
qui, quando 1 dieci parlamen¬ 
tari si sono seduti ài due lati 
dell'enorme tavolo rettango¬ 
lare marróne delia saia delia 
riunione. Subito sono partite 
le telecamere' Q giornalisti 
erano oltre cento) e » flash dei 
fotografi, assieme alla richie¬ 
sta di una stretta di mano tra i 
due capi delegazione. E » due 


capi delegazione con un enor¬ 
me sorriso hanno proteso le 
mani: ma il tavolo era troppo 
largò e nonostante gli sterzi I 
due uomini politici non sono 
riusciti a toccarsi e non sono 
riusciti astringersi le mani. Chi 
è maggiormente in difficoltà 
Oggi è Seul; la Corea del Nord 
si è mossa molto bene, le sue 
richieste non sono folli e esi¬ 
ste perciò l'opportunità di ar¬ 
rivare a un accordo storico, e 
inaugurare if 17 settembre 
Olimpiadi veramente stori¬ 
che, il popolo coreano le vuo¬ 
le. E anche l’opinione pubbli¬ 
ca mondiale, quanto meno 
quella democratica. 


consentire che Mandela possa essere presente in questa 
importante circostanza. In considerazione del suo preca¬ 
rio stato di salute, U governo italiano potrebbe, inoltre, 
compiere un atto di atto significato politico e umanitario 
offrendo a Nelson Mandela, colpito da tubercolosi, la pos¬ 
sibilità di essere adeguatamente curato in Italia». 


Managua proroga: $ 

unilateralmente 

m VnCQlMk «contras», che secondo gli 

r „n i accordi dovrebbe termina- 

COf| I «contras» re alla fine del mese di ago- 
. sto, ed è pronto a riprende- 
re anche subito e senza 
condizioni le trattative con la guerriglia, lo ha annunciato 
il senatore statunitense Christopher podd dopo un incon¬ 
tro .con il presidente Daniel Ortega e con il ministrò della 
Difesa, Humberto Ortesa. Sono intanto riprese a Managua 
le trasmissioni di «Radio catolica», che dal 15 luglio era 
chiusa per ordine del governò. L'emittente cattolica, però, 
non ^autorizzata a trasmettere, almeno per il momento, 
notiziari informativi. 


Amnesty denuncia 
massacri - 
In Eritrea ' r 
etlgral 


nfU Le truppe governative etto- , 
piche - secondo una de- , 
nuncia di Amnesty Interna¬ 
tional - stanno compiendo , 
i dallascorsaprimavera mas¬ 
sacri dì civili inermi In Eri- 


■,,% I Iflrai trea « nel fiorai. Amnesty 

rivela che daRa fine di giu- 
g n0 sono state uccise 1300 
persone ad Hauzlen, tra 200 e 400 nel villaggio di She eb 
e almeno 41 a Quazien, mentre molte altre decine sareb¬ 
bero morte nelle prigioni di Adua e di Shebah. In seguito 
alia proclamazione, To scorso 14 maggio, dello stato die* 
mergenza nelle due regioni, i militari possono incarcerare 
a tempo indeterminato, istruire giudizi sommari e perfino 
condannare a morte senza processo. 


rPitaffi cAitiall Quattro cadetti somali del- 

caaeni somali l'Accademia navale di li- 

della «VeSDllCd» • vorno - in crociera d’adde- 
. ” »w|/uw stramento sulla nave-scuola 
SI rmigtano «Amerigo Vespucci». han- 

• no chiesto asilo politico al¬ 
ili Germania la Germania federale du¬ 

rame una sosta della nave 
nel porto di Bremerhaven. 
Un quinto cadetto sòmalo, sbarcato insieme agli altri, Si è 
reso irreperibile. I quattro giovani hanno dichiarato di non 
accettare la scelta del governo somaio di inviarli all’Acca¬ 
demia navale, e di non aver chiesto asilo politico all'Italia 
per non metterne in difficoltà il governo. 


f’MillA Una palazzina di cinque 

WVlllf piani é crollata ieri sera alla 

al Cairo periferia del Cairo, in EgU- 

lo,provocando la mortedi 
PIÙ di 20 19 inquilini e il ferimento di 

i mj'iìii altri nove. Le squadre di 

I moni soccorso sono ancora al la- 

L . voro per recuperare dalle 

macerie altri corpi o super¬ 
stiti; Tre edificiàdiàqemi, danneggiati dal crollo, e quattro 
case sono stati dichiarati pericolosi e gli abitanti evacuati. 
Nella palazzina crollata, costrUit? soltanto cinque anni fa, 
vivevano,60 persone che recèntemente avevano segnalato 
alle autorità competenti dìveri,danni all’edifìcio. La pollila 
non i ancora in grado di precisare il numero dei disperai, 
né quello delle pereoné tratte in salvò dai soccorritori. 


In Pakistan clamorosi sviluppi dell’inchiesta sulla morte del dittatore 
Oggi i solenni funerali, preoccupazioni e interrogativi sul futuro 


Asmi 





Un certo numero di militari deiraeroporto di Baha- 
walpur sono stati arrestati dalle autorità pakistane 
nel quadro deH’inchiesta sulla tragica fine del pre¬ 
sidente-dittatore Zìe Ul*haq. All’inchiesta parteci¬ 
perà una commissione americana composta da 
esperti dell'aviazione e tecnici di esplosivi. Intanto 
oggi a Rawalpihdi avranno luogo in forma solenne 
i funerali; per gli Stati Uniti ci sarà George Shultz. 


l’arrivo afl'aeroporto di Bihwatpur della salma del presidente pakistano Zia Ul-haq 


sm islamabad. La .clamoro¬ 
sa notizia deli’arresto di un 
numero imprecisato di militari 
costituisce la piu eloquente 
conferma del fatto che le stes¬ 
se autorità pakistane sono or¬ 
mai definitivamente convinte 
che Zia Ul-haq è perito in un 
attentato. Il ministrò dei tra¬ 
sporti AsIam Khattàk lo ha af- 
fermato senza peli sulla lin¬ 
gua: l'attentato - ha detto - è 
una certezza «a! mille per cen¬ 
to»; ed ha aggiunto di essere 
stato informato da fonti atten¬ 
dibili che «i nemici del Paki¬ 
stan avevano minacciato di 
assassinare personalità di pri¬ 
mo piano». Sugli arresti di Ba- 
hawalpur non sono stati forni¬ 
ti dettagli né relativamente al 
numero nè per quel che ri¬ 
guarda le motivazioni; si è co¬ 
munque appreso che gli inve¬ 
stigatori hanno anche seque¬ 
strato un'auto senza targa tro¬ 
vata vicino all aeroporto da 
cui l’aereo di Zia è accollato 
per il suo ultimo volo. Giornali 


focàii riferiscono notizie se¬ 
condo cui, poco, prima della 
partenza, al generale Zia era¬ 
no state offerte alcune casse!-- 
te di manghi; in una di queste 
- scrive un giornale senza ci¬ 
tare la fonte dell'indiscrezio¬ 
ne - sembra fosse nascosto 
l'ordigno esplosivo. 

Ma accanto al «come» sia 
stato compiuto l'attentato l'al¬ 
tro inquietante interrogativo è 
quello del «chi». Su questo 
aspetto il mistero è fittissimo. 
Tuttavia le ripetute e scoperte 
allusioni di organi di stampa 
pakistani ai due «scomodi» vi¬ 
cini di Islamabad. l'Afghani¬ 
stan e l'India, hanno provoca¬ 
to una secca messa a punto di 
Nuova Delhi. Il portavoce del 
ministero degli Esteri indiano. 
D.K. Maitra. na respinto come 
assurda qualsiasi insinuazione 
su una responsabilità del suo 
paese: «Posso dirvi categori¬ 
camente che (un'ipotesi del 

S enere, ndr) è del tutto priva 
i fondamento, assurda e ma¬ 


ligna». Come è noto, il primo 
ministro Rajiv Gandhi ha pro¬ 
clamato tre giorni di lutto e si 
è recato personalmente fin 
dall'altroieri all'ambasciata 
pakistana di Nuova Delhi a 
presentare le sue condoglian¬ 
ze. La morte di Zia sta comun¬ 
que provocando ancora inci¬ 
denti nello Stato indiano di 
confine (a maggioranza mu¬ 
sulmana) delio Jammu e Ka¬ 
shmir n ieri ii coprifuoco è sta¬ 
to revocato nelle città di Bara¬ 
mela e Anantnag e per quat¬ 
tro ore anche nella capitale 
Srinagar, dove tuttavia si sono 
rinnovati gravi disordini nel 
corso dei quali i soldati hanno 
sparato in aria ed effettuato 
oltre venti arresti. 

in Pakistan invece regna la 
calma, anche se si tratta come 
è naturale di una calma tesa e 
preoccupata. Per ora gli occhf - 
sono puntati su Rawalpìndi. 
dove oggi si svolgono in for¬ 
ma solenne i funerali del ditta¬ 
tore ucciso. Ci saranno capi di 
Stato e personalità straniere. 
Per gli Stati Uniti, la delegazio¬ 
ne sarà diretta dal segretari di 
Stato George Shultz; con lui ci 
saranno il vice-segretario di 
Stato Michael Armacost. i) di¬ 
rettore per gli affari pakistani 
del dipartimento di Stato Ro¬ 
bert Flatten e il generale Do¬ 
nald Jones in rappresentanza 
del capo di Stato maggiore. 
Cor l'occasione, il presidente 


Reagan ha confermato il «pie¬ 
no appoggio», degli Usa a) Pa¬ 
kistan e ha sollecitato a) presi¬ 
dente ad interim Ghulam 
lshaq Khan Un impegnò co¬ 
mune «per la pace regionale e 
la ricostruzione», obiettivi ,ai 
quali «il presidente Zia ha de¬ 
dicato un’intera vita». La dele* 
gazione sovietica ai funerali è 
guidata dal vicepresidente del 
Soviet supremo Vytautas 
Astrauskas; ne fa parte anche 
il vicemìnistro degli Esteri Vi- 
ktor Komplektov. 

Ma ai di là della cerimonia 
funebre odierna, ci si chiede 
cosa accadrà nelle prossime 
settimane, come sarà colmato 
il vuoto creato dalia elimina¬ 
zione del generale Zia. Il nuo¬ 
vo capo di Stato maggiore 
dell’esercito, il generale Mirza 
Aslam Beg, viene definito un 
soldato dt professione, inte¬ 
gro e tutto di Un pezzo, senza 
interessi per la politica; «lo si 
diceva però - è il commento 
raccolto a Islamabad - anche 
di Zia prima che conquistasse 
il potere». 1 militari hanno te¬ 
nuto nelle loro mani il potere 
per oltre la metà dei 41 anni di 
indipendenza del Pakistan, ed 
ora più che mai hanno in pu¬ 
gno il destino del paese. E , 
malgrado la cautela e je «aper¬ 
ture» dì Benazìr Bhutto, leader 
dell'opposizione, sì sta sicura¬ 
mente aprendo un difficile pe- I 
riodo di incertezza. I 


Al compagno Giovanni Bócchi ca¬ 
pogruppo delia IX Circoacrìcione e 
alla mamma Gina giungano lé più 
sentite condoglianze per r improv¬ 
visa scomparsa delpapà 

ERNESTO 

.dai compagni della Sezione Appio 
Nuovo, delta IX toni, dell* Federa- 
zione e deH'Unit*. 

Roma, 20 agosto 1988 

20 agosto 1979 20 agosto 1988 

Nove anni fa moriva' improvvisa¬ 
mente ai Udo di Venezia il compa¬ 
gno 

GUIDO LEVI 

Io ricordano oggi te sue fijlie Fran¬ 
cesca. Alberia e Simona Gusbertì. 


Roma. 20 agosto 1988 


Gli anziani compagni iscritti al par¬ 
tito sin da» 1943/44 e i compagni 
della Sezione A. Gramsci Ceniro di 
Reggio Calabria si associano ai lut¬ 
to che ha colpito la famiglia dei 
compagno Giovanni Surace per la 
perdita della consorte e compagna 
FI LIPPA GERIA 

deceduta i> 2 agosto 1988 e ricor¬ 
dano a tutti if suo glorioso passato 
di lavoro e di attaccamento disinte¬ 
ressato al partilo. 

Reggio Calabria, 20 agosto 1988 


Con grande dolore e immenso rim¬ 
pianto ia moglie Carta, le figlie Su¬ 
sanna con Antonio, e Silvia con 
Carlo annunciano la morte del 
compagno 

GIACOMO CANTONI 

I funerali avranno luogo lunedì, 
partendo da via Amonellì S/A. 
Milano. 20 agosto 1988 

Antonio Mereu con Angelica e An¬ 
tonio ricorda con immenso rim¬ 
pianto il compagno 

GIACOMO CANTONI 
Milano. 20 agosto 1988 


Arma e Francesco Mereu parteci¬ 
pano al grande dolore di Susanna e 
della famiglia perla morte del com¬ 
pagno 

GIACOMO CANTONI 

Milano, fiO agosto 5988 

È deceduto lU'etl. di 81 «mi il 
compagno 

GIUSEPPE GIORGI 

U Sezione Pei di Pinoli mentre 
esprime alla moglie Nocenzìnà* ài 
figli Ennio e Mimmo « ai familiari 
tutti affetto e solidarietà, addita alle 
nuove generazioni B auo «empio 
di umanità, di coerenza e di fedeltà 
agli ideali del socialismo e sotto¬ 
scrive ,L 100.000 per l'Unità. 

Pigoli (AQ), 20 agoato I98g 

Nel 6* anniversario deila scomparsa 
del compagno 

RAFFAELE RAGGI 

. la moglie e ì figli lo ricordano con 

5 rande affetto Insieme ai compagni 
ì Garbateli». Sottoscrìvono per 
l'Unità. 

Roma. 20 agosto 1988 
1986- 1968 

Sono passati due anni da quando il 
compagno 

GIOVANNI CHINO» 
ti ha lasciato. U moglie con Immu¬ 
tato affetto k> ricorda a tutti coloro 
che lo conobbero e stimarono. 
Sesto S, Giovanni. 19 agosto 1988 


QNOBANZI flIMMU 


Sabato 
20 agosto 1988 












































































NEL MONDO 


Le presidenziali 
americane 


Dopo tre giorni spesi a farsi 
legittimare da Reagan, il candidato 
repubblicano gioca la carta della 
moderazione. Unico guaio: Quayle 


Addio vecchio Rambo 
Bush ora guarda al centro 



George Bush t Dan Quayle alla chiusura della Convention 


Un Bush già molto post-reagantano.rincorre Dukakls 
nel promettere soluzioni pragmatiche alle «cose che 
non vanno In questo paese» Recuperato dai sondag¬ 
gi il distacco di Atlanta, ora la corsa è davvero all'ulti¬ 
mo voto. Ma la festa repubblicana è guastata dalla 
palla al piede del caso Quayle. non accenna a smor¬ 
zarsi la polemica sull'imboscamento nella Guardia 
nazionale per non andare in Vietnam ( 

DAL NOSTRO INVIATO 

sicqmuno ammira 


m NEW ORLEANS Questo è 
Un Bush che gli non è piu 
Reagii), parla di coloro che 
•non fanno assaporalo l frulli 
dell'eàpansione», che in que¬ 
sti anni sono siati tenuti fuori 
dal gran banchetto Promene 
di farli Unita con l'inquina¬ 
mento, Sostiene che non si vi¬ 
ve di sola «deregulation» e 
che lui «non odia il governo» 
Denuncia «I avidità a Wall 
Street» e la corruzione a Wa¬ 
shington Fa appello ad una 
•nuova armonia e maggiore 
tolleranza» razziale Agilultra 
del suo schieramento dice 
che «nel viaggio verso il nuo¬ 
vo secolo dobbiamo lasciarci 
dietro II vecchio fardello di bl- 

R atteria». All'Immagine di 
ambo contrappone quella di 
•una nazione piu gentile» 
Dopo tre giorni spesi a farsi 
legittimare da Reagan e ri¬ 
compattare le diverse anime 
di dastra del partito repubbli¬ 
cano. un giorno passato a 
mordersi le mani per aver 
Metto a questo fine un vice 
che gli sta gii procurando un 


sacco di guai, George Bush ha 
chiuso la Conventipn cop il 
più abile discorso della sua 
carriera politica E in cui per la 
prima volta nel corso di que¬ 
sta campagna sceglie anche 
lui di giocare la carta della 
moderazione e del pragmati¬ 
smo, introduce un «grano sa¬ 
lta» nella furia da crociata 
ideologica del suoi, insomma 
decide di puntare anche lui 
come aveva fatto Dukakls al 
I elettorato di centro, ormai 
stanco di grandi carismi Ave¬ 
va una' Metta da fi re sdraiarsi 
sul reaganishto Ò prospettar¬ 
ne, se non un superamento 
un'integrazione Ha scelto la 
seconda «Se avete visto il di¬ 
scorso del presidente, se ave¬ 
te ascoltato la semplice verità 
delle sue parole, comprende¬ 
rete quanto vi sono stato leale 
ìn tutti questi anni. Ma ora 
dovete vedermi per quello 
che sono» 

In quella che Reagan ha de¬ 
finito «crociata, non semplice 
campagna Elettorale», in uno 
scontro che si preannuncia 


all ultimo sangue e all ultimo 
voto, dove «non si prenderan¬ 
no prigionieri», anche un di¬ 
scorso di equilibrato modera¬ 
tismo pragmatico post-reaga- 
mano come quello di Bush 
non poteva non contenere 
sciabolate al rivale Dukakis 
lui non vuole che gli insegnan¬ 
ti facciano recitare agli alunni 
il giuramento ogni mattina io 
sì, lui non vuole la preghiera in 
classe, io si, lui non vuole la 
pena di morte, io si, lui non e 
contro 1 aborto, jo si, lui non 
vuole che liberi cittadini ten 
gano una pistola nel cassetto, 

10 si E Infine la frase che con¬ 
tinua a ricorrere in tutti i noti¬ 
ziari tv, quella che in sala ha 
suscitato I applauso più lungo 
«lui non esclude che aumen¬ 
terà le tasse Ma io lo escludo 

11 Congresso mi spingerà ad 
aumentare le tasse e dirò di 
no, spingeranno ancora e dirò 
dt no ancora Tenteranno di 
nuovo e gli dirò la volete ca¬ 
pire o no che la risposta è 
niente auménti di tasse?» 

Ma tutto il resto è pragmati¬ 
smo già post reagamano 
Compresa ia politica estera, 
dove II nuovo corso è Iniziato 
con Reagan ancora titolare 
della Cosa Bianca «le Mosse 
di terremota in Unione Sovie¬ 
tica continueranno II terreno 
non s) è ancora assestato For¬ 
se quel che sta succedendo 
laggiù cambierà il nostro 
mondo per sempre. Forse no 
E appropriato un prudente 
Mesciamo E lo è anche la 
speranza Ma comunque sìa, 


siamo di fronte alt occasione 
senza precedenti di modifi¬ 
care la natura dei nostn rap¬ 
porti» Come? Con un pra¬ 
gmatico «tifa e molla della di¬ 
plomazia», dove anche I uni¬ 
co accenno allo Mudo spazia¬ 
le da parte di Bush è stato fret¬ 
tolosamente aggiunto all’ulti¬ 
mo momento a penna ai testo 
de) discorso 

Pratico, terra terra è anche 
I argomento a sostegno della 
continuità «Roosevelt diceva 
che non si cambia cavallo In 
mezzo al guado Ma se pro¬ 
prio si è costretti a cambiarlo, 
non è più logico cambiarlo 
con uno che va nella stessa 
direzione? la direzione tra 
Reagan e Bush sarà anche la 
stessa, ma il cavallo trotta già 


in modo molto diverso 
Con New Orleans, come 
era Montato, diminutace il 
vantaggio che Dukakis aveva 
accumulato nei sondaggi su 
Bush e i due si ritrovano final¬ 
mente ai blocchi di partenza 
di una finalissima s che si 
preannuncia testa a testa Ma 
quello che avrebbe dovuto es¬ 
sere secondo i programmi il 
momento di trionfo della 
campagna di Bush continua 
ad essere turbato dall'ombra 
sul suo vice, Dan Quayle, nel 
ciclone perché nel 1969 si era 
fatto raccomandare per es Aì¬ 
re accettato nella Guarda na¬ 
zionale anziché rMhwre di fi¬ 
nire con la coMrizfom; obbli¬ 
gatoria m Vietnam 1 giornali- 
anzi cose che succedono in 


America, addmttura per pn- 
mo I «Indianapolis Star» il 
giornale posseduto dalla fami¬ 
glia Quayle - hanno Movato il 
generale che aveva fatto le te¬ 
lefonate di raccomandazione 
Grazie a lui I allora 22enne 
Quayle aveva Mavalcato una 
lista di attesa di 40 nomi Nel 
discorso di accettazione delia 
candidatura a vice, Quayle ha 
suscitato un applauso quando 
ha nbadito che considera un 
onore aver fatto il servizio mi¬ 
litare nella Guardia nazionale 
Ma il fatta è che. anche se 
qualche unita di questa forza 
interna fini nel Vietnam, era 
cognizione comune ali epoca 
che arruolarsi nella Guardia 
nazionale era il modo meno 
disonorevole per imboscarsi 


Non cì sono ancora segni 
che a Quayle possa capitare 
quel che nel 1972 era succes¬ 
so al vice Melto da McGo- 
vem, Thomas Eagleton, che 
era stato costretto a rinuncia¬ 
re alla candidatura a campa- 

S ;na iniziata perché era venuto 
uori che aveva subito tratta¬ 
menti di elettroshock per un 
esaurimento nervoso Né che 
le voci sul suo conto possano 
avere un elfetto disastroso co¬ 
me quelle sugli affari disinvolti 
del manto della vice Melta da 
Mondale nei 1984 Geraldine 
Ferrara Ma nei guai ci è co¬ 
munque fino al collo, tanto 
che per tutta la giornata di 
martedì era continuata a cir¬ 
colare i ipotesi che Bush addi¬ 
rittura si disfacesse del cada¬ 
verino pnma ancora che ve¬ 
nisse ufficialmente nominato 


Anche volantini antisemiti 
alla Convention repubblicana 
AI via la caccia al votò 





',h 






Uni pittai* <U palloncini Hindi tulli plana dei diligati Mito Superdome di Niw Orkani pilla giornata conclusiva 


La aerata è di Bush, I delegati sono (matmente con¬ 
tenti, prima delle classiche canzoni patriottiche l'or- 
chestra suona «La bimba». Già si dice che il vice- 
presldente non potrà più essere accusato di medio¬ 
crità. La caccia al voto è già iniziata in grande stile. 
Intanto, nel corridoi del superdonne, si distribuisco¬ 
no pillole contro I bruciori di stomaco elettorali Ma 
anche, alla luce del sole, volantini antisemiti. 


me NEW ORLEANS Angolosa 
e anglosassone, la famiglia 
Bush sembra davvero poco 
«dalla a sbracciarsi da un po¬ 
dio «I suono de «La tromba» 
Ma tant'à, e quello che la barn 
da suona, subila dopo la fine 
del discorso, è l'ulteriore pic¬ 
colo colpo di scena di una se¬ 
rata attentamente pianificala: 


quello mirato, ancora una vol¬ 
ta a svecchiare Bush ma so¬ 
prattutto^ convince re una mi¬ 
noranza abbordabile (e ne 
cessarla), quella Ispanica a 
sentirsi davvero una compo 
nenie del partito repubblica¬ 
no, e a volare di conseguenza 
a novembre Per questo, In 
due settimane è stata raduna¬ 


ta una delegazione di 265 gio¬ 
vani ispanici da portare come 
osservatori alla Convention 
Per questo, alla Convention di 
New Orleans, in questi giorni, 
si è sentito spesso parlare spa¬ 
gnolo Nel 1984, il 45% degli 
ispanici aveva votato per Ro¬ 
nald Reagan, ma dicono gli 
analisti, quella volta l'apporto 
decisivo era stato quello dei 
cubani numerosi soprattutto 
in Florida Mentre quest'anno 
U voto essenziale è quello dei 
messicani e centroamencani 
che stanno in California e, so¬ 
prattutto In Texas Potrebbe¬ 
ro essere loro I atro della bi¬ 
lancia nello Stato del numera 
due democratico Uoyd Ben 
tsen, seconda patna del vice 
presidente Bush 
E una caccia ai voti partico¬ 


lari, aggressiva e personalizza¬ 
ta (Dukakis e Bentsen parlano 
spagnolo, Bush no, ma Bush 
ha una nuora di Città del Mes¬ 
sico, che ha parlato alla Con¬ 
vention nella sua lingua, ma 
anche Dukakis ha detto qual¬ 
che' frase in spagnolo nel suo 
diMorao d) Aliatila), che n- 
Mhia di diventare la premessa 
a una campagna che si prean¬ 
nunci più aggressiva e perso¬ 
nalizzata dei previsto Anche 
se con un dato imprevisto il 
ticket repubblicano eMe con 
un'immagine diversa da quel¬ 
la che cl si Aspettava «Dopo 
questo discorso, nessuno po¬ 
trà chiamare Bush uno 
"wimp (un pavido un mol¬ 
laccione)», diceva un delega¬ 
to del Minnesota uMendo dal 
Superdome 


•Molto il merito della sua 
performance di stasera, un 
po' di quel video Introduttivo, 
di quelle belle immagini in 
bianco e nero di lui pilota di 
guerra, e un po’ è perché 
Bush, paragonato a quel 
Quayle andato nella Guardia 
Nazionale invece che in Viet¬ 
nam. fa davvero la figura di un 
eroe e un combattente» E un 
parere tutto sommato ironico, 
equilibrato, raro in una serata 
in cui, per la prima volta in 
quattro giorni, i repubblicani 
si sono entusiasmati sul serio 
Sarà stato per via dei 150 000 
palloncini bianchi rossi e blu 
piovuti dal soffitto, delle prò 
dezze verbali dell autrice del 
discorso la preferita di Rea¬ 
gan, Peggy Noonan, della si¬ 
curezza dimostrata dal vice 


presidente sul palco, o della 
voglia dei repubblicani, dopo 
otto anni alfa presidenza,'di 
non sentirsi di nuovo dei per¬ 
denti, la serata è stata comun 
que un gran successo 
•Fate un regalo ai vostn 
amici democratici», declama¬ 
va nei corridoi del Superdome 
un delegato vestito da tubetto 
di pasticche, che distribuiva 
confezioni omaggio di Maa 
lox contro I bruciori di stoma¬ 
co Un pugno nello stomaco 
per qualcuno, l'altra sera pe 
rò, c'è stato anche qui lo 
stand dell associazione lede- 
sco-amencana, che distnbui- 
va volantini non troppo vela¬ 
tamente antisemiti contro Du- 
kakta e sua moglie (ebrea) Kit- 
ty L accusa fare propaganda 
antitedeMa, in particolare 


parlare ahcora della «ripu¬ 
gnante stona dell Olocausto, 
che danneggia la psiche dei 
nostn bambini, e che sarebbe 
‘accettabile se solo fosse accu¬ 
rata dal punto di vista del fat¬ 
ti» Nessuna reazione, per il 
momento da parte dei tanti 
ebrei repubblicani «Ehi, an 
che tanti nen che appoggiano 
Jackson sono antisemiti», mi¬ 
nimizzava un ospite con il vo¬ 
lantino in mano 11 dato, biso¬ 
gna ammetterlo è vero, ma. 
in questa campagna che già 
adesso è decollata senza 
eMlusione di colpi c'è da 
sperare che non vengano, 
nemmeno sotto banco, tirato 
fuon fantasmi che spno intol¬ 
lerabili e improponibili, ben¬ 
ché purtroppo, ancora neU'a- 


La «Pravda» sulle epurazioni 

«Veramente mostruosa» 
la responsabilità 
personale di Stalin 


■■ MOSCA Stalin era perfet¬ 
tamente a) corrente delle epu¬ 
razioni di massa, e la sua col¬ 
pa personale «è veramente 
mostruosa» Lo afferma, in un 
articolo pubblicato dalla Pra¬ 
vda, Mikhail Solomentsev, 
presidente della «Commissio¬ 
ne deli Ufficio politico per 
l'approfondimento degli studi 
dei materiali connessi alle re¬ 
pressioni degli anni 30 40 e 
del) inizio degli anni 50», più 
nota come «Commissione per 
le riabilitazioni» «I documenti 
di cui il Comitato centrale e la 
commissione che io presiedo 
sono in possesso - scrive So¬ 
lomentsev - dissipano ogni 
dubbio» 

Membro dell'Ufficio politi¬ 
co e presidente del Comitato 
di controllo del Pcus, Solo¬ 
mentsev è stato oggetto di du¬ 
re contestazioni neTcorso del¬ 
ia recente Conferenza panso- 
vietica di MoMa Della com¬ 
missione che presiede fanno 
parte - fino a oggi non se ne 
conoMeva la composizione - 
Aleksandr Yakovlev, dell’Uffi¬ 
cio politico e della segretena 
del Pcus Viktor Cebrikov, di¬ 
rettore del Kgb, Gheorghi Ra- 
zumovski, della segreteria e 
membro candidato dell'Uffi¬ 
cio politico, Piotr Demicev, 
primo vicepresidente del Pre- 


sidium del Soviet supremo 
del) Urss, Anatolì Luklanov, 
della segreteria del Pcus, Vla¬ 
dimir Bàrin, capo de) diparti* 
mento Affari generali del Co¬ 
mitato centrale, e Gheorghi 
Smomov, direttore dell'Istitu¬ 
to del marxismo-leninismo 
presso i) Comitato centrale 
del Pcus 

Nata da pochi mesi - è stata 
istituire dopo il plenum del 
Comitato centrale dell'otto¬ 
bre dello Morso anno -, la 
commissione ha già riabilitato 
alcune delle più illustri vittime 
di Stalin, da Bukharìn » Rykov, 
da Kamenev a Zinoviev, ri¬ 
prendendo e allargando - 
Mrive Solomentsev - tl lavoro 
avviato dopo il XX Congresso 
del Pcus, nel 1956, ma «pur¬ 
troppo sospeso» durante gli 
anni di Breznev U «Commis¬ 
sione per te riabilitazioni» ha 
ottenuto ampi poteri e il drit¬ 
to di accedere a tutti gii archi¬ 
vi esistenti in Una, moiri dei 
quali - afferma Solomentsev^ 
sono «disordinatili, anche se 
nessuno appare manipolato 
Per quanto riguarda i respon¬ 
sabili delle epurazioni, «sano 
tanti, sia quelli già noti aia 
quelli da identificare, ma il 
grado di responsabilità di cia¬ 
scuno verrà senz’altro appura- 


Praga in malafede 

Il «Rude Pravo» cita 
«l’Unità» per giustificare 
l’intervento sovietico 


Wft PRAGA L'organo del Par¬ 
tito comunista cecoslovacco, 
il «Rude Prava», ha ribadito ie¬ 
ri la nota tesi secondo la quale 
l’Intervento sovietico in Ceco¬ 
slovacchia, nell’agosto del 
1968 fu reso necessario d&Ue 
minacce deirimperiafismo, al¬ 
le quali la svolta impressa dal¬ 
la «primavera» aveva esposto 
il paese Fin qui nulla di nuovo 
per la pubblicistica ufficiale 
cecoslovacca. 

Ma la cosa singolare i che, 

; in questo caso, a suffragare lq 
I sue tesi il «Rude Pravo» chia¬ 
ma in causa un testimone non 
sospetto il nostro giornale, 
che come è noto, appoggiò 
allora e in seguito il generoso 
tentativo di Dubcek e dei suoi 
compagni e condannò senza 
mezzi termini l'intervento so¬ 
vietico Ma lasciamo la parola 
al quotidiano cecoslovacco, il 
quale, per dimostrare come I 
pericoli incombenti allora 
erano «chiari come il sole per¬ 
sino a quanti osservavano la 
situazione da lontano, come 
ad esempio i comunisti italia¬ 
ni», cita un articolo detrUnltà 
del marzo 1968 La citazione 
suona così «La via intrapresa 
dalla Cecoslovacchia qon è 
facile Nella complessa lotta 
polìtica si sono profilati mo¬ 
menti assai aspri e nessuno 
può affermare che non se ne 
presentino altri nel futuro 
Lunpenalismo guarda all'at¬ 
tuale processo in quei paese 
con la speranza di potersi in¬ 
tromettere e infierire un colpo 
ai socialismo Nella Germania 
occidentale esiste la speranza 
di potersi servire della lotta 


politica in Cecoslovacchi* pqr 
poter capovolgere l'equMo 
in Europa a proprio favore». 

Basta un rapido controllo 
per verificare che la frase, pur 
citata in modo sommàrio e 
Impreciso, è contenuta In un 
articolo di Giuseppe Boffa, del 
26 marzo 1968 M* la citazio¬ 
ne, ed ecco che l'immediato 
sospetto di malafede trova Ja 
sua verifica, si inserisce irvììh 
contesto in cui l'autore em¬ 
me l'appoggio pieno e caloro¬ 
so dei comunisti it«lMm' < à 
q usii tosta verificandola fra¬ 
ga, «una lotta dòlitica - si lég¬ 
ge w condotta con mezzi de» 
mocratici cui tutto i) partito e 
il paese sono stali chiamata* 
partecipare» E poi, più avanti, 
a motivare I interesse con il 
quale il Pei seguiva quei (api, 
Boffa aggiunge che «ci sem¬ 
brava e ci sembra che quel 
processo vada in una direib- 
ne che è a noi particolarmen¬ 
te vitina, una direzione in cui 
crediamo, e che più volte ab¬ 
biamo auspicato, pur rifiutati* 
do ogni ingerenza negli affari 
di altri partiti Crediamo cioè 
in un avanzata verso il sociali¬ 
smo che si accompagni con 
una continua estensione della 
democrazia» 

Naturalmente, questo ed al¬ 
tri apprezzamenti del genere, 
che costituiscono la parte fon- 
dementale dell'attico^, nott 
vengono citati dal «Rude Pro¬ 
vo» solo preoccupato di so¬ 
stenere ia «necessità» dell'in¬ 
tervento sovietico. Tutto 
preoccupato, evidentemente, 
da non nfuggire neppure dalle 
falsificazioni 


D confronto è tra due Americhe diverse 


m NEW YORK II discorso di Bush alla Con¬ 
vention di New Orleans ha confermato quello 
che era gli apparso chiaro dalla piattaforma 
elettorale repubblicana o dalla nomina di 
Quayle per la vlcepiesldenaa Con questa scel 
la, aveva sedilo II ‘New York Times., .Bush ha 
chlarilo che Intende muoversi sulle fondamen¬ 
ta conservatrici trasmessegli da Reagan c trac- 
dare una netta distintone Ideologica Ira lui e II 
governatore Dukakis. 

Nel soddisfare la massima parte delle richte 
sic della deara riguardo al programma e al suo 
«ninnlrig mate, (compagno di cordata) l| can 
didato repubblicano ha Indubbiamente affron 
lato dèi rischi * Ira cui quello Imprevisto dei 
discutibili precedenti militari di Quayle - ma 
ha ricostituito anche I unito del partito come 
avevano latto I democratici Secondo Mary 
McOroiv della «Wasghlnton Post, tutlavia se 

S uesll et sono riusciti «perchè si sentivano slcu 
di vincere. I repubblicani l'hanno latto per¬ 
chè hanno paura di perdere. 

La domanda che tutti si pongono oggi è se 
l'elettorato del 1988 sia lo stesso del 1980 e se 
sla disposto, come suggerisce il commentalo 
re George WIII, a .considerare questa elezione 
come una scelta Ideologica tra liberalismo e 
conservatorismo» 

Il cartello dei privilegiati proposto da Bush 
e Impersonalo dal delegati stessi della Conven- 
«Ione di New Orleans corrisponde veramente 
alla correrne dominante della società america 
na? A quale elettorato concteto si nvolgerè 11 
ticket Hush-Quayle? 

Un analisi del delegati che hanno partecipa 
lo alle due Convemionl cl presenta due Ameri¬ 
che diverse vistosamente a confronto I repub 
bucini sono per II 97* bianchi 63* di loro 
sono maschi e solo un terzo sono donne il 3* 
I rappresentanti del neri e degli ispanici I de 
mocratici erano per un tene nen o ispanici 


Quanto farà presa il «cartello dei pri¬ 
vilegiati», proposto da Bush e tmper- 
stìnato dai suoi delegati - bianchi, 
conservatori, in maggioranza uomi¬ 
ni -, sull’elettorato del 1988? Corri¬ 
sponde alla corrente dominante del¬ 
la società americana? Oppure l’a¬ 
scesa de) figlio di immigrati Dukakis 


rappresenta la fine dell'egemonia 
•Wasp» (bianco, anglosassone, pro¬ 
testante) in un paese come gli Stati 
Uniti composto ormai da gruppi et¬ 
nici diversi? L’analisi dei delegati al¬ 
le due convenzioni mostra due 
Amenche diverse vistosamente a 
confronto 


OIANFRANCO CORSINI 


oltre la metà erano donne e in prevalenza ap 
panvano moderato mentre la maggioranza del 
ia Convenzione repubblicana è decisamente 
conservatrice Secondo 1 attivista democratico 
Mark Siegei t recenti sondaggi «mostrano la 
definita struttura di classe nell elettorato de 
mocntico ma non è facile capire la struttura 
del potenziale elettorato repubblicano» 

In tutte le inchieste più recenti una parte 
cospicua degli americani risulta relativamente 
soddisfatta della propria condizione ma la 
maggioranza ritiene secondo «Business 
Week», che «il partito democratico sia il piu 
adatto a affrontare i problemi reali del paese 
nei prossimi quattro anni» Molti americani te 
mono per il futuro e alle loro ansie si è rivolto 
particolarmente Dukakis proponendo compe 
lenza al posto di ideologia Sempre secondo 
«Business Week» le donne rappresentano tut 
torà la piu cospicua riserva di voti per i demo 
cratici insieme agli uomini al di sopra dei 40 
anni 

Ma Dukakis può contare anche su due grup 
pi etnici elettoralmente importanti i neri e gli 
ispanici Esiste poi la possibilità di un notevole 
recupero del voto dei «colletti blu» i cosiddetti 
democratici di Reagan trasmigrati nel 1980 


nelle file repubblicane e ora più disposti a nen- 
trare nel loro partito tradizionale Per tutto que¬ 
sti gruppi che appartengono sostanzialmente 
al centro delio spettro politico non è facile 
identificarsi con Bush e Quayle Essi vedono 
piuttosto in Dukakis, figlio di emigranti greci, 
uno della folla che ha dimostrato di saper rea¬ 
lizzare con le sue forze il sogno amencano 
Da questo punto di vista il candidato demo¬ 
cratico può parlare oggi con maggiore effica 
eia anche, a quella parte della classe media che 
dopo la grande paura del 1968 e l avventura di 
McGovern nel 1972 si era gradualmente allon 
tanato dal partito nel quale tradizionalmente si 
riconosceva Cosi che la stretegia dei 50 Stati 
di Dukakis non solo mira a riportare i demo 
cratocl nella Mainstream del processo politico 
americano ma riumfica attorno ad alcune que 
suoni di fondo un elettorato che nell ultimo 
decennio si era in parte lasciato assorbire dal- 
I onda del reagantsmo Con 1 aiuto di Jackson 
inoltre rimette in movimento i neri e gli ispani¬ 
ci che rappresentano già oggi oltre il 15% del 
I elettorato attjvo Un intensa campagna di 
iscrizione alle liste elettorali può modificare gli 
equilibn in modo sostanziale m molto Stati del 
Sud e dell Ovest dove questo due gruppi posso 


no diventare una forza elettorale determinan¬ 
te 

L'orizzonte di Bush appare invece più ristret¬ 
to Una vignetta di «Newsday» presenta la Su 
perdome di New Orleans come un «nido di 
vespe» attorno al quale volano Bush e gli ultra- 
conservatori Wasp è la sigla che indica i «bian 
chi anglosassoni protestanti» ma significa an 
che vespa e I America di questa fine di secolo 
non corrisponde piu a questa caratterizzazione 
topica dei passato La maggioranza della nazio 
ne ora è composta da gruppi etnici religiosi e 
culturali mollo diversi da quella che è stata per 
oltre due secoli 1 élite dominante rappresenta 
ta da Bush e Quayle 

Perfino gli evangelici che hanno dato un 
contnbuto sostanziale alta elezione di Reagan 
con quasi 19 milioni di voti oggi appaiono divi 
si nonostante il loro successo di New Orleans 
La «nuova destra» cerca di appropriarsi perfino 
di alcuni temi del populismo di Jackson per 
non perdere il contatto con alcuni settori della 
società che appaiono inquieti e indecisi Inol¬ 
tre esiste ancora un vistoso «gender gap», un 
solco profondo tra I elettorato femminile e il 
partito repubblicano che dovrà essere colma¬ 
to Due giorni (a alla riunione della loro orga 
mzzazione nazionale Tanya Melich aveva di 
chiarato fermamente che «le donne repubbli 
cane potevano andare a vendere Bush solo se 
non avesse avuto un Quayle o un Kemp al suo 
fianco» 

Ma non ha avuto la risposta che si aspettava 
In un editoriale il «New York Times» mette in 
risalto la distanza che ancora separa Bush dal¬ 
le donne americane e aggiunge che anche 
molte e leali repubblicane respingono le sue 
rigide posizioni sull aborto e non si sentono 
rassicurate dalla presenza di Quayle che consi 
derano «un esplicito nemico del diritto di ri 
produzione delle donne e di tutto gli altn loro 
diritto» 


Un errore umano provocò l’abbattimento 

Il Pentagono giustifica 
la strage dell’Airbus 


L'abbattimento dell'Airbus iraniano fu provocato da 
un errore umano Lo conferma il rapporto della com¬ 
missione di inchiesta illustrato ien dal ministro della 
Difesa Caducei Ma, conclude il Pentagono, la deci¬ 
sione di sparare fu un gesto «prudente e ragionevo¬ 
le» Dopo quattro settimane di indagini gli Usa assol¬ 
vono il comandante del «Vmcennes» e scaricano una 
parte delle responsabilità sugli iraniani 


■l Una lunga serie di errori, 
tutu umani provocarono II 3 
luglio scorso la strage dell Air- 
bus iraniano abbattuto dall in 
crociatore «Vmcennes» sui 
cieli del golfo Lo ammettono, 
senza incertezze le settanta 
pagine del rapporto ufficiale, 
elaborato in quattro settimane 
dalla commissione d inchie 
sta del Pentagono illustrato 
ien alla stampa dal ministro 
della Difesa Caduca e dal co¬ 
mandate degli stati maggiori 
unificato Crowe Ma ed é que¬ 
sta la novità rispetto alle indi¬ 
screzioni sulle conclusioni 
dell inchiesta pubblicate nei 
giorni scorsi per ogni errore 
c e una buona scusa 
L errore fondamentale del 
comandante Rogers lu quello 
di attribuire all Airbus un se¬ 


gnale di identificazione milita¬ 
re che invece proveniva da un 
altro aereo, molto più lontano 
dal «Vmcennes» Perché ac¬ 
cadde ’ Stress sovraeccita- 
zione, inespenenza ? Non so¬ 
lo Caducei e Crowe armati 
d arroganza, Mancano un 
pezzo di responsabilità sugli 
iraniani 11 comandante della 
■Vincennes», dicono i massi¬ 
mi responsabili deile forze ar¬ 
mate Usa, ha avuto soltanto 
quattro minuto per decidere e 
gli errori commessi dall incro¬ 
ciatore si possono spiegare 
con la situazione di tensione 
esistente a bordo in seguito ai 
combattimenti m corso que) 
giorno con imbarcazioni ira¬ 
niane Ma é anche noto - ag¬ 
giunge Crowe - che i aviazio¬ 


ne iraniana agiva «camuffan¬ 
do» i propri aerei Dunque, 
prima conclusione, la decisio¬ 
ne di sparare contro VAitbu* 
civile fu «prudente e ragion*- 
vole* perché, insinua il Penta* 
gono, poteva trottar» di qual¬ 
siasi cosa, anche di un caccia 
in fase d'attacco D'altro parte 
- si aggiunge - altri elementi 
hanno indotto il comandante 
Rogeri all errore Pei esem¬ 
pio, FAivbus non volava, co¬ 
me di norma, a) centro del 
corridoio aereo ma era spo¬ 
stato tre o quattro miglia verso 
uno dei lati de)) aerovia, pro¬ 
veniva da Banda? Abbas - un 
aeroporto sia civile che milita¬ 
re -, si dirigeva verso ('mero- 
ciatore e non aveva risposto 
alle richieste di identifi¬ 
cazione 

Le conclusioni dell'inchie¬ 
sta non assolvono comunque 
il comportamento deU'ammi- 
nitrazione Reagan dopo i’ab* 
battimento Infatti, Caducei é 
stato costretto ad ammettere 
che ia prima versione fornita 
dal Pentagono ero palese¬ 
mente falsa L Airbus non ero, 
come si disse, a) dì fuori del¬ 
l'aerovia civile né scendeva in 
picchiata sull incrociatore 
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H sanguinoso raid dei due banditi 

«Si poteva evitare» 

Commessi errori su errori 
compreso il blitz finale 




Sllke Bischolf, 18 anni, è stata uccisa con un colpo 
SÌ collo da Dieter Degowskl: è il primo risultato 
dell'Inchiesta sull’allucinante avventura dei due ra¬ 
pinatori che per 54 ore hanno seminato terrore e 
mòrte in Germania. Il fatto che uno dei sequestra¬ 
tori abbia avuto la possibilità di uccidere la ragazza 
è un ennesimo capo d'accusa per il comportamen¬ 
to della polizia. 


DAL NOSTUO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


l'orrore, la pietà, è l'ora del¬ 
le polemiche. Da giovedì 
sera, sulla polizia tedesca 
precipita una valanga di cri¬ 
tiche. Tanti errori e una tale 
,Incapacità ad affrontare l'e¬ 
mergenza non si erano mai 
visti da queste parti. E lo 
spettacolo penosissimo 
dell'Impotenza è andato In 
scena In diretta per due 
'giorni e mezzo, dalle 7 di 
martedì mattina, quando I 
banditi hanno latto Irruzio¬ 
ne .nella filiale della «Deu- 
:he Bank» di Gladbeck, 
laRuhr. lino alle 13.S0 di 
ledi, quando a Bad Hon- 
(„isull autostrada. Colo: 
j-frajicoforte, i;«arrlvano 
ostri» di un reparto spe- 
.«ialtljdella polizia-delia Re- 
ptmla-Wcstlalla ha messo li¬ 
me ralla vicenda nel modo 
peggiore e, probabilmente, 
mah momento più infelice. 
Sitke Blscholl - è Stato ac¬ 
certato con I primi esami, 
ieri - è stata freddata per 
vendetta da Dleter Dogo- 
wskl, il quale ha avuto evi¬ 
dentemente il tempo di ac¬ 
corderai di quello che stava 
accadendo: proprio cià che 
il «blitz» doveva impedire. I 
cljrlpl che hanno ferito leg¬ 
germente alla schiena l'altra 
ragazza ostaggio. Ines Voi- 
tele, anche lei diciottenne, 
Sono stali probabilmente 
sparati dal commando che 
dava l'assalto all'auto del 
banditi. Degowskl, il suo 
Complice e vero capobanda 
Bans-Jucrgeii Roesner e la 
donna che si era unita al 
due, Marion Loeblich, si 
trovano ora al sicuro in un 
carcere che non è stato in¬ 
dicato, ma la loro cattura 
non ha proprio l'aria 
deH'*happy end»: quasi tutti 
In Germania sono convinti 
che se non fosse stato per 
gli errori della polizia que¬ 
sta brutta storia sarebbe li¬ 
bila altrimenti. O forse non 
sarebbe mal cominciata. 

Il primo errore, infatti, è 
stato commesso proprio al¬ 
l'Inizio, martedì. Al rapina¬ 
tori non avrebbe mai dovu¬ 
to essere permesso di la¬ 
sciare, con I primi due 
ostaggi, Il cassiere Reìnhold 
Alles e l'impiegata Andrea 
Blekker, la sede della banca 
Che avevano assaltato. Una 
regola d'oro che tutte le po¬ 
lizie del mondo seguono in 
questi casi - e che in Ger¬ 
mania è codificata nella di¬ 
rettiva 132 che vale per tut¬ 
to il territorio federale - 
prescrive di affrontare simili 
emergenze sul posto, per¬ 
che una volta Iniziata la fuga 
tutto diventa. In ogni caso, 
più complicato. «Non ave¬ 
vamo altra possibilità: un at¬ 
tacco nella banca si sareb¬ 
be risolto in un bagno di 
Sàngue», ha dichiarato il 
pbrtavoee della polizia lo¬ 
cale. Ma l'impressione è 
ghe I responsabili delle for¬ 
ze dell'ordine abbiano ce- 
duto solo per la tensione e 
là,stanchezza 
Secondo particolare in¬ 
quietante. mercoledì matti- 
na.la polizia della Renama- 
Westfalia annuncia che de¬ 
gli uomini in fuga «è stata 
persa ogni traccia». Può 
darsi che l’annuncio sia fal¬ 


so, una mossa tattica. Ma 
certamente Roesner, Dego- 
wski e la Loeblich, che in¬ 
tanto Indisturbata si è unita 
al gruppo, sono in grado di 
percorrere almeno 200 chi¬ 
lometri di autostrada, fino a 
Brema, senza che nessuno 
Il intercetti. E qui a Brema, 
alle 17.25, si Impossessano 
dell'autobus di linea. Altro 
errore capitale della polizia, 
che avrebbe dovuto Impe¬ 
dirlo. Il capo della brigata 
criminale della città si giu¬ 
stìfica sostenendo che, poi¬ 
ché i banditi poco prima 
avevano chiesto una vettu¬ 
ra, le «unità di pronto inter¬ 
vento» non erano li per pro¬ 
teggere Il bus,,. 

Quando l'autobus riparte 
da Bramai altra incredibile 
sciocchezza: a un'auto del¬ 
la polizia viene dato l'ordi¬ 
ne di raggiungerlo, ma sen¬ 
za sirena e lampeggiatore. 
L'agente Ingo Haoen, 31 
anni, corre come un pazzo 
sull'autostrada aperta al 
traffico normale e senza 
mezzi di segnalazione. Cosi 
non può evitare l'urto con 
un camion: sarà la prima vit¬ 
tima della tragedia. Ma nel¬ 
l'area di servizio del Grun- 
bergsee succede di peggio: 
due agenti hanno la brillan¬ 
te idea di arrestare la Loc¬ 
hiteli, che era scesa per an¬ 
dare alla toilette. È l'episo¬ 
dio che costerà la vita a 
Emanuele Di Giorgi. Possi¬ 
bile che gli agenti non ab¬ 
biano immaginato a cosa 
avrebbe portalo la loro 
mossa? Il capo della Kripq 
si giustifica dicendo che i 
due si erano sentiti minac¬ 
ciati dalla donna e non ave¬ 
vano potuto far altro che di¬ 
sarmarla, ma pare che si sia 
trattato Invece di un arresto 
In piena regola e che la Loe¬ 
blich sia stata liberata solo 
«dopo» il colpo di pistola 
contro il ragazzo. 

Infine l'incredibile scena 
nell'isola pedonale di Colo¬ 
nia. giovedì mattina; l'auto 
con ibanditi e le due ragaz¬ 
ze ostaggio circondata da 
una folla di giornalisti e di 
curiosi, le «conferenze 
stampa» del rapinatori, il via 
vai con un caffè e una far¬ 
macia... «Non si poteva im¬ 
pedirlo - secondo la polizìa 
di Colonia - perché gli 
agenti in divisa non poteva¬ 
no intervenire e quelli In 
abiti civile sarebbero stati ri¬ 
conosciuti». E tre ore più 
tardi il fallimentare «blitz» 
sull'autostrada che sarebbe 
costato la vita alla terza vitti¬ 
ma innocente. 

Ce riè abbastanza perché 
le critiche montino ai tono 
e sfocino sul piano politico. 
Mentre il governo lederale 
con un pilatesco comunica¬ 
to ha ricordato che le com¬ 
petenze dì polizia dipendo¬ 
no da: Laender, il ministro 
degli Interni dì Brema 
Bernd Meyer ha annuncialo 
l'apertura di una «inchiesta 
severa» e quello della Rena- 
nìa-Westfalia Schnoor ha 
dichiarato di «assumersi tut¬ 
te le responsabilità politi¬ 
che» dell'accaduto. Un ge¬ 
sto da galantuomo, che sfu¬ 
ma appena, però, l'amarez¬ 
za per quanto è accaduto e 
doveva non accadere. 


«Aspettavamo 
Emanuele 
per Natale» 

Voleva finire gli studi e tornare nel suo paesino del 
Salento il ragazzo italiano, 15 anni a Natale, ucciso a 
Brema durante la sanguinosa scorribanda di due rapi¬ 
natori attraverso la Germania e l'Olanda. L'hanno 
colpito quando ha fatto scudo col su.o corpo alla 
sorellina di 9 anni minacciata dai banditi. «Stravede¬ 
va per la piccola Tatiana - racconta uno zio - ma 
l'avrebbe fatto per chiunque, era un ragazzo d'oro». 


ANTONELLA CAIAFA 


■H ROMA. Un ragazzo, quin¬ 
dici anni a Natale, costretto a 
diventare un eroe per la follia 
di due criminali, E questa la 
piccola-grande storia di Ema¬ 
nuele De Giorgi il ragazzo ita¬ 
liano ucciso durante ia sangui¬ 
nosa scorribanda dei due ra¬ 
pinatori tedeschi attraverso la 
Germania e l’Olanda. Quando 
DÌeter Degowskl, sul maledet¬ 
to autobus della linea 53 se¬ 
questrato dai banditi, ha pun¬ 
tato fa sua pistola contro Ta¬ 
tiana, nove anni, gridando: «Io 
questa qui l’ammazzo», Ema¬ 
nuele non ce l'ha fatta. SI è 

S tellato davanti al revolver per 
are scudo col proprio corpo 
alla sorellina. E morto. Forse 
dissanguato per aver aspetta¬ 
to oltre mezz'ora sull'asfalto 1 
soccorsi della polizia troppo 
presa ad inseguire i due rapi¬ 
natori attraverso tutta la Ger¬ 
mania per accorgersi dell’e¬ 
roismo di un piccolo ragazzo 
dai capelli neri, innamorato 
del pallone, dei computer e 
del Salente lontano. 

A casa De Giorgi, un mode¬ 
sto appartamento di Brema, il 


padre Aldo e la mamma Giu¬ 
seppina non se la sentono di 
parlare di questa tragedia più 
grande di loro che li ha colpiti 
cosi duramente. Per loro ri¬ 
sponde al telefono un'amica, 
dall'italiano stentato: «Non 
c'è nulla da dire. Sono tutti 
sconvolti, E poi non abbiamo 
tempo da perdere. Dobbiamo 
pensare a Tatiana. È sotto 
choc. Piange, si dispera, ricor¬ 
da, poi cade in un silenzio at¬ 
tonito. Con quello che ha do¬ 
vuto passare. Con quello che 
ha visto. Così piccola». 

«Un fulmine a del sereno, 
nessuno ci voleva credere *• 
racconta Antonio Grassi, uno 
zio che vive a Surbo nel Salen- 
to, il paese dì origine delia 
mamma di Emanuele -, ho 
passato te vacanze insieme a 
loro a Brema. Sono tornato lu¬ 
nedì dalla Germania. Giornate 
serene in mezzo a una famì¬ 
glia unita, che si vuole bene. 
Certo i guai non mancavano. 
Mio cognato Aldo era senza 
lavoro. Ma si stava dando da 
fare per trovare un posto, im¬ 
bianchino, autista, quello che 



capitava. Volevano fermarsi in 
Germania quattro-cinque anni 
ancora per risparmiare qual¬ 
cosa e finire ia casetta che sta¬ 
vano costruendo, qui a Surbo, 
appena fuori il paese. Manca¬ 
no ormai solo i pavimenti e 
tutte le rifiniture». 

Ma Emanuele era partico¬ 
larmente legato alia sorellina 
Tatiana? «Sì - racconta ancora 
lo zio - stravedeva per la plc- 
colina. Ma questo non c'entra 
col suo sacrificio. L'avrebbe 
fatto per chiunque della sua 
famiglia. Era un ragazzò d'o¬ 
ro. Amava l'Italia ma si era 
ambientato anche in Germa¬ 
nia, si era fatto tanti amici, era 
bravo a scuoia. Ha fatto a Sur¬ 
bo tutte le scuole fino alla pri¬ 
ma media perché ha vissuto 
con i nonni materni mentre i 
genitori erano in Germania. 
Quando neil’84 ha* raggiunto 
la famiglia a Brema gli hanno 
fatto ripetere l’anno, poi visto 
che ce la faceva bene glielo 
hanno fatto recuperare. Tùlio 
questo nelle scuote tedesche. 
Ma a sapere bene l'italiano ci 
teneva molto». E tornava pro¬ 


prio dalle lezioni ail'istituto 
culturale italiano insieme alla 
sorellina quando i banditi 
hanno sequestrato l'autobus 
maledetto. 

«Non ci volevamo credere 
- racconta con un filo di voce, 
Vincenza De Giorgi, madrina 
di, battesimo di Emanuele - 
quando dalla Germania uno 
sconosciuto ci ha telefonato 
in piena notte e ci ha detto 
«Sono un amico di Aldo, il ra¬ 
gazzo. Emanuele, è morto». 
Abbiamo preteso che fosse 
Aldo, il padre, a darci la noti¬ 
zia. Solo sentendo i suoi sin¬ 
ghiozzi abbiamo dovuto ras¬ 
segnarci al fatto che non era 
uno scherzo. A Brema ci sono 
andati i parenti della madre, 
noi la famiglia del padre, 
aspettiamo qui il ritorno di 
Emanuele. L’avevo visto a 
marzo, era venuto insieme ai 
padre, per il funerale di un pa¬ 
rente. Mi ha ripetuto ancora 
una volta: «Voglio finire di stu¬ 
diare e poi tornare qui» e alla 
fine abbiamo parlato della sua 
torta di compleanno con 
quindici candeline. Era nato il 


giorno di Natale e ogni anno 
veniva a casa mia, che sono la 
sua madrina, a festeggiare. 
Ora non ci sarà più né festa né 
torta*. 

Intanto nella chiesa di San¬ 
ta Maria del Popolo a Surbo il 
giovane parroco, che non co¬ 
nosceva Emanuele ma ha sot¬ 
to gli occhi l'immenso dolore 
dei nonni materni che l'hanno 
cresciuto, sta già pensando a 
una cerimonia di addio degna 
dì un piccolo eroe. La salma 
sarà trasportata domani a Lec¬ 
ce dall'Alitalia. La direzione 
della compagnia di bandiera 
si è subito dichiarata disposta 
ad occuparsi gratuitamente 
del rientro in Italia delta bara 
e dei familiari di Emanuele. 
Domani, prima della partenza, 
nella chiesa della Missione 
cattolica di Brema si svolgerà 
una messa in memoria de! ra¬ 
gazzo, a cui parteciperanno 
autorità cittadine tedesche e 
diplomatiche italiane. 

I comuni di Squinzano e 
Surbo, paesi di origine dei ge¬ 
nitori di Emanuele nanno pro¬ 
clamato il furto cittadino, una 
strada verrà intitolata al picco¬ 
lo eroe. 


■ Per stroncare ogni embrione di autogoverno palestinese 

Tel Aviv annuncia nuove espulsioni 
Attacco frontale ai «comitati popolari» 


Espulsioni a raffica, guerra senza quartiere ai «co¬ 
mitati popolari» sorti durante la «intifada» palesti¬ 
nese in Ctsgiordania e a Gaza: le autorità israeliane 
inaspriscono la strategia della repressione nel ten¬ 
tativo di infliggere colpi decisivi alla rivolta prima 
che si arrivi alla svolta preannunciata nei giorni 
scorsi, vale a dire alla creazione del governo in 
esilio e alla dichiarazione di indipendenza. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■1 Per il governo di Tel Aviv 
non è soliamo una corsa con- 
i irò il tempo, ma anche una 
confessione di fallimento o in 
ogni caso di debolezza. Se al 
nono mese della sollevazione 
palestinese (che Shamir e Ra- 
bin hanno dato più volte co¬ 
me quasi agonizzante) si sen¬ 
te il bisogno di annunciare uf¬ 
ficialmente e pubblicamente 
un attacco frontale ai «comita¬ 
ti popolari*, sia con ia loro 
formale messa fuori legge che 
con le espulsioni a catena, ciò 
significa evidentemente che 
quei comitati costituiscono 
una minaccia concreta per il 
funzionamento deH’ammini* 
strazione israeliana in Cisgior- 
dania e a Gaza 
In effetti in decine di villag¬ 
gi i «comitati popolari» sono 
di fatto l'unica autorità esi¬ 
stente e riconosciuta dalla po¬ 
polazione Dovunque l'eserci¬ 
to non è presente in modo 


permanente, i comitati danno 
vita a delle vere e proprie «li¬ 
bere amministrazioni», minu¬ 
scole «repubbliche» nelle qua¬ 
li l’autorità israeliana di occu¬ 
pazione è contestata radical¬ 
mente. Quando l'esercito arn- 
va sono scontri, sparatorie, 
uccisioni, arresti. Ma poi i sol¬ 
dati devono andarsene, e sul¬ 
le case dei villaggi torna a 
sventolare la bandiera palesti¬ 
nese. 


I «comitati 
popolari» _ 

In questi mesi di «intifada» 
abbiamo avuto modo di visita¬ 
re vane volte villaggi di questo 
tipo, spesso minuscoli abitanti 
di poche centinaia di anime 


sperduti sulle alture della Ci- 
sgiordania, raggiungibili solo 
facendo lunghi giri per strade 
secondarie; ed era ogni volta 
un'autentica scoperta consta¬ 
tare la determinazione e la 
compattezza con cui gente 
apparentemente così isolala e 
così sperduta conduce ia lotta 
per l'autodeterminazione e 
per una Palestina indipenden¬ 
te, con un costante e convinto 
richiamo all’Olp come sua 
leadership 

In queste ultime settimane 
l’importanza del ruolo dei 
«comitati popolari» si è ulte¬ 
riormente accresciuta, i na¬ 
zionalisti palestinesi vedono 
infatti in essi gli embrioni del¬ 
l’amministrazione di un futuro 
Stato indipendente in Cisgior- 
dania e a Gaza, e dunque gii 
organismi di base cui dovrà 
fare rifenmento fin da subito il 
costituendo governo provvi¬ 
sorio in esilio. E il fatto che 
proprio ora le autorità di oc¬ 
cupazione hanno deciso di 
metterli ufficialmente fuori 
legge conferma che il proces¬ 
so verso forme di autogover¬ 
no palestinese è giunto in po¬ 
chi mesi ad una fase avanzata, 
ritenuta pericolosa dal gover¬ 
no di Tel Aviv. 

Come se non bastassero le 
misure repressive già in atto, 
dunque, da oggi non solo chi 
fa parte dei comitati ma anche 
chiunque «abbia rapporti» con 


loro (formula volutamente as¬ 
sai ambigua ed elastica) sarà 
passibile di una pena fino a 
dieci anni di carcere. Circa 
trecento membri e attivisti dei 
comitati sono già in prigione, 
molti di loro in detenzione 
amministrativa; ma nei territo¬ 
ri occupati sono all'opera in 
migliaia. E nove mesi di «inti¬ 
fada» dovrebbero aver dimo¬ 
strato a Israele che gli anesti 
non sono sufficienti a soffoca¬ 
re la lotta nazionale palestine¬ 
se, così come non sono servi¬ 
te le oltre trecento uccisioni 
(questa è la cifra vera, secon¬ 
do i dettagliati elenchi fomiti 
dalle fonti della «intifada» e 
anche da organismi intema¬ 
zionali di solidarietà) avvenu¬ 
te dall'8 dicembre ad oggi. 


Lo stillicidio 
della violenza 

Oltre a quello degli arresti, 
le autorità militari sembrano 
ora decise a usare massiccia¬ 
mente lo strumento delie 
espulsioni, o piuttosto delle 
deportazioni, come le chia¬ 
mano le stesse fonti israelia¬ 
ne. giacché nessuno può esse¬ 
re «espulso» dalla propna casa 
e la stessa tecnica usata è 


quella delia deportazione: ar¬ 
resto. imbarco su un elicotte¬ 
ro militare e trasferimento in 
Ubano, disponendo fra l'altro 
sfacciatamente del territorio 
dì un altro Paese. Nei primi 
otto mesi dì «intifada» sono 
stati espulsi 32 palestinesi; 
ora, dopo le quattro deporta¬ 
zioni della settimana scorsa, 
ne sono state decise altre 25 
mercoledì e ten è stata prean¬ 
nunciata per i prosami giorni 
una nuova lista di 15. Una bru¬ 
sca accelerazione, dunque, 
contro la quale hanno già 
energicamente protestato la 
Croce rossa intemazionale, 
che le ha definite una «grave e 
ripetuta violazione delle con¬ 
venzioni di Ginevra» sui terri¬ 
tori sotto occupazione, e la 
Comunità europea, la cui 
«profonda preoccupazione» è 
stata espressa ieri al ministero 
degli Esten israeliano dai rap¬ 
presentanti diplomatici di 
Spagna, Germania federale e 
Grecia. 

E intanto continua lo stillici¬ 
dio della violenza, divenuta 
ormai routine al punto che 
spesso i giornali non le dedi¬ 
cano più di una notizia a una 
colonna, sparatorie, arresti, 
copnfuoco, quattro palestine¬ 
si feriti ieri a Gaza, uno dei 
quali in modo grave, altri sette 
fenti nei pressi di Betlemme e 
di Ramallah. 


Rapina in Rfjg 

Vaticano: no 
alla «morte 
in diretta» 


Birmania 

Nominato 
il nuovo 
presidente 


m CITTA DEL VATICANO. 
•Ancora una volta, e forse più 
che in ogni altra occasione, è 
stato riproposto l'inaccettabi¬ 
le primato della cosiddetta 
morte in diretta sui risvolti 
profondamente umani della 
tragica vicenda». Così 
('«Osservatore Romano» com¬ 
menta in prima pagina ia con¬ 
clusione della vicenda che 
per tre giorni ha visto banditi 
ed ostaggi percorrere strade e 
città della Germania Occiden¬ 
tale e dell’Olanda. 

«La folle corsa dei rapitori - 
scrive ancora il quotidiano va¬ 
ticano - ha trascinato con sé 
la triste immagine di un uso 
spregiudicato dei mezzi d'in¬ 
formazione». «Al protagoni¬ 
smo allucinato dei banditi che 
hanno imposto I loro ultima¬ 
tum solo alla presenza di mi¬ 
crofoni e telecamere - scrive 
ancora il giornale in un com¬ 
mento pubblicalo in prima pa¬ 
gina e intitolato “La vita e la 
morte oltre i riflettori" - si è 
opposto il gesto di Emanuele 
Di Giorgi, il ragazzo italiano 
non ancora quindicenne che 
ha scelto di sacrificare la prò- 

E ria vita per stivare quella del- 
i sorellina. E l’altro volto del 
dramma vissuto in questi gior¬ 
ni, quello che proprio una 
concezione distorta della co¬ 
municazione sociale rischia di 
porre in penombra solo per¬ 
ché sottratto alla spettacolari¬ 
tà della cronaca momenta¬ 
nea. Oltre la quale - conclude 
('“Osservatore Romano" - la 
morte di Emanuele segna in¬ 
vece il senso irriducibile della 

f ienerosità e del sentimento 
rfctemo che si compiono nel¬ 
l’umiltà del silenzio». 


am RANGOON JJ nuovo Pre¬ 
sidente del Partito unico so¬ 
cialista, Maung Maungi eletto 
oggi a Rangoon nell’XI sessio¬ 
ne del comitato centrale ha 
46 anni ed ha compiuto gli 
studi universitari in Occiden¬ 
te. Ministro della Giustizia in 
carica, ha studiato legge in 
Gran Bretagna ed ha conse¬ 
guito il dottorato in diritto in¬ 
ternazionale all'Università di 
Utrecht in Olanda, è stato let¬ 
tore all’università di Yale negli 
Stati Uniti dove ha aggiunto ai 
titoli accademici anche quello 
di dottore in scienze politiche. 

Maung Maung non v|ene in¬ 
dicato come un «falco» della 
linea dura del regime: li suo 
curriculum, secondo alcune 
fonti diplomatiche, non è 
macchiato di azioni repressive 
contro il dissenso come lo era 
quello del presidente uscente, 
Sein Lwin, costretto alle di¬ 
missioni dalle proteste degli 
studenti e di ampi settori della 
popolazione. 

Gli analisti ritengono che la 
sua formazione culturale di ti¬ 
po occidentale potrebbe indi¬ 
care che è l’uomo Idoheo per 
('attuazione delle riforme poli¬ 
tiche ed economiche solleci¬ 
tate nel paese. 

Maung Maung, però, fa 
sempre,parte della ristretta 
schiera di amici e collaborato¬ 
ri del dittatore Ne Win, 77 an¬ 
ni, ed è autore di un libro apo¬ 
logetico scritto nel 1969 dal 
titolo «La Birmania ed il gene¬ 
rale Ne Win». Quindi non ga¬ 
rantisce il ritorno alla normali¬ 
tà e dovrà agire in fretta per 
evitare un nuovo sussulto ami- 
governativo in tutto il paese. 


Nel Nord del Burundi 

Sono migliaia i morti 
dopo gli scontri 
fra Bantu e Watussi 


wm NAIROBI. Sembra tornata 
la calma nel Burundi dopo i 
violentissimi scontri fra tribù 
rivali che hanno causato un 
numero di morti ancora im* 
precisato ma non inferiore • 
secondo le prime stime • ai 
tremila, forse quattromila. Le 
vilume del massacro apparter¬ 
rebbero alla tribù dei Tùtsj, 
che fa parte dei gruppo dei 
Watussi. Secondo una rico¬ 
struzione che attende ancora 
conferme, gruppi di Hutu (et¬ 
nìa Bantu) del Burundi, da 
tempo rifugiati in Rwandt, 
avrebbero attraversato la 
frontiera nelià notte tra il 14 e 
il 15 agosto attaccando i vil¬ 
laggi tutsi e compiendo mas¬ 
sacri, saccheggi e devastazio¬ 
ni. Due interi villaggi nelle 
province settentrionali di Ne¬ 
gozi e Kurundo sono stati In¬ 
cendiati e completamente di¬ 
strutti. 

Secondo l'agenzia di stam¬ 
pa Abp, ricevuta a Nairobi, ia 
situazione si è normalizzata in 
seguito a un incontro, avvenu¬ 
to a Kigali, tra i( ministro degli 


Esteri del Burundi, Cyprien 
Mbonimba, e il presidente del 
Rwanda, Juvenal Habyarima* 
na, nel corso del quale è stato 
deciso di rafforzare la vigilan¬ 
za alle frontiere per scongiu¬ 
rare il ripetersi delle incursio¬ 
ni. In tutto il BurundJJ Comun¬ 
que. resta In vigore li eopntuo- 
co dalle 19 alle 5. 

f circa quattrocento lìtalianì 
che vivono in Burundi non 
hanno subito alcun danno • 
informano funzionari dell'am¬ 
basciata italiana a Bujumbura 
giunti ieri a Bruxelles ■ e non 
corrono alcun pericolo. U 
comunità italiana, formata 
principalmente da missionari, 
volontari delle organizzazioni 
non governative laiche e cat¬ 
toliche e lavoratori di diverse 
aziende impegnate nella rea¬ 
lizzazione delle opere previste 
dall'accordo dì coopcrazione 
firmato nel 1 986^’è concentra¬ 
ta soprattutto nelle province 
centro-meridionali del paese, 
dove la situazione, come del 
resto nella capitale, appare 
pienamente sotto controllo. 


È Torà zero della pace 

In vigore da stamattina 
fra Iran e Irak 
il «cessate il fuoco» ; 


wm TEHERAN. Fra Iran e Irak 
scatta «l’ora zero» della pace. 
Alle 5 di stamani (ora italiana) 
entra ufficialmente in vigore il 
cessate il fuoco, proclamato 
circa due settimane (a dal se¬ 
gretario generale dell'Onu Pe¬ 
rez de Cuellar. Comunque so¬ 
no già più dì dieci giorni che 
gli opposti comandi hanno or¬ 
dinato alle loro forze dì cessa¬ 
re ie operazioni di guerra, né 
si è avuta finora notizia dì vio¬ 
lazioni di rilievo. L'Iran ha ac¬ 
cusato Baghdad nei giorni 
scorsi di aver violato il suo 
spazio aereo e di preparare un 
attacco «nelle 48 ore prece¬ 
denti il cessate il fuoco» (at¬ 
tacco che non c’è stato), 
mentre l'Irak ha accusato la 
controparte di sporadici tiri dì 
artigliena; ma si è trattato di 
poca cosa, diremmo quasi 
normali «scosse di assesta¬ 
mento». Nel complesso il lun¬ 
go fronte fra i due eserciti (ol¬ 
tre milleduecento chilometri) 
è rimasto tranquillo. E da sta¬ 
mani sarà vigilato dai 350 «ca¬ 
schi blu» deite Nazioni Unite, 
fra i quali militano anche 15 
ufficiali italiani 
I reparti dell'Uniimog (così 
sì chiama il corpo di osserva- 
ton) avevano già ieri in matti¬ 
nata ultimato i) loro schiera¬ 
mento Non è chiaro se dalia 
parte iraniana essi saranno dì* 


sclocatì anche sulla riva dello 
stretto di Hormuz, da dove i 
«pasflaran» hanno ripetuta- 
mente attaccato le navi neu¬ 
trali e impedito il transito di 
quelle irakene. Secondo l’a¬ 
genzia Ima ì «caschi blu* sono 
schierati in Iran «sul fronte 
(terrestre) meridionale», gros¬ 
so modo fino di fronte alla cit¬ 
tà irakena di Bassora all'inizio 
dello Shatt-ei-Arab. Secondo 
informazioni non ufficiali, l’U* 
niìmog avrebbe quattro basi in 
Iran e tre in Irak; queste ultime 
sarebbero a Baghdad, a Kir- 
kuk (nel nord) e appunto a 
Bassora. Colpe si sa, peraltro, 
rUnìimog dovrebbe essere 
dotata di imbarcazioni per vi¬ 
gilare anche le acque del Gol¬ 
fo. 

Alla vigìlia dell’«ora zero» 
Baghdad ha diffuso due an¬ 
nunci a sorpresa: stamani sarà 
inaugurato un «aeroporto in¬ 
temazionale* propno a Basso¬ 
ra, fino a pochi giorni fa forse 
il fronte più caldo della guerra 
(e minacciata direttamente 
nella prima metà del 1987 dal¬ 
le fonte iraniane); sempre og¬ 
gi, due navi mercantili irakene 
cominceranno per la prima 
volta da otto anni a percorrere 
il Golfo, salpando una da nord 
e l’altra da sud. Sarà un primo 
duplice banco dì prova per la 
pace. 


il 


l’Unità ^ 

Sabato ^ 
20 agosto 1988 KJ 


















Politica Interna 


Meeting di CI 

Invitato, 

De Mita 
non risponde 


M RIMINI CI uri Miche Ci¬ 
riaco De Mita? Alla vigilia del- 
l’aperiora del meeting di Co¬ 
munione e liberazione - In 
programma da oggi a sabato 
27 agosto negli stand della 
Fiera di Rimini - Il -mistero» 
non d stalo ancora risolto 
L'Invilo è parlilo regolarmen¬ 
te, ma II presidente dei Consi¬ 
glio per II momento non ha 
dato alcuna risposta -Ci augu¬ 
riamo che porti il suo contri¬ 
buto - ha dichiarato la porta¬ 
voce del meeting. Emma Neri 
• come hanno (alto In passato 
altri presidenti del Consiglio. 
Al di là del .prestigio, e del¬ 
l'Immagine del meeting, la 
presenza o no di De Mila assu¬ 
me un sapore squisitamente 
politico E noto che tra il lea¬ 
der de e CI non corre una 
grande simpatia e che sono 
sempre piò frequenti le «frec¬ 
ciate» lanciate dal giornale del 
movimento. Il Sabato, all'In¬ 
dirizzo dell’attuale vertice de¬ 
mocristiano Ancora nei gior¬ 
ni «corsi, Giancarlo Ceuna - 
Il presidente del Movimento 
poppiate, braccio politica di 
CI - ha dichiaralo che «Il recu¬ 
pero del potere de va bene 
per un'Italia sempre più «cri¬ 
stianizzala. 

Al meeting hanno invece 
assicuralo la propria presenza 
numerosi Invitati-amici dei 
clelllnl, dal socialisti Claudio 
Martelli. Gianni De Michette e 
Gennaro Acquaviva al mini- 
sira degli Esteri Giulio An- 
dteotti, consideralo sempre di 
più II punto di riferimento di 
Comunione e liberazione al¬ 
l'Interno della De. Ci saranno 
anche II presidente del Senato 
Giovanni Spadolini, e intellet¬ 
tuali Come Colletti, Strada, 
Cacciarl, Maccloochi, De Feli¬ 
ce 

Nell'organizzazione della 
lesta - che quest anno uri 
dedicala al tema -cercatori 
d Infinito, costruttori di noria. 
- sono Impegnali circa 2 700 
militami del Movimento popo¬ 
lare, con un inteivento finan¬ 
ziarlo di olire 4 miliardi L'o- 
blelllvq - ha annuncialo il pre¬ 
sidente del meeting, Antonio 
Smurro - è di eguagliare le 
OQOmlla presenze dichiarate 
lo icorso anno 


La polemica sulla mafia 

«Negli uffici di polizia 
mai bloccate le inchieste 
sui delitti eclatanti» 


Le accuse di Accordino 

L’ex capo della Omicidi 
avrebbe detto al giudice 
d’essere stato travisato 


La procura di Palermo: 
«Nessuna indagine insabbiata» 



Arnaldo U Barbera 


Con un comunicato stampa la Procura rompe la con¬ 
segna del silenzio. Svela 11 contenuto delnnterroga* 
torlo de! vice questore Accordino e di un’inchiesta 
che dovrebbe essere coperta da segreto istruttorio. 
«Lo facciamo per tranquillizzare l’opinione pubbli¬ 
ca», si giustificano imbarazzati i magistrati assicuran¬ 
do «con assoluta certezza» che «su delitti eclatanti» 
nessuno ha mai bloccato le indagini. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


■■ PALERMO «Non ve ne 
andate, abbiate un attimo di 
pazienza Stiamo preparando 
un comunicato stampa per 
voi», dice il sostituto Guido Lo 
Forte ad un gruppetto di ero* 
nisti in attesa di notizie 
suir«inchlesta Accordino», 48 
ore dopo I interrogatorio del* 
1 ex capo della squadra ornici* 
di di Palermo E cambiato co¬ 
si - nello spazio di un mattino 
- il look della Procura una au* 
tentica inversione di rotta ri¬ 
spetto al rigoroso black-out 
ordinato a suo tempo dai ca¬ 
po dell'ufficio. Salvatore Curii 
Giardinai, ora in ferie Al suo 
posto c è il procuratore capo 
in seconda, Pietro Giamman- 
co che Ieri ha personalmente 
firmato un singolarissimo co¬ 
municato per dar conto - fat¬ 
to senza precedenti - dell an¬ 
damento di un inchiesta che 
dovrebbe essere coperta (co¬ 
me da tempo la Procura cerca 
di far capire anche ai giornali¬ 
sti siciliani più testardi) dal se- 

S reto istruttorio Cosè acet¬ 
ato? 

Qualche giorno fa, dai mi¬ 
crofoni del Tg I il vice questo¬ 
re Accordino denunciava con 
forza che a! processo di «nor¬ 
malizzazione» non erano 
estranei gli stessi uffici della 
Questura E aggiungeva «C è 
il tentativo di non portare 
avanti indagini molto impor¬ 
tanti su delitti molto eclatan¬ 


ti» Una frase che al questore 
dimissionario di Palermo, 
Alessandro Milioni, non e pro¬ 
prio piaciuta Ha alzato il tele¬ 
fono e sollecitato il procurato¬ 
re capo in seconda, Pietro 
Oiammanco, perché aprisse 
un’inchiesta Mercoledì matti¬ 
na alle 9,30 Accordino varca 
la soglia dell'ufficio del sosti¬ 
tuto Giuseppe Pignatone, al 
quale Giammanco ha ritenuto 
opportuno affidare l'Inchie¬ 
sta Sul tavolo di Pignatone 
c'è anche un altro fascicolo. 
Riguarda il sindaco Leoluca 
Orlando che durante la confe¬ 
renza stampa del 3 agosto 
aveva dichiarato «I mafiosi ri¬ 
schiano di avere il volto delle 
istituzioni» Poiché Orlando si 
trova in Unione sovietica que¬ 
sta inchiesta langue, anche se 
in Procura sanno attendere, e 
la polizia - come Informava 
ieri II Giornale di Sicilia - ha 
già comunicato alla Procura la 
data del possibile rientro del 
primo cittadino Ma torniamo 
ail’lnterrogatorio del vice que¬ 
store Accordino Secondo il 
neonato pool composto da 
Giammanco, Pignatone e Lo 
Forte (un pool che si sta spe- 
drizzando nei reati commes¬ 
si a mezzo stampa), Accordi¬ 
no ha fatto marcia indietro 
Ecco il testo di un comuni¬ 
cato che merita di essere letto 
tutto «Al fine di evitare il ripe¬ 
tersi di infondate illazioni, la 
Procura della Repubblica di 



Francesco Accordino 




Palermo comunica a seguito 
di notizie diffuse dalla Rai e 
dai vari organi di stampa circa 
dichiarazioni rese dal vice 
questore Accordino, su un as¬ 
serito clima di “normalizza¬ 
zione" all'interno della strut¬ 
tura investigativa di Palermo e 
su un “tentativo" di non por¬ 
tare avanti indagini molto im¬ 
portanti su delitti molto ecla¬ 
tanti, la ProajfcMktia Repub¬ 
blica ha avviato un’indagine 
preliminare che è tutt'ora in 
corso L'istruttoria sin qui 
compiuta consente di affer¬ 
mare fin d'ora con assoluta 
certezza che da parte dei re¬ 
sponsabili degli uffici della po¬ 
lizia di Stato, non i mai stato 
posto in essere alcun tentativo 
di non portare avanti Indagini 
molto Importanti su delitti 
molto eclatanti Ma anzi sono 
stati sempre tenui» comporta¬ 
menti rigorosamente coerenti 
con I compiti Istituzionali di 
prevenzione e repressione del 
crimine organizzato» Ma non 
è tutto Ecco il finale del co¬ 
municato «Secondo lo stesso 


Il dirìgente comunista sulle alleanze locali 


Pellicani: per le giunte 
il Psi rifletta sui suoi errori 


Ohino di Tacco contro l« «giunte «nomale»? «Il Psi 
dovrebbe capire che è salutare per il sistema demo, 
ereticò la rottura dell'omologazione tra maggioranza 
nazionale e giunte locali, anche se ciò non deve 
comportare un pragmatismo senza principi». Una ri¬ 
forma elettorale negli enti locali? «L'esigenza esiste 
nell ambito di un raiforzamento delle autonomie». 
Parla Oiannl Pellicani, della segreteria del Pei. 


PÀOLO MANCA 


■a Roma A Glstml Follie»- 
ni, In questi giorni di aspra po¬ 
lemica sulle «giunte anoma¬ 
le. anno tornate In mente le 
parole pronunciale da Bettino 
Crasi dopo II successo sociali¬ 
sta nelle recenti cicaloni am 
mlnlslrallve «Nel clima di eu¬ 
foria postelettorale In casa so¬ 
cialista aveva colpito l'autocri¬ 
tica di Craxl sull Inadeguatea- 
aa del partito di Ironie al suol 
compiti al centro e In perde¬ 
rla Ecco credo che proprio 
in queste vicenda delle giunte 
locali (ter II Pai ci sarebbe da 
riflettete parecchio l socialisti 
dovrebbero chiedersi ad 
esemplo «e non c è qualcosa 
da correggere profondamen¬ 
te nella toro concertane di 
governo e se te rollura e II 
capovolgimento di tenie al- 
team» locali non sla da Impu¬ 
tare esclusivamente a loro 
elessi. 

Ghino di Tocco eottleoe 


però che questi «ctpovol- 
llaentl. sono divenuti 
troppo frequenti... 

La verità 4 che siamo In un Im¬ 
portante fase politica che se¬ 
gna il superamento, speriamo 
definitivo, di quel processo di 
omologazione delle maggio- 
ranse nazionali con te giunte 
locali che ha contraddistinto 
te vita politica nel nostro pae¬ 
se In questi anni I comunisti 
considerano positivamente il 
fallo che I programmi tornino 
al centro del confronto, deter¬ 
minando te alleanze e te mag¬ 
gioranze di governo Questo 
non significa però una aorte di 
pragmatismo senza principi 
Ecaaa significa? 

Significa che continuiamo a 
guardare Innanzitutto a alni- 
sire, scelte che I socialisti, no¬ 
nostente te polemiche (anno 
assai mono di noi Spesso an¬ 
che a costo di compromessi 


sconcertanti Clavrebhelatto 
piacere se Ghino di Tocco fos¬ 
se sceso In campo In occasio¬ 
ne dell elezione del nuovo 
sindaco di Roma un episodio 
vergognoso e mortificante nel 
quale! socialisti col loro volo, 
sono steli determinanti 0 se 
fosse alato posto con energia 
Il caso di Catania, dove ritorna 
per I ennesima volta il com¬ 
missario pre!ettiz.o Invece il 
Psi si accanisce a discutere di 
Palermo dove esiste e opera 
positivamente un amministra¬ 
zione comunale e dove l'uni¬ 
ca -anomalia, è costituita 
semmai dall impossibilità per 
il Pei di partecipare diretta¬ 
mente al governo della città 
Perchè i socialisti Invece di 
polemizzare non danno II loro 
contributo per rimuovere que¬ 
sto Impedimento? 

Da più parti la queatloi» 
viene posta perù «oche au 
un plano tatltuzfonale. Sei 
d'accordo con chi chiede 
una riforma elettorale che 
contenta al cittadino di 
determinare direttamente 
le nuove maggioranze di 
governo locale? 

Il problema esiste e il Pei non 
se lo nasconde, luti altro E 
giusto che una protenda rifor¬ 
ma delle autonomie preveda 
anche delle significative mo- 


dillche sul versante elettorale, 
con delle soluzioni (come ad 
esemplo lo stesso premio di 
maggioranza) che conferisca¬ 
no maggior potere al cittadini 
nella scelte delle coalizioni e 
delle giunte Purtroppo però 
devo notare che te maggio¬ 
ranza di governo non mostra 
alcuna coerenza sull'argo- 
mento. Lo slesso dibattilo sul¬ 
la riforma delle autonomie 
che si è tenuto recentemente 
in Parlamento ha avuto una 
conclusione inadeguate e In- 
soddisfacente 
lataato perù sulle .giunte 
nomale, ala risorgendo 
un caso politico. Come giu¬ 
dichi la richiesi* di Psdl e 
PU di convocare un vertice 
della maggioranza lull'ar. 
lomento? 


Ho I impressione che ci sia 
una buona dose di pretestuo¬ 
sità In questo atteggiamento 
La verità è che nella maggio¬ 
ranza di governo sono aperte 
altre e ben più consistenti ere 
pe II pentapartito è già logo¬ 
ralo dalla vicenda Cava (lui- 
l altro che archiviala), dall'im 
possibilità di varare un ade¬ 
guata manovra economica, 
dai contrasti sul fisco e da 
quelli sul condono Tulli temi 
sul quali sì occorerrebbe da 
parte delle terze di governo 
ben altra serietà e severità 


Subito vertice a 5? Per i de no 


M ROMA Prima l'ha propo¬ 
sta il Psdi ieri i ha rilanciata il 
Pii Ma I ipotesi di un vertice 
dell* maggioranza sulla que¬ 
stione delie giunte cosiddette 
anomale (essenzialmente 
quelle che vedono la parteci¬ 
pazione della De c del Pel e 
non del Pai) non sembra con¬ 
vincere lo scudacroelqtò. Jl 
presidente delia Regione 
Lombardia, Bruno Tabaccf, 
l'ha praticamente sconfessata 
affermando di non credere 
che «in questa fase il proble¬ 
ma si possa risolvere attraver¬ 


so vertici o Interventi delle se¬ 
greterie nazionali dei partiti» 
Non per questo la De rinuncia 
alla disputa con 1 socialisti 
Quel secco «non Inerìremo 
per De Mita» preannuncio 
dal capogruppo dei senatori 
del Psi, Fabio Fabbri, per le 
prossime occasioni parlamen¬ 
tari in cui il governo del segre¬ 
tario de avrà bisogno di «so¬ 
stegno», ha provocato una- 
apra reazione del Popolo «De 
Mita, anche nell aula del Par¬ 
lamenta non ha bisogno di 
martiri ma di collaborazione» 


In più I avvertimento che le 
giunte non possono essere 
considerate «negozi di generi 
alimentari troppo vicini» Per 
il giornale de il problema è 
«drammatico» ma ne prospet¬ 
ta la soluzione nella riforma 
dei poteri locali Ritorsione 
per ritorsione Guido Bodrato 
accusa il Psi per la giunta «ros¬ 
so-verde» di Milano «Supera 
da sola tulli I Comuni in cui si 
è dovuto far ricorso alle giun¬ 
te anomale» Bodrato cerca 
anche una giustificazione po¬ 
litica alle «eccezioni» nell as¬ 
senza di una alleanza strategi¬ 
ca di pentapartito Per cui «i 


partiti - afferma Tabacci - de 
vono sapere che i voti della 
De non saranno chiusi in fri¬ 
gorifero» quando dovesse fal¬ 
lire «un lungo e paziente pro¬ 
cesso di ricerca di una intesa» 
Ancora più esplicito lan- 
dreottiano Enzo Nlcotra che 
presenta il fenomeno delle 
giunte come «Il logico boome 
rang della strategia e dello 
stesso movimentismo sociali¬ 
sta» E c’è anche chi come Vi¬ 
to Napoli dà ragione a Gallo¬ 
ni la De non dovrebbe esclu 
dere alleanze ri formiate con ti 
Pei 


Accordino il senso di quanto 
da lui dichiarato i risultato 
travisato» 

Risulta francamente di diffi¬ 
cile comprensione come ab¬ 
biano potuto i colleghi del 
Tgl travisare frasi pronunciate 
davanti ad un microfono Ri¬ 
sulta francamente di difficile 
comprensione perché riman¬ 
ga aperta e non sia stata chiu¬ 
sa un'inchiesta scaturita esclu¬ 
sivamente dalle dichiarazioni 
dell'ex capo della squadra 
omicidi che lo stesso funzio¬ 
nario (a voler prestar fede al 
comunicato) avrebbe ritratta¬ 
to E se l'inchiesta resta aperta 
come mai la Procura aprirne 
fin da ora «assoluta certezza» 
suH'infondatezza di quelle de¬ 
nunce? Obiettano I giudici del 
nuovo pool «Noi abbiamo 
parlato dei responsabili degli 
uffici della polizia» Bene 
Vuol dire allora che si cerca 
una «talpa» in Questura? Si 
cerca cioè chi informò Cosa 
nostra sull'andamento delie 
indagini riprese da Accordino 
suti'omiciqio Cassarà 9 E infat¬ 


ti questo il capitolo delie mi¬ 
nacce ricevute da Accordino, 
dal sindaco Orlando, dai fami¬ 
liari di Cassarà, proprio dopo 
la napertura di quelle indagi¬ 
ni Sarà questa forse la parte 
dell inchiesta che rimane 
aperta. 

Intanto Arnaldo La Barbe¬ 
ra, nuovo capo della Mobile 
da meno di due settimane, 
concede una sua pnma inter¬ 
vista in esclusiva, al Giornale 
di Sicilia Si capisce che nella 
sua posizione non possa dire 
granché «Credo di aver porta¬ 
to quella serenità della quale 
c'era immediato bisogno Co¬ 
munque come dissi al mio ar¬ 
rivo non ho trovato grossi pro¬ 
blemi Abbiamo npreso le 
indagini al punto in cut sono 
siate consegnate II clima è 
buono » Poi, La Barbera 
compie due «scivoloni» C’è 
questa domanda deli intervi¬ 
statore «All ufficio istruzione 
jirosejguono le inchieste pjer la 

laco e sui blitz scatunto dalle 
rivelazioni del pentito Calde¬ 
rone » La Barbera potrebbe 
benissimo esimersi dal rispon¬ 
dere, se non altro perché c è 
un inchiesta dell’ufficio istru¬ 
zione ancora aperta e lui non 
ha né titolo né argomenti per 
intervenire in materia. Eppure 
La Barbera una sua idea ce 
l'ha già «Ne so poco Sono 
episodi accaduti quando ero 
ancora a Venezia Ad ogni 
modo chi si è permesso di di¬ 
vulgare notizie riservate trami 
te canali privilegiati si è reso 
colpevole e deve pagare De¬ 
vono rispettarsi le regole dei 

8 loco» Ad un’altra domanda 
nuovo dirìgente ci va giù pe¬ 
sante «I giornalisti siciliani 7 
Cronisti dalle grandi capacità 
investigative, scherzo natural¬ 
mente» La battuta non fa ri¬ 
dere nessuno, forse da un ca¬ 
po della Mobile sarebbe lecito 
attendersi un pizzico in più di 
senetà 


Appello 
a Cossiga 
dalle donne 
siciliane 


■i PALERMO L associazio¬ 
ne donne siciliane contro la 
mafia ha inviato una lettera ai 
presidente Cossiga per nngra- 
ziarlo del suo recente inter¬ 
vento dopo l*«atiarmata de¬ 
nuncia di alcuni magistrati im¬ 
pegnati nella lotta alle co¬ 
sche» e per denunciare «il ten¬ 
tativo di spingere di fatto nel¬ 
l'isolamento quanti in questi 
anni sono apparsi come le 
punte piu avanzate» del fronte 
antimafia Nella lettera si rile¬ 
va infatti che accanto alle rea¬ 
zioni positive di amministrato¬ 
ri, esponenti politici, intellet¬ 
tuali e associazioni, «emergo¬ 
no contrasti, divisioni, vere • 
propne lacerazioni di quegli 
organismi - come la magistra¬ 
tura, la polizia, le istituzioni 
politiche - che sono preposti 
a combattere la mafia» L'as¬ 
sociazione delle donne sicilia¬ 
ne espnme perciò «viva 
preoccupazione» per ti males¬ 
sere che esiste all interno del¬ 
ie istituzioni, causa di «disagio 
e disonentamento nell opi¬ 
nione pubblica» 

Nella lettera a Cossiga, le 
donne siciliane esprimono fi¬ 
ducia nell'azione del presi¬ 
dente della Repubblica per¬ 
ché «sla restituita la serenità e 
la piena possibilità operativa a 
quanti con competenza, con¬ 
tinuità e specializzazione, a ri¬ 
schio della loro vita, sono im¬ 
pegnati da tempo nelle istitu¬ 
zioni preposte alla lotta con¬ 
tro la mafia» 


Andreotti sul Golfo Persico 

«Paghino gli armatori 
perla scorta alle navi 
cariche di agnelli» 


wm ROMA «Le spese delia 
flotta se le paghino gli armato¬ 
ri», dice Andreotti, confer¬ 
mando le sue vecchie riserve 
sulla missione militare italiana 
in una intervista a «Oggi» 

«Se la crisi del Golfo Persi¬ 
co fosse capitata in un mo¬ 
mento dL guerra fredda, pro¬ 
babilmente avremmo rischia¬ 
to il terzo conflitto mondiale», 
sostiene il ministro degli Este¬ 
ri Andreotti afferma che le su¬ 
perpotenze «non hanno avuto 
tanto un ruolo positivo perché, 
si arrivasse alia pace quanto 
nel dare la cornice che l'ha 
resa possibile, tramite i'Omi» 
E per giungere alla tregua 
spiega che si sono dovute su¬ 
perare «forze che non vedeva¬ 
no con favore la fine di questa 
guerra, coloro che temono 
che l'Iran riprenda l'azione di 
propaganda all'estero de) fon¬ 
damentalismo islamico, o che 
I Iraq, non più Impegnato nel 
conflitto, tomi attivo con 
Israele, o che i paesi arabi mo¬ 
derati del Golfo, che sostene¬ 
vano I Iraq, possano ora dare 
quei fondi ali’Olp» 

Andreotti osserva poi che 
la presenza della nostra flotta 


nel Golfo Persico non ha né 
favorito né ostacolato la tre¬ 
gua. «E stato Irrilevante, potiti- 
cameni*, che fossero li unità 
di vari paesi europei, ha evita¬ 
to - dice - che si potessero 
accusare gli Stati Uniti di pre¬ 
senza imperialistica» Ma a 
questo punto il ministro degli 
Esteri affronta ia questione 
del cotto della spedizione mi¬ 
litare e di chi debba pagare. 
«Non ho capito», afferma* 
•perché non facciamo pagare 
agli amatori le spese dell'o¬ 
perazione L’aver fatto la scor¬ 
ta ai mercantili, it cessate il 
fuoco hanno fatto calare i co¬ 
ati delle potine d assicurazio¬ 
ne. Perché deve pagare lo Sta¬ 
to per la acorta a un carico di 
agnelli della Nuova Zelanda 
aa alcuni paesi del Golfo?» 

Quanto alle accuse rivolte¬ 
gli dai due tecnici italiani se¬ 
questrati dai guerriglieri etio¬ 
pici e solo dì recente liberati, 
Andreotti osserva che sono ri-' 
masti prigionieri per mesi e 
•hanno preso pure la mala¬ 
ria» «Possono dire qualunque 
cosa non mi sento di rimpro¬ 
verarli Noi, per loro, abbiamo 
fatto tutto quello che poteva- 


Comune di Catania in panne 

A tre mesi dalle elezioni 
su richiesta del sindaco 
si insedia un commissario 


■■ CATANIA II commissario 
regionale Nicolò Scialabba ci 
è insediato ien al Comune di 
Catania con i poteri della 
giunta Per il funzionano si è 
trattato di un ritorno per oltre 
6 mesi, da) 23 gennaio al pri¬ 
mo agosto scorso Scialabba 
aveva ricoperto ('Incarico di 
commissario straordinario, 
poi l'elezione del sindaco, il 
repubblicano Enzo Bianco, 
sembrava aver riportato final¬ 
mente alla normalità la vita 
amministrativa nella seconda 
città della Sicilia Invece la 
«bocciatura» dell'esecutivo di 
sinistra e laico e k> stallo nelle 


trattative tra i partiti hanno lat¬ 
to precipitare di nuovo la si¬ 
tuazione. 

Nella tarda mattinata di ieri 
il commissario ha incontrato il 
sindaco dimissionario sono 
state esaminate le delibera più 
urgenti ed è stato deciso di 
avviare le procedure di gara 
d'appalto per la ristrutturazio¬ 
ne urgente dello stadio di Ci¬ 
bali e del palazzetto dello 
sport Al termine dell'incon¬ 
tro Bianco ha detto che «la 
nomina del commissario era 
necessaria perché la normale 
amministrazione non può al? 
tendere i tempi politici» , ^ 



C’È UN TESORO IN TE. 
NON SEPPELLIRLO. 


F orse non ci hai mal pensato, ma st può fare 
del bene semplicemente esistendo Nel mo¬ 
mento tn cui cessa di vivere, il corpo umano 
può salvare altre vite perché possiede gli uni¬ 
ci farmaci In grado di curare persone altrimenti 
condannate a morte organi sani Sitrattadlunbe- 
ne inestimabile, un vero tesoro che pud arricchire 
di anni la vita e di vita gli anni 
L'Associazione Italiana Donatori Organi (Aido) è 
nata per promuovere la solidarietà umana median¬ 
te la donazione del propno corpo, dopo la morte, a 
scopo di trapianto terapeutico donazione che, co¬ 
me ogni atto di generosità, trae senso e valore dal 
suoessereungesto spontaneo, una scelta libera e 
meditata. 

Se dunque credi nel valore della sotldaneta uma¬ 


na, informati presso la sede Aido piu vicina- perche 
aumentando il numero del donaton non si favori¬ 
sce solo la sopravvivenza altrui, ma si tutela la pro- 
pna e quella dei propn cari. 

Pensaci donare agli altri ciò che vorremmo fosse 
donato a noi 

Perche tutti possiamo avere bisogno della genero¬ 
sità di tutti 

Per informazioni rivolgersi a, 

AIDO sede nazionale Piazza 
Duomo, 8 - 24100 BERGAMO - 
Tel 035/222167 o alla sede 
Aido piu vicina 
AIDO, UN ALTRO MODO 
DI DARE LA VITA. 
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Ambiente 

E i Verdi 
denunciano 
i ministri 


MI ROMA Denuncia «ecolo- 
(!«• per I ministri della Saniti 
Donai Cattln e dell'Agricoltu¬ 
ra Mannlno. L'hanno presen¬ 
tata Ieri il gnippo parlamenta¬ 
le del Verdi e il centro giuridi¬ 
co della Lega ambiente I reati 
ipotlnati sono omissione di 
atti d'ulllclo, danneggiamento 
del beni di pubblica utiliti e 
del patrimonio Ittico L'ogget¬ 
to del contendere è la que¬ 
stione Adriatico, in questi 
giorni letteralmente strangola¬ 
to dalle alghe Secondo gli 
ambientalisti I ministri non 
hanno osservato la legge 7 
dell'BS, che Impone il conte¬ 
nimento deireutrol|nazlone 
con piani di monitoraggio del¬ 
le acque e riduzione del fosfo¬ 
ro, La polemica è rovente, an¬ 
che parchi questa abnorme 
fioritura Oscilla di danneggia¬ 
re fortemente la stagione lun¬ 
atica dell'Àdnatlco, il black¬ 
out del bagni pub significare 
Itila dalle spiagge II ministro 
della Sanili - dicono I verdi - 
con un comportamento che 
assi definiscono «Inaccettabi¬ 
le», non ha preso provvedi¬ 
menti efficaci, «Attaccare le 
regioni - continuano durissi¬ 
mi - da parte di un ministro 
Inadempiente e latitante, che 
si i battuta per le proroga del¬ 
la percentuale massima di fo¬ 
sforo, i lartaalco e da sepol¬ 
cro Imbiancalo» Nessuna te- 
nerassa neanche per «il caro 
Rutlok» • come ha detto An¬ 
na Donati - «che interviene a 
catastrofi avvenute» Mentre 
Invitano il ministro dell'Indu¬ 
stria Battaglia a dimettersi, I 
vérdi annunciano che passe¬ 
ranno affinatone al primi di 
Ottobre tanneranno II bolcot- 
ligio delle carni d'allevamen- 
10 industriale Intensivo, per 
senslblllagare l'opinione pub¬ 
blica sul necessario cambia¬ 
mento del sistema di consumi 
e produilqne. Ogni anno nel¬ 
l'Adriatico - lo allèrma l'asso- 
piallone Ambiente e lavoro - 
vengono Immesse circa 28ml- 
la tonnellate di tostoro 7 800 
provengono da scarichi urba¬ 
ni, 7A00 da detersivi, 7.200 
dii scarichi agricoli, Il resto so¬ 
no nlluill Industriali (1500 
tonnellate) e animali 
Molle le reazioni di espo¬ 
nenti-politici Pierluigi Gasta- 
gnettI, responsabile sanità De, 
chiede' la «atiualldne del 
provvedimenti Onora ritardati, 
quali II controllo degli scarichi 
urbani e Industriali» Il liberale 
Patuelll critica la «non politica 
di Rullalo» e chiede la dichla- 
tallone di «area ad alto ri- 
Khk> di crisi ambientale» per 
palio e medio Adriatico, mi¬ 
nacciando una denuncia Rec¬ 
iseci, della Lega ambiente, 

E ludica Insufficiente e tardiva 
i decisione di ridurre il loslo- 
ro ell'lX, mentre II socialde¬ 
mocratico Pagani ritiene Inuti¬ 
li provvedimenti estempora¬ 
nei Anche l'assessore all'eco¬ 
logia della Regione Abruzao 
chiederà, la dichiarazione di 
•area ad elevato rischio». 


Le proposte degli amministratori 

Riunione a Cervia e oggi 
a Rimini in vista deirincontro 
di lunedì con il governo 


La macchina del turismo s’inceppa 

«Gli impegni presi vanno mantenuti 
non serve chiedere 
lo stato di calamità naturale» 


«Cosa vogliamo per l’Adriatico» 


Ancora sotto l'effetto dello choc dell'alga di Ferra¬ 
gosto la riviera cerca di impostare una strategia di 
riscossa. Alcune idee messe a punto ieri a Cervia in 
una riunione di amministratori. Oggi nuovo summit 
a Rimini per definire la piattaforma Adriatico che 
lunedì verrà presentata a Bologna ai ministn Ruffo- 
lo e Carrara. Convocato per mercoledì il consiglio 
regionale, in mare riaffiora qualche macchia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDE DONATI 


m CERVIA Una mallinata 
di «bonaccia» ed ecco riaffac¬ 
ciarsi prima all'orizzonte, poi 
sempre piu vicino a riva, la 
schiuma che sta inchiodando 
all'angolo la macchina del tu¬ 
rismo di massa Nel pomerig¬ 
gio un leggero vento di greco¬ 
levante ha ricacciato sott'ac¬ 
qua l’alga Adesso le speranze 
sono affidate alla perturbazio¬ 
ne attesa domani E generale 
la convinzione che potrà più 
una buona burrasca delle pro¬ 
messe con le quali i ministri 
Ruffolo e Carrara lunedi cer¬ 
cheranno di quietare l'ira de¬ 
gli amministratori regionali e 
locali. 

La sfiducia verso Roma è 
tanta « se ne è avuto un esem- 
j pio ieri mattina a Cervia. Una 
trentina tra sindaci, assessori, 


presidenti di enti turistici, riu¬ 
niti per prendere alcune deci¬ 
sioni operative (a cominciare 
dalla preparazione di una 
grande manifestazione per la 
salvezza del mare) non hanno 
resistito alla tentazione di sfo¬ 
garsi, di gridare ia loro rabbia 
verso un governo troppo fon¬ 
tano, quasi Invisibile 
Non sono mancate neppu¬ 
re improbabili lìchieste da 
cardiopalmo, a cominciare 
dalla dichiarazione dello slato 
di calamità naturale e dalla di¬ 
chiarazione di area a elevalo 
rischio ambientale dell'Intera 
costa entrambe avanzate dal 
relatore, il presidente repub¬ 
blicano della provincia di Ra¬ 
venna, Mingozzi Come dire 
passiamo ia partita nelle mani 
della Protezione civile e chi si 


è visto si è visto Lattanzio? No 
grazie «La questione è ben 
più complessa - ha replicato 
1 assessore regionale al Turi¬ 
smo, Chicchi - Ci serve un'a¬ 
zione costante di lungo perio¬ 
do» Non una squadra della 
protezione civile che spali le 
alghe 

Accantonata anche l'ipote¬ 
si di chiedere ia dichiarazione 
di zona a elevato nschio am¬ 
bientale «Il rischio - ha detto 
Chicchi - va collocato dove si 
genera l’inquinamento, non 
dove lo si subisce» Inoltre di¬ 
chiarare la costa zona a fi¬ 
schio contraddice palese¬ 
mente l’invito ai turisti di re¬ 
stare e tornare U piattaforma 
di rivendicazioni deve essere 
realistica e, perché no?, an¬ 
che occasione di rilancio turi¬ 
stico «Dopo ia piattaforma 
speriamo di vedere i tuffi», ha 
aggiunto il presidente dell'A¬ 
zienda di promozione di Forlì, 
Del Vecchio 

L'osso stavolta non bisogna 
mollarlo, hanno sostenuto più 
o meno tutti, memori del fatto 
che dopo la mobilitazione se¬ 
guita alia moria di pesce de) 
1984, ia tensione sia calata 
col passare del tempo «Forse 
ci eravamo illusi», ha detto 


Ciocca, assessore al Turismo 
della provincia di Ravenna E 
il sindaco di Coro ha proposto 
di allargare il raggio delle al¬ 
leanze da Venezia ad Ancona, 
mentre il vicesindaco di Co¬ 
rnacchie, Luciani, ha solleci¬ 
tato I istituzione di lina «sede 
permanente di vigilanza» a 
Roma degli enti locali emiliani 
sulle scorti di un governo m 
grave deficit di credibilità 
Cevoli, assessore di Riminl, 
Medri, sindaco dì Cervia e 
Leoni, presidente dell'Apt di 
Rimini, hanno detto che i pro¬ 
blemi posti da questa emer¬ 
genza sono risolvibili solo In 
presenza di un'ampia mobili¬ 
tazione popolare non una 
fiammata, ma un’azione con¬ 
tinua, incessante, spettacola¬ 
re Si comincerà sabato pros¬ 
simo a Rimini con una grande 
manifestazione e si proseguirà 
quest'inverno con Incontri de¬ 
gli enti locali della costa con 
le città lombarde e piemonte¬ 
si nei confronti delle quali i 
giudizi non sono per nulla te¬ 
neri «Ci mandano tanto inqui¬ 
namento e non ci danno al¬ 
cun sostegno » 

Intanto sta per partire una 
richiesta di incontro con i ca¬ 
pigruppo di Camera e Senato 


per evitare che la legge finan¬ 
ziaria del 1989 non ri «dimen¬ 
tichi» dell area padana 

Affiorano, intanto, qua e là 
delle perplessità sull’efficacia 
della terapia indicala dalia Re¬ 
gione per il risanamento del- 
I Adriatico La «scuola di Fa¬ 
no», che ri contrappone alla 
linea dei Cnr (quella da tempo 
fatta propria dall'Emilia-Ro¬ 
magna) ha risollevato la cre¬ 
sta per sostenere l'Inutilità dei 
depuratori Per dirimere equi¬ 
voci e polemiche sui futuri in¬ 
terventi gli enti locali hanno 
deciso di creare un «giuri» di 
alto livello scientifico e cultu¬ 
rale che di volta in volta dia 
dei voti agli "Interventi per il 
disinquinamento. 

A «latere» del summit (oggi 
altra riunione a Rimini per de¬ 


finire la piattaforma Adriati¬ 
co), tra la costa e Bologna c'è 
già un gran pullulare di Inizia¬ 
tive di vario tipo Ieri i capi¬ 
gruppo della Regione hanno 
deciso di convocare il consi¬ 
glio In seduta straordinaria 
per mercoledì Martedì, inve¬ 
ce, riunione a Bologna di tutti 
1 parlamentari eletti in Emilia- 
Romagna 

Le Uri hanno intensificato i 
controlli, senza peraltro sco¬ 
prire nell’acqua elementi tos¬ 
sici E mentre la Confesercen- 
ti propone il blocco della ri¬ 
viera con lo spegnimento di 
tutte le luci «come metaforico 
preludio a una morte annun¬ 
ciata», l verdi, sempre a Rimi¬ 
ni, domani manifesteranno 
con una ironica «serenata alle 
Biglie» 


«E dii ha il coraggio di bagnarsi 
in questo mare marrone e melmoso»? 


Un pittore sul molo di Cesenatico falsifica a suo 
modo la realtà. Osserva l'orizzonte e trasmette sulla 
tela un colore ormai dimenticato: l'azzurro. Il tede¬ 
sco, l'italiano, l'indigeno. Stanno l'uno vicino all'al¬ 
tro e parlano. Sulla riviera adrlatica sono ancora a 
migliaia. Il tedesco non tornerà, l'italiano soffre e 
impreca, l'indigeno sdrammatizza. Ma la poltiglia 
marrone, la «gelatina», incombe e spaventa 

DAL NOSTRO INVIATO 

“ ANDREA QUERMANDI 


■■ COSTA ROMAGNOLA Qui 
non c’è chi sta meglio II 
dramma è profondo L acqua 
è caldissima, sembra un bra¬ 
do, un brodo primordiale da 
cui. però, ciascuno (ugge, Sui 
moli 1 pescatori fanno bottini 
colossali All’amo abboccano 
anche gli sgombri, pesci az¬ 
zurri d r alto mare richiamati 
verso nva dall'Istinto di so¬ 
pravvivenza Cercano ossige¬ 
no vicino alla costa, ma poi 
muoiono E un tremendo se¬ 
gnale l'ecosistema dell A* 
ariatico è in guai seri 
Sulle spiagge è in voga un 
nuovo «gioco» la gente guar¬ 
da, aspetta che it tappeto ge¬ 


latinoso delle alghe si sposti 
più in là e dopo si decide e 
corre a fare il bagno Cortissi¬ 
mo, perché un ora più tardi 
l'alga è di nuovo padrona I 
bambini non resistono I geni- 
ton, pazientemente, cercano 
di spiegare che proprio non si 
può entrare in quell acqua 
Qualcuno scappa verso nva e 
toma indietro marrone Alla 
doccia, immediatamente Una 
lunga doccia per togliere 
quella membrana fastidiosa 
che arrossa la pelle fi juke 
box, ironico, manda le vec¬ 
chie note di Lucio Dalla, 
«Com’è profondo il mare» E 
un cartello, altra ironia invo¬ 


lontaria, avverte non sporca¬ 
te la spiaggia, 

Il pìccolo Andreas, due an¬ 
ni appena compiuti, guarda ia 
tela del pittore e probabil¬ 
mente chiede al padre di cosa 
si tratta «È il mare, gli dice il 
padre in tedesco, è il mare di 
una volta, quello che c'era 
quando avevo due anni come 
te Ttent annUa, ci spiega in 
italiano Paul Metz bancario a 
Colonia mio padre mi portò 
qui per la prima volta e da al¬ 
lora non ho mancato una sta¬ 
gione Stiamo un mese intero 
m Un residence per tedeschi 
Ma, purtroppo, l anno prossi¬ 
mo mio figlio farà il bagno al¬ 
trove, (orse in Jugoslavia I no¬ 
stri giornali hanno già dato 
l'allarme 

Anche l'italiano Stefano 
Montanari, di Bologna, non 
tornerà «Se il mare resta così 
non tornerò Di sicuro non 
prenoto per l'anno prossimo 
Starò a vedere Ho sentito tan 
te promesse e non ho visto 
ancora niente Cosa ci vengo 
a fare? Anche se prendo un 
pedalò e vado al largo quella 
schifezza non scompare So¬ 


no andato sott’acqua e non 
riuscivo a vedere niente Un 
disastro All’altoparlante ogni 
mezz’ora dicono che si può 
fare il bagno, che non si cor¬ 
rono nscni, che è solo un’im¬ 
pressione e che con un po' di 
maretta tutto scomparirà Ma 
è già una settimana sprecata 
li giorno di Ferragosto mi han¬ 
no fatto un gavettone d acqua 
di mare e mi sono grattato tut¬ 
ta ia notte Mi dispiace ma 
noti ne posso proprio piu» 

L indigeno sdrammatizza 
«Il nostro mare è cosi, impre¬ 
vedibile Con un po' di vento 
tutto passa» Giacinto Fabbn è 
di Rimini Va in spiaggia ogni 
giorno, estate o inverno che 
sia Passeggia, guarda, qual¬ 
che volta fa il bagno «C*è 
troppa gente qui Quarant’an- 
ni fa c’erano le alghe, ma nes¬ 
suno ha fatto tutta questa con¬ 
fusione Giornalisti dappertut¬ 
to a fare cattiva pubblicità Sì, 
quella gelatina la vedo, ma 
con una bella burrasca passe¬ 
rà «Di fianco a lui c'è il nipo¬ 
te, Giovanni Non è d'accor¬ 
do Ha sedici anni e non ri 
può divertire come le altre 
volle 


Un pedalò solca la poltiglia biancastra che ha invaso le acque della 
riviera emiliano-romagnola _ 


«La gente ha ragione di pro¬ 
testare, di andarsene Deve 
venire qui da noi solo per an¬ 
dare a ballare o al bowling? 
Oppure deve essere costretta 
per fare il bagno ad andare in 
piscina?». Due generazioni a 
confronto 

Poi c’è l’informato, cioè il 
politicizzato che dice «Quan¬ 
to prende Donat Cattm dalie 
industrie dei detersivi? 01 gre* 
ve commento si nferisce alla 
proroga che il ministro ha 
concèsso all'abbattimento del 
tasso di fosforo nei detersivi, 
ndr) O quell’auro signore d» 
Forti che accusa le grandi cit¬ 
tà e le indurine; «Come mai 


nessuno si scandalizza che 
Milano non abbia ancora il 
depuratore?» 

Chi ha compralo la casa al 
mare non se ne va e continue¬ 
rà ogni anno a venire Ma chi 
sta in albergo, chi viene da 
lontano, toma deluso, arrab¬ 
biato Allarga le braccia scon¬ 
fitto È così dappertutto La 
costa si dispera 

Il mare è deserto, silenzio¬ 
so, ma da quella schiuma su 
cui danzano - oli unici davve¬ 
ro felici * i gabbiani, lancia un 
gndo d'aiuto Si, può darsi 
che le alghe se ne vadano, 
che l’aqua tomi un po’ più tra¬ 
sparente Ma fino a quando? 


. 1 ■ Intervista al biologo marino Attilio Rinaldi 

«La situazione precipitata 
per inverno mite e scandii» 


Una poltiglia grigio-marrone assedia I Adriatico II 
mare delrEmiua, del Veneto, ma persino dell'A¬ 
bruzzo e delia Jugoslavia non ha più il suo colore 
azzurro, è infestato da alghe. Non c’è pencolo per 
la balneazione, dicono tecnici ed amministratori, 
ma l’eutrofizzazione minaccia il futuro del baci* 
no.Intervista con il biologo marino Attilio Rinaldi, 
che controlla l'evoluzione delia malattia. 


GABRIELLA MECUCCI 


tm ROMA Dottor Rinaldi 
l'Adriatico è morente? 

No, non parliamo di morte 
Può riprendersi e tornare in 
buona salute, Ora però slamo 
in piena crisi, una crisi che do¬ 
vrebbe finire ali inizio di set¬ 
tembre, quando la temperatu¬ 
ra diminuirà Allora cesserà lo 
stato d emergenza ma non la 
malattia 

I Perché quest'anno le al¬ 
ghe tono tanto aumentate 
e 11 fenomeno dura coti a 
lungo ed è particolarmen¬ 
te estero? 

La causa specifica è il clima 
eccessivamente mite dell'in¬ 
verno 87-88 Non abbiamo 
f* avuto il freddo e questo gene- 
Aro di flora marina è molto in- 
, ftuenzata da fattori climatici 
Più là temperature media ere- 
jW e più si sviluppa perché ì 
processi di questa vegetalo 
V ne vengono favoriti dal caldo 


Anche negli anni passati assi 
stevamo al fenomeno alghe, 
allora però sulla superficie del 
mare appanva solo il fitoplan- 
ton che colorava l’acqua di 
rosso verde Oggi siamo in 
presenza di un forte aumento 
della biomassa aigaie che at¬ 
tenta anche alla vita dei pesci 
Consuma infatti l ossigeno si¬ 
no a farlo scomparire e può 
provocare una vera e propria 
moria 

Il caldo deU’88 badato una 
mano alla crescita della 
poltiglia, ma quali sono ie 
cause deU’lnquInamento? 

Dipende tutto dall’azoto e dai 
fosforo che costituiscono un 
ottimo alimento per le alghe 
Nell Adnatico di queste so 
stanze ne arrivano sempre di 
più, trasportate soprattutto dal 
Po, uno dei fiumi più bistratta¬ 
ti d Italia 

Ma hanno un nome e co¬ 


gnome 1 grandi Inquinato¬ 
ri? 

Si conoscono da tempo Sono 
gli scarichi civili , gli scarichi 
dì alcune industrie che tratta¬ 
no sostanze organi* 
che(2uCchenfìci). quelli agri¬ 
coli e degli allevamenti zoo¬ 
tecnici 

Ma non cl sono 1 depurato¬ 
ri? 

Da qualche parte si La Regio¬ 
ne Emilia Romagna ad esem¬ 
pio, ha fatto molto Ma a poco 
serve se una grande citta co 
me Milano con tutta 1 inter- 
land, non ha un depuratore e 
scarica tutti intuiti civili senza 
essere trattati nel Po Parlo 
del capoluogo lombardo per¬ 
ché è il caso piu clamoroso, 
ma anche altre citta e regioni 
non hanno bnllato per sensi 
bilita ed efficienza Per non 
parlare del governo troppo 
spesso assente 
L’Adriatico non è morente, 
mi gravemente malato, 
quale è la terapia? 

Dal mare non si può fare men 
te L inquinamento si sconfig 
ge eliminandone o riducen 
done le fonti La cura è sem¬ 
plice depuratori in tutte le cit 
tà , nelle fabbriche che tratta¬ 
no sostanze organiche e negli 
allevamenti zootecnici Poi, 


un nuovo modo di fare agn- 
coltura, puntando meno sui 
fertilizzanti Le risposte sono 
note ma purtroppo si conti¬ 
nua a fare troppo poco Se la 
cura fosse stata iniziata dieci 
anni fa, ora non staremmo a 
piangere sull incerto futuro 
dell’Adnatico la situazione 
oggi si è fatta cntica, siamo in 
presenza di un mare ancora in 
grado di reagire e di tornare 
sano, ma bisogna agire con 
rapidità 

Cl rouo altre acque tu Ita¬ 
lia e nel mondo affette da 
eutrofizzazione? 

Le coste americane sono mol¬ 
to malate, per non parlare del 
la baia dì Tokyo, il cui stato di 
inquinamento desta moltissi¬ 
me preoccupazioni In Italia, 
poi, un fenomeno analogo si 
può osservare nel golfo di 
Manfredonia, m alcune parti 
della Sicilia, nell alta Toscana 
nel golfo di Napoli Sono solo 
alcuni esempi, ma 1 elenco è 
già piu ncco e in futuro po¬ 
trebbe allungarsi L aito Adria 
fico però è particolarmente 
soggetto a questo genere di 
inquinamento perché è un 
mare chiuso e perché nceve 
un enorme quantità di scari¬ 
chi Bisogna curare i fiumi I 
campi e le città per risanarlo 
Non farlo significherebbe 
condannarlo a morte 
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La Farmoplant ha chiuso 


■■ MASSA La Farmoplant 
ha chiuso definitivamente Ri¬ 
spettando il termine dell ordi¬ 
nanza del sindaco di Massa, 
Mauro Pennacchio»! la fab¬ 
brica della Montedison ha da 
ieri cessato ogni attività pro¬ 
duttiva Anche il camino del- 
I meenentore non fuma più 
Mercoledì era stato completa¬ 
to ì meenenmento delie 12 
tonnellate della mistura di Ro- 
gor e di solvente ancora pre¬ 
sente nella fabbnea poi era 
stata bruciata acqua con soda 
per eliminare I acidità residua 
L ordinanza del comune di 
Massa parlava chiaro entro la 
mezzanotte di giovedì 18 ago¬ 


sto tutto io stabilimento dove¬ 
va essere «disattivato», ince¬ 
neritore compreso 

Si conclude cosi il tormen¬ 
tato capitolo che si era aperto 
con la fuga della nube di Ro 
gor a metà luglio la paura, la 
fuga della gente, poi la rabbia, 
il corteo di mmistn, i danni a) 
tunsmo, la ncerca delle re¬ 
sponsabilità, la decisione del 
comune di chiudere, per sem¬ 
pre, lo stabilimento Montedi 
son 

Ma la gente che si è ntrova 
ta propno giovedì notte da 
vanti allo stabilimento, cittadi¬ 
ni ed ambientalisti, aveva po 
ca voglia di festeggiare I prò 


l’Unità 

Sabato 
20 agosto 1988 



L’alga killer 
sta risalendo 
anche il Po 


Le alghe hanno colpito anche il Po. Il fenomeno 
dell’eutrofizzazione è stato riscontrato a Castel San 
Giovanni dall'équipe scientifica degli ambientalisti 
di «Kronos». Si temono morie di pesci. Il fenomeno 
accentuato dalla centrale elettrica che scarica ac¬ 
qua a trenta gradi. Si sono aggravati i vecchi mllan»' 
ni del fiume E come un malato In prognosi riserva¬ 
la: se non si interverrà subito, morirà. 


DAL NOSTRO INVIATO 



blemi aperti sono tanti e diffì¬ 
cili Restano sul tappeto le 
questioni del dopo Farmo¬ 
plant, pnma fra tutte quella 
del posto di lavoro per i di¬ 
pendenti della fabbnea II Pd 
ha chiesto che venga comun¬ 
que garantito il salario ai lavo- 
raton C è anche il problema 
dello smaltimento delle sette¬ 
mila tonnellate di sostanze, in 
gran parte infiammabili e cor¬ 
rosive, ancora giacenti nella 
fabbrica C’è, infine, la que¬ 
stione dei nfiuU solidi urbani 
del comune di Massa Per bru¬ 
ciarli veniva utilizzato propno 
l’inceneritore della Farmo 
plani 


perìcolo di mone per i pesci 
Le cause sono le stesse che 
hanno messo in ginocchio 
l'Adriatico aita temperatura, 
eccesso di nutnenti (azoto e 
fosforo), acqua quasi stagnan¬ 
te In più bisogna tenere con¬ 
to che propno a Castel San 


Ruffolo 

In arrivo 
nuove norme 
per i rifiuti 


Wm ROMA In oom regione 
dovrà essere realizzata alme¬ 
no una piattaforma pohfunzid- 
naie dotata di discanca per la 
quota di nfiuti che non può 
essere distrutta e a cui dovran¬ 
no essere conienti prodotti 
entro determinati ambiti terri* 
tonali Sono queste le norme 
fondamentali di una bozza di 
decreto che il ministro per 
l’ambiente Ruffolo ha inviato 
oggi alia presidenza del consi¬ 
glio dei ministri e che verrà 
discusso con le regioni in una 
conferenza per l’«emergenza- 
nfiuti» che si dovrebbe tenere 
a breve scadenza La notizia è 
stata diffusa mentre (a situa¬ 
zione dei Po e dell'Adriatico 
rimangono drammatiche, ro¬ 
venti le polemiche, pressanti 
le «chieste di soluzioni imme¬ 
diate Dell «emergenza-rifiuti 
- ha detto il ministro - il Po. 

I Adnatico, ì casi delie navi | 
ZanoobiaeMannsonosolole ! 
immagini più appariscenti» 
Mentre l'assessore all'ecolo¬ 
gia dell’Abruzzo, Giuseppe I 
Benedetto, sostenuto dal suo 
partito, t) Pii, afferma che n* i 
durre il fosforo anche dal 1* 
gennaio dell'anno prossimo, 1 
sarebbe tardi, Ruffolo anticipa 
i punti fondamentali della 
strategia per io smaltimento 
dei rifiuti e la bozza di regola¬ 
mento per le spedizioni tran¬ 
sfrontaliere di nfiuti solidi ur¬ 
bani, speciali, nonché tossici ■ 
e nocivi, specificando che 
I autorizzazione deve essere 
sempre esplicita, non basterà 
più dunque )f «silenzio assen¬ 
so» 


garzelle, i fraticelli. Anche 
pesce ce n è tanto Sorto se¬ 
gnali che dicono che iliflume 
nonostante tutto, riesce ad 
avere una sua vitalità, Retò è 
come un malato in prògnosi 
riservata se non si intesene 
subito morirà in fretta. 


Agrimont 

Bloccati 
gli scarichi 
di fosfogessi 


n VENEZIA La «Agrimont» 
di Porto Marghera (Venezia), 
stabilimento del groppo Mon- 
tedison che produce fertiliz¬ 
zanti, cesserà nei prossimi 
giorni lo scarico nel mare 
Adriatico dei gessi resìdui del¬ 
la lavorazione della fosforite 
Gli scandii, che negli anni 
passati erano stati oggetto di 
accese polemiche da parte 
degli ambientalisti, per la toro 
incidenza sui fenomeno delia 
eutrofizzazione delle alghe, 
avrebbero comunque dovuto 
essere sospesi entro ta fine 
del mese di settembre, in (use 
ad un decreto minlsterial* Al¬ 
la fine di giugno, invece, era¬ 
no terminate le operazioni di 
smaltimento in mare dqi rifiuti 
della «Montefluos», un’altra 
azienda della Montedìsbn che 
lavora fa fluorite Quest'uomo 
stabilimento ha infatti già av¬ 
viato da tempo una polìtica di 
commercializzazione dei fìuo- 
rogesst perii mercato edilizio. 
La «Agrimont», invece, ferme¬ 
rà nei prossimi giorni gli im¬ 
pianti che producono fetido 
fosforico, che verrà acquista¬ 
to da altre aziende, mentre il 
personale sarà trasferito ad al¬ 
tre mansioni Anche gli equi¬ 
paggi delle due navi die at¬ 
tualmente eseguono le opera¬ 
zioni di scanco dovrebbero 
essere reimpiegatì in altre atti- 




















































































































Ambiente 

E i Verdi 
denunciano 
i ministri 


tm ROMA. Denuncia «ecolo¬ 
gica- per I ministri della Saniti 
Donai Catlln e dell'Agrlcoliu- 
ra Mannlno. L'hanno presen¬ 
tata Ieri II gruppo parlamenta¬ 
te del Vetdl e il centro giuridi¬ 
co della Lega ambiente. I leali 
Ipotlaiati nono omissione di 
atti d’ufficio, danneggiamento 
del beni di pubblica utiliti e 
del patrimonio Ittico. L’ogget¬ 
to del contendete è la que¬ 
stione Adriatico, in questi 
giorni letteralmente strangola¬ 
to dalle alghe. Secondo gli 
ambientalisti I ministri non 
hanno osservato la legge 7 
dell'86, che Impone il conte¬ 
nimento dell'eutrofltseilone 


con plani di monitoraggio del¬ 
le acque e riduzione del 


tolto' 

ro, Li polemica i rovente, an¬ 
che perchè questa abnorme 
fioritura rischia di danneggia¬ 
re tortamente la stagione turi¬ 
stica deH'Adriatico: Il black¬ 
out del bagni pub significare 
tuga dalle spiane, Il ministro 
della Sanità - dicono I verdi - 
con un comportamento che 
essi definiscono «inaccettabi¬ 
le-, non ha preso provvedi¬ 
menti efficaci. -Attaccare le 
regioni - continuano durissi¬ 
mi - da parte di un ministro 
inadempiente e latitante, che 
s) à battuto per la proroga del¬ 
la percentuale massima di fo¬ 
sforo, è farisaico e da sepol¬ 
cro imbiancalo-. Nessuna te- 
nereua neanche per -Il caro 
Ruffok» - come ha detto An¬ 
na Donati - «che interviene a 
catastrofi avvenute». Mentre 
Mano il ministro dell'Indu¬ 
stria Battaglia a dimettersi, I 
verdi annunciano che passe¬ 
ranno all'anione: al primi di 
ottobre lineeranno il bolcot- 
laglo delle carni d'allevamen¬ 
to Industriale intensivo, per 
senslblllssare l'opinione pub¬ 
blica sul necessario cambia¬ 
mento del sistema di consumi 
e produgloffe, Ogni anno nel¬ 
l'Adriatico - lo allarma l'asso- 
c|aiione Ambiente e lavoro - 
vengono Immesse circe 28ml- 
la tonnellate di fosforo. 7.800 
provengono da scarichi urba¬ 
ni.?.S00 da detonivi, 7.200 
da scaHch! agricoli; il resto so¬ 
rto 1 rifluill Industriali (1500 
tonnellate) e animali. 

Molle le reazioni di espo¬ 
nenti politici. Pierluigi Casta¬ 
gneto. responsabile sanità De, 
chiede- la -attuazione dei' 
provvedimenti finora ritardati, 
quali il controllo degli scarichi 
urbani e industriali». Il liberale 
Pannili critica la -non politica 
di Ruffolo» e chiede la dichia¬ 
ratone di «area ad alto ri¬ 
schio di crisi ambientale» per 
l'elio e medio Adriatico, mi¬ 
nacciando una dammela. Rea- 
lacci, della Lega ambiente, 
giudica insufficiente e tardiva 
là doctotone dì ridurre II tosto- 
to.all’l*, mentre II sodatola- 
mócrallco Pagani ritiene inuti¬ 
li . provvedimenti estempora¬ 
nei. Anche l’asseseore all'eco- 
logia della Regione Atrniua 
chiederà, la dichiarazione di 
•area ad elevato rischio-. 


Le proposte degli amministratori 

Riunione a Cervia e oggi 
a Rimini in vista deirincontro 
di lunedì con il governo 


La macchina del turismo s’inceppa 

«Gli impegni presi vanno mantenuti 
non serve chiedere 
lo stato di calamità naturale» 



Ancora sono reffetto dello choc dell’alga di Ferra¬ 
gosto la riviera cerca di impostare una strategia di 
riscossa. Alcune idee messe a punto ieri a Cervia in 
una riunione di amministratori. Oggi nuovo summit 
a Rimini per definire la piattaforma Adriatico che 
lunedi verrà presentata a Bologna ai ministri Ruffo- 
io e Carrara. Convocato per mercoledì il consiglio 
regionale. In mare riaffiora qualche macchia. 


OAL NOSTRO INVIATO 


ONICI DONATI 


■H CERVIA. Una mattinata 
di «bonaccia* ed ecco riallac¬ 
ciarsi prima all'orizzonte, poi 
sempre più vicino a riva, (a 
schiuma che sta inchiodando 
all'angolo la macchina del tu¬ 
rismo di massa. Nel pomerig- 

! |io un leggero vento di greco- 
evante ha ricacciato sott'ac¬ 
qua l’alga, Adesso le speranze 
sono affidate alla perturbazio¬ 
ne attesa domani. È generale 
la convinzione che potrà più 
una buona burrasca delle pro¬ 
messe con le quali I ministri 
Rullolo e Carraro lunedi cer¬ 
cheranno di quietare l'ira de- 
^11 wnmlnlstratorl regionali e 

La sfiducia verso Roma è 
tanta e se ne è avuto un esem¬ 
pio ieri mattina a Cervia. Una 
trentina tra sindacl, assessori, 


presidenti di enti turistici, riu¬ 
niti per prendere alcune deci¬ 
sioni operative (a cominciare 
dalia preparazione di una 
grande manifestazione per la 
salvezza dei mare) non hanno 
resistito alla tentazione di sfo¬ 
garsi, di gridare la loro rabbia 
verso un governo troppo lon¬ 
tano, quasi Invisibile. 

Non sono mancate neppu¬ 
re improbabili richieste da 
cardiopalmo, a cominciare 
dalla dichiarazione delio stato 
di calamità naturale e dalla di¬ 
chiarazione di area a elevato 
rischio ambientale dell'intera 
costa entrambe avanzale dal 
relatore, Il presidente repub¬ 
blicano della provincia di Ra¬ 
venna, Mingozzi. Come dire: 
passiamo la partita nelle mani 
della Protezione civile e chi si 


è vistosi è visto. Lattanzio? No 
grazie. «La questione è ben 
più complessa - ha replicato 
l'assessore regionale al Turi¬ 
smo, Chicchi -, Ci serve un'a¬ 
zione costante di lungo perio¬ 
do». Non una squadra della 
protezione civile che spali le 
alghe, 

Accantonata anche l'ipote¬ 
si di chiedere la dichiarazione 
di zona a elevato rischio am¬ 
bientale, «Il rischio - ha detto 
Chicchi - va collocato dove si 
genera l'inquinamento, non 
dove io si subisce». Inoltre di¬ 
chiarare la costa zona «.ri¬ 
schio contraddice palese¬ 
mente l’invito ai turisti di re¬ 
staree tornare, La piattaforma 
di rivendicazioni deve essere 
realistica w, perché no?, an¬ 
che occasione di rilancio turi¬ 
stico. «Dopo la piattaforma 
speriamo di vedere i tuffi», ha 
aggiunto il presidente dell’A¬ 
zienda di promozione di Forlì, 
Del Vecchio. 

L’osso stavolta non bisogna 
mollarlo, hanno sostenuto più 
o meno tutti, memori del fatto 
che dopo la mobilitazione se¬ 
guita alta moria di pesce de) 
1984, la tensione sia calata 
col passare dei tempo. «Forse 
ci eravamo illusi», ha detto 


Ciocca, assessore al Turismo 
della provincia di Ravenna. E 
il sindaco di Coro ha proposto 
di allargare il raggio delle al¬ 
leanze da Venezia ad Ancona, 
mentre il vicesindaco di Co- 
macchio, Luciani, ha solleci¬ 
tato l'istituzione di una «sede 
permanente di vigilanza» a 
Roma degli enti locali emiliani 
sulle azioni di un governo in 
grave deficit di credibilità. 

Cevoli, assessore di RtminI, 
Medri, sindaco di Cervia e 
Leoni, presidente, dell’Apt di 
Rimini, hanno detto che i pro¬ 
blemi pósti da questa emer¬ 
genza sono risolvibili solo in 
presenza di un'ampia mobili¬ 
tazione popolare: non una 
fiammata, ma un'azione con¬ 
tinua, incessante, spettacola¬ 
re. Si comincerà sabato pros¬ 
simo a Rimini con una grande 
manifestazione e si proseguirà 
quest'inverno con incontri de¬ 
gli enti locali della costa con 
le città lombarde e piemonte¬ 
si nei confronti delle quali i 
giudizi non sono per nulla te¬ 
neri: «Ci mandano tanto inqui¬ 
namento e non ci danno al¬ 
cun sostegno». 

Intanto sta per partire una 
richiesta di incontro con i ca¬ 
pigruppo di Camera e Senato' 


per evitare che la legge finan¬ 
ziaria del 1989 non si «dimen¬ 
tichi» dell'area padana. 

Affiorano, intanto, qua e là 
delle perplessità sull'efficacia 
della terapia indicata dalla Re¬ 
gione per il risanamento del¬ 
l'Adriatico. La «scuola di Fa¬ 
no», che si contrappone alla 
linea del Cnr (quella da tempo 
fatta propria dall'Emilia-Ro¬ 
magna) ha risollevato la cre¬ 
sta per sostenere l'Inutilità dei 
depuratori, Per dirimere equi¬ 
voci e polemiche sui futuri in¬ 
terventi gli enti locali hanno< 
deciso di creare un «giuri» di 
alto livello scientifico e cultu¬ 
rale che di volta in volta dia 
dei voti agli 'interventi per il 
disinquinamento. 

A «latere» dei summit (oggi 

eroe- 


altra riunione a Rimini per de¬ 


finire la piattaforma Adriati¬ 
co), tra la costa e Bologna c'è 
già un gran pullulare di inizia¬ 
tive di vario tipo. Ieri I capi- 
gruppo della Regione hanno 
deciso di convocare il consi¬ 
glio in seduta straordinaria 
per mercofedi. Martedì, inve¬ 
ce, riunione a Bologna di tutti 
i parlamentari eletti in Emilia- 
Romagna. 

Le Usi hanno intensificato i 
controlli, senza peraltro sco¬ 
prire nell’acqua elementi tos¬ 
sici. E mentre la Confesercen- 
ti propone il blocco della ri¬ 
viera con lo spegnimento di 
tutte le luci «come metaforico 
preludio a una morte annun¬ 
ciata», i verdi, sempre a Rimi¬ 
ni, domani manifesteranno 
con una ironica «serenata alle 
alghe». 


«E dii ha fl coraggio di bagnarsi 
in questo mare marrone e melmoso»? 


Un pittore sul molo di Cesenatico falsifica a suo 
modo la realtà. Osserva l'orizzonte e trasmette sulla 
tela un colore ormai dimenticato: l’azzurra. Il tede¬ 
sco, l'italiano, l’indigeno. Stanno l'uno vicino all'al¬ 
tra e parlano, Sulla riviera adriatica sono ancora a 
migliala. Il tedesco non tornerà, l'italiano soffre e 
impreca, l'indigeno sdrammatizza. Ma la poltiglia 
eli. 


marrone, la «gelatina», incombe e spaventa. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANÓr 


■■ COSTA ROMAGNOLA Qui 
non c’è chi sta meglio. Il 
dramma è profondo. Cacqua 
è caldissima, sembra un bro¬ 
do, un brodo primordiale da 
cui, però, ciascuno (ugge. Sui 
moli ( pesatori fanno bottini 
colossali. All’amo abboccano 
anche gli sgombri, pesci az¬ 
zurri d alto mare richiamati 
verso riva dall'istinto di so¬ 
pravvivenza. Cercano ossige¬ 
no vicino alla costa, ma poi 
muoiono. È un tremendo se¬ 
gnato: l’ecosistema dell’A¬ 
driatico è in guai seri. 

Sulle spiagge è in voga un 
nuovo «gioco»: ia gente guar¬ 
da, aspetta che il tappeto ge¬ 


latinoso delle alghe si sposti 
più in là e dopo si decide e 
corre a tare il bagno. Cortissi¬ 
mo, perché un'ora più tardi 
l'alga è di nuovo padrona. I 
bambini non resistono. I geni¬ 
tori, pazientemente, cercano 
di spiegare che proprio non sì 
può entrare in quell'acqua. 
Qualcuno scappa verso riva e 
torna indietro marrone. Alla 
doccia, immediatamente, Una 
lunga doccia per togliere 
quella membrana fastidiosa 
che arrossa la pelle. Il |uke 
box, Ironico, manda le vec¬ 
chie note di Lucio Dalla, 
«Com’è profondo il mare». E 
un cartello, altra ironia invo¬ 


lontaria, avverte: non sporca¬ 
te la spiaggia. 

il piccolo Andreas, due an¬ 
ni appena compiuti, guarda la 
tela del pittore e probabil¬ 
mente chiede al padre di cosa, 
si tratta. «E II mare, Ri dice il 
padre in tedesco, è il mare di 
una volta, quello che c’era 
quando avevo due anni come 
te. Tfent’annUa, ci spiega m 
italiano Paul Metz, bancario a 
Colonia, mio padre-mi-portò 
qui per la prima volta e da al¬ 
lora non ho mancato una sta¬ 
gione. Stiamo un mese intero 
in un residence per tedeschi. 
Ma, purtroppo, I anno prossi¬ 
mo mio figlio farà il bagno al¬ 
trove, forse in Jugoslavia. I no¬ 
stri giornali hanno già dato 
d'allarme. 

Anche l'italiano Stefano 
Montanari, di Bologna, non 
tornerà. «$e il mare resta così 
non tornerò. Di sicuro non 
prenoto per l'anno prossimo. 
Starò a vedere. Ho sentito tan¬ 
te promesse e non ho visto 
ancora niente. Cosa ci vengo 
a fare? Anche se prendo un 
pedalò e vado al largo quella 
schifezza non scompare. So¬ 


no andato sott’acqua e non 
riuscivo a vedere niente. Un 
disastro. All'altoparlante ogni 
mezz'ora dicono che si può 
fare il bagno, che non si cor¬ 
rono rischi, che è solo un'im¬ 
pressione e che con un po' di 
maretta tutto scomparirà... Ma 
è già una settimana sprecata, 
li giorno di Ferragosto mi han¬ 
no fatto un gavettone d'acqua 
di mare e mi sono grattato tut¬ 
ta la notte Mi dispiace, ma 
non ne posso proprio più». 

L'indigeno sdrammatizza, 
«fi nostro mare è così, impre¬ 
vedibile. Con un po’ di vento 
tutto passa». Giacinto Fabbri è 
di Rimini. Va in spiaggja ogni 
Inverno che 



Un pedalò solca la poltiglia biancastra che ha invaso le acque della 
riviera emiliano-romagnola 


giorno, estate o 
sia. Passeggia, guarda, qual¬ 
che volta fa il bagno. «C'è 
troppa gente qui. Quarantan¬ 
ni fa c’erano le alghe, ma nes- 
suno ha fatto tutta questa con¬ 
fusione. Giornalisti dappertut¬ 
to a fare cattiva pubblicità. Sì, 
quella gelatina la vedo, ma 
con una bella burrasca passe¬ 
rà. «Di fianco a lui c'è il nipo¬ 
te, Giovanni. Non è d’accor¬ 
do. Ha sedici anni e non si 
può divertire come le altre 
volte. 


«lj gente ha ragione di pro¬ 
testare, di andarsene. Deve 
venire qui da noi solo per an¬ 
dare a ballare o a) bowling? 
Oppure deve essere costretta 
per fare il bagno ad andare in 
piscina?*. Due generazioni a 
confronto. 

Poi c’è l'informato, cioè il 
politicizzato che dice: «Quan¬ 
to prende Donai Cattin dalle 
industrie dei detersivi? 01 gre- 
ve commento si riferisce alla 
proroga che il ministro ha 
concèsso all'abbattimento del 
tasso di fosforo nei detersivi, 
ndr). O quell'altro signore di 
Forlì che accusa le grandi cit¬ 
tà e le industrie: «Come mai 


nessuno si scandalìzza che 
Milano non abbia ancora 11 
depuratore?». 

Chi ha comprato la casa al 
mare non se ne va e continue¬ 
rà ogni anno a venire. Ma dii 
sta in albergo, chi viene da 
lontano, toma deluso, arrab¬ 
biato. Allarga le braccia scon¬ 
fitto. E così dappertutto. La 
costa si dispera. 

il mare è deserto, silenzio¬ 
so. ma da quella schiuma su 
cui danzano - gli unici davve¬ 
ro /elici - i gabbiani, lancia un 
grido d’aiuto. Sì, può darsi 
che le alghe se ne vadano, 
che l'aqua tomi un po’ più tra¬ 
sparente. Ma fino a quando? 


Intervista al biologo marino Attilio Rinaldi 


«La situazione precipitata 
per inverno mite e scandii» 


Una poltiglia grìgio-marrone assedia 1 Adnatico.il 
mare dell'Emilia, del Veneto, ma persino dell'A¬ 
bruzzo « della Jugoslavia non ha più il suo colore 
azzurra, è Infestato da alghe. Non c'è pericolo per 
la balneazione, dicono tecnici ed amministratori, 
ma l'eutrofizzazione minaccia il futuro del baci- 


gnome I grandi Inquinato¬ 
ri? 


Mia | OUVIUilMOAIUllV IHIIIUT.V.IU u IULUIV wwi UMV«- 

no.lntervìsta con il biologo marino Attilio Rinaldi, 
che controlla l'evoluzione della malattia. 


QARRIEUA MECUCCI 


Si conoscono da tempo. Sono 
gli scarichi civili , gli scarichi 
di alcune industrie che tratta¬ 
no sostanze organi- 
che(zuccherific0. quelli agri¬ 
coli e degli allevamenti zoo¬ 
tecnici. 

Ma non et sono I depurato¬ 
ri? 


m ROMA. Dottor Rinaldi 
l'Adriatico è morente? 

No, non parliamo di morte. 
Può riprendersi e tornare in 
buona salute, Ora però siamo 
In piena crisi, una crisi che do¬ 
vrebbe finire «U'inizio di set- 
'* tembre, quando la temperatu¬ 
ra diminuirà. Allora cesserà io 
stato d’emergenza, ma non ia 
malattia. 

jt Perché quest'anno le al¬ 
ghe sono tanto aumentate 
1 e II fenomeno dura così a 
lungo ed è particolarmen¬ 
te esteso? 

ì Ut causa specifica è il clima 
«eccessivamente mite dell'in- 
1 verno 87-88. Non abbiamo 
bévuto il freddo e questo gene- 
fai di flora marina è molto in- 
Afìuéniata da fattori climatici. 

Più là temperatura media ere- 
[felce e più si sviluppa perché i 
v,processi di questa vegeiazio- 
lai 


li ne vengono favoriti dal caldo. 


Anche negli anni passati assi¬ 
stevamo al fenomeno alghe, 
allora però sulla superficie del 
mare appariva solo il Utopia»- 
ton che colorava l’acqua di 
rosso verde. Oggi siamo in 
presenza di un forte aumento 
della biomassa aigaie che at¬ 
tenta anche alla vita dei pesci. 
Consuma infatti l’ossigeno si¬ 
no a farlo scomparire e può 
provocare una vera e propria 
moria. 

Il caldo dell*88 ha dato una 
mano alla creatila della 
poltiglia, ma quali sono le 
cauae deU'lnquinameoto? 

Dipende tutto dall'azoto e dal 
fosforo che costituiscono un 
ottimo alimento per le alghe. 
Nell’ Adriatico di queste so¬ 
stanze ne arrivano sempre di 
più, trasportate soprattutto da! 
Po, uno dei fiumi più bistratta¬ 
ti d’Italia. 

Ma hanno un nome e co- 


Da qualche parte sì. La Regio¬ 
ne Emilia Romagna, ad esem¬ 
pio, ha fatto molto. Ma a poco 
serve se una grande città co¬ 
me Milano, con tutta l'inter- 
land, non ha un depuratore e 
scarica tutu i rifiuti civili, senza 
essere trattati, nel Po. Parlo 
del capoluogo lombardo per¬ 
ché è il caso più clamoroso, 
ma anche altre città e regioni 
non hanno brillato per sensi¬ 
bilità ed efficienza Per non 
parlare del governo, troppo 
spesso assente. 

L'Adriatico non è morente, 
ma gravemente malato, 
quale è la terapia? 

Dal mare non si può fare nien¬ 
te. L'inquinamento si sconfig¬ 
ge eliminandone o riducen¬ 
done le fonti La cura è sem¬ 
plice depuratori in tutte le cit¬ 
tà , nelle fabbriche che tratta¬ 
no sostanze organiche e negli 
allevamenti zootecnici. Poi, 


un nuovo modo di fare agri¬ 
coltura, puntando meno sui 
fertilizzanti. Le risposte sono 
note, ma purtroppo si conti¬ 
nua a fare troppo poco. Se la 
cura fosse stata iniziata dieci 
anni fa, ora non staremmo a 
piangere sull’incerto futuro 
deH’Adriatico. fa situazione 
oggi si è fatta critica, siamo in 
presenza di un mare ancora in 
grado di reagire e di tornare 
sano, ma bisogna agire con 
rapidità. 

CI sono altre acque in Ita¬ 
lia e nel mondo affette da 
eutrofizzazione? 


Le coste americane sono mol¬ 
to malate, per non parlare del¬ 
la baia di Tokyo, il cui stato di 
inquinamento desta moltissi¬ 
me preoccupazioni. In Italia, 
poi, un fenomeno analogo si 
può osservare nel golfo di 
Manfredonia, in alcune parti 
della Sicilia, nell’alta Toscana, 
nel golfo di Napoli. Sono solo 
alcuni esempi, ma l'elenco è 
già più ncco e in futuro po¬ 
trebbe allungarsi. L'alto Adria¬ 
tico però è particolarmente 
soggetto a questo genere dì 
inquinamento perché è un 
mare chiuso e perché riceve 
un’ enorme quantità di scari¬ 
chi Bisogna curare i fiumi, i 
campi e le città per nsanarlo. 
Non farlo significherebbe 
condannarlo a morte. 



La Farmoplant ha chiuso 


Mi MASSA La Farmoplant 
ha chiuso, definitivamente. Ri¬ 
spettando il termine dell'ordi¬ 
nanza del sindaco di Massa, 
Mauro Pennacchio»!, la fab¬ 
brica della Montedison ha da 
ieri cessato ogni attività pro¬ 
duttiva. Anche il camino del¬ 
l'inceneritore non fuma più. 
Mercoledì era stato completa¬ 
to l'mcenenmento delle 12 
tonnellate della mistura di Ro¬ 
go? e di solvente ancora pre¬ 
sente nella fabbrica, poi era 
stata bruciata acqua con soda 
per eliminare l’acidità residua, 
L'ordinanza del comune di 
Massa parlava chiaro- entro la 
mezzanotte di giovedì 18 ago¬ 


sto tutto to stabilimento dove¬ 
va essere «disattivato», ince¬ 
neritore compreso. 

Si conclude cosi il tormen¬ 
tato capitolo che si era aperto 
con la fuga della nube di Ro¬ 
ger a metà luglio: la paura, la 
fuga della gente, poi la rabbia, 
il corteo di ministri, i danni al 
turismo, la ricerca delle re¬ 
sponsabilità, la decisione del 
comune di chiudere, per sem¬ 
pre, lo stabilimento Montedi* 
son. 

Ma la gente che si è ritrova¬ 
ta proprio giovedì notte da¬ 
vanti alio stabilimento, cittadi¬ 
ni ed ambientalisti, aveva po¬ 
ca voglia di festeggiare. I pro¬ 


blemi aperti sono tanti e diffì¬ 
cili. Restano sul tappeto le 
questioni del dopo Farmo¬ 
plant, pnma fra tutte quella 
del posto di lavoro per i di¬ 
pendenti della fabbnea. Il Pei 
ha chiesto che venga comun¬ 
que garantito il salario ai lavo¬ 
ratori. C’è anche il problema 
dello smaltimento delle sette¬ 
mila tonnellate di sostanze, in 
gran parte infiammabili e cor¬ 
rosive, ancora giacenti nella 
(abbnea. C’è, infine, la que¬ 
stione dei rifiuti solidi urbani 
del comune di Massa. Per bru¬ 
ciarli veniva utilizzato proprio 
l’incenentore delia Farmo¬ 
plant. 



L’alga killer 
sta risalendo 
anche il Po 


Le alghe hanno colpito anche il Po. Il fenomeno 
dell ’eutroli zzazìone è stato riscontrato a Castel San 
Giovanni dall'équipe scientifica degli ambientalisti 
di «Kronos». SI temono morie di pesci. Il fenomeno 
accentuato dalla centrale elettrica che scarica ac¬ 
qua a trenta gradi. Si sono aggravati i vecchi milan-' 
ni del fiume, E come un malato in prognosi risolva- 
ta: se non si interverrà subito, morirà, 


DAL NOSTRO INVIATO 

RAFMIU CAPITANI 


mt CASTEL SAN GIOVANNI 
fPc). La canoa scivola silen¬ 
ziosa e veloce verso Piacenza, 
e l'acqua del Po cambia colo¬ 
re, diventa di un verde mar¬ 
cio. Non vi è dubbio. Anche il 
vecchio e già malandato fiu¬ 
me è invaso dalle alghe. L’é¬ 
quipe scientifica di «Kronos 
1991» - un'associazione am¬ 
bientalista impegnata in questi 
giorni In un chek-up del Po 
nel tratto tra Monviso e Pia¬ 
cenza - lancia l'allarme rosso. 
Il fenomeno che sla ucciden¬ 
do l’Adriatico ha investito an¬ 
che il Po. 

L'eutrofizzazione del fiume 
si comincia a notare in prossi¬ 
mità della centrale elettrica ad 
olio combustibile di Castel 
San Giovanni. I) biologo im¬ 
barcato sulle quattro canoe 
verdi dei!'«Orcokayak» di Chi- 
vesso - un gruppo di canottie¬ 
ri che ha messo uomini e im¬ 
barcazioni a disposizione del¬ 
la spedizione scientifica - par¬ 
la di «boom aigaie», ed ag¬ 
giunge che è la prima volta 
che l eutrofizzazione Investe il 
Po. Alcuni prelievi conferma¬ 
ta delta siti 


no ia graviti 


i situazione: 


ratura dell’acqua è alta. La fio¬ 
ritura delle alghe continua per 
chilometri è chilometri fino & 
Piacenza. Non è immediata¬ 
mente percepibile, ma con 
un’osservazione attenta mez¬ 
zo metro sotto la superfìcie si 
notano in sospensione banchi 
di microalghe. 

Le previsioni non sono del¬ 
le migliori. La maturazione 
delle alghe e la loro conse- 


Giovanni c’è la centrale elet¬ 
trica che scarica in Po Kòue 
ad una temperatura di quasi 
trenta gradi. > 

La fioritura delle alghe va 
ad aggiungersi ai già molti e 
vecchi malanni del fiume, che 
«Kronos», in questa sua spedi¬ 
zione, ha diagnostlfatQ «sem¬ 
pre più gravi. C'è quello classi¬ 
co delnnqu!namento 'batte¬ 
riologico e chimico. Pe/ ren¬ 
dersene contò è sufficiente 
percorrere In barca il bratto 
che da Castel San Giovanni 
porta a Piacenza. Su quelito 
percorso si incrocia il famige¬ 
rato Umbro. vero e proprio 
killer del Po (il 50% dell’Inqui¬ 
namento del grande fiume di¬ 
pende infatti dal suo afflutm- 
te). La spedizione scientifica 
di Kronos preleva tlcunl cam¬ 
pioni d’acqua, e si fa dem oti¬ 
che un pesce preso da un |w- 
scatore proprio sulla foce: 
analizzerà, if suo fegato per 
cercare la presenza dei metal¬ 
li pesanti. Come si sa II,tim¬ 
bro è considerato un nume 
biologicamente morto é;U l at¬ 
to che qualcuno riesca appren¬ 
dere ancora qualche pescò è 
certamente una cùrkxiità 
scientifica. * 

Stefano Vìnceti, responsa¬ 
bile di Kronos, racconta glìu 
aspeWplùsct5ttaTm-d^^ 
namento del Po: discariche 
civili e industrialLabusta 
lioni di sacchetti e bottjg 
plastica (traSaluzzo e <§ 
gnolailfiumeè un’auto» 
ai plastica); escavazjoni 


licono quelli di «Kronos» * ad 
una situazione dì anossia 
(mancanza di ossigeno) con il 
pericolo di morie per i pesci. 
Le cause sono le stesse che 
nanno messo in ginocchio 
l'Adriatico: alta temperatura, 
eccesso di nutrienti (azoto e 
fosforo), acqua quasi stagnan¬ 
te. In più bisogna tenere con¬ 
to che proprio a Castel San 


mi¬ 
di 
ma¬ 
rade 

.. .. ilei- 

di sabbia t ghiaia; ca¬ 
nalizzazione forzala dell'al¬ 
veo; pesticidi impiegati in 
agricoltura. Si è modificato e 
impoverito il paesagglowta- 
nico, è rimasta falcidiata la 
fauna. Tuttavia,si Incontrano 
ancora l’airone cinereo, le 
garzette, I fraticelli. Anche di 
pesce ce n e tanto. Sorto se¬ 
gnali che dicono che Uifìume 
nonostante tutto, riesce ad 
avere una sua vitalità. Retò è 
come un malato in prognosi 
riseivata: se non sì interviene 
subito morirà in fretta... 


Ruffolo 

In arrivo 
nuove nonne 
per i rifiuti 


I ROMA. In ogni regione 
am 


dovrà essere realizzata alme¬ 
no una piattaforma polifunzio¬ 
nale dotata dì discarica per la 
quota di rifiuti che non può 
essere distrutta e a cui dovran¬ 
no essere conferiti prodotti 
entro determinati ambiti terri¬ 
toriali. Sono queste le norme 
fondamentali di una bozza di 
decreto che il ministro per 
l'ambiente Rutfoto ha inviato 
oggi alla presidenza dei consi¬ 
glio dei ministri e che verrà 
discusso con le regioni in una 
conferenza per l’«emergenza- 
riftuti» che st dovrebbe tenere 
a breve scadenza. La notizia è 
stata diffusa mentre la situa¬ 
zione del Po e dell'Adriatico 
rimangono drammatiche, ro¬ 
venti le polemiche, pressanti 
le richieste di soluzioni imme¬ 
diate. DelIVemergenza-rìfìuti 
- ha detto il ministro - il Po, 
l'Adriatico, i casi delle navi 
Zanoobia e Marìn sono solo le 
immagini più appariscenti». 
Mentre l’assessore all’ecolo¬ 
gia dell’Abruzzo, Giuseppe 
Benedetto, sostenuto dal suo 
partito, il Pii, afferma che ri¬ 
durre il fosforo anche dal 1* 
gennaio dell'anno prossimo, 
sarebbe tardi, Ruffolo anticipa 
i punti fondamentali della 
strategia per lo smaltimento 
dei rifiuti e la bozza di regola¬ 


mento per le spedizioni tran¬ 
sfrontaliere dì rifiuti solidi ur¬ 
bani, speciali, nonché tossici 
e nocivi, specificando che 


l’autoriz2azlone deve essere 
sempre esplicita, non basterà 
più dunque il «silenzìo-assen- 


Agrimont 

Bloccati 
gli scarichi 
di fosfogessi 


wm VENEZIA. La «Agrimont» 
di Porto Marghera (Venezia), 
stabilimento del gruppo Nlon- 
tedìson che produce fertiliz¬ 
zanti, cesserà nei prossimi 
giorni lo scarico nel mare 
Adriatico dei gessi residui del¬ 
la lavorazione della fosforite. 
GII scarichi, che negli unni 
passati erano stati oggetto di 
accese polemiche da parte 
degli ambientalisti, per ia loro 
incidenza sul fenomeno delia 
eutrofizzazione delle alghe, 
avrebbero comunque dovuto 
essere sospesi entro la fine 
del mese di settembre, in trase 
ad un decreto ministeriale. Al¬ 
la fine di giugno, invece, era¬ 
no terminate le operazioni di 


smaltimento in mare dqi rifiuti 
delia «Montefluos», Un’altra 


azienda della Montedìson che 
lavora la fluorite. Quest'ultimo 
stabilimento ha infatti già av¬ 
viato da tempo una politica dì 
commercializzazione dei Uluo- 
rogessi perii mercato edilìzio. 
La «Agrimont», invece, ferme¬ 
rà nei prossimi giorni gli im¬ 
pianti che producono recìdo 
fosforico, che verrà acquista¬ 
to da altre aziende, mentre il 
personale sarà trasferito ad al¬ 
tre mansioni. Anche gli equi¬ 
paggi delle due navi che at¬ 
tualmente eseguono le opera¬ 
zioni di scarico dovrebbero 
essere reimpìegatì in altre atti¬ 
vità. 
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IN ITALIA 


Costa 

Da Agrigento 
l’ordine 
di uccidere 


■i CATANIA. Il procuratore 
dell* Repubblica di Palermo, 
Cadano Costa venne ucciso 
per un ordine venuto da Agri- 
genio. lo ha accertato il giudi¬ 
ce Istruttore di Catania Luigi 
Russo che conduce le indagi¬ 
ni. per rinvio della Cassazio¬ 
ne. sull'uccisione del magi¬ 
strato palermitano. La circo¬ 
stanza è stata confermata dal 
supertestimone di Rafladali 
Giuseppe Antonio Galvano. 
Quest'ultimo riferendosi al si¬ 
cari che il 6 agosto 1980 as¬ 
sassinarono Il giudice Costa. 
Giuseppe Strano e Gaetano 
Mlstretta, sostiene che lo ucci¬ 
sero per decisione di Totò In¬ 
sedilo che volle cosi dimo¬ 
strare alle famiglie rivali la sua 
capaciti di organizzare un de¬ 
litto eccèllente senza l'auto- 
risaziane della >cupola». 

Questa tesi lu sostenuta an¬ 
che da, Tommaso Buscetta 
quando venne interrogato a 
Roma t|al giudice catenese 
Antonino Cardaci subito do¬ 
po il delitto. Il giudice Russo 
sostleneche I due sicari agiro¬ 
no su mandato di Salvatore In- 


to per ordine di suo zio Totò 
Insedilo; boss della malia per¬ 
dente. 

Salvatore Insedilo, 31 anni, 
fu arrestato il 23 febbraio 
scorno * Waodbgen, nello 
«iato della Virginia, in Usa, In 
seguito aun mandato di cattu- 
raIntemazionale spiccalo dal 
magistrato di Catania per con¬ 
corso nell'uccisióne di Costa. 


Il senatore «verde» 
coinvolto nel caso Sofri 
difende la sua innocenza 
e quella di Lotta Continua 

ni • • • 

Raffica di interrogatori 
nei prossimi giorni 

Dai giudici gli inquisiti 
ancora senza nome 

_l./.i. 


«un mi 

*n*n * 

accusae in 

4 é é 

malafede» 

lA ti 

M 


I PXfrlrt I tà I mirerai timi Hi <. • :: 


Ieri il senatore Marco Boato, raggiunto da una comu¬ 
nicazione giudiziaria per concorso nell'omicidio del 
commissario Calabresi, ha sporto denuncia per calun¬ 
nia contro ignoti, cioè «contro chi lo ha accusato pur 
sapendolo innocente». Mauro Rostagno e Roberto 
Morini, gli altri due ex dirigenti di Le che hanno rice¬ 
vuto un'analoga comunicazione, hanno diffuso un co¬ 
municato in cui escludono ogni coinvolgimento. 


MARCO BRANDO 


m MILANO. -Ci hanno fatto 
tornare indietro nei tempo, 
quando ricorrente era la voce 
che qualcuno volesse mettere 
fuorilegge Lotta continua, L’i¬ 
ronia vuole che ci'mettano 
fuorilegge quando non esistia¬ 
mo più». ÈI amaro commento 
di Mauro Rostagno e Roberto 
Morini, i due ex esponenti di 
Lotta continua che nei giorni 
scorai hanno ricevuto, assie¬ 
me a Marco Boato, una comu¬ 
nicazione giudiziaria con cui lì 
si avvisa che nei loro confron¬ 
ti è stato avviato un procedi¬ 
mento per concoreo nell'omi¬ 
cidio del commissario Cala¬ 
bresi. 

Ieri Morini, ex responsabile 
di Le in Sardegna, e Rostagno, 


che ha diretto per qualche 
tempo l'organizzazione in Si¬ 
cilia, hanno diffuso un comu¬ 
nicato congiunto in ,cui esclu¬ 
dono il loro coinvolgimento - 
«individualmente e collettiva¬ 
mente come Lotta continua» 
- nell’omicidio del commissa¬ 
rio Luigi Calabresi. Entrambi 
hanno preannunciato di voler 
denunciare per calunnia 
chiunque voglia coinvolgerli 
nella vicenda che, in base alle 
rivelazioni del pentito Leonar¬ 
do Marino, ha già determinato 
('arresto di Adriano Sofri, 
Giorgio Pietrostefani e Ovidio 
Bompressi. Ieri si è appreso 
che il legale di Rostagno è 
Alessandro Canestrini di Ro¬ 
vereto (Trento). Il difensore di 


Morini è Paolo Giganti di Sas¬ 
sari. « • /,• 

Anche Marco Boato, difeso 
dagli avvocati Luca Boneschi 
di Milano, e Umberto De Luca 
di,Verona, è tornato a farsi 
sentire: ieri Ha affidato alla po¬ 
lizia giudiziaria ; .la denuncia 
contro ignòti per Calunnia fat¬ 
ta per difenderèlda chiunque 
possa averlo incolpato pur 
«sapendolo innocente». Nei 
prossimi giorni presenterà alla 
procura della Repubblica un 
esposto a proposito della «si¬ 
stematica violazione del se¬ 
greto istruttorio all'interno del 
Palazzo di giustizia», Per il 
momento il senatore Boato 
non’può essere ascoltato co¬ 
me testimone in quanto desti¬ 
natario di una comunicazione 
giudiziaria; né come imputa¬ 
to, perché, essendo un parla¬ 
mentare, questa qualifica non 
può essergli 1 attribuita finché 
non verrà concessa dall’appo¬ 
sita giunta del Senato l'auto¬ 
rizzazione a procedere. Sulla 
sua posizione non possono 
essere ascoltati neppure altri 
testimoni. Presto comunque 
l'ex dirigente dì Le si presen¬ 
terà Spontaneamente al giudi¬ 


ce istruttore Antonio Lombar¬ 
di, davanti al quale potrà rila¬ 
sciare una dichiarazione vo¬ 
lontaria senza subire alcuna 
contestazione. 

Ieri Marco Boato, durante 
un incontro con i giornalisti, è 
tornato a parlare della struttu¬ 
ra organizzativa di Lotta conti¬ 
nua all'inizio degli anni Set¬ 
tanta, al cui inferno sarebbe 
esistito un «esecutivo pólitico» 
i cui membri avrebbero deci¬ 
so l'assassìnio di Calabresi. 
«Non c'era un esecutivo di 
questo genere - ha detto Boa¬ 
to - in quegli anni andò for¬ 
mandosi solo un comitato na- ■ 
zionale costituito da una set¬ 
tantina di persone». Più preci¬ 
so a questo proposito è stato 
Lanfranco Bolls, un altro ex 
leader di Le: «Dal 10 al'12 lu¬ 
glio 1971 - ha ricordato - si 
svolse a Pavia un preconve¬ 
gno nazionale, in preparazio¬ 
ne di quello bolognese, a cui 
parteciparono i delegati di Le 
del Centro-Nord: venne costi¬ 
tuito un comitato formato da 
militanti di quell'area ‘ geo¬ 
grafica. lo assieme a Pìelro- 
stefani ero uno del membri 
della segreteria tecnici di 
questo comitato, con sede a 


Milano. Al Sud. dove si era re- sp 4U?W§m 
calo Sofri, Le era ancora in " fi - > ì>? < ■ 

fase di consolidamento". iV 

Nel prossimi giorni inizie- j-HB 
ranno gli interrogatori delle , ® 
altre persone, ancora ignote. «IH ì 

raggiunte da comunicazioni 

giudiziarie. Intanto si è appre- v 

so che la persona ricercata . .... 

dai carabinieri. il. 29 luglio K||p * $v,!M 

scorso perché destinataria di ^Bì 

un mandato di accompagna- BB <=' 

mento, e di cui si parla nell'or- BS 
dinanza del giudice Lombar- Bj<k-: . *'?t.» 
di, sarebbe Maurizio Pedrazzi- B » v *. 
ni, considerato era gli elemen- ^B 

ti di spicco dì Prima Linea. Pe- ^B . V ; ; ; TT t v i Tifili 

drazzinl fu arrestato nel 1972 CI ■■■ hdMzltt ?. 

perché sparò contro l'abita- ^1/ \ 
zione del parlamentare missi- 

no Franco Setvello. usando : 

una pistola che. secondo il ■■ v 

pentito Marino, faceva parte j ; r » •; -4^ 

dello stesso stock di revolver, L’ %ì, *4 J j» 

rapinati in un’armeria torine- 

se, cui apparteneva la rivoitel- $» là Milli 

la usata dal killer di Calabresi. p§l gii \ - * k,* si \ >31 

Infine, ieri sono intervenuti ‘ 

a proposito del caso Calabre- , v , ' - ’ '' l-! * v Sm - ,* < ^ u ^5a 

si-Sofri ì deputati Luigi Cipria- - ( ' ' ^ ^ ’*■'**; ‘^JÉB 1 "^ 

ni (Dp) e Rosa Filippini (Ver- , ° s - r 

dì): entrambi hanno sostenuto ; ^ $ ’j V-#. -iB 

che l'inchiesta avrebbe assun- Bfc&«&* 

to t toni di un processo politi- Bj?&» )' BBWW 

co ? l <JTT en,i 8 ° cia ' i <le8,i Marco Boato mostra la comunicazione giudiziaria 


De Angelis 


messaggio 
ai rapitori 


m CAGLIARI. Un nuovo 
io è stato rivolto dal 
di Giulio De Angelis, 
l'imprenditore romano rapito 
la notte tra l'I ! e 1112 giugno 
scorso nella sua villa in Coitt 
Smeralda, ai rapitori che lo 
tengono in ostaggio. Nel mes¬ 
to - inviato l'altra notte 


«Mai detto 
di chiudere 



Rostagno: «Una vicenda incredibile, ridicola» 


Intervista ad uno dei leader 
di Lotta Continua 
raggiunti dalle comunicazioni 
giudiziarie di Lombardi 
«Ricordo con rabbia...» 


Mt TRAPANI. La comunica¬ 
zione giudiziaria l'ha ricevuta 
nella tranquilla comunità afe 
Samam, a Trapani. Mauro Ro¬ 
stagno. 46 anni, ex segretario 
regionale di Lotta continua, 
non si aspettava certo di esse¬ 
re tirato tn ballo nell inchiesta 


Mauro Rostagno 


l'arresto di questlùWmo, Ro¬ 
stagno aveva preferì c stare 
ritta* * «, ; fi è •» • i »- s 
«Adesso però - dice con to¬ 
no tranquillo - non posso più 
rispettare il silenzio. E davve¬ 
ro una storia incredibile. Non 
pensavo potessi mai ricevere 
una comunicazione giudizia¬ 
ria, nessun elemento che mi 
facesse ipotizzare una simile 


iniziativa della magistratura. 
Dopo vent'anni mi sento tira¬ 
to per i capelli in una vicenda 
che non so se definire incredi¬ 
bile o ridicola». Rostagno, 
non ha dubbi: «Si tenta di met¬ 
tere fuori legge una organizza¬ 
zione, come Lotta continua, 
che non esiste più dal 1976. 
Mi unisco senz'altro all'inizia¬ 
tiva di Boato: denuncerò tutti 
coloro che mi tireranno den¬ 
tro questa allucinante versio¬ 
ne dei fatti fornita da Marino». 
Quali erano I tuoi rapporti 
conti pentito? / \ 
Con lui non Kp.miM ayutp rapr 
porto. Certo, può darsi che iti 
qualche occasione abbia in¬ 
contrato Marino come incon¬ 
travo centinaia di persone che 
gravitavano nell’area di Le. 
Non riesci proprio a «pie¬ 
gare In che modo lituo Do¬ 
ari possa essere Unito 


nelllndilesu per II delitto 
Calabresi? 

Lo ripeto: non ne ho la mini¬ 
ma idea. Per questo attendo 
con curiosità di essere chia¬ 
mato dal giudice per sapere di 
cosa mi si accusa. Mi sembra 
di assistere ad un film di Hi- 
tchcock dove i colpi di scena 
sì susseguono a ritmo incal¬ 
zante. 

Com’era U periodo di Cala- 
brasi? Quali sono I tuoi ri¬ 
cordi? 

Lotta continuato^ partìco- 
laife periodo ajoritroorgantezòfA 
una campagna pùbblica sulla 
strage di Stato e anche su Ca¬ 
labresi. Una campagna mar¬ 
tellante con l’obiettivo politi¬ 
co di trascinare In processo il 
commissario Calabresi. Mi 
sembra paradossale che 
un'organizzazione che faceva 


una campagna a viso aperto 
agisse con metodi illegali. 
Vorrei aggiungere che in que¬ 
gli anni non esisteva nessun 
direttivo nazionale di Le. Nes¬ 
sun esecutivo. 

Quali sono I tuoi rapporti 
con Sofri? 

Ci slamo sempre tenuti In con¬ 
tatto. L'ultima volta l’ho in¬ 
contrato qualche anno fa a Ri¬ 
mini ma abbiamo parlato sol¬ 
tanto di letteratura. 

Sul giornali, In questi fior» 
ni, sono state ritte decine 


la ricostruzione di una parte 
deila mia vita. 



miao e dell'attività di Cat¬ 
ta continua. TI sono sem¬ 
brate fedeli? 

Nemmeno per sogno. Non mi 
riconosco assolutamente in 
tutto quello che si sta dicendo 
di Le. Mi dispiace parecchio 
perché vedo che viene falsata 


SI è parlato di un dimoro- , 
so abbaglio da parte del 
giudici. Qual è la tua api- I 
alone? 

Credo che la giustizia italiana 
farà un’altra brutta figura. Sia¬ 
mo in tanti ad essere stati 
coinvolti in questa vicenda: 
forse questo è un bene. 

Hai abbandonato l'atthrttà 
politica ma terse sta luA 
rinnegato certi Ideati.:,- jj 
Sicuramente, .nel mio pic&lo. 
continuo a battermi per una 
società migliore. La lotta alla 
mafia, la campagna contro la 
disoccupazione, il recupero 
dei tossicodipendenti: a que¬ 
ste Iniziative non rinuncerò j 
mai dovessi campare cento 
anni. ! 


lo «Politìitrojka». A riportarne 
la dichiarazione, con it Mio 
e la palese soddbfazkme che 
sì possono immaginare, è H 
Corriere della Sera di tre gior¬ 
ni fa. 

Peccato che, a stretto giro 
di posta, Rovere! abbia fitto 
sapere di non avere «nè detto 



Festa Nazionale 
de l’Unità 

Firenze 



La Festa e Firenze ti accolgono con: 

• oltre 500 alberghi da 1 a 5 stelle per tutte le 
esigenze 

• campeggi attrezzati per un soggiorno diverso 
con oltre 5.000 posti 

• visite guidate a musei, gallerie, piazze, 
monumenti 

• escursioni per tutti i gusti: dal mare alla 
montagna, dalle colline a meravigliose città 
d'arte 

• un servizio completamente computerizzato di 
informazioni turistiche e prenotazioni 
alberghiere in tempo reale per tutta la 
Toscana a/Tinterno della Festa con 
distribuzione dì dép/iants, opuscoli d'arte, 
cartine della città e delia Festa 

• una card turistica che per sole Lit. 10.000 
offre sconti all'interno ed all'esterno della 
Festa e permette di usufruire in pieno di tutte 
te possibilità che la FESTA e FIRENZE ti 
offrono quest'anno. 

Uno sforzo collettivo che ha riunito oltre 1.500 

operapri turistici per questo appuntamento così 

importante. 


Vivi la festa 
scoprì Firenze 


I servizi turistici 
ed alberghieri della Festa 



$ 


Una opportunità eccezionale per visitare Firenze e i suoi 
dintorni in una occasione irripetibile: 

• i balletti del Bolscioi e dell'Opera di Parigi ai Teatro 
Romano di Fiesole 

• i quadri e i disegni ritrovati di Leonardo a Palazzo 
Medici-Riccardi 

• le mostre sul design e sugli orologi antichi dell'Ermitage e 
del Museo Nazionale di Budapest allo Spedale degli 
Innocenti e all'Accademia. 

La Festa nazionale de l'Unità rende Firenze una città ancora 
più centro internazionale di arte e di cultura. 


l'Unità 

Sabato 

20 agosto 1988 




TOSCANA HOTELS 80 

Cooperativa Operatori Turistici a r.l. 

Viale Gramsci, 9/a - 50121 Firenze 

Tel. 055/240611-240662-2480949-2478543/4/5 

Telex 574022 

Stand all'ingresso principale della Festa 
Prenotazioni preventive per hotela, campeggi 
ristoranti, visite guidate 

CONSORZIO INFORMAZIONI 
TURISTICHE ALBERGHIERE 

Viale Gramsci 9/a 50121 Firenze 
Tel. 055/2478231-2 

Uffici per prenotazioni durante la Festa per hotel* 
(solo alla presenza del cliente): 

Interno Stazione S.M.N. - Tel. 055/219537 
Autostrada All - Area Servìzio AGIP Paratola Sud 
Tel. 055/4211802 

Autostrada Al - Area Servizio Chianti Est 

Autogrill Pavesi - Tel. 055/621349 
Terminal Fortezza da Basso - Tel. 055/471960 
Stand all'ingresso principale della Festa 

TST VIAGGI 2000 S.r.l. 

Organizzazione Viaggi e Soggiorni 

Borgo de' Greci 5 50122 Firenze 

Tel.055/287336-7-8 

Telex 570435 

Stand all'ingresso principale della Festa 
Prenotazione biglietteria manifestazioni 
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stilò recapitato nella sua resi' 
dtlnia di Ginevra. 

Vittorio Emanuele ha rispo¬ 
sto comunicando di avere 
scelto come difensore di fidu¬ 
cia un avvocalo torinese e di 
essere pronto a comparire da¬ 
vanti al Tribunale di Torino 
che dovrebbe processarlo per 
dlretllsilma, Ma per far ciò, 
dovrebbe violare la norma 
transitoria della Coatitutkme 
che vieta l'ingresso In Italia 
agli eredi diretti di casa Sa¬ 
voia. Vittorio Emanuele do¬ 
vrebbe Quindi essere giudica 
to ili contumacia. In tal caso 
pe|b li lederebbe l ari. 2a del- 
la'-Costllualone. che garanti¬ 
sce ad ogni Cittadino A diritto 
alla difesa. Nbn e escluso che 
del caso debba occuparsi la 
Corte Costitusionale. 

•Il giorno che Vittorio Ema¬ 
nuele riceverà II permesso di 
rientrare In Italia - ha detto 
Geerd Hamer, padre del re¬ 
gnalo ucciso a fucilate e se¬ 
polto a Poma assieme alla ma¬ 
dre - i resti mortali di mio fi¬ 
glio e di mia moglie lasceran- 
no II paese». 0 M.C. 


IN ITALIA 


Solo un timer troppo debole 
ha impedito l’esplosione 
dell’autobomba parcheggiata 
davanti alla questura di Milano 


Il questore Umberto Improta: 
«Le rivendicazioni arrivate 
inattendibili al 90 per cento 
Seguiamo tutte le piste» 




■ '■ w 


È una specie rarissima di tartaruga, quasi sconosciuta nel 
Mediterraneo. Si chiama, scientificamente, «Dermochelys 
imbucata», ed è stata scoperta nella zona del golfo;di 
Squillaci precisamente sulla spiaggia di «Pietragiande», 
nei comune di Staletti. Qui si sono «schiuse* circa 50 uova 
di questo esemplare. Il presidente dell’Archeoclub di Sta- 
tetti, Libero Gatti, ha visitato i piccoli animali, e poi li ba 
rimessi in mare. Nell'area dei Golfo la «Dermochelys intri¬ 
cata» non si vedeva da ventanni. 


per Vittorio 


■■ TORINO Vittorio Ema¬ 
nuele /V di Savoie è incappato 
In vari guai con la giustizia, so¬ 
prattutto a causa della disin¬ 
voltura con cui maneggia le 
armi. Dapprima con la magi¬ 
stratura francése, per la morie 
di un giovane bagnante colpi¬ 
to dalle sue fucilate sui litorali 
della Corsica. Poi con ia magi¬ 
stratura di Venezia, che lo ac- 


diario nella vendita all'Iran di 
elicotteri Agusta ed altre parti¬ 
te di armamenti violando 
l’embargo all'export di armi 

Ammaesfra^da qSa Wn<e 


Gli autori dell’attentato alla Questura di Milano 
avevano calcolato al secondo la drammatica se¬ 
quenza che avrebbe dovuto dar luogo alla strage 
del 14 agosto. (1 questore (mprota ha dato ieri gli 
ultimi ragguagli sullo sviluppo delle indagini, al ter¬ 
mine di un vertice a) quale avevano partecipato 
funzionari della Dìgos e alti ufficiali della Guardia 
di Finanza e dei carabinieri. - 


SUSANNA RII 



■■ MILANO. «Abbiamo la 
certezza che l'auto-bomba è 
stata parcheggiata davanti alla 
Questura non prima delle 14 e 
23. N temporizzatore era pro¬ 
grammato per far esplodere la 
"Ritmo" nove minuti dopo 
l'avvio del cónto alla rovescia. 
La telefonata, registrata ai 
centralini della Questura alle 
14 e 33 è stala fatta sicura¬ 
mente dagli attentatori ed era 
una trappola: l’auto doveva 
esplodere nel momenlo io cui 
fossero accorsi I poliziotti, o 
in caso di non funzionamento 
dell'ordigno si sperava In un 
procedimento incauto degli 
artificieri come carta di riser¬ 
va». Dopo aver ribadito tri ter¬ 
mini palesemente polemici 
l’unità d'azione tra i diversi 
apparati dello Stato (che in. 
casi di questa gravità dovreb¬ 
be essere scontata) il questo¬ 
re di Milano Umberto Improta 
ha presentato Ieri questa nuo¬ 
va ; e forse definitiva ; ricostru¬ 
zione dei fatti, Una nuova ver¬ 


sione rispetto a quella data fi¬ 
nora dagliinquirenti, che sup¬ 
ponevano che l’auto-bomba 
fosse stata: abbandonata da¬ 
vanti alia Questura alle 13 ap¬ 
prontando del momento in 
cui avviene il cambio della 
guardia. La prova certa è data 
dal fatto che proprio alle 14 e 
23, nel punto in cui si trovava 
l'auto destinata all'esplosio¬ 
ne, un tecnico, non meglio 
definito, ha effettuato un ser¬ 
vizio per il quale ha dovuto 
registrare l'ora esatta del suo 
passaggio. La sua testimo¬ 
nianza conferma che a quel¬ 
l'ora la «Ritmo» non era anco¬ 
ra entrata in scena. Questa 
versione del fatti era già stata 
anticipata, secondo quanto ha 
riportato nei giorni scorsi il 
nostro giornale, dal ministro 
degli intemi, che durante 
un"ntetvallo del summit antl- 
sequestri di Cagliari aveva af¬ 
fermato che II temporizzatore 
era tarato su nove minuti, ed 
era programmato per produr- 


ré lo scoppio al momento in 
cui gii agenti fossero accorsi. 

Che cosa ha bloccato la 
macchina della morte? «Chi 
ha progettato il timer - ha 
spiegato improta - ha com¬ 
messo un errore tecnico, per¬ 
ché Ha alimentato il congegno 
con una carica elettrica insuf¬ 
ficiente a produrre la scintilla 
che avrebbe fatto esplodere la 
bomba. Sicuramente il tempo¬ 
rizzatore era stato costruito 
artigianalmente da una perso¬ 
na diversa da quella che ha 
materialmente compiuto l'at¬ 
tentato. Sul congegno erano 
infatti indicate delle tacche 
che dovevano servire come 
“istruzioni per l'uso"». L’erro¬ 
re fa supporre che gli attenta¬ 
tori non fossero collaudati 
professionisti del crimine e 
che non potessero contare su 
una solida organizzazione. 
Questa ipotesi potrebbe esse¬ 
re confermata anche da un al¬ 
tro indizio: sempre in base a 
quanto ha dichiarato Improta, 
risulta che l'identikit del pre¬ 
sunto attentatore, ricostruito a 
Milano, abbia molta rassomi¬ 
glianza con quello di uno dei 
rapinatori che il 30 maggio 
scorso rubarono in un garage 
romano una «Prisma» eia «Rit¬ 
mo» poi utilizzata per il fallito 
attentato. Un’ofganiàatìone 
dunque che può contare su 
pochi uomini é che ha diffi¬ 
coltà a reperire manovalanza? 
Per ora Improta ha Conferma- 



Una fila di «panettoni» di cemento istallati davanti alla Questura come misura di sicurezza <1 
l’attentato sventato domenica scorsa 


to che tutte le ipotesi restano 
aperte: «lo non sono un indo¬ 
vino ma un investigatore. Non 
stiaimo trascurando nessuna 
pista e stiamo lavorando 24 
ore su 24. L'unica cosa certa è 
che non si trattava di uno 
scherzo, ma di un attacco alle 
Istituzioni, non solo contro la 
Questura di Milano, indipen¬ 
dentemente da! fatto che gli 
attentatori abbiano fallito il 
proprio Scopo»! «Le rivendica¬ 
zioni arrivate finoraràl novan¬ 
ta per cento non sono indica¬ 
tive • ha aggiunto Improta 
Una sola, quella dei Nar, ha 
annunciato successive verifi¬ 
che. Aspettiamo un comuni¬ 
cato per pronunciar .i». 

Improta ha voluto anche 


cogliere l’occasione per 
smentire qualunque addebitò 
su presunte allusioni a conflitti' 
tra i corpi dello Stato: «ho det¬ 
to che i servizi lavorano, natu¬ 
ralmente in modo segreto, ma 
chi ha voluto interpretare que¬ 
sta affermazione come un ac¬ 
cusa trasversale sta solo fa¬ 
cendo della dietrologia priva 
di qualunque fondamento. Ho 
anche dichiarato che le voci 
infondate, diffuse nei giorni 
scorsi, circa le presunte dimis¬ 
sióni del capo della polizia 
Vincenzo Parisi erano un se¬ 
gnale destabilizzante, ma non 
ho mai messo queste voci in 
relazione con l'attentato di 
Milano». 


Nuovo comunicato da Lon¬ 
dra, nel frattempo, dei came¬ 
rati di Walter Spedicato, il 

scorsi come il guidatore del- 
l'autobomba. «Non è vero che 
le impronte di Walter Spedi¬ 
cato non siano conservate ne- 
glìarchiyi della polizia scienti¬ 
fica - afferma Marcello De 
Angelis di Terza posizione - 
visto che Spedicato venne ar¬ 
restato nel 1970 all’Univenità 
in seguito ad uria rissa». Se¬ 
condo i neofascisti, dunque, 
Spedicato potrebbe venire 
scagionato dai sospetti con¬ 
frontando le sue impronte 
con quelle rilevate sulla Rit- 


u Unii Sono bastate 24 ore di cac- 

“ u " u . eia -la miniapertura antlci- 
«(Sparano anche pata ha preso il via II 18 

vili iirraitt agosto • e il «Centro reto- 

agii UCCdll pero rapaci Clelia Upu, di 

Protetti» Parma, ha già dovuto acco¬ 

gliere esemplari di rapaci 
supeiprotetti, feriti dagli 
spari dei cacciatori. Sono «ricoverati» nel particolare ospe¬ 
dale un barbagianni, tre poiane e quattro gheppi. Preseti 
no tutti fratture agli arti provocate da armi da fitocó. E 
purtroppo nessuno di loro riuscirà mai più a volare. Fran¬ 
cesco Mezzatesta, segretario della Upu, ha commentato 
che il mancato adeguamento dell'Italia alle norme Cee 
peggiora la già grave situazione del patrimonio faunistico. 


Gatta cammina 
5 mesi 
per tornare 
a casa 


Si chiama «Nebbia», è una 
micia di 5 anni con un pas¬ 
sato di randagia, ed ha ; 
compiuto un'impresa note- , | 
vole. Smarrita cinque mesi ,= , 

fa nel centro di Cuneo, ha ritrovato da soia (a strada di 
casa, ed è tornata a Borgo San Dalmàzzo, a dieci chilome¬ 
tri di distanza. Il fatto era accaduto verso la fine dell’Inver¬ 
no, quando la micia era sfuggita al controllo dei padroni 
che la stavano portando dal veterinario. E la famiglia Furio- 
ne, che l’aveva raccolta per strada quattro anni prima, 
l'aveva cercata per settimane inutilmente : Nébbia sembra¬ 
va sparita. Ma l'altra notte è tornata, dopo cinque mesi di 
cammino. E* entrata da una finestra aperta e si è sdraiata 
tranquillamente sul suo divano preferito. U l'hanno trovata 
ì padroni al mattino. .' ! 



Nel clima rovènte inadeguate risposte del sottosegretario Postai 




Domani Cossiga a Merano 


Del tutto inadeguata la risposta del governo sulla 
grave situazione altoatesina nelle parole del sotto¬ 
segretario all'Interno, Postai. Attentati e messaggi 
deliranti creano un torbido clima di incertezza alla 
viglila dell'arrivo del capo dello Stato domenica a 
Merano. I comunisti denunciano la matrice nazifa¬ 
scista degli attentati contro ogni possibilità di'con¬ 
vivenza tra le genti. 


itti',- „ 

■ - . • V • 

' ' ,■ 


I BOLZANO.* La visite lam- 


. - 



U condotto tranciato nell'attentato di mercoledì 


rio all interno, Giorgio Postai, 
a Bolzano pér un piccolo ver¬ 
tice sulla (otto al terrorismo si 
è rivelata un clamoroso auto¬ 
gol. Infatti, nella conferenza ai 
giornalisti che riflettevano le 
inquietudini della gente. Po¬ 
stai ha risposto in maniera del 
tutto inadeguata: «Se le Inda¬ 
gini deità polizia finora sono 
state coronate da pochi suc¬ 
cessi ciò non è da imputare 
alle forze di sicurezza», ha 
detto. E alla domanda su quali 
altre ragioni motiverebbero i 
mancati successi il sottose¬ 


gretario ha risposto ai gioma- 
listi: «Questo lo sapete benis¬ 
simo».-’, v 

Là pagina in lingua tedesca 
del giornale «Alto Adige» titó- 
la quindi il servizio: «Non sia¬ 
mo padroni della situazione, 
ma siamo in possesso di diver¬ 
si elementi» ma. in un trafilet¬ 
to di spalla, scrive che per dire 
le cose che ha detto «sarebbe 
stato meglio che il sottosegre¬ 
tario fosse rimasto a Roma». 

Per quanto riguarda i deli¬ 
ranti messaggi recapitati nella 
giornata di giovedì, viene pre¬ 
so abbastanza sul serio quello 
del gruppo «Ein Tirol» in cui si 


rivendicano gli attentati di 
Bolzano e Ponte Gardena di 
fine luglio, ma pon quello di 
Lana, si attacca la dirigenza 
delia Volkspartei, e si insulta 
Peter Kienesberger. it capo¬ 
rione nazista, autore di vari at¬ 
tentati tra cui la strage di Cima 
Vallona (giugno ’67) in cui fu¬ 
rono uccisi quattro militari ita¬ 
liani. 

La lettera minatoria contro 
l'arrivo di Cossiga in Alto Adi¬ 
ge, scritta In italiano e prove¬ 
niente dal lYentino, viene in¬ 
vece considerata prodotto 
della fantasia di uno squilibra¬ 
to che si inventa, tra il resto;, 
un movimento anti-itaiiano. 

Comunque il capo dello 
Stato arriverà In Alto Adige (a 
Merano) domenica pomerig¬ 
gio. Verrà trasportato con un 
elicottero in una residenza 
che non è stata resa nota per 
comprensibili motivi. Il quoti¬ 
diano in lingua tedesca «Dolo- 
miten» nel riferire dell’arrivo 
del presidente della Repubbli¬ 
ca e della farneticante lettera 


minatoria proveniente dal 
Trentino, conclude la notizia 
ricordando che Cossiga «è 
originario della Sardegna, è 
un esperto di questioni auto¬ 
nomistiche ed è amico del Su- 
dtirolo». 

Sui fronte delle indagini an¬ 
cora nulla di nuovo, mentre si 
stanno quantificando ( danni 
dell’attentato di Una. Si tratta 
di vari miliardi: solo il ripristi¬ 
no della condotta danneggia¬ 
ta costerà un miliardo e mez¬ 
zo e manterrà fuori uso la cen¬ 
trale Enel per quattromesi. 

Intanto la fedénuriané cor 
(nimistà esprime un sdo giudi¬ 
zio sugli'attentati sostenendo 
che si tratta di «azioni dì chia¬ 
ra matrice nazifascista dirette 
contro tutte le persone che 
vogliono vìvere nella tolleran¬ 
za e nel rispetto recìproco ed 
hanno come unico obiettivo 
quello di seminare confusione 
e paura tra la gente, alimen¬ 
tando e rafforzando vecchi e 
nuovi pregiudizi per impedire 
ogni possibilità di pacifica 
convivenza». 


À Torino Dal primo settembre twl 

" . parco detto Mandria, liri^ 

caccia a cervi si protetta alla periteti» di 

e /ìnnhbili Tonno, si potrà «parere. 

angniBH Verranno abbattuti 250 cer- 

Sono troppi Vi e 150 cinghiali, che una 

delibera regionale ritiene 
«In esubero». La decisione 
della Regione Ha suscitato molte proteste. l’Enp* (Ente 
protezioni amimali) ha subito criticato le. modalità deH’ab' 
battiménto: se il problema è l'esubero, perché aprire il 
parco ai cacciatori e non utilizzare Invece i guardtocàccia 
del parco? Secondo Riccardo Ferrerò, uno del consiglieri 
del parco, la situazione è grave. Alla Mandria si trovano 
800 cervi e 177 cinghiali', sono troppi e stanno distrugger! 
do tutto. Per far sopravvivere i 1345 ettari di parco, do¬ 
vranno rimanervi solo LSO cervi e non più di 30 cinghiali. 
Lo studio per l’eliminazione degli animali in eccedenza è 
stato compiuto dall'Istituto nazionale di biologìa della Sel¬ 
vaggina di Orzano (Bologna), Ma j provvedimenti détto 
giunta piemontese in materia dì oasi faunistiche sono stati 
sempre contestati dall'Enpa, che per otto volte ha fàtto 
ricorso al Tribunale amministrativo regionale, che gli hit 
dato ragione. Ora il Tar esamina la causa per la nona vqjtó 
L’Enpa na consegnato anche un dossier con 147 nomi di 
cacciatori abituali che vengono chiamati sempre • e sèm ¬ 
pre gli stessi- ad uccidere gli animali in esubero nei parchi, 
Sono persone che- dice l’Enpa- spendono 70 milioni l’an¬ 
no per ('hobby della caccia. 


A ravklln Cavalli per gimkane e pas- 

A 7*™** , . seggiateVcavaili da vedere 

SUI sentieri e da comprare, trekking u 

nar la Meta cavallo lungo gii splendidi 

!ìim» sentieri della montagna vul- 

deH Amiata canica deito Toscana. L’A- 

miata dedica a) cavallo to XI 
edizione della mostra mer¬ 
cato dei prodotti tipici àmiatini in programma a Castel de) 
piano (Grosseto) dal 20 ài 28 agosto. Nei giorni della 
mostrasi parlerà anche del progettò della Regione toscana 
- tre miliardi - per la. costruzione dei terzo anello dèlia 
sentieristica della montagna, da dedicare completamele al 
turismo equestre. Verrà aperto a) pubblico, anche se sarà 
ufficialmente inaugurato a primavera, il parco faunistico 
del monte Amiata. Una attrattiva in più per visitare la zona. 


1110 alla prova del contro esodo 


Scocca Fora del rientro 
e sulle strade milioni di 


L’Amiata ha riabilitato il suo profeta 


UUANA ROSI 


■■ ROMA, Per milioni di ita¬ 
liani stanno finendo le ferie. 
Molte fàbbriche riapriranno 
lunedi prossimo e buona par¬ 
ie del negozi rialzeranno le sa¬ 
racinesche. Si riapre cosi il ca¬ 
pitolo dei grandi flussi «migra¬ 
tori» degli automobilisti che 
questa volta percorreranno 
l'Italia in direzione Nord e 
Ovest. Già mercoledì e giove¬ 
dì l'osservatorio della società 
autostrade Iri-ltalstat che ge¬ 
stisce il 60% delle autostrade 
Italiane, ha rilevato un sensibi¬ 
le aumento del traffico in 
•rientro»: oltre mezzo milione 
di veicoli In sole 48 ore sulla 
Milano-Roma, e un milione e 
ottocentomlla vetture sull'In¬ 
tera rete. Ma le cifre sono de¬ 
stinate a salire bruscamente 
considerando che si tratta del 
primo fine settimana dì con¬ 
tro-esodo. 


ieri si è verificato un solo 
incidente mortale vicino Reg¬ 
gio Emilia, mentre qualche 
coda era segnalata già ai ca¬ 
selli di Udine e Napoli. L'on¬ 
data più massiccia di automo¬ 
bilisti è invece prevista per og¬ 
gi, con un aumento in percen¬ 
tuale, fino alle 22 di stasera, 
del 40%. La società autostrade 
ha intanto s diramato alcuni 
consigli: scaglionare le pam 
tenze * i giorni meno critici sa¬ 
ranno il 23, 24 e 25 agosto -, 
scegliere le ore meno ai punta 
e utilizzare la tessera «viacard» 
dì recente istituzione per pa¬ 
gare il pedaggio ed evitare le 
lunghe code al caselli. A que¬ 
sto proposito un dato, se vo¬ 
gliamo curioso. Nonostante il 
numero degli autisti che viag¬ 
giano con la tessera «viacard» 
sla aumentato del 51%, una 
percentuale ben più esigua ha 
in. realtà sfruttato i vantaggi 


della pista automatica, prefe¬ 
rendo consegnare il tesserino 
al casellante, secondo una 
vecchia usanza evidentemen¬ 
te difficile da superare. 

It-massiccio rientro degli 
italiani alle proprie case rap¬ 
presenterà anche un nuovo 
test per il decreto-Ferri sui li¬ 
miti di velocità sul quale nel 
frattempo continuano le pole¬ 
miche e le contestazioni. La 
più recente è quella dell'asse- 
sore ai Trasporti della Liguria, 
Giampiero Mentii che ha in¬ 
viato una lettera al presidente 
del Consiglio e ai ministri dei 
Trasporti e dei Lavori Pubblici 
nella quale chiede l’abolizio¬ 
ne del limite di velocità dei 
1 IO. Secondo l’assessore la 
diminuzione del numero dei 
morti per incidente stradale 
da quando è in vigore la nuo¬ 
va regola è dipeso dalia dimi¬ 
nuzione dei numero dei veico¬ 
li in circolazione sulle strade 
rispetto allo stesso periodo 


dell’anno scorso. Secondo 
Menti), inoltro, il decreto pre¬ 
senta dei «mòtivi'di perplessi¬ 
tà costituzionale». 

La polemica si è arricchita 
anche dell'intervento del sot¬ 
tosegretario ai 7tesporti Ange¬ 
lo Cresco (Psi) che oltre a so¬ 
stenere la recente iniziativa di 
De Mita,prende apertamente 
le difese del «suo» ministro 
Santuz. «Mi sembrano valide 
le sue posizioni non solo a fa¬ 
vore di una modifica del de¬ 
creto Ferri sulla velocità - ha 
detto il sottosegretario - ma 
anche sui vari fronti della sicu¬ 
rezza stradale». 

E sul fronte del test antìal- 
col, Intanto, è giunta una pre¬ 
cisazione della direzione na¬ 
zionale della polizia stradale 
che ricorda come la mancan¬ 
za dello strumento tecnico 
per la prova non crea una si- 
(uazione di tregua nella lotta 
contro chi guida in stato dì 
ubriachezza. 


ma ARC1DOSSO. «Sogliono dì 
tanto in tanto comparire sulla 
lena certi uomini singolari, 
che per la stravaganza delie 
loro dottrine e per le strane 
vicende da cui fu accompa¬ 
gnata la loro vita, divengono 
per taluni oggetto di meravi¬ 
glia e di venerazione, per altri 
di derisione e di disprezzo. 
Uno di questi uomini fu David 
Lazzaretti d'Arcidosso». Così 
I si legge in un opuscolo («Arci- 
dosso e il suo profeta») stam- 
> palo ad Arcidosso nel 1878 
all'indomani della morte di 
quello che per molti era ed è 
1 tuttora il «Santo David*. Un 
giudìzio, per quanto poco sto¬ 
ricizzato, tutto sommato assai 
corrispondente al reale. Ve¬ 
nerazione e disprezzo, esalta¬ 
zione e condanna, hanno da 
sempre accompagnato il giu¬ 
dizio delia storia su questo 
personaggio che, sul finire del 
secolo XIX, in pieno fermento 
popolare postunitario, intra¬ 
vedeva l’imminente realizza¬ 
zione del «Regno di Dio» e 
della «Repubblica universale» 
dove avrebbe trionfato la 
completa «libertà spirituale e 
materiale». Fermato tragica- 


David Lazzaretti, «il Cristo dell'Amia- a Lazzaretti una delle vie principali 
ta>, è stato riabilitato centodieci anni della cittadina. Condannato a morie 
dopo la morte. Al profeta disarmato dall'intolleranza papalina e monar- 
del Regno di .Dio e della Repubblica chica, Lazzaretti ha sempre rappre- 
Universale. ucciso il 18 agosto 1878 sentalo il simbolo di un sogno di li- 
da un delegato di polizia, il Comune berta: sul Monte esiste ancora una 
di Arcidosso ha deciso di revocare comunità della sua chiesa, la Chiesa 
l'epiteto di «criminale» e ha intitolato dei Giuresdavidici. 


mente, con una pallottola in 
piena fronte, nel giorno fatidi¬ 
co, il 18 agosto 1878, in cui 
secondo la sua predicazione 
avrebbe dovuto manifestarsi 
al mondo come «secondo Cri¬ 
sto», David Lazzaretti è entra¬ 
to da allora a pieno titolo nel¬ 
la storia e nella leggenda. 

Martire dell'ideale religio¬ 
so, dell’anelito mìstico e uma¬ 
nitario, pieno di carisma (ma 
esempio di «pazzo criminale» 
per Lombroso), Lazzaretti 
rappresenta soprattutto l'esi¬ 
genza concreta, fortissima in 
quegli anni di grandi sommo¬ 
vimenti, di un più equo ordi¬ 
namento sodale. Da qui l'o¬ 
dio inveterato per l'istituzione 
ecclesiastica, che provvide 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCO GIULIANI 

con la consueta sollecitudine 
a sconfessare l’attività della 
chiesa dei giuresdavidici fon¬ 
data da Lazzaretti su) monte 
Labro. Altrettanto consistente 
fu l’ostilità dello Stato che, 
terrorizzato da ogni esperien¬ 
za che avesse anche lontana¬ 
mente a che fare con la conte- 
stazione e le aspirazioni co¬ 
munistiche, provvide a inter¬ 
rompere con il pailettone spa¬ 
rato dai suoi militi, al coman¬ 
do del delegato di Pubblica 
sicurezza di Arcidosso Carlo 
De Luca, il percorso «sovversi¬ 
vo» del profeta disarmato. Fi¬ 
niva cosi, in quell’agosto di 
centodieci anni fa, uno dei ca¬ 
pitoli più originali e interes¬ 


santi della storia dell'Andata e 
di quella dei fermenti di inno¬ 
vazione religiosa che anima¬ 
rono quello scorcio di secolo. 
L'eredità del profeta però non 
è andata del tutto perduta; gli ’ 
apostoli della chiesa Gìurjsda- 
vidica, una comunità che vive 
sull'Andata, custodiscono an¬ 
cora oggi la «parato di David». 

La sera stessa dell'uccisio¬ 
ne di Lazzaretti, il 18 agosto 
1878, una deliberazione so¬ 
lenne della giunta municipale 
di Arcidosso, presieduta dal¬ 
l’avvocato Giovanbattista Fer¬ 
rini, bollava il profeta deU’A- 
miata con il marchio vergo¬ 
gnoso ed indelebile di «crimi¬ 
nale». «Voto dì lode - recita la 


delibera, to numero 156 del 
1878 - agli agenti della pub¬ 
blica forza» per aver bloccato 
tempestivamente «una masna¬ 
da di gente avente per fine 
principale il saccheggio e to 
vendetta». 

Millenarismo, fermenti ri¬ 
formisti, palingenesi sopiate e 
rigida difesa degli interèssi co¬ 
stituiti nella tradizionale 
esplosiva miscela’che ha co¬ 
stellato la nostra storia nazìo- 
nate di tanti «eroi» - tt delega¬ 
to De Luca, insignito della me¬ 
daglia d’argento per aver po¬ 
sto fine aU'everaìpne, glure- 
sdavidica - e dì tanti «banditi» 
trucidati dalle forze debordi¬ 
ne e venerati dalle, popolazio¬ 
ni locali. Centodieci anni do¬ 
po, David Lazzaretti, to sera 
del 18 agosto, 1988, è stato 
riabilitato con tutti olì onori 
dal municipio di Arcidosso. li 
voto unanime dei consiglio 
comunale ha revocato la deli¬ 
bera n. 156 de) 1878 e, «larga 
maggioranza, a David Lizza- 
retti è stato dedicato l’ex viale 
Amiata, una delle più impor¬ 
tanti vie del paese. 

Un conto aperto con to sto¬ 
ria che è stato finalmente sal¬ 
dato. 



























Lettere 


Questa forma 
così moderna 
la conoscevamo 
già 40 anni fa... 


■Cu Unità, mi riferisco 
all'ultima vertente con le Rei. 
Non si 6 eslteto a specclere 
per «moderno* quel «salarlo 
aggiuntivo, subordinato al¬ 
l'andamento aziendale (che 
vuol dire discrezionalità pa¬ 
dronale), 

Questa subdola (orma di 
elargizione è tanto «moderna, 
che ìli circa 40 (quaranta) 
anni la ebbi modo di cono¬ 
scerla alle Oli. Mecc. Ing, G, 
Dell'Orlo di Milano (500 di¬ 
pendenti circa). Venne, dopo 
alcuni mesi, spazzala via a 
suon di scioperi! E questo per¬ 
chè ogni qual volta contesta¬ 
vamo mentiti che cl venivano 
proposte, la direzione tentava 
di giustificarsi con motivi pre¬ 
testuosi. Succedeva cioè che, 
pur riconoscendo l'aumentata 
produzione, una volta inven¬ 
tava Che I clienti non pagava¬ 
no, un'altra Che si era dovuto 
vendere con scarsi margini 
per contrastare la concorren¬ 
te, un'altra ancora che le spe¬ 
se gestionali si erand dilata¬ 
te... E via di questo passo con 
sempre una serie di fandonie. 

Cosi decidemmo in sede di 
commissione interna (allora si 
chiamava cosi) di abolire dal 
salarlo questa voce e, con una 
consistente agitazione da par¬ 
lo di tutte le maestranze, lo so¬ 
stituimmo con una forma di 
salarlo p li sicura e ovviamen¬ 
te non pii .subordinata alla 
«generotuii. della direzione. 

Adosso peri vorrei che la 
Clsl e lo UH al rendessero con¬ 
to di che razza di,moderno 
contratto hanno sottoscritto, 

Oracle Cgll. e resta sempre 
fedele a qual principi tonda- 
mentali che tl contraddistin- 
guonol 

Ringrazio anche te, cara 
Unità, Non (lemordere. 

Dome ateo Careni. Milano 


-Un movimento pacifista israeliano 

dice che «C’è un limite». Le notizie 

ci dicono che esso è stato oltrepassato e per questo 

deve diventare più fotte la protesta 

Per la Palestina un «no» gridato 


tm Caro direttore ogni giorno le 
notizie dalla Palestina si fanno più 
atroci. Starno ormai arrivati alle azio¬ 
ni degne del «Ku-Klux-Klan», a bru¬ 
ciare vivi i palestinesi nelle loro case, 
siamo arrivati all'assassinio da parie 
dei soldati Israeliani di prigionieri del 
campo di El Ansar 3. colpevoli di 
protestare perché vengono tenuti nel 
deserto con scarsissimo cibo, niente 
cure mediche, acqua insufficiente e 
vengono puniti esponendoli per ore 
a( sole, (I modo di trattare questi fatti 
nei giornali non è più adeguato alla 
loro gravità. 

Occorre riservare uno spazio per 
dar voce alle testimonianze delle vit¬ 
time. dei fratelli dei torturati, di chi ha 
visto I propri cari bruciati vivi, occor¬ 
re sviluppare una sistematica azione 
di informazione sulle condizioni di 
detenzione nelle prigioni e nei campi 


di concentramento, dello stesso livel¬ 
lo di quella che ci fu durante la guerra 
di Algeria. Avere le informazioni (tra¬ 
mite l'Olp e tramite molti organismi 
di solidarietà, anche di medici, avvo¬ 
cati, ecc.) non é difficile e l'Unità 
dovrebbe fare di più di quel che oggi 
già fa, perché esse circolino. 

L'Arci sta facendo la sua parte, con 
due grandi campagne di solidarietà 
(una per l’«affidamento a distami» di 
ragazzi, e l'altra per ia realizzazione 
di centri socio-cuitu/aii) e nelle pros¬ 
sime settimane e mesi produrrà ma¬ 
teriali di documentazione, manifesti, 
un libro fotografico, oltre ad iniziati¬ 
ve di forte denuncia. 

Sentiamo che c’è bisogno, ora, 
che l'Unità compia un salto di qualità 
nella sua azione informativa, Un mo¬ 
vimento pacifista israeliano si chiama 
«C'è un limite» e si basa sul presuppo¬ 
sto che esista una frontiera eticamen¬ 


te invalicabile, oltrepassata la quale 

10 sdegno deve esprimersi a qualun¬ 
que costo, Il rifiuto deve farsi totale, il 
•no» deve essere esplicito e gridato. 

11 governo israeliano ha ampiamente 
oltrepassato tale frontiera e chi, co¬ 
me militante democratico, come 
semplice cittadino italiano, come 
giornalista, come appartenente alle 
comunità ebraiche del nostro Paese, 
come figlio o nipote di antifascisti, di 
ex partigiani, di ex deportati, come 

S favane, come psicologo, come sin- 
acalista, come artista, come casalin¬ 
ga, come avvocato, come bambino, 
come poeta, come donna, come diri¬ 
gente di cooperativa, come Inse¬ 
gnante, come compagno, senta che 
tale limite è stato superato ha il dove¬ 
re morale di affermarlo, di gridarlo, 
di scriverlo, di aprire spazi ad altri 
che lo vogliono dire, di dare, soprat¬ 


tutto, il massimo di informazione per 
non essere complice. 

Di appelli se ne sono lanciati e fir¬ 
mati tanti; forse oggi è venuto il mo¬ 
mento di scrivere semplicemente, in 
tanti, una sola frase ed inviarla all'am¬ 
basciata di Israele in Italia (via Miche¬ 
le Mercati 12/14,00197 Roma); «Óra 
basta!» E di trame, ciascuno nel suo 
ambito di vita e di lavoro, tutte le 
conseguenze, mettendo davvero e fi¬ 
no in fondo il proprio cuore, il pro¬ 
prio tempo, fe proprie competenze, 
le proprie possibilità, le opportunità 
di parlare, di spiegare, di scrivere, di 
dipingere, di studiare al servizio di 
chi sta morendo in Palestina in difesa 
di diritti basilari che sono anche i no¬ 
stri, per una pace che riguarda anche 
noi. 

Silvio Marconi. Segr. generale 

Arci Cultura e Sviluppo. Roma 


Obiettore 
di coscienza 
«fuori , , 

termine» 


■zEareglb .direttole: ..zona 
"no UulMi «WWtW^ Uo- 
scienza a ttui eifaia respinta 
la domanda lesa a svolgere il 
servizio sostitutivo civile, con 
Il solilo pretesto del ritardo. 
Essendo iscritto al terzo anno 
della facoltà d Architettura, 
avevo ottenuto II rinvio tino al 
31,12.1987, poi non ho rinno¬ 
valo Il rinvio enei febbraio del 
1988 ho presentato la doman¬ 
da per svolgere il servizio so¬ 
stitutivo civile, Ma la domanda 
mi è,stata respinta, perchè 
fuori termine. Il mia errore è 
stata quello di Ignorare la leg¬ 
ge de[)5.U. 1972 n. 772, ma 

□ Fantasia 

U (aplasia è una dote che 
può essere coltivata e svilup¬ 
pala, .Come cl ha Insegnato 
Gianni Rodar), esiste, Infatti 
una vera e propria .Grammati¬ 
ca della fantasia". Questo gio¬ 
co vi olire una divertente oc- 
csalone per stimolarla. Cerca¬ 
te di attribuire alcune dellnt- 
glonl spiritose al disegno pub¬ 
blicato a lato. Noi ve ne sug¬ 
geriamo uo palo. Se le definì- 
stoni da voi trovate sono di¬ 
verse dalle nostre, speditele a: 
•Unità - Fantasia*, via del Tau¬ 
rini 19, 00185 Roma. Le mi¬ 
gliori-verraono raccolte In un 
libretto che sarà poi offerto in 
omaggio ai lettori de «l'Unità». 


ancora più grave è l'atteggia¬ 
mento. di chi all'Interno del di¬ 
stretto miniare sarebbe tenuto 
a tar conoscere questa legge 
dello Stato. Invece, questa 
legge, In taluni punii addirittu¬ 
ra penalizzante nel confronti 
di noi obiettori, cercano di In¬ 
sabbiarla In tutti I modi. 

MI è arrivata la cartolina- 
precetto e mi sono presentato 
per ribadire il mio no alla logi¬ 
ca miniare, rifiutandomi di in¬ 
dossare la divisa. Hò avuto 
una convalescenza di giorni 
dieci, ma ho deciso di non ri- 
presentarmi e di rifiutarmi di 
prestare il giuramento. Solo 
da poco tempo, sono riuscito 
a mettermi In contatto con » 
Coordinamento abruzzese 
della Lega degli obiettori di 
coscienza, e sono venuto a 
conoscenza di quelli che sono 
I miei diritti e che sento anche 
come doveri nel confronti 
della mia coscienza. 

•La mia coscienza è mia, la 
mia giustizia è mia, e la mia 
libèrti è una libertà sovrana», 
ctjsl scrisse Proudhon. Questa 
frase Is condivido pienamen¬ 
te. pur ritenendo la mia libertà 
continua nella libertà del 
prossimo. Nessuno potrà far¬ 
mi dire; «La mia cosciènza è 
di Zenbne, la' mia giustizia è di 
Zzinone e ta mia libertà è una 
libertà zanoninna*. perchè al¬ 
trimenti dovremmo cancella¬ 
re la parola libertà da tutti i 
vocabolari e scoprire una vol¬ 
ta per tulle la maschera catti¬ 
va che si nasconde dietro li 
concedo di liberale. 

lo mi autoconsegnerò nel- 
I ora e pel luogo che riterrò 
opportuno sperando che ciò 
serva ad evidenziare davanti 
all'opinione pubblica la con¬ 
dizione deU'obiettore di co¬ 
scienza. Inoltre, ripresenlerò 
la mia domanda di obiezione 


di coscienza, farò del sit-in, il 
lutto per smascherare l'atteg¬ 
giamento del ministero della 
Difesa nei confronti di noi 
Obiettori. Mi rifiuto di essere 
considerato untiumero e riba¬ 
disco la priorità della mia co¬ 
scienza rispetto alla ragione di 
Stalo. 

Tommaso Pernii, 

Loreio Apocino (Pescara) 


Quella sconfitta 
sotto la regia 
dell’ambasciata 
americana 


■■Caro direttore, leggendo 
l'Unità del 21 luglio con l’in¬ 
tervista al segretario della Cisl, 
Colombo, ho avuto momenti 
di rabbia. Credo che anche al¬ 
tri abbiano provato lo stesso 
sentimento. Mi domando; ma 
il giornale di fronte a siffatte 
dichiarazioni in cui, pratica- 
mente, si esultava per la scon¬ 
fitta della Cgll nelle elezioni 
delle Commissioni interne nel 
1955/56, non poteva replicare 
con un commento adeguato 
ìn maniera chiara, mettendo 
bene I puntini sulle i? 

Mi domando: non avremo 
mica paura di parlare di un 
passato e di un patrimonio di 
grandi lotte, combattute dura¬ 
mente a testa alta con gran 
dignità e serietà, che costaro¬ 
no sacrifici enormi, quando 
non c'era quasi da mangiare e 
neanche 1 mezzi per combat¬ 
tere padroni e governo uniti? 

Quella non fu una sconfitta 
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□ Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del te¬ 
sto seguènte è formata da un 
diverso anagramma di una 
slessa persona, molto nota al 
pubblico. Siota Ih grado di 
«oprile di chi si trattà, tenen¬ 
do enfilo che alcune Indica¬ 
zioni «ulta sua Identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

So' romano: minò, etc,.» 
N»r cinema so'noto,., 
Otatono iter cinema? " 
Ral?.„.Se c'è,pòn monto! 
Se c'entro, m’annoio... 
Con Rai sop monete? 

E, aentp, m'incorona?.,, ’ 
Ma not... Retilo, sennò... 
Con meno Usate, rio?.,, 
No, con me: rtsatone! 

Star con .meno noie, 
Innesto marce, o no? 

Con me non è stori*: 
Nome stronca noie... 
Nome con risate, no? 



□ Parolaio 

Disponete le parole qui sot¬ 
to elencate in modo da otte¬ 
nere una concatenazione nel¬ 
la quale ogni parola possa ri¬ 
cavarsi dalla precedente me¬ 
diante: o un anagramma, o un 
cambio di lettera, o uno scar¬ 
to di lettera, o un'aggiunta di 
lettera. La concatenazione da 
trovare deve iniziare con la 
prima parola dell’elenco e ter¬ 
minare con l'ultima. 

CONTVSCATTO 

CAfJfi ^SFILATA TINTA 0 
' FINITA «CONATI - SFINITA 
CORTO-SCIATTO-SCORTO 
CORNEO. SCARTO-CANOTTI 
CONTATI -FINTA-SFINATA 
CORONE 


TAI 
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□ Rompitest 

■ Ad ognuna delle lettere 
presenti nelle due seguenti 
addizioni cornsponde una 
delle cifre da 1 a 9. Siete in 
grado di assegnare ad ogni di¬ 
versa lettera una diversa cifra, 
in modo che le due addizioni 
risultino soddisfatte contem¬ 
poraneamente? 

a) ABC+ 

DEF - 
GHI 

b) ADG+ 

BEH- 

CFl 


w-sei + 6 zi (q 

3frS6-9£2 + 8U 0? 
:689-Z8fr + 2Sl (q 
9 624 * 08S + 9W (e 
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ELLEKAPPA 



della sola Cgll, ma di tutti i 
lavoratori Italiani, che pagaro¬ 
no amaramente negli anni a 
venire la vittoria dei padroni. 
Oggi nessuno dovrebbe avere 
un buon ricordo di quella 
unione, che vide la CUI e la UH 
di allora prestarsi al gioco del 
padronato pubblico e privato, 
de) governo, sotto la regia 
dell'ambasciata Usa nella 
campagna di ricatto delle 


•commesse americane». Ter¬ 
ribili conseguenze al abbatte¬ 
rono su migliaia e migliaia di 
onesti e capaci lavoratori, rei 
solo di militare nella Cgil, di 
essere comunisti, socialisti ó 
senza partito, ma difensori dei 
diritti inalienabili dei lavorato¬ 
ri. 

1 sindacati gialli, di nefasta 
memoria, che sorsero negli 
anni successivi per volontà 


padronale, non furono forse I 
figli di quella operazione? 

Anche noi lavoratori dei 
Crda di Monfaicone fummo 
Investiti da quella, violenta of¬ 
fensiva che comportò discri¬ 
minazioni infinite. 

PS - Per reazione ti invio 
ulteriori 10.000 lire per l’ac¬ 
quisto dì un ulteriore metro 
quadrato di terreno per ia fe¬ 
sta di Firenze, in onore del 


■...■stati a Giocare 


Rubrica a cura di Ennio Pare» 
a Susanna Serafini 


□ Un test a test: 

Sei socievole? 

Per riuscire a costruire II vero Socialismo (dif¬ 
fidare delle imitazioni...) bisogna innanzi tutto 
imparare ad essere socievoli. Bisogna, cioè, es¬ 
sere capaci di socializzare con i propri simili, 
considerando tali anche quelli apparentemente 
dissimili. Non si può mirare ad una società più 
giusta, se non fi è disposti a socializzare con i 
componenti della società stessa. Ma tu sei so¬ 
cievole? Se socializzi con noi per qualche minu¬ 
to, potrai conoscere il tuo grado di socialità, Se 
non socializzi, non importa, vuoi dire che sei 
asociali;! 

1. Cbe cos’èia società? 

a) L’insieme degli esseri umani. 

b) Un'organizzazione economica gestita da 
due o più pèrsone. 

c) Un'organizzazione economica, gestita da 
più persone, ognuna delle quali è convìnta 
di potersi arricchire truffando tutte le altre, 

2. DI quale società vorresti far parte? 

a) Di una società umana, più umana... 

b) DI una florida società per azioni. 

c) Dell’alta società. 

3. Che cosa significa socializzare? 

a) Mettere le proprie risorse a disposizione de¬ 
gli altri. 

b) Iniziarsi alla vita sociale. 

c) Aizzare i cani contro i partecipanti ad una 
riunione sociale (da •sociali aizzare»). 

4. Che cosa indica II termine «soccida»? 

a) La persona che riesce a far iscrivere molti 
soci ad una società (da «soci ci dà»). 

b) Un contratto agricolo di antichissima ongi- 
ne. 

c) Uno che uccide il proprio socio in affari (da 
•socio omicida») 

5. Se tl chiedono di testimoniare su un Inci¬ 
dente al quale bai assistito, accetti? 

a) Sì, certo. Al giudice poi dirai tutta la ventà, 
njent'allro che la verità e li farai cosi arresta¬ 
re per falsa testimonianza. 

b) Solo se ti rendi conto che la tua testimonian¬ 
za può essere determinante per la ricostru¬ 
zione della verità. 

c) Solo se ti rendi conto che il compenso che ti 


compagno Paimiro Togliatti, 
uno dei fondatori e difensori 
della democrazia in Italia, 
checché ne dicano tanti poli¬ 
tici fasulli, nati come funghi 
all'ombra di tante lotte e di 
tanti sacrifici. 

Bepl Fabrls. Piens (Gonzia) 


Perché non 
c’erano 


di pericolo? 


■B Signor direttore, siamo 
Luciano Sa varese, Sergio 
D’Antonio e Catello Celotto, i 
tre superstiti delia tragedia dì 
Linosa dóve, sotto una frana, 
sono mòrte Assunta, Paola e 
Renata, innanzitutto, deside¬ 
riamo ringraziare tutti coloro 
che a Linosa ci sono stati vici¬ 
ni in quei tristi momenti e il 
prefetto di Agrigento per aver¬ 
ci messo a disposizione i mez¬ 
zi per il trasporto delle salme. 

Nello stesso tempo con pie¬ 
na lucidità nfiutiamo l'ipotesi 
di tragica fatalità che sembra 
trasparire da alcuni organi di 
stampa; da più persone abbia¬ 
mo sentito, dopò il disastro, 
che quella zona era poco fre¬ 
quentata, specialmente dagli 
isolani, perchè ritenuta peri¬ 
colosa a causa di ripetute ca¬ 
dute di pietre dalia montagna. 
In questo momento ci chie¬ 
diamo: perchè non si era mai 
inibito l’accesso sulla spiaggia 
ai turisti? Quando era stato tat¬ 
to l'ultimo controllo sulle con¬ 
dizioni di stabilità del terreno? 
Questi sono alcuni degli inter¬ 
rogativi che ci tormentano in 
questi giorni. 

Ecco, noi vorretnmo trova* 
re deile risposte a queste do¬ 
mande per l’amore che por¬ 
tiamo afte nostre care e per¬ 
chè desideriamo che nel futu¬ 
ro non ci siano più «tragiche 
fatalità». Faremo di tutto per¬ 
chè la verità non rimanga an- 
ch'essa sepolta. Anche se 
quello che ci è stato tolto non 
et sarà più restituito. 

Uciuo lavarne, Catett» 

Celotto, Sergio D'Antonio. 

Napoli 


Mandatele 
cartoline 
illustrate 
di Verona 


■■Cara Unità, gentilmente 
prego di mettere in vostro 
giornale un’informazione del 
mio desiderio di scambiare 
lettere e cartoline con i miei 
| coetanei italiani. v 

Ho 20 anni, mLinteresaodi 
musica, poesia, e vorrei carto¬ 
line illustrate di Verona. 

AntMlMàaXda. 
ul. Havceraka 7 in 32. 

91-710 Lòdi (Polonia) 


CHE TEMPO FA 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 




NEBBIA - NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il nuovo assetto dalla attuazione 
metereologlca, diagnosticato da Qualche giorno, sta 
prendendo eonaiatenza. La vaata area di bassa pressio¬ 
ne che ha il suo minimo valore facatizzato fra l'inaNiUirre 
settentrionale e la penisola scandinava ai estende cra¬ 

ni ai con una fascia depressionaria sino alia Francia » ai 
porterài gradualmente verso il Mediterraneo, la perora¬ 

zione che vi è inaente comincerà in giornata ad interes- 
sare la nostra regioni aettentrtonali dova è attesa ima 

■ diminuzione della temperatura. Nei prossimi giorni gli 

effetti della perturbazione si faranno aentire prima sulla 

regioni centrali a successivamente tu quelle meridionali 

mentre il tempo tenderà e ristabilirsi al nord. Quando 

avrà attraversato tutta la nostra penitela, sarà finalmen¬ 

te attenuato H caldo intenso anche perché ia perturba¬ 
zione à seguite da aria moderatamente fredde ed instnbi- 
_le di origina continentale. 

TEMPO PREVISTO: sull» ragioni settentrionali graduala 

intensificazione dalla nuvolosità a successivamente pre¬ 

cipitazioni prevalentemente di tipo temporalesco. Al 
centro al «ud a tulle Isola tempo generalmente buono 

caratterizzato da cielo sereno a temperatura elevata. 

TEMPERATURE M ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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offrono è veramente lauto. 

6. Quando U trovi In allegra e nuaoroaa 
compagnia, dimentichi ogni contrarietà? 

a) Si, certo. Continui a far chiasso con i tuoi 
amici anche in cella di sicurezza, dove rego¬ 
larmente ti portano per schiamazzi notturni. 

b) Dipende dalla compagnia. In ogni caso non 
riesci mai a dimenticare che siamo governati 
da) pentapartito. 

c) No. al contrario! Per te è una contrarietà 
proprio il fatto di dover subire quelle grida 
sguaiate. 

7. Al ritorno da una passeggiata In monta¬ 
gna, scendi a valle un po r fentamente per¬ 
ché tl fanno male I piedi. Le peraone del 
tuo gruppo, molto avanti a te, tl deridono. 
Che fai? 

S Sorridi e ti sforzi di accelerare il passo. 
Rispondi con noncuranza: «Meglio tardi che 1 
mal..». 

c) Le cominci a prendere a sassate. 

8. Stai risolvendo un cruciverba In treno, ma 
le persone che sono nel tuo scompartì- 
mento parlano e ridono ad atta voce. Im¬ 
pedendoti la concentrazione. Come reagi¬ 
sci? 

a) Tl metti in tasca il cruciverba e cominci a 
ridere e scherzare con loro.ql 
b) Ti metti il cruciverba in tasca e segui i loro 
discorsi in divertito silenzio, 
c) T« metti il cruciverba in tasca e ti ritiri nella 
ritirata. _ 
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□ 17" Cruciestate 

Orizzontali 

1. Non è possibile definirlo. 
13. Sotto, in Inghilterra; 
lé^ignorelio viene così chia¬ 
mato dalla nascita; IS. Rac¬ 
conta le traversie dell’Enea; 
17. Una misura di fondo; 19. 
Appoggio per la landa; 20. È 
comune in Veneto; 21. Varo 
senza pari; 22. L'ottava lettera 
greca: 23. Termine filosofico; 
24. E piccolo e nero; 25. È 
stata... la moglie di Zeus; 26. 
Giuseppe, patriòta italiano; 
27. Non bisogna rispondere 
dopo questo; 28. Principio di 
saggezza; 29. E potere; 30. 
Veramente difficili; 31. Dram¬ 
maturgo spagnolo; 32. Lo è 
Craxi. quando non è antipati¬ 
co; 33. Pittore fiammingo; 34. 
E comune in provincia di,Bol¬ 
zano; 35. L'esame del «Pap- 
test». 

Verticali 

1. Lo diventa Craxi quando gli 
dicono che è 32 orizz.; 2. La 
parola che dovete scrivere è 
proprio questa; 3. Alle sue Fe¬ 
ste ci sono sempre molte ban¬ 


diere rosse; 4, Sì getta nel Po; 
5. Noti blue-jeans; 6. Principio 
di irritazione; 7. Capire a volo; 
8. Menzionate; 9. Parassita 
della pelle; 10. Il suo numero 
atomico è uguale alla metà 
del numero ai questa defini¬ 
zione; 11. Punto in cui il seme 
è attaccato al funicolo: 12. Ar¬ 
ticolo per signora; 16. Pseu¬ 
donimo della scrittrice Anna 
Radius Zuccari; 17. Levare in 


alto; 18. Permette )a fusione; 
20. Quelli balneari sono prov¬ 
visori; 21, La Venere latina; 
23. Temibile compagine stra¬ 
niera; 24. Lo sono, in genere, ì * 
rami; 26, Somiglia, in"bello, a 
Donai Cattin; 27. Composito- v 
re norvegese; 29. Non lo è 
certo la Falcucci; 30. E comu¬ 
ne in Lombardia; 31. Se è «ni¬ 
tro», è fertilizzante: 32,11 pe* * 
trolio inglese; 33. Compagnia * 
ristretta; s4. Mezzo tono. 


Soluzione dello schema N* 16 
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Mib 1113 


dal 4-1-1988) 


dello Sme 


sui mercato 


1404,10 lire) 



Cgil 

«Un polo 
alimentare 
con la Sme» 


am ROMA. Non accennano a 
placarsi le polemiche (meglio 
sarebbe dire, le risse) sulle 
Partecipazioni Statali e sulla 
possibile cessione della Sme 
al privati, mentre Ieri il mini¬ 
stro Fracanzani ha fatto sape¬ 
re che il 21 settembre prossi¬ 
mo si presenterà alla Commis¬ 
sione bilancio per indicate gli 
Indlristl del governo per l'a¬ 
zienda pubblica. Un adempi¬ 
mento che il governo avrebbe 
dovuto compiere gii nel mar¬ 
zo scorso (secondo una spe¬ 
cifica risoluzione parlamenta¬ 
re) ma che non ha rispettato. 

Un atto ormai tardivo, me 
che assume sempre maggior 
rilievo in assenza di una poli- 
tea del governo che si possa 
consladerare tale. E' una 
mancanza che sottolinea an¬ 
che il presidente della com¬ 
missione bilancio, il democri¬ 
stiano Nino Crlstolori. per II 
quale manca una politica uni¬ 
voca della maggioranza e 
considera che quelle di questi 
giorni sono asolo pretestuose 
polemiche di potete», E’ il ca¬ 
so della rissa Interna alla mag¬ 
gioranza sulla possibile ces¬ 
sione In mano privata della 
Sme, l'azienda alimentare 
dell'irl. La preoccupazione, è 
stata espressa ufficialmente 
anche dalla egli che ha pro¬ 
posto la costituzione di un po¬ 
lo, nazionale attraverso un ac¬ 
cordo tra il settore pubblico e 
quello privato al quale affidate 
l'avvenire dell'Industria ali¬ 
mentate Italiana. Una strada 
di-collaborazione a sostegno 
della quale la Cgll Indica l'e¬ 
semplo della •Enimont» nel 
campo della chimica. «SI po- 
nebbe In questo modo -affer¬ 
mi Cassola,.segretario'conte- 
dorale della Cgll- arrivate a 
vere « proprie fusioni. Di aleu¬ 
to vacuitela la scelto della prl- 
vatlwailone In un settore cosi 
strategico, come quella di 
passaggi ad acquirenti stranie¬ 
ri di aziende italiane come la 
Partitala!», 

Nella polemica è Intervenu¬ 
to Ieri anche l'esponente re¬ 
pubblicano Pellicano, che 
propone una sorta di «ipedio- 
banca alimentare» (ormata da 
Imprehdltortl privali con la 
ssrtecjpazìone minoritaria 
deil'W attraverso la quale 
giungete alla cessione della 
Stili,' Ma l'Obblettlvo d| Pelli¬ 
cano t lo stesso ministero del¬ 
leFtWeqlpRiìOnl statali: se- 
condo l'esponente repubbli¬ 
cano |l suo molo è Unito éd 
andrebbe abolito per far po¬ 
sto ad un ministero per le atti¬ 
vili produttive con competen- 
aa sull'Industria pubblica e su 
quella privata. 


ECONOMIA & LAVORO 


La manovra economica 

Si parla poco di «entrate» 
Polemiche tra Altissimo, 
Giuliano Amato e La Malfa 


«Risponderemo con la lotta 
a riduzioni indiscriminate 
nei servizi e investimenti» 


Sui tagli alla spesa è rissa 


Altissimo «tuona» ancora contro i ministri che si 
oppongono ai tagli della spesa pubblica. Il sociali¬ 
sta Amato rivolta ai repubblicani l'accusa di «scarso 
rigore». Insomma sembra che la manovra economi¬ 
ca si debba realizzare solo sul fronte delle «uscite». 
Di nuove entrate, nella maggioranza nessuno parla 
più. Ma il sindacato già fa sapere che «tagli con 
l'accetta» saranno contrastati con le lotte. 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ POMA. Nei discorsi, nelle 
dichiarazioni - ieri rilasciale a 
Iosa - i due elementi sono 
messi assieme: entrate ed 
uscite. A parole. Quando poi 
si passa a discutere delle mi¬ 
sure concrete (quelle che do¬ 
vrà prendere il prossimo Con¬ 
siglio dei ministri del 26 ago¬ 
sto) uno dei due «termini» 
scompare. Nella premessa al¬ 
le tante dichiarazioni degli 
esponenti della maggioranza, 
non c'è più ia parola entrate 


(non si parla cioè di come ac¬ 
crescere la base imponibile e 
far pagare le tasse a tutti). 
Quest’aspetto della manovra 
economica è relegato alle pri¬ 
me righe. E lì resta. Perché a 
sentire la stragrande maggio¬ 
ranza degli esponeneti di go¬ 
verno, ia «vera manovra» do¬ 
vrà avvenire sul fronte delle 
uscite. Sui «tagli» alla spesa 
pubblica. Già l'altro giorno, il 
segretario liberale Altissimo 
aveva «tuonato» contro «certi 


ministri» (come si dice: si par¬ 
la dell'Albania per non citare 
la Cina, e in questo caso la 
Cina sarebbe De Mita), e ieri è 
tornato alla carica. Il tema è 
sempre lo stesso: «Al '92 il no¬ 
stro paese non può presentar¬ 
si con la zavorra costituita da 
un indebitamento complessi¬ 
vo pari al prodotto interno lor¬ 
do». 

Quindi P «Quindi occorre 
operare 1 tagli alla spesa im¬ 
produttiva e clientelare». E 
tanto per dimostrare coeren¬ 
za, Altissimo ha annunciato 
che il «suo» rappresentante 
nel governo, Sianone, ha già 
ridotto le spese per il ministe¬ 
ro della Difesa. Applicando in 
anticipo ia direttiva De Mita, 
che vorrebbe imporre un alt 
alla crescita delle uscite dei 
dicasteri. Tutto questo, però, 
Altissimo l’aveva già sostenu¬ 
to l'altro giorno. La novità di 
ieri è nell'accentuazione dei 
toni. Il segretario del più pic¬ 
colo partito della coalizione, 


detta condizioni e fissa date. 
Se entro il prossimo «vertice» 
a palazzo Chigi, qualche mini¬ 
stro non si presenterà col suo 
«compitino» di tagli)., beh, 
«quei ministri si assumerebbe¬ 
ro responsabilità molto gravi». 

«Acque agitate», dunque - 
tanto per abusare di un luogo 
comune - dentro il governo. E 
gli agitatori non sono certo so¬ 
lo i liberali. L'altro giorno i re¬ 
pubblicani avevano sostenuto 
che non si può continuare «a 
finanziare un sistema dì clien¬ 
tele politiche». Forse «punti 
sul vivo», o più semplicemen¬ 
te per la «malizia» dell'agenzia 
giornalistica Ansa, ieri sui ta¬ 
volo delle redazioni è arrivato 
un dispaccio dal titolo: «Mini¬ 
stro Amato replica a La Mal¬ 
fa». L'ex vicepresidente del 
Consiglio socialista, nvolta 
pari pari l'accusa di «scarso ri¬ 
gore»: E la gira nei confronti 
del partilo dell’edera: «...dopo 
la vacanza che il segretario 
del Fri si è preso con la scuoia 


- dice Amata - il suo ritorno 
ad una linea di razionalità 
economica può solo far pia¬ 
cere. Ma a questo punto La 
Malfa non pretenda di-avere 
un monopolio che non ha». Il 
senso, insomma, è più o me¬ 
no questo: i repubblicani non 
provino a mettere il proprio 
«timbro» sulla politica dei ta¬ 
gli, che invece il Psi sembra 
rivendicare a sé. 

Comunque la si prenda, 
dunque, la discussione è sem- 
pre e solo su un aspetto della 
manovra economica: la ridu¬ 
zione della spesa. Anche quel¬ 
la per servizi sociali, anche 
quella per investimenti. Di¬ 
scussione tutta interna alla 
maggioranza. Perché tra le 
forze sociali quella discussio¬ 
ne è vista con molta preoccu¬ 
pazione: ieri il sindacato Cgil 
dei trasporti ha già detto che 
se i «tagli» saranno «colpi 
d’accetta» vibrati a caso, il go¬ 
verno dovrà vedersela con la 


" Ulteriore rettifica del dato e il dollaro si ferma a 1405 

Il disavanzo commerciale Usa 
è cresciuto del 30% a giugno 


Più caro il greggio 
Petrolio, si lavora 
per ricucire l’Opec 


Sale il dollaro, «fermato» a 1405 lire dagli interventi 
tedeschi q americani, mentre sale alla ribalta il 
protezionismo commerciale: questo sembra il ri¬ 
sultato di quattro giorni agitati sui mercati interna¬ 
zionali suscitati dal disavanzo record della bilancia 
commerciale Usa a giugno. Ieri il Dipartimento del 
Commercio ha diffuso dati che tendono a presen¬ 
tare Il disavanzo Usa in una luce più grave. 


IO STEFANELLI 


wm ROMA. Il Dipartimento 
del commercio confronta i ri¬ 
sultati della bilancia commer¬ 
ciale di giugno al rietto delle 
spese di trasporto ed assicura¬ 
zioni, un deficit di 11 miliardi 
di dollari, con l'analogo dato 
di maggio che dava 8,25 mi¬ 
liardi al deficit: l'aumento del 
déficit fra l due mesi sarebbe 
del 33%. Diciamo «sarebbe» 
perchè sull'esattezza dei dati 
mensili la Stessa Amministra¬ 
zione americana alimenta 
dubbi. 

Al segretario al Commercio 
William verity è sfato rimpro¬ 
verato di avere sdrammatizza- 
io il deficit. La presentazione 
del dato nella nuova forma to- 
Vece ripropone gli aspetti 
drammatici della situazione. 
L'economia americana - que¬ 


sto il succo - non può permet¬ 
tersi un dollaro forte e, quin¬ 
di, l'aumento del tassì d'inte¬ 
resse, Ma una parte degli am¬ 
bienti finanzian - che hanno 
voce diretta nell'Amministra¬ 
zione Reagan - chiede la tute¬ 
la prioritaria dei valore del 
dollaro, quindi l’aumento dei 
tassi d'interesse. 

Le Oscillazioni del dollaro 
sono qggi, più che mai, le 
oscillazioni del governo di 
Washington unito soltanto so¬ 
pra un punto; il rifiuto di attac¬ 
care il disavanzo intemo ed 
estero facendo pagare impo¬ 
ste proporzionali. Gli Stati 
Uniti sono l’unico paese al 
mondo che vanta un milione 
di miliardari (un milione di pe- 
sone con oltre un milione di 
dogar! di patrimonio) e po¬ 


trebbero benissimo rafforzare 
il dollaro pagando imposte 
proporzionali a) debito pub¬ 
blico. La riduzione drastica 
dell'Imposta personale, la cui 
aliquota massima è intorno al 
30%, è diventata Invece una 
«questione di principio» che 
sovrasta anche il principio 
dell'equilìbrio finanziario. 

Queste connotazioni ideo¬ 
logiche e politiche interne 
della politica di Washington 
spiegano, probàbilmente, an¬ 
che u diversa attitudine degli 
europei ad accettarne le con¬ 
seguenze. Il ministro sociali¬ 
sta francese dell'Industria Ro- 

{ |er Faroux ha trovato l'ospita- 
ità del confindustriale Les 
Echos per un'attacco durissi¬ 
mo al linde Bit! (legge com¬ 
merciale) approvato dal Con¬ 
gresso e ora alla firma di Rea* 

S an. Faroux dice che se Wa- 
hington cercherà di far qua¬ 
drare i conti delia bilancia 
commerciale col protezioni¬ 
smo bisognerà «mostrare ì 
denti» ed afferma che gli euro¬ 
pei, la Comunità come i singo¬ 
li paesi, debbono tare uso del 
proprio 'diritto di ritorsione». 

Faroux fa l'esempio 
dell'Amtws di cui si vorrebbe 
ostacolare l'acquisto da parte 
di compagnie degli Sali Uniti. 


Il suo collega all’Agricoltura 
Henri Nallett, in una intervista 
a Le Monde, afferma che an¬ 
che l’aumento del sostegno ai 
produttori-eSportatoH di pro¬ 
dotti agroalimentari degli Stati 
Uniti danneggia l'economia 
europea. Nallett fa appello al¬ 
la Comunità europea perchè 
usi i mezzi di ritorsione con 
l'obiettivo di costringere gli 
Stati Uniti a concordare piani 
comuni in sede di accordi 
multilaterali (Gatt). 

I francesi sembrano abba¬ 
stanza decisi a giocare la carta 
delle riunioni intemazionali 
prossime. Il direttore del Fon¬ 
do Monetario intemazionale 
Michel Camdessus ha pronto 
un piano di finanziamento 
•per emergenze esterne» de¬ 
stinato ai paesi che fossero 
colpiti, in particolare, dalla 
nuova tendenza al rialzo dei 
tassi d'interesse sul mercato 
intemazionale. Sarebbe uno 
dei mezzi - forse poco effi¬ 
ciente - per cercare di Isolare 
gli effetti di una politica di 
rientro del deficit statunitense 
che fosse basata principal¬ 
mente sulle restrizioni mone¬ 
tarie. Oltre ad un modo per 
cercare di rompere la con¬ 
trapposizione frontale Euro- 


Ieri in corteo a Ferrara tremila lavoratori agricoli 
Intervista all’assessore Giorgio Ceredi 




? ETu rfn 


H ROMA I prezzi del pelro- 
lio continuano ad essere in al¬ 
talena, mentre l’Opec, dopo 
la fine de| lungo conflitto fra 
Iran e Irak cerca di ricostruire 
la compattezza del cartello e 
nuovi accordi con i paesi pro¬ 
duttori di greggio non Opec al 
fine di spingere i prezzi all'in- 
sù. Ieri a Città del Messico, il 
segretario generale dell'orga¬ 
nizzazione Subroto, ha detto 
che alla fine del mese si re¬ 
cherà in Iran e Irak per solleci¬ 
tare \ due paesi a ridurre la 
loro produzione. Da parte 
sua, i'Irak sta progettando la 
riapertura delio Shatt AI Arab, 
il corso d'acqua, teatro di tre¬ 
mendi combattimenti, che co¬ 
stituisce l'unico sbocco sul 
Golfo per le esportazioni di 
greggio irakene. Dopo il suo 
blocco avvenuto durante la 
guerra, I’Irak era stata costret¬ 
ta a utilizzare per le proprie 
esportazioni i due oleodotti 
che passano per Arabia Saudi¬ 
ta e Turchia. L'Irak attualmen¬ 
te esporta 2 milioni di barili al 
giorno attraverso gli oleodotti 
e 400 mila barili via terra. Ieri i 
«futures» petroliferi erano in 
contenuto rialzo in Europa e 
negli Usa. Il Brent dei Mafe 


,-rY 

77 : 

pv 


•fremii» lavoratori agricoli in corteo nel centro di 
Ferrara, durante lo sciopero di 8 ore; altre fermate 
del lavoro e Bologna lunedì prossimo per 4 ore e 
martedì per 8 a Ravenna. 81 accentuano le iniziati¬ 
ve di lotta per i contratti integrativi provinciali. Le 
buone ragioni del lavoratori e dei sindacati sono 
condivise dall'assessore regionale all’agricoltura- 
alimentazione, Giorgio Ceredi, 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Mi BOLOGNA- «U sensazio¬ 
ne è che, seguendo la posizio¬ 
ne della Confagricoltura, tutto 
si rtóuw al costo del lavoro: 
per Ine è una posizione fuor¬ 
viate e perciò pericolosa», 
dice Giorgio Ceredi, assessore 
all’agricoltura della Regione 
Emilia-Romagna, valutando i 
motivi che originano l’aspro 
•contro sindacale nelle cam¬ 
pagne emiliane, «Ci sono an¬ 
che i porblemi del costo del 


lavoro - aggiunge l’assessore 
regionale-s ma centrali sono 
le questioni degli indirizzi pro¬ 
duttivi e quelli che si riferisco¬ 
no alla varietà, mentre al di 
sopra di tutto, ormai la cosa è 
chiara, sta il grande tema del¬ 
la riorganizzazione della strut¬ 
tura dì commercializzazione e 
di trasformazione del prodot¬ 
ti». 

In altre parole, Ceredi ncor* 
da ai produttori e agli opera¬ 


tori che «la capacità di tende¬ 
re ad unificare l'offerta e di 
determinare, con la necessa¬ 
ria autodisciplina, regole co¬ 
muni di comportamento sui 
mercati è la questione che de¬ 
ciderà, assieme alla qualità 
del prodotto, della presenza 
italiana sui mercati esteri e su 
quello interno». 

Le dichiarazioni di Ceredi 
introducono un elemento 
chiarificatore nel panorama 
surriscaldato delle campagne 
emiliano-romagnole. 

Circa l'ipotesi ventilata dal¬ 
la Confagricoltura di tenere a 
Bologna un assurdo «conve- 
gnone» che veda la presenza 
di tutte le parti in causa, Ange¬ 
lo Lana della Cgil ha detto 
nuovamente che tale via è im¬ 
proponibile Anche l’assesso¬ 
re Giorgio Ceredi è di questa 
opinione. «La creazione di un 
tavolo regionale per tentare 


soluzioni alla contrattazione 
degli integrativi provinciali 
non ha fondamento, crea 
confusione istituzionale». E 
ancora: «Il sindacato ha ragio¬ 
ne: le »5di e i livelli vanno ri¬ 
spettati. Anche da parte delle 
organizzazioni (felle imprese 
agricole si deve prestare at¬ 
tenzione al problema e non 
Indicare le sedi a seconda del¬ 
le convenienze del momen¬ 
to». Ceredi considera invece 
in modo «positivo e interes¬ 
sante» la disponibilità del sin¬ 
dacato ad un confronto in se¬ 
de regionale per concertare 
tra controparti e Regione una 
strategia produttiva che consi¬ 
deri la situazione attuale e le 
prospettive e, in tale contesto, 
anche nuove relazioni sinda¬ 
cali più adeguate». 

L’assessore pone l'accento 
sul punto che sta a cuore alle 
aziende, «Esiste certo un pro¬ 


blema del costo del lavoro - 
egli afferma - ma a mio parere 
una strategia vincente produt¬ 
tiva e commerciale della qua¬ 
lità presuppone una grande 
professionalità del lavoro di¬ 
pendente, che va bene retri¬ 
buita. Non bisogna mai di¬ 
menticare che l’agricoltura 
d'avanguardia emiliano-roma¬ 
gnola è figlia delle grandi ca¬ 
pacità imprenditoriali, ma an¬ 
che della presenza dei salaria¬ 
ti e di un bracciantato che ha 
sempre saputo, anche con le 
lotte, spingere più in alto l'im¬ 
prenditoria. In questi anni sì è 
allargata la presenza, soprat¬ 
tutto per le grandi raccolte dei 
prodotti, di mano d’opera non 
professionalizzata (le masse 
degli stagionali, ndr). Qui for¬ 
se c’è il problema dì un modu¬ 
lo contrattuale più aperto, più 
legato alla produttività effetti¬ 
va e più compatibile con ì co¬ 
sti complessivi». 
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Un momento del corteo dei lavoratori agricoli a Ferrara 


a settembre 


Sarà probabilmente il comparto del trasporti ad essere 
investito da una prima ondata di agitazioni sindacali già 
dall’inizio del mese di settembre. Sul «piede di guerra» 
sono già gli aderenti alla Federazione lavoratori dei tra¬ 
sporti della Cgil. Il sindacato ha infatti annunciato scioperi 
a settembre «se non saranno smentite (e proposte di ridi¬ 
mensionamento degli Investimenti nel comparto dei tra¬ 
sporti, nei settori marittimo-portuale in particolare», La Flit 
inoltre sollecita II presidente del Consiglio ad «esprimere 
Ja posizione chiara del governo» sulla questione dei limiti 
di velocità. 


reazione del movimento sin¬ 
dacale. 

TVa te file della maggioran¬ 
za anche quando si parla di 
«entrate», anche quando si di- 
scule di una sempre più im¬ 
probabile - visto il rinvio delle 
pur timidissime misure che sa¬ 
rebbero dovute partire due 
settimane fa - riforma fiscale, 
lo si fa, sembra, per fini stru¬ 
mentali. Cosi il oc D’AmeUo 
spezza una lancia in. favore 
del ministro, e collega di parti¬ 
to Colombo, sostenendo che 
l'apparato preposto alla lotta 
a» evasione deve crescere 
(appunto una delle proposte 
avanzate nell'ultimo Consiglio 
dei ministri e rinviata, ndr). E 
cosi il socialista Forte dice 
che il problema non è nel nu¬ 
mero dei funzionari del mini¬ 
stero («Ogni ministro de che 
arriva vuole altre trentamila 
persone»), ma nella moder¬ 
nizzazione delle strutture. So¬ 
lo cosi si potranno tassare i 


C nor Ali fi Sanga (sindacato autono- 

t ™ mo gente dell'aria) ha infoi* 

d€rei ti proclamato uno sciopero 

c! rnminzla dalle 6 alle 24 di domani. 

M tumiitwHi sciopero è stato proda- 

dd domani mato dal Sanga per prote¬ 

stare contro iT mancato ri- 
conoscimento del sindaca¬ 
to come agente contrattuale da parte della Società aero¬ 
porti di Roma. Ma le notizie più preoccupanti vengono dal 
sindacati del personale dell’aviazione civile. Salc-Clsal e 
Dirac-Dirstat hanno infatti annunciato scioperi per il mese 
di settembre (72 ore di astensione tra il 12 e il 30 settem¬ 
bre). I due sindacati chiedono al ministro di presentare un 
provvedimento definitivo di riforma della Direzione gene¬ 
rale dell'aviazione civile, sul quale poter esprimere le pro¬ 
prie considerazioni. 


p at II Curi fi ministero dell'Agricoltura 

' , u , starebbe per varare II «pòlo 

un’unica saccarifero meridionale», 

uno strumento indispensa- 
_ bile per consentire ufo bie* 

saccarifera? ticoltura del Sud di decolla¬ 

re. La notizia è stata accolta 
con cauto ottimismo da 
parte sindacale. Enrico Jannone, della giunta nazionale 
della Confcoltlvatori. in una nota ricorda che la costituzio¬ 
ne di una unica società meridionale «è stata lungamente 
sollecitata dalle forze professionali e associative del bieti¬ 
coltori, Si tratta però di vedere - ha detto Jannone * come 
effettivamente saranno ripartite le quote dì partecipazione 
alla società tra i vari soggetti (Ribs, Finbietlcofo, Centrali 
cooperative ed Eridanfo>. 


Cflnnpm 1 lavoratori dell'Eridania, 

una delle principali aziende 
a!» italiane dell’industria sac- 

Fridania cwHera ' del 8 ru PP° 

„y ilw . . zi, hanno adoperato Ieri 

di Ferrimi per quattro ore. Lo adope¬ 

ro è stato motivato dai sin* 
dacati (Cgil-CisI-UII) con 
l’interruzione delle trattative per la vertenza Integrativa 
dell'Industria saccarifera.Secondo i sindacati la sospensio¬ 
ne delia trattativa è dovuta al fatto che «l’Eridania subordi¬ 
na la possibilità di trovare un accordo sul rinnovo contrat¬ 
tuale di gruppo, alla definizione di alcuni indirizzi del set¬ 
tore saccarifero da parte del Ministero dell'Agricoltura». 
Evidentemente il gruppo Ferruzzi era al corrente delta 
imminenza della nascita del «polo saccarìfero meridiona¬ 
le*. 


del Nord per consegne a set¬ 
tembre ha chiuso a 14,97 dol¬ 
lari al barile, sette cent sopra 
la chiusura di giovedì. A New 
York il West Texas interme¬ 
diate per settembre ha aperto 
in rialzo rispetto al giorno pre¬ 
cedente. Tuttavia, secondo 
uno studio della «Business In¬ 
ternational», un Istituto rii 
consulenza petrolifera con se¬ 
de a Ginevra, I prèzzi petroli¬ 
feri rimarranno deboli almeno 
sino ai primi anni noyanta e 
potranno riprendere quota 
soltanto quando l’Opec avrà 
recuperato ia quota di merca¬ 
to persa a favore dei produtto¬ 
ri non Opec. Secondo questo 
istituto, la produzione Opec 
passerà dèi 18,4 milioni di ba¬ 
rili al giorno previsti per il 1988 
ai 21,4 barili al giorno del 
1992, con un incremento del 
16,31 per cento. Attualmente 
il tetto produttivo concordato 
dall’organizzazione è di 15,05 
barili al giorno, anche se que¬ 
sto tetto è stato abbondante¬ 
mente sfondato. Lo studio 
prevede che il Pnl delle sei 
principali economie medio¬ 
rientali (Arabia, Egitto. Alge¬ 
ria, Iran, Irak e Turchia) cre¬ 
scerà nel periodo 1988-92 a un 
tasso medio del 2,7 percento. 


flnent7ÌAno Dal prossimo anno il credl- 

T to al consumo, quello fina- 

«trasparenza» lizzato a finanziare gli ac* 
oer R credito quistt * ra,e - “ rt ■* ,,r * - 

rr* " sparente»: sapremo per 

di GOnSlimO tempo, al momento dell'ac¬ 

quisto, quanto incide la ra- 
teizzazione sul costo del 
bene e soprattutto potremo confrontare le diverse «offer¬ 
te». scegliendo la più conveniente. L’operazione «traspa¬ 
renza», ovviamente, riguarderà anche i prestiti personali 
offerti dalle banche e finalizzati proprio sul consumo: dalle 
vacanze, all'acquisto di libri fino alle cure mediche. A 
prevederlo è una direttiva Cee che dovrà essere recepita 
nel nostro ordinamento entro il 31 dicembre dell'89. Pro* 
Labilmente però non sarà necessario attendere la scaden¬ 
za imposta dalla Cee. Sulla materia esiste infatti già un 
disegno di legge, presentatati dal Pei e dalla Sinistra Indi¬ 
pendente, che recepisce la direttiva e stabilisce ulteriori 
dettagli operativi. 


Contratti agricoli 
80 le vertenze 
integrative 


a Le vertenze per il rin¬ 
novo dei contratti integrativi 
provinciali (80 su scala na¬ 
zionale) dei lavoratori agri¬ 
coli - un milione - sono 
aperte in tulle le regioni del 
nostro paese. Esse sono gui¬ 
date da Flai-Cgil, Fisba-Cisl, 
Uisba-Uil sulla base di piat¬ 
taforme sostanzialmente 
unitarie, anche se in alcune 
zone si registrano differen¬ 
ziazioni le quali non infirma¬ 
no peraltro la natura fonda- 
mentale della linea sindaca¬ 
le. Questa ultima punta in¬ 
fatti alla valorizzazione della 
professionalità dei lavorato¬ 
ri quale elemento fonda¬ 
mentale per lar progredire 
l'agricoltura italiana. 

Una dozzina di contratti 
sono stati finora sottoscritti 
nelle seguenti province: Sie¬ 


na, Pistoia ed Arezzo in To¬ 
scana: Milano, Pavia e Cre¬ 
mona in Lombardia; Vercel 
li e Cuneo in Piemonte; Udi¬ 
ne. Gorizia, Pordenone In 
Friuli: Foggia in Puglia. 1 
contratti integrativi hanno 
vaenza triennale, così come 
quello nazionale del quale 
sono la proiezione nelle sin¬ 
gole province allo scopo di 
farlo aderire alle realtà eco¬ 
nomiche, produttive e so 
dall dei territori. 

I punti più difficili delle 
vertenze sono l'Emilia-Ro¬ 
magna, la Toscana « la Pu¬ 
glia, dove la Conlagricoltura 
è riuscita a far prevalere il 
suo segno oltranzista nel pii; 
ampio panorama delle 
aziende, minori comprese 
Azioni di lotta, con vari gra 
di di intensità, sono quindi 
in atto. 
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Unifinass 

5 candidati Aumenta 
per il dopo- il capitale 
sociale 



ECONOMIA E LAVORO 


Ispettori di Bankitalia 
e Guardia di Finanza 
stanno già indagando 
sui conti dell’istituto 


Da sempre un feudo de 
Legami poco chiari 
Il Pei: amministrazione 
controllata 


M ROMA. Aumenta da SO 
ad 80 miliardi di lire II capi¬ 
tale sociale dell'Unlflnass 
SpA, la società di interme¬ 
diazione linanziaria del 
gruppo assicurativo Unipol. 
Lo dovrà decidere, come 
pubblicato dalla Gazzetta 
Ufficiale, l'assemblea straor¬ 
dinaria dei soci che si punirà 
il 19 settembre prossimo in 
prima convocazione, presso 
la sede di Bologna. l'Unlfi- 
nass, che ha partecipazioni 
pari a circa 36 miliardi di lire 
e linanziamenti che supera¬ 
no 1147, è uno dei principali 
stormenti a cui (anno riferi¬ 
mento le attività finanziarie' 
della Lega delle Cooperative 
che ogni mese movimenta¬ 
no 600 miliardi di capitali. 

Oltre airUnlfinass sono 
stati previsti anche gli au¬ 
menti di capitale dell'Un/- 
poi, che da 230 miliardi pas¬ 
sa a 280, del Fihcooper, il 
consorzio nazionale finan¬ 
ziario delle cooperative ade¬ 
renti alla Lega (da 60 miliar¬ 
di si passa a 110). 

Per il primo settembre, 
inoltre, t prevista l'apertura 
della Bsnec. la Banca dell'E¬ 
conomia Cooperativa SpA, 
con un solo sportello bolo¬ 
gnése. 


Cassa di Prato nella tempesta 
Un «buco» di 1000 miliardi? 


La Banca d'Italia e la Guardia di finanza indagano 
sui conti della Cassa di Risparmio di Prato, da 
anni feudo democristiano. In un documento che 
sarebbe già in possesso dell'Abi si parlerebbe di 
un «buco» di circa 1.000 miliardi. Lo strano com¬ 
portamento dell'istituto di vigilanza. Il Pei avanza 
l’ipotesi di un’amministrazione straordinaria «per 
ridare fiducia ai cittadini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


tm PRATO. Banca d’Italia e 
Guardia di finanza indagano 
sui comi della Cassa di Rispar¬ 
mio di Prato, diretta per sedici 
anni dall'andreottlano Silvano 
Bambagioni ed attualmente 
presieduta dal demitiano 
Mauro Giovanneili, che già fa¬ 
ceva parte del vecchio consi¬ 
glio di amministrazione. Si 
vuole accertare con esattezza 
da una parte a quanto am¬ 
montano l crediti in sofferen¬ 
za, al di là delle cifre Iscritte in 


bilancio, e dall'altra se esisto¬ 
no responsabilità penali degli 
amministratori che hanno re¬ 
datto i documenti contabili ed 
hanno concesso quei prestiti 
poi divenuti inesigibili. Gli 
ispettori della Banca d’Italia e 
gli agenti della Guardia di fi¬ 
nanza sa rebbero al lavoro già 
da alcune settimane, ma il To¬ 
ro lavoro è avvolto da) massi¬ 
mo riserbo. Negli ambienti fi¬ 
nanziari pratesi si afferma che 
sarebbero stati proprio i rap¬ 


presentanti delle Casse di Ri¬ 
sparmio toscane a chiedere 
l'intervento dell’istututo di vi¬ 
gilanza. Quelle stesse casse, 
capeggiate dalla consorella 
fiorentina, che nel gennaio 
scorso intervennero, su solle¬ 
citazione proprio della Banca 
d'Italia, con una quota di 200 
miliardi, per ricapitalizzare l'i¬ 
stituto pratese che aveva chiu¬ 
so il bilancio 1987 con una 
perdita di 182 miliardi di lire. 
Con questa cifra le Casse di 
Risparmio delia Toscana si 
erano assicurate II controllo 
del 49 per cento del patrimo¬ 
nio della consorella pratese e 
la presenza di propri uomini 
alla guida della gestione. La 
situazione finanziare della 
Cassa di Prato, secondo alcu¬ 
ni dati resi noti dalla Federa¬ 
zione lavoratori delle Casse di 
Risparmio, tratti da una rela¬ 
zione che sarebbe stata invia¬ 
ta dall'istituto pratese all'Abi, 


sarebbe sull'orlo del collasso: 
il buco sfiorerebbe i mille mi¬ 
liardi di lire. I soli crediti or¬ 
mai inesigibili avrebbero toc¬ 
cato a luglio la quota di 570 
miliardi, di questi 450 miliardi 
si riferirebbero a circa 200 
clienti. I 200 miliardi della ri¬ 
capitalizzazione versati dalle 
Casse toscane e che erano an¬ 
dati a finire del fondo rischi si 
sarebbero già volatilizzati. 

Mentre da parte degli orga¬ 
ni direttivi della Cassa di Prato 
non vengono né conferme né 
smentite in città si diffonde la 
convinzione che all'origine 
dei dissesti deU’lstituto vi sia¬ 
no i troppo stretti legami esi¬ 
stenti tra alcuni grossi impren¬ 
ditori locali e il consiglio di 
amministrazione della Cassa. 
Almeno singolare viene consi¬ 
derato anche il comporta¬ 
mento della Banca d'Italia 
che nel non lontano 1986 ha 
autorizzato la banca pratese, 


certificando il suo bilancio 
dopo numerose ispezioni, ad 
emettere quote di risparmio. 
La Cassa lo scorso anno ha 
presentato un bilancio con 
una perdita di 182 miliardi di 
lire e sofferenze dichiarate 
che superavano i 500 miliardi 
di lire. Impensabile che una 
cosi larga voragine possa es¬ 
sersi aperta in un spio anno di 
gestione. 

In un documento la Federa¬ 
zione comunista ricorda che 
«il Pei ha denunciato ripetuta- 
mente le conseguenze di una 
gestione caratterizzata dalla 
lottizzazione e da un sistema 
di potere, quello democristia¬ 
no, che ha privilegiato azioni 
speculative e clientelali al so¬ 
stegno di iniziative sane ed in¬ 
novative dell'economia prate¬ 
se* e si chiede alla Banca d’I¬ 
talia se esistono i presupposti 
per mettere in amministrazio¬ 
ne straordinaria la Cassa. 


Fondi 

Riprende 
la «lunga 
marcia» 


■1 I fondi di investimento han¬ 
no ripreso, seppure senza ecces¬ 
sivo entusiasmo, la loro marcia, 
di pari passo con il buon anda¬ 
mento della Borsa. Degli oltre 90 
fondi oggi in attiviti solo 3 hanno 
avuto negli ultimi mesi un anda¬ 
mento peggiore rispetto al mesi 
precedenti. Nel 1988 fino a metà 
anno il rendimento dei vari fondi 
in rapporto con l’andamento del¬ 
la Borsa riflette le difficoltà del 
mercato. La ripresa si è avuta da) 
mese di giugno in poi. Nell'anali¬ 
si del comparto il risultalo mi¬ 
gliore è stato raccolto dai fondi 
azionari (+8,34%), seguiti dai bi¬ 
lanciati (+7,44%), mentre resta 
modesto il risultato degli obbli¬ 
gazionari (44,77%). TYa i fondi 
azionari spiccano i risultati di 
Fondo professionale che ha avu¬ 
to dall'inizio dell'anno un incre¬ 
mento superiore al 12%. Quasi 
analoga la prestazione del fondo 
Arca 27. Tra i fondi bilanciati le 
prestazioni migliori vengono da 
Corona ferrea, Fonderael, Aureo 
e Azzurro. Negli obbligazionari 
solo Gestirai, Interbanca e Verde 
raccolgono performance supe¬ 
riori ai 5%. È troppo presto, co¬ 
munque, per poter dire se i fondi 
potranno avere rapidamente una 
•seconda giovinezza* pari a quel¬ 
la che ebbero prima dei fatidico 
Ottobre del 1987. Certo é che le 
perdite subite dai risparmiatori in 
occasione di quel crack di Borsa 
non possono essere facilmente 
sanate. 


Tesoro 

Nuova 
offerta 
Bot e Bte 


M ROMA. Ministero del Te-; 
soro e Banca d'Italia ritornano 
sul mercato finanziario. 0 Te*' 
soro si presenta a fine agosto, 
con un’offerta di Bot per com¬ 
plessivi 26.500 miliardi, a tassi 1 
invariati rispetto a quelli di of¬ 
ferta dell'asta di metà mese 
con una emissione di Ble per 
750 milioni di Ecu (bari a oltre 
1156 milioni di lire) con ren¬ 
dimenti massimi ritoccati al 
rialzo di oltre un punto. ! 

Nel contempo la Banca d’I¬ 
talia ai è ripresentata ieri «uT 
mercato con una operazione' 
di «pronti contro termine* per 
] 500 miliardi, la prima in circa 
due settimane in cui l'istituto 
centrale effettuava soltanto 
cessioni definitive di Bot per 
drenare liquidità. L'operazio¬ 
ne di «pronti contro termine»' 
consiste nella cessione tem¬ 
poranea di titoli di stato e ha 
Io scopo di assorbire a breve, 
termine .liquiditi bancaria. 

La nuova asta di Bot indetta' 
dal ministero del Tesoro mira, 
ad assicurare nuovo finanzia-, 
mento per il debito pubblico 

r poco più di 4250 miliardi 1 
quanto vengono conte-! 
stual mente a Madera titoli per, 
oltre 22.000 miliardi, In parti¬ 
colare vengono offerti Bot tri¬ 
mestrali per 8.000 miliardi,, 
col nuovo metodo di asta Hbe-, 
re, cioè senza che venga de¬ 
terminato un prezzo buie di 1 
asta. 


■ORSA DI MILANO 

■i MILANO. Nell'ultima Udini della 
Hlllmina II maicàto ha denuncialo un 
andamento ataaionario e un modesto vo¬ 
lume di acambl. L'indice è rimasto Inva¬ 
riato, Mano » quota 1113, al Uveite della 


nella contratiulonl di Ieri * alato costitui¬ 
to dalle Fondiaria; tomaie al centro del¬ 


l'attenzione con un progresso del 2,3%, Al centro dell'attenzione delle operazio¬ 
ne soprattutto attraverso un eleveto vo- nidi ieri vi sono siate inoltre le Generali e 


lume di scambi pari ad oltre 66.000 ezlo- 


ie Immobllare, salite sla pur lievemente 
nel corso della seduta e nel dopolisllno. 



TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO ; 


___ ,,_HI e® 1 corso ucao scuoia c irci uupuiisunu. 

ni della compagna (lorenl na passale di c<lm , nvece l anciamento degli altri lì- 
mano Questo ritorno di interesse sulla , 0 |j pr j nc iaplj che hanno In parte 
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• Crarilo MlPra» W 

(tastone (Tiara» (Ulti comi, liguri! « hmwnie; 

• (tarilo A INtaKtfriwi»: _ 

dlfwtooe d'*t«»o Emilia. Lombardia « Vanno. 

«Curilo A I ptrairaSignai 
curatone «fatte ««frinì a Sud toili Twani, 

Viri Aufa «TAr» Ftarawtoi e da Firmi» *ono fwvuNU 


tona nord di nrenae, Sano Ftoremmo , 

• vìa Fraine; 

tona (mirala e meridionale di Firm* SomUoi, 

• Irti Ruota» « Bart*rtn»e> 

. EmpoU, um« a%w«sijna 

• L'awwao per ferrovia a poolbdt attuario da Fimue S.M.N. 
e da Rita Omnk con mhoU# di Unra e putonn faveto 
Ano all'ina òritafrara Oppure cwUrwU locali (tara 
mime • prato) ImmàMi aUa «ariane fS. di Caienano 



sm-"" 

Firenze 


Campi BJaeixio 
15 ago ato 18 settembre 

Florence 




UN QUALIFICATO SISTEMA 
DI TRASPORTI PUB8LICI 
AL SERVIZIO DEI VISITATORI 
IN DIFESA DELL'AMBIENTE 


Crarlo Treni * linea Firenze-Prato 

CWì i giorni «li aetwiana H Tutti i giorni esci, sabato e òomenicB t3 Solo sabato e domenica 

FIRENZE#. M. N. _ — 

6,^a^ifl | anK URa 9 36 1 1.26 H 29 «Mi «a 33 1 d OìIBCTu.SS ita 55 15 35 

PRAYIQNONE FESTA __ firtósa 

8,5CliB«9.28 9 11 «ian n 37 irai 13,46 i4.2ilHBliS.09 1509 15.4 9 

6 S« fin 8 34 9.18 9 52 11.41 12.4? PCTia Sd 14 29PITTI 15,14 15 14 IS S I 
FIRENZI* S. M. N. 

18 38 1) 05 17,30 18.08 18.35 19.0» 19.37 20.02 20.35 20,50 21 35 22.28 22.35 23 55 _ 


PRATIGNONE FESTA 

18.49 17.24 T7.41 18.24 18.49 19,24 19.52 20.20 20.6t 21.05 21.48 22.44 22,64 0 09 


FIRENZE S. M. N. 

7,30 8.27 9,19 10.2011.16 11.34 11.40 12.65 14.5015.14 


|iS|42 ITIàEI u 03J] 

CTfl 1 ’ n iTT 


PRATO 

19.08 19.54 20.21 20.43 21,13 21.41 22.06 22.35 23 10 23,24 23 50 0.26 
ROMA . . .. i . —~— . . 

. 2,49 h. PRATIQNONE FESTA 

\ 19.14 20.01 20.28 20.48 21,17 21.45 22.15 22.40 23 16 23-29 23 58 0.29 

\ FIRENZE S. M. N. 

\ 19.30 20 20 20.40 2'.00 21,30 21 57 22.32 22 64 23-25 23,40 0 24 0.42 


% 

elpu w ■■ 
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Sa*: Tonno • 0» Mattare 77 
hMw (0tnw.aa.2J 
Ufi. FNW • re cw bona 2 
iMm (OSSI 2J.44 595 


«Ipu^ 
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«tatare 1011150.44 2J 
Iffi.Firm. wadMtMtwi) 
«Mono (MSI 2S.44.1S9S 



Questa Festa, il modo in cui 
abbiamo voluto impostarla, i 
temi di fondo, si incontrano 
con la fase dì riflessione e di 
esame critico e autocritico 
aperta nel nostro partito. Ma 
l'appuntamento nazionale 
già in sé prefigura ed espri¬ 
me tutto lo sforzo che il par¬ 
tito farà per dar vita al nuovo 
corso, al nuovo Pei. 

È questo il senso e il volto 
politico della Festa nazionale 
de l'Unità. Le tre intensissi¬ 
me settimane di incontri, di¬ 
battiti, spettacoli, cultura, 
gastronomia, che terranno 
impegnati migliaia di com¬ 
pagni e di simpatizzami, di¬ 
segneranno anche il futuro 
del Pei, il modo nuovo di 
porsi di fronte a questioni 
scottanti del nostro tempo; 
metteranno in mostra le idee 
e i progetti di una moderna 
sinistra che vuole governare 
i processi e le trasformazioni 
di questo Paese. 

Sarà, insomma, una Festa 
importante. 

Metteremo al centro delle 
iniziative i grandi temi, le 
grandi ragioni della sinistra. 
Gli itinerari della Festa ri¬ 
mandano alte fasi storiche' 
che hanno segnato la nostra 
storia. Su tutti, il grande 
evento della Rivoluzione 
francese con la riproposto¬ 
ne dei vaivi di libertà, ugua¬ 
glianza, fraternità analizzati 
alla luce delle trasformazioni 



Costruiamo 

insieme 

una nuova forza 
del PCI 

Più programmi, più valori 



sociali, dalla contraddizioni I 
dalla soggettiviti dal nostro 
lampo. 

La comica che Faenza su 
preparando par quello che si 
preannunci» coma un gron¬ 
da appuntamento interna¬ 
zionale. è fatta anche di una 
•invenzione» ecologica: la 
cottruziona. alla parta 4 Fi¬ 
renze. di un grande parco 
metropolitano. È una opera- 
zkma cdlattiva, simbolici. 
Riassuma i significati dai va¬ 
lori della solidarietà, dell'am¬ 
biente da tutelare a vakeiz- 
zare, dal rispetto dalla natu¬ 
ra. 

È anche questo un modo di 
essere moderni, il tentstìvo 
di indicara concretamente 
come agire affiancando alle 
battaglie ideali sperimenta¬ 
zioni concrete. Sarà il sagno 
permanente delle nostra Fa- 
sta. 
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(,lUVt DI ?!) AGOSTO 


DOMENICA Itì SETTEMBRE 


»AU DIBATTITI CENTRALI 
Or# 10,00: MenWtetazion# 41 apertura ' 

Partecipano; M estimo Bogiankino, Vannino Chili, Anna Maria 
Mancini, Gian Carlo Paletta, Armando Sarti, Walter 
Veltroni 

Praeiedei Gianni Pagani 

Ore 21.00; Un nuovo coreo del Pei 
Intervista di: Nuccio Fava a Piero Fallino 
Pr aei ed e i Giovanni Facchini 





VI NI HL)I ?t> AGOSTO 


Ora 21.00: 

tnrarvlit. *: 
Prukdc 


Ora 18.00: 
Prttcip.no: 


Ort 21.30: 
Ora 23.30: 


Ora 21.30: 

j^23.’0O: 


SALA IMBATTITI CENTRALE 
Personaggi a fatti tra *69 ad '89 

«Pietro Nanni* 

Oaniele Proni a Ugo Intini e Claudio Petruccioli 
Luciano Luivardi 

SALA OIBATTITI 

I diritti dalla persona. I diritti dell'Infamia 
un rappraientante Un««f interneiioneie di Nevi 
York, Meriti Muiu e Cario Pagliarinl 
Elvira Pajetta 

CAFFÈ DEL UBERO PENSIERO 

Video mostra Archivia 
Roekoteci con Controredio 


Il Nuovo Cantoniere Italiano preiente: aerata con 
Paolo Pietrangeli 

Plano bar. Intrattenimento minicele con Vittorio 
Bonetti 

TENDA PERCORSO DONNE 
«La hwa in ombra: arte ed elettronica». Storiografie 
della videoerte: artista italiane. R. Betti Vaiini. A. 
D’Urbano. S, Fedeli, F. Ceroni*», P. Luna. S P. 
Maggi. A. Quarzi. A. Zeno!! 


Ora 19.00: Conferenti stampa. Presentazione in anteprima 
nazionale di «Tarzan a la «rane», ultimo Lp di Paolo 
Pietrangeli prodotto de «Tango» a dal programma 
«Nostra Patria è il mondo mtaro». La canzona so¬ 
ciale e di protesta attraverso l'esperienza dei Nuo¬ 
vo Canzoniere Italiano. Saranno presenti Fautore • 
Michele Serra 

Ora 22.30: Piano, bar. Intrattenimento musical# con Vittorio 
Bonetti 

CAFFÈ DEL UBERO PENSIERO 

Or* 20.00: Videomostra. Grand'inchiejite 

Ora 23.30: Rocfcateca con Controredio 

TENDA PERCORSO DONNE 

Ora 21.30: Presentazione dei Disco Tengo (esibizione dai vivo) 
«Tarzan e le sirene», anteprima nazionale con Paolo 
Pietrangeli 

TEATRO 

Ore 21.30: Teatro comico «Off-Off Campi», 15 sarete di tre* 
volgente vvietè ideato de C. GheiN con: Wltz Or¬ 
chestre, E. tacchetti, M. Cavallaro, A. PetroceUi, 
Ramali# (S. Di Martino), Teatro Arkhè, R. Pinzeuti e 
F. Negri 

ARENA CINEMA 

Propone cinematografiche realizzate 
'Con la collaborazione di «Spazio 1», delle cooperative 
«Schermobianco» a dal «Laboratorio Immagine Donna» 

Ora 21.00: «La famigNa». di Ettore Scola, con V. Gassman, F. 
Ardent, S. San dalli. Itaka/Francia 1987 

Ora 23.00: «Brutti, «parchi e cattivi», dt Ettore Scoia, con N. 
Manfredi, F. Merli. Italia 1076 

BALERA 

Ora 21.30: Ballo liscio con i «Pianeti» 

DISCOTECA 

Ore 2130: D.J Usca 

ARENA 

Ore 21.30: Concerto de «I Nomadi» 


INIZIATIVE SPORTIVE 

Palestra coperta. Torneo interrepioneJe. Tennis t«- 
volo - eliminatone 

TEATRO 

Teatro comico «Off-Off Campi». 15 serate di tra¬ 
volgente varietà con: Witz Orchestre, E. tacchetti, 
M. Cavallaro. A PetroceNi, RkmeWa. E. Barrati, 
Zumpa e Lolle» 

ARENA CINEMA 

«Maccheroni», di Ettore Scola, con J Lemmon, M. 
Mestroienni, D. Ntcotodi. Italia 1984 
«Paisione d’amore*, di Ettore Scola, con B. Gireu- 
daau, V. D'Obici. L. Antonalli. Italia 1981 

BALERA 

Ballo liscio con «Tre + Uno» 

DISCOTECA 

D.J. Jody 

ANFITEATRO 

Concerto rock C C C.P. - F«deli alla linea 

ARENA 

Concerto di James Brown 


SALA DIBATTITI CENTRALE 

Ora 10.00: Incontro con i comunisti dell'emigrazione 
Partecipano, Francesca Marinaro, Germano Mam, Gian Carlo 
Paiatta 

Presiede: Gianni Gtadresco 

Ore 18.00: Personaggi a fatti tra '68 e '88. 

«Bob Kennedy e Martin Luther King» 

Partecipano: Andrea Barbato. Carol Beebe Teramani, Gianni 
Riotta. Walter Veltroni 
Presiede' Franco Camarlinghi 

SALA DIBATTITI 

Ore 1B.OO: «Aborto: la legge dieci anni dopo» 

Partecipano: Anna Annunziata, Giovanni Berlinguer, Elena Mari- 
nucci, Anna Senna, Silvia Vegetti Ftnzi 
Presiede: Wilma Cordone 

CAFFÈ DEL UBERO PENSIERO 
Ore 21.00: Videomostra «Sput» e «Vita televisiva» 

Ore 23.30. Notte in rock con «Keyef» e «Funky Lips» 

TENDA UNITA 

Ore 22.00: Piano bar. Intrattenimento musicale con Marco e 
Maurizio 

TENDA PERCORSO DONNE 

Ora 22 00. Performance teatrale. «Scarpe-poesia sul tema del 
viaggio», con P. Vaia, C Rossi, M. Lavorilo, M. 
Chiaretotto. T. Totorella Coordinamento e regia di 
F. Burroni 


SPAZIO RAGAZZI 

Raccolta di tutto il materiata foto^afico dai ragazzi 
sull# Fatta 

INIZIATIVE SPORTIVE 


Ora 9.00: 

Ora 10 00: Palestra acoperta, Raduno nazionale schermistico 
handicap sport 

Oe 16.00: Palestra scoperta. Finali mini-baskat 

Oe 18.00: Palestra acoperta. Final# mini-kaaket 

Ora 20.30: Palestracoperta. Rassegna danza sportiva IRock’n 
roti. Latin amarican. Disco dance) - 

Ore 21.00: Palestra scoparla. Torneo nizìonilt pali emano 

TEATRO 

Ora 21 30: «Mekxframma in concerto», con M. Sabbione a 
M C. Bauct 

ARENA CINEMA 

Ore 21.00: «Round Midmght» (A mezzanotte ceca) di B. Te- 
vernier, con D Gordon, F Cluzet. Francia 1986 

Ore 23.00: «John Huston • The dead» di J. Houston, con 
Anglica Huston. Use 1987 

BALERA 

Ore 21.30: Ballo liscio con <> Jolly» 

DISCOTECA 

Ore 21 30* 0 J Alessio 

TEATRO 

Oe 21.30: Teatro romano di Fiesole. «Stelle deiCopera d» Pari¬ 
gi». con Nurayev 


Arem sport. Ras«agni nazionale Bmx 
Palestra «coperta. Raduno nazionale a 


nazionale schermistico 


I servizi turistici ed alberghieri della Festa 


« 




TOSCANA HOTELS 80 

Cooperativa Operatori Turistici a ri 
Viale Gramsci, 9/a - 50121 Firenze 
Tel 055/240611-240662-2480949-2478543 
Telex 574022 

Stand all'ingresso principale della Festa 
Prenotazioni preventive per hotels, campeggi, 
ristoranti, visite guidate 


© 


CONSORZIO INFORMAZIONI 
TURISTICHE ALBERGHIERE 

Viale Gramsci 9/a 50121 Firenze 
Tel 055/2478231-2 

Uffici per prenotazioni durante la Festa par hotels 

(solo alla presenza del cliente) 

Interno Stazione S M N - Tel 055/219537 
Autostrada All - Area Servizio AGIP Peretola Sud 
Tel. 055/4211802 

Autostrada Al - Area Servizio Chianti Est 

Autogrill Pavesi - Tel 055/621349 
Terminal Fortezza da Basso - Tel 055/471360 

Stand all'ingresso principale della Festa 


TST VIAGGI 2000 S.r.l. 

Organizzazione Viaggi e Soggiorni 
Borgo de’ Greci 5 50122 Firenze 
Tel 05 5/287 336-7-8 
Telex 570435 

Stand all'ingresso principale della Festa 

Prenotazione biglietteria manifestazioni 
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SAIA DIBATTITI CENTRALE 
Ora 11,00.' Mn pf la aJnJatra. «U quNtkm* fiscale» 
ftrtteipano: Fatica Borpoglk), Euganlo Peggio, Emilio Ruttai. 
Gianna S«ta. Vincenzo Viaco, Bruno Vpamini 

Praaiadi: iriMtBdiriS 

Ori 21.00: Waa par la ainPtra. 

«Disarmo a licunai in Europa» 

Pmradpano: Michela AchiW, NfcoUj Carvov, Piero Faaaino a un 
dirigente SPD 

fri ** : Elio Gabbuggiani 

STAND DEL PARTITO 
Ora 19.00; Un nuovo corto dal Pcb 

«Par una moderna cultura politica» 

Pvttdpano; Giorgio Baratta, Luciano Gruppi. Corrado Morgia, 
franco Ottaviano, Aldo Zanaroo 
fru ii * : Giuaappa A lazzi 

CAPPI DEL UBERO PENMERO 

Ora SO,00; Vk*aomo»tra: «Sportivamanta video» («plandori a 
milaria detto apot) 

Ora 22.30: Notta in rock ilovaNiu 
TENDA UNITA 

Ora 21.30: H Nuovo Canzoniara Italiano praaanta: tarata con 
Ivan della Maa 

O* 23.00; Piano bar. Intrantnimanto muaicait con Vittorio 

Bonétti 

TENDA PERCORSO DONNE 

Oro 19.00: «La luca in ombra: vta ad aPttronica». «La donna 
a l'immagina elettronici* 

Pvtacìptno; M.G. Mattai, critico: R. O'Hiri liba Kitcben): 


M. Boriili Uba Tapa Connection); F. Moneta (Ma¬ 
gnifica); S.P. Maggi (Oh Studio); P. Vietnam (Video- 


Ora 22.00: 
Ora 22.30: 


Ora 23.00: 


Ora 16,30 
Ora 21.00: 


poetai 

Repl» 


.ilica artista tedesche 
Antaprima video d'animazione presentato * F. 
Moneta 

Replica artista atotunltenai 
SPAZIO RAGAZZI 

1 20.00: .Teatro di piazza a d'occasiona. Laboratorio 
Spettacolo: «Frammenti» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Arena sport. Concorso ippico interregionale 
Arena sport. Concorso ippico interregionale 
Arane Sport. Concorso ippico Interregionale 
Palestra coperta. Torneo naz. biliardo (boccette) 


Ore 10.00: 

Ore 10.00: 

Ore 21.00: 

Ore 20.30: 

TEATRO 

Oe 21.30: Teatro comico «Off-Off Campi». «Straziami me di 
riso saziami», un'idea di C- Ghalli, F. Negi, R, 
Pinozuti. Con La Situet, R. Pinzuti. F. Nasi, Le 
Galline, 0, Durano, N. Boria. U Svdo, Laura a 
Stefania 

ARENA CINEMA 

Ora 21.00: «Uomini», di Daria Ourria, con H. Loutarbach, H. 
Ochaenknecht. Germania 1985 

O» 23.00: aMalcom». di Nadia Tasi, con C. Friara, J. Hsr* 
greavai. Australia 1886 

SAURA 

Ora 21.30: Ballo liscio con «Valentino Folk» 

DISCOTECA 

Ora 21.30: DJ. Schizzo 


BAU DIBATTITI CENTRALE 
Ora 19,00: Idea par la ainiatra. 

«Scuola pubblica: dal convitto «Ha riforma» 
Partecipano: Gianfranco Benzi, Giovanni Galloni, Giancarlo Lom¬ 
bardi, Antkaa Marghari, Orazio Nicaforo 
fr i* *; Kilt* frane) 

Ora 21.00: Un nuovo coreo dal PcL 

«Vecchia a nuova alleanza par una ainiatra di gover¬ 
no» 

Intervista di: Barbara PalombaHi a Bruno Ugolini • Gavino An¬ 
gina, Agostino Marianattl, Bruno Trtntin 
frasiada: Sergio Candì 

SALA DIBATTITI 

Ora 18.00: I diritti dalla persona, «La riforma dalla giustizia» 
Partecipano: Edmondo Bruti Ubanti, franco Castiglione, Anna 
FinoccJiiaro, Franzo Grande Steven». Francesco 
Ruttili. Cesai Salvi 
Prosit*; Massimo Brutti 

CAFFÈ DEL UBERO PENSIERO 

Oa 21.00: «Obiezione di coscienza a servizio civile: problemi 
attuali e jy(ispettive di riforma». Dibattito organiz¬ 
zerò da Foci, Arci, Loc. Introduce Lic» Palezzini 
Intervengono: Maria T. Capecchi, Paolo Pietro caccia, Utig Lago- 
rio, Gaetano Gorgoni 
Presiede; Simona Siliani 

Ora 23.30: Rockottca con Controradio 
TENDA UNITA 

Ora 21.30: Il Nuovo Canzoniere Italiano presenta: tarata con 
Ivan della Mas 

Ora 23.00: Piano bar. Intrattanimento musicala con Vittorio 
Bonetti 


TENDA PERCORSO DONNE 

Oe 22.00: «Un esempio dak'evoiuziona dada videoarta: Zbi- 

K W Rybcznaky». Tango ipotonia 1981). Madia 
Via 1982), «he Oiacreta Charm of tha Dipìo 
macy (Usa 1987), Music Video (Usa 1986. 
'86, '67), Stepa (Usa 1987), Tha Dm! 

(Usa me i 

TEATRO RAGAZZI 

Ore 18.30 • 21 Teatro di piazza • d'occasione. Laboratorio 
Ora 21.00: Spettacolo: (Previsioni dai tempo» 

INIZIATIVE SPORTIVE 

Cke tO.OO: Arena sport. Concorso ippico interregionali 
O* 16.00: Arena sport. Concorso ippico interregionale 
Ore 21.00: Arena sport. Concorso ippico interregionale 
• Ore 20.30: Palestra coperte. Torneo naz. biliardo (boccette) 
Oe 21.30: Palestra scoperta. Torneo calcetto rapprasentativa 
Emilia Romagna e Toscana 
TEATRO 

Ora 21.30: Teatro comico «Off-Off Campi». «Straziami ma di 
riso saziami», con Le Siluet, R. Pinzauti, F. Negri, 
La Gallina, 0. Durano, N. Boris, L. Sardo, Laura a 
Stefania, E. Giordano 

ARENA CINEMA 

Ora 21.00: «Alice nelle città», di Wim Wenders, con R. Voge- 
ler. Y. Rottlander. Rft 1974 

Ore 23.00: «Falso movimento», di Wim Wenders, con R. Vo* 
gier, M. Hoppe, H, Shygulta. Rft 1975 

BALERA 

Ore 21.30: Ballo liscio con «Quadrofogtio» 

DISCOTECA 

Ore 21.30: D.J. Francesco 

_ ANFITEATRO 

Oe 21.30: «Il rumore dell'altro». Concerto contro il razzismo 

CAFFÈ. DELLE ARTI 

Incontro con: Ennio Morricone, Sergio Miceli 


SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ora 1800: «Giocare pensando» 

Intendala di: Gianni Mini ed Oliviero Beht a fluud Guliit, Gianni 
Rivara, Paolo Rossi, Marco lardelli 
Fresie*: Riccsrdo Biechi 

Ore 21.00: I diritti della persona: «I diritti oggi» 
Partecipano: Mone. Luigi Di Ua^o, Luigi Granelli, Pietro Ingrao. 

Grazia Zuffe 
Presto*: Amos Cacchi 

SALA DIBATTITI 

Ora 18.00: Presentazione del Dizionario ragionato della lingua 
italiani, di Angaio Gianni, cesa addice D'Anna 
Partacioano: l'autore, Tullio Da Mauro 
Presto*: 8imonana Soldsni 

Ore 21.00: Presentazione dal libro-intervista di Gianni Mini a 
Fidai Castro • 

Partecipano: Gianni Mirto, Giorgio Oldrini 
Presto*) Fabio Evangelisti 

TENDA UNITA 
Ore 18,00: Un nuovo coreo dal Pel. 

«Nuove tecnologie e sistema politico» 
Partecipano: Paolo Cksfì, Maurizio Decima, Stefano Draghi. Piero 
Fassino, Marco Romagnoli. 

Praatode: Sergio Pestelli 

PIAZZA CENTRALE 

Oa 21.00: Banda Magnetica presenta: «Macchio'azione» 
CAPPE DEL UBERO PENSIERO 
Ore 22.00: «Nicarague una e*ranza giovane». Concerto *1 

gruppo nicaraguense Carlos Meya Lodoy 
Ora 24.00: Rockotaca con Controradio 


MARTEDÌ’ 13 SETTEMBRE 


Ora 1S,00i 
Partecipano: 

Prastoda: 
Ora 21.00: 
Interviste di: 

Presieda: 
Ora 18.00: 
Partecipino: 

Prastoda: 

Ora 18.00: 

Partecipano: 

Presiede: 

Ore 19.00: 
Partecipino: 
Presiede: 
Ore 21.00: 

Partecipano: 

Presiede: 

Ore 21.00: 
Partecipano: 

Presiede-. 
Ore 23.00: 

Ore 21.30: 

Ore 23.00: 


SALA DIBATTITI CENTRALE 
Idea per la sinistre; «Democrazie e lavoro» 

Maria Chiara Bisogni, Vittorio Foa, Gino Giugni. 
Luciano Lama. Lanfranco Turci 
Novello Pallenti 

Un nuovo oorao del Pel; all programma del Pei» 
Aldo Carboni, Mariella Gramaglia, Claudio Rinaldi, 
Marcello Vittori ed Alfredo Reichlin 
Riccardo Conti •, 

BAU DIBATTITI 

Nicaragua: aquillbrì in Centro America, democrazia, 
transizione 

Piero Fassino. Philip Gejlin. un rappresentante Faln. 
Ruben Zemora 
Bene*tta Liberio 

TENDA UNITÀ 

Presentazione del volume «Gandhi» di Padre Erne¬ 
sto Balducci 

l’autore, Pietra ingrao, Sergio Zavofi 
Anna Bucciarelli 

SALA INTERNAZIONALE 
«Il nuovo corao in Cina» 

Marta Dassù, Sun Jiazheng, Claudio Ligas 
Lorenzo Labelestra 

Presentazione *1 libro-intervista di Federigo Ar¬ 
gentieri e Mikios Vasarhelji «La rivoluzione unghe¬ 
rese, Imre Nagy e la sinistra» 
gli autori 
Guido Sacconi 

CAFFÈ DEL UBERO PENSIERO 

Spettacolartità: giovani e costumi culturali 
Marino Livolsi, Enrico Menduni, Antonio Ricci, Mi¬ 
chele Serra 
Paolo Fedeli 
Rockoteca con Mycya 

TENOA UNITA 

il Nuovo Canzoniere Italiano presenta: serata con 
Rudy Assuntino 

Piano bar. Intratt. musicale con «Cafò Orchestra» 


Ore 21.30: 
Ore 23.00: 


Ore 21.00: 

Ore 17.00: 
Ore 21.00: 

Or» 21.00: 
Or# 21.00: 


Ore 21.30: 
Ore 21.30: 
Ore 21.30: 
ac 22.00: 


a« 22.00: 

Ore 21.00: 

ae 17.00: 
ae 20.00: 
a# 21.00: 

Oro 21.30: 

a# 21.00: 


Ora 21.30: 
a» 21.30: 
a# 21.30: 


TENDA UNITA 

Il Nuovo Canzoniere Italiano presenta: Serata con 
Alfredo Bande») 

Piano bv, Intrattenimento musicato con «Cafè Or- 
cheitre» 

TENDA PERCORSO DONNE 
Rassegna «Donna lotto le stolto del Jazz». Concerto 
drito «Oaalypso». Sai tenore: S. Ugolini; chitarra: 
G, Sstoone; basso: F. Torre»!; congas: M. Baratta; 
timballi: P. La Rosa 

SPAZIO RAGAZZI 

Prima presentazione del materie!# fotografico *1 
ragazzi tulli festa 

INIZIATIVE SPORTIVE- 
Palestra scoperta: Tornei giovanili basket (Mini • 
Basket/Under 16) 

Palestra scoperta: Tornei giovanili basket (Mìni • 
Basket/Under 16) 

TEATRO 

Concerto di Andro» Ardi» 

ARENA CINEMA 

«Oci Clornie» dì Nìkita Mlehatoov-KonchalovBkli, 
con Mwcello Mastroienni, Silvana Mangano, Italia 
1987 

«Schiava d'amore» di Nikita Michetcov. con E. So- 
love!, R. Nakhaoetov. Urss 1975 

BALERA 

Ballo liscio «La Vecchia Guardia» 

DISCOTECA 

D.J. Usci 

ANFITEATRO 
«Maurizio Costanzo Show» 

CAFFI ©ELLE ARTI 

In colaborazkme con la casa editrice Giunti-Mar¬ 
zocco e la rivlata «Storia a dossier». Incontro con 
Franco Pitocco 


TENDA PERCORSO DONNE 
Rataegna «Donna lotto to ita* dei jazz». Concerto 
* «L«^Clarinetti», Al clarinetto: M. Deodara»-T> 
Spegnitoio, C. Agostini, C. Mnynaro, Clarinetto 
beato: Y, Flaher 

SPAZIO RAGAZZI 

Dibattito: «li gioco a lo sport». Partecipano: A. 
Acerbi, M. Davi, C. Paglierini 
INIZIATIVE SPORTIVE . 

Palestra scoperta. Tornei giovanili basket (Mini • 
Bakket/Under 16) 

Palestra doparti. Rassegna giovanile Interregiona¬ 
le. Pugilato 

Paleatre scoperte. Torneo giovali# basket (Mini - 
Basket/Under 16) 

Arena Sport. Esibizione regionale di Trial 

ARENA CINEMA 

«Sorelle», di Msrgerethe Von Trotta, con Jutta 

Lampe. Jessica Fruh. Rft 1979 

«Anni di piombo», d) Margarethe Von Trotta, con 

Jutta. Lampe, Barbari Stotova, Rudiger Vogle, Rft 

1981 

BALERA 

Ballo Uscio «I Monelli» 

DISCOTECA 

D.J. Jody 

TEATRO 

«Tabula Rasa» di Francesco Gigliottì. Per Macchine 
di Sosco 

ANFITEATRO 

Spettacolo di balletto classico con «Belletto di To¬ 
scane» 

ARENA 

Concerto di Pino Daniele e Uttto Steven. Unica 
data. Presentazione nuovo disco 

, CAFFÈ DELLE ARTI 

incontro con Mario Luzì 























I UNTO! AGOSTO 


Ui SETTEMBRE 


SAIA DIBATTITI CENTRALE 

Ori 21,00; I diritti dilla paraona. 

«Naa i non solo», Meeting contro l’Apartheid 
Partecipano; Padri Aurei» Boicaim, Marcelle Emiliani, Thanch 
Gxashe Tutu, Benny Nato, Cornei West 
Prilla de Maaaimo Mlcucci 


L. 

NERO! 

i NON SOLO! 


SALA DIBATTITI 

Ori 18,00 Preaentezione dal libro tfc Gad Lernar «Operai». Edi- 
?ionl Farinelli 

partecipino: l'autore, Luiaa Cavaliere, Vittorio Rwaer, Riccardo 
Tarli 

Preaiede' Nicola Manca 


MARTEDÌ 30 AGOSTO 


Ore 21 00 
Partecipano: 


Ora 22.00. 

Ora 16 00. 

Ora 21.00. 

Ora 20.30 

Or# 21,30: 
Or# 22.18- 


CAFFI DEL LIBERO PENSIERO 
«Profaanona reporter». I giovani a Tacciato alla 
profeaeiona 

Piero Di Ovari, Lilly Gruber. Paolo Pagliaro, Enzo 

Roppo 

luigi Antodio 

•Notte in rock». Sindrome e Degenere 
TENDA UNITA 

Pieno bar. IntrattanìmtMo musicala con Vittorio 
Bonetti 

TENDA PERCORSO DONNE 
Concerto dei «Jazz Art Trio» 

SPAZIO RAGAZZI 

I burattini <S «Creare 4 beHo». Audiovisivi a mostra 
sm burattini 

Spettacolo. «Le storie dell uomo dei bottoni» 
INIZIATIVE SPORTIVE 

Palestra coarta. Gara interregionale di biliardo 
(boccetta). Eliminatorie 

PatMir» scoperta. Torneo di calcetto linda 21 
Palestre scoperte. Tomeo di calcetto Unda 21 
TEATRO 


Ore 21.30: 
Ore 21.30: 
Ore 21 So¬ 


dino, P. Veronica 

ARENA CINEMA 

(Mollare», di Ariane Mnouchkme, con P. Csubae. 
M. F. Audoient, Itaka/Ffancia 1078 
Le Coti presenta: «ti caso Nicaragua» di Giuseppe 
Ferrara 

BALERA 

Belio liscio con «Quintetto Gaio» 

DISCOTECA 
O.J Francesco 

ARENA 

Concerto di Sergio Caputo 


SALA DIBATTITI CENTRALE 
I diritti della persona. 

«Le violenza urtMna» 

Nilda lotti 
Rita Guarrim 

Personaggi • latti tra '68 a '88. 

«A vantarmi dal ‘68: miti, modelli, speranze giova¬ 
nili» 

Allerto Aaor Rote, Daniel Cohn Bendit, Pietro Po¬ 
lene. Letizia Paolozzi 
Tiberio Biagi 

SALA DIBATTITI 

Presentazione dal Miro «Il memoriale di Yalta» di P 
Togfcetti. In occasione delle pubblicar ione In copia 
anastatica del manoscritto. Settario Editore 
Luciino Canfora. Nicola Guiso. Giorgio Frasca Polt¬ 
ra. Giuseppa Vecce 
Vessili Campatela 

TENDA PERCORSO OONNE 
Teatro: «Scene di vitalamitive». con S. Laguro, C 
Rosa, A. FunsNi. G. Paruzziro, A Maacci. Direziona 
di B. Nativi a S. Panichi 

CAFFÈ Da UBERO PENSIERO 
Videomoatra. Vita talevisiva 
Rockoteca con Controradio 


N Nuovo Canzoniere Italiano presenta: serata con 
Franco Madau 

Piano ba Intrattenimento musicata con «Caf4 Or- 
chHtraa 


SPAZIO RAGAZZI 

29.00: Gruppo muNcaie Wiikey Tratt. Laboratorio 
di animazione musicate suite fiabe celtiche «Pookaa 

INIZIATIVE SPORTIVE 

Palestra coperta. Finale regionale «Trofeo Mammo¬ 
li». Basket, 1* giornata 
Arena sport. Rassegna ragionala Bmx 
Palestra scoperte. Tomeo femminile basket, serie 
A2. Aneli 

Palestra scopane. Finale «Coppe Ametan». Basket 

ARENA CINEMA 

«Down by law». di Jim Jvmusch. con J Lune, E 
Balmt. Use 1984 

«Strangar than parta#», di Jim Jarmush, con J 
Lune, e. Beimi Usa 1984 

BALERA 

Ballo ascio con «Ermes e i Novasa 
DISCOTECA 
0 J. Francesco 

TEATRO 

«Mrn's entartamers '88* Spettacolo di musica- 
cabaret 


Serate m comico con Gianfranco D'Angelo, Trame, 
Sergio Vestano 

CAFFÈ DELLE ARTI 

Incontro con- Rosetta La. Marco Forai 


SALA DIBATTITI CENTRALE 

Ora 18,00. I diritti delia persona. 

«Diritto atTinformazione, pluralismo deila idee, de¬ 
mocrazia» 

Partecipano* Miriam Mafai, Vincenzo Vita. Sagio Zavoli 

Prasieda: Niki Vendo!» 

Ora 21.00: Personaggi e fatti tra ’8B e ’BB: «Aldo Mao» 

Partecipano: Tina Anaelmi, Luigi Covetta, Giovanni Mao, Rena¬ 
to Zangberi 

Prasieda Leonardo Domenici 

SALA DIBATTITI 

Ora 21,00. Idae par i« sinistra: «Piccole imprese oggi* 

Pat#op#no Maurizio Bigazzi. Gienfrenco Baratimi, Cristine Cec¬ 
chini, Paolo Leon, Giacomo Svicha, Mauro Togno- 
ni 

Presiede: Silvano Calugi 

CAFFÈ DEL UBERO PENSIERO 

Ore 22.00: Videomoitra Sput (selezion# dei peggiori spot pub¬ 

blicitari 

Ore 23.00; Rockoteca con Contraadio 
TENDA UNITA 

Ore 23.00 Piano bar. Intrattenimento musicale con Vittaio 
Bonetti 

TENDA PERCORSO DONNE 

Ore 22.00 «Benvenuta Identità, bisogni, diritti delle donne 
emigrate» Con Eiena Cordoni. Grazie Turchi, una 
rappresentante della Comunità Capoverdiena di Fi¬ 
renze e una rappreaentante dell'Unione Donne En¬ 
tree 

Preaiede, Eleonora Puro 


SPAZIO RAGAZZI 

Spettacolo- «Perceve! i Geitese» (Teatrombna) 

INIZIATIVE SPORTIVE 

Palestra coperta Gara mtarregwoale di biliardo 
(boccette). Fase finale 

Palestre scopate Torneo di calcetto Unda 21 
(finali) 

Arena sport Rodeo dt cavetti (Gtmkene rustica * 
Gare western) 1 

Palestra scoperte Torneo di calcetto Under 21 
Palestre scoperte Tanto di calcetto Senior 

TEATRO 

Teatro comico «Off-Off Campi» 16 sarete db tra¬ 
volgente vwiatà con: Witz Orchestre, E. tacchetti, 
M. Cavallaro, A Petrocelli, Ranella, D. Trambusti, 
Panna Acida 

ARENA CINEMA 

«Salvada». di Oliva Stona, con J. Woodt, J Sa¬ 
vane. Usa 1986 

«Platoon», di Oliva Stona, con T. Berenga, W. 
Dafoe, C Sheen Usa 1986 

BALERA 

Balio liscio con «New Gentlemen» 

DISCOTECA 
D J Ghiotti 

ANFITEATRO 
Concerto con «Tolo Maton» 

ARENA 

Concato di Fiorella Mannoia 


ma. 


Tutte le informazioni sulla Festa Nazionale de l'Unità - Firenze '88 vengono 
trasmesse 24 ore su 24 su TELEREGIONE Canale 24 


Nei giorni 3, 4, IO, 11, 17 e 18 settembre 
SEMINARI DI FOTOGRAFIA 
organizzati da 

F.64 Space for Photography 


TUTTI I GIORNI PRESSO IL TEATRO DELL'ARIA 

«Florence» 

Muti Vision di H. W. Muller 
a cura di «Chille de la Balanza» 
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economia e Lavoro 


Max Mara 

Sindacalisti 
accusati 
di violenza 


rn REGGIO EMILIA Sgrade¬ 
vole sorpresa posi ferragosto 
ita per 22 tra sindacalisti (tra 
cui II segretario della Camera 
del lavoro Gianfranco Ricco e 
Carla lori allora segretaria del¬ 
la Flltea reggiana) e dipen¬ 
denti della Max Ma» di Reg¬ 
gio Emilia che stanno rtvecen- 
do da parte dell Ultido istru 
alone del tribunale di Reggio 
la notifica della costltuaione 
di parte civile di Achille Mara 
molli, presidente e consiglie¬ 
ra delegato della nota indù 
stria di abbigliamento, per 
l'Imputulone di concorso in 
violenza privata aggravata I 
22 sono •colpevoli» di essere 
stati presenti davanti alla fab¬ 
brica durante uno sciopero II 
25 settembre dello scorso an¬ 
no Un gesto questo di Mara- 
motti che conferma II suo «sii 
le« d| rapporto col sindacato 

Insomma quello sciopero il 
Cavaliere se I è davvero legato 
al dito non si trattava che di 4 
ore di astensione dal lavoro, 
ma la motivazione era «più 
grave del solito» dato che ca 
deva proprio all Indomani del 
•gran riliuto» di Mammoni di 
partecipare al confronto col 
consiglio comunale di Reggio 
Emilia che chiedeva di verill 
care con I Imprenditore le sue 
singolari ed Immutabili posi 
aloni sul riconoscimento dei 
diritti sindacali per le lavora 
trlcl, sull applicazione dpi 
contralto nazionale di lavoro 
sul salarlo e sull organizzazio¬ 
ne del lavoro 

Per questo venne organiz 
zata I Iniziativa del 25 settem¬ 
bre dello scorso anno c era 
genie al cancelli, vennero 
scanditi slogan ma non ci lu 
nessun tipo di violenza Eppu¬ 
re fu subito polemica Mam¬ 
moni In un espopsto-querela 
alla Procura accusò di disim¬ 
pegno le forze dell ordine 
presenti (accusa che a sua 
volta scatenò la reazione indi¬ 
gnala del sindacato di poli 
zia) Il passo successivo fu la 
costituzione di parte civile da 
parte del Cavaliere nel proce¬ 
dimento penale »contro colo 
ro che risultino in seguito es 
sere imputati dei reati Integrati 
dai fatti per cui si procede» Al 
tempo nessuno risultava im 
putato di alcunché con nome 
e cognome e ora a quasi un 
anno di distanza ecco a 22 tra 
sindacalisti e lavoratori della 
Max Mara la notifica della co¬ 
stituzione di parte civile di Ma¬ 
mmoni 


Idee nuove 
per l’occupazione/1 

Malgrado l’acutezza 
del problema in Italia 
scarseggiano interventi 
specifici efficaci 

Persino dall’Inghilterra 
della signora Thatcher 
abbiamo da imparare: 
l’esperienza dei «jobclub» 



Un «club» per trovare lavoro 


Chi è disoccupato da molto tempo ha problemi, an¬ 
che psicologici. Con l’esperienza del jobclub, nata in 
Gran Bretagna nel 1985, questo genere di disoccupa¬ 
to yierie aiutato dal gruppo non solo a saper valutare 
le su* possibilità, ma ancne a trovare gli strumenti per 
spenderle nel mercato del lavoro Un espenenza «im¬ 
portabile» anche in Italia Ne parliamo col professor 
Pietro (chino, che ha compiuto una ncerca sul tema. 


t ALICE PRESTI 


■■ ROMA U disocupazione 
in Italia arriva al 12% della for- 
za lavoro, una delle percen¬ 
tuali più alte d Europa (nel 
Sud tocca il 20%) Ma in un 
panorama europeo che vede 
nascere esperimenti di azio 
ne meglio di assistenza ai co 
siddetti «disoccupati di lunga 
durata» (long terrò unem- 
ployed), per non lasciarli «so¬ 
li» a muoversi nel mercato In 
Italia manca ogni iniziativa del 
genere E la recente ricerca 
(pubblicata da Franco AMO 
«Nuovi strumenti di intervento 
ne) mercato del lavoro» è uria 
sorta di finestra sul mondo, 
sulle iniziative in questo deli¬ 
cato settore proprio in vista di 
possibili interventi da «impor¬ 
tare» nella nostra reali* Stoni 
flcativo che ci siano iniziative 
in un paese come la Gran Bre¬ 
tagna (che presenta un alto 
tasso di disoccupazione) an 
che se è evidente che non si 
tratta di azioni risolutive ma 
di supporti per aumentare le 
chance del disoccupato Ne 
parliamo con Pietro Ichìno 
uno dèi curatori della ricerca, 
docente dell Università di Ca¬ 
gliari 

Innanzitutto il «disoccupato 
di lunga durata» costituisce 
una vasta zona del) offerta di 
manodopera sìstematicamen 


te esclusa dall incontro con la 
domanda ma è difficile deci 
frare all interno dt questa 
«area» I offerta reale da quella 
fittizia «Una risposta a questa 
esigenza in linea teonca il no 
atro sistema la dà - afferma 
Ichino - con il meccanismo 
dell avviamento al lavoro su 
richiesta numerica strutturato 
in modo da favorire chi è da 
più tempo Iscritto all ufficio di 
collocamento Ma come è no¬ 
to I avviamento numerico sta 
tramontando e nulla di alter 
nativo si va delineando» 

E vediamo allora una delle 
esperienze che ha avuto più 
successo in Gran Bretagna dal 
198$, H jobclub un gruppo or 
ganlzzatO ed attrezzato in cui 
chi è rimasto disoccupato per 
un periodo considerato ano¬ 
malo, si incontra con altri nel 
le sue stesse condizioni ed as 
sieme a loro impara tecniche 
che si possono definire di «au 

topromozione» 

«Dopo ta prima sperimenta 
zlone dei 28 jobclub dell otto¬ 
bre '85 - spiega Ichino « si è 
passati a 200 nei primi mesi 
del 1986. il governo britanni¬ 
co verso la One del 1986 ha 
progettato di armare a 2 000 
entro il 1987 per rispondere 
alla crescente domanda» 

Ogni jobclub è composto 


da venti trenta persone, requi¬ 
sito per i ammissione è solo 
I anzianità di disoccupazione, 
almeno sei mesi «Il membro 
del jobclub - prosegue Ichino 
~ Si impegna all atto di ammis¬ 
sione a partecipare assidua¬ 
mente alle riunioni dì gruppo, 
non meno di quattro alla setti¬ 
mana» -Nel corso delle prime 
due settimane il coordinatore 
tiene un corso teonco-pratico 
che è mirato a fornire le capa¬ 
cità di individuare con chia¬ 
rezza le proprie abilità profes¬ 
sionali spendibili sul mercato 
del lavoro locale ed anche ia 
capacità di Individuare, i 


- _„ 

cupazione, del proprio essere 
sistematicamente in fondo al¬ 


la coda, in sostanza i difetti 
del proprio comportamento o 
atteggiamento psicologico 
nei confronti dei possibili da¬ 
tori di lavoro» 

Insomma un’autoanalisi di 
gruppo per «rafforzare» la 
consapevolezza di sé? eNo- 
risponde (chino -, non solo 
Si offre anche la conoscenza 
delie caratteristiche dei mer¬ 
cato del lavoro della regione, 
per consentire di individuare 
le direzioni opportune in cui 
muoversi alla ncerca del po¬ 
sto di lavoro ed inoltre tutte le 
informazioni sui servizi che la 
Manpower Service* Commi* 
sion offre servizi di orienta¬ 
mento, di formazione di n- 
quaiificazione, di riabilitazio¬ 
ne Infine si spiegano le tec¬ 
niche di selezione del perso¬ 


nale e si cerca di dare la pa¬ 
dronanza del modo più effica¬ 
ce di presentare la propria of¬ 
ferta di manodopera. Si va 
dalla redazione corretta ed ef¬ 
ficace del proprio curriculum 
alla preparazione dell'Incon¬ 
tro col possibile datore di la¬ 
voro» 

E dopo queste due settima¬ 
ne di «apprendistato» che suc¬ 
cede? «I membri del greppo - 
riprende (chino - sono (mpe 
gnati in un aperiodico rendi¬ 
conto e confronto delle ri¬ 
spettive attività esterne di ri¬ 
cerca delfoccupoazione 
Ognuno sa che d s) aspetta da 
lui un comportamento attivo 
ed è stimolato a non ripiegarsi 
su se stesso Anche le espe¬ 
rienze negative, quelle mor¬ 
tificanti, vengono analizzate 


dal greppo in modo da trame 
indicazioni utili per tutti» Ov¬ 
vio che le esperienze dei più 
fortunati abbiano un effetto 
essenziale - come spiega 
sempre il docente -, quello di 
dare ai membri del greppo la 
percezione immediata ael (at¬ 
to che il mercato del lavoro 
«esiste davvero» anche per lo 
ro 

E funzionano i jobclub? «Si 
- risponde Ichino - e si è an¬ 
che verificato un fenomeno 
inatteso, u fatto che un disoc¬ 
cupato faccia parte del jo* 
bcìub viene visto con favore, 
tanto che si è ritenuto utile do¬ 
tare il club di una sua carta 
intestata sulla quale i membri 
redigono il curriculum in que 
sto modo rafforzato da una 
sorta di marchio di qualità» 


In Svezia i risultati migliori 


wm ROMA Ecco alcune 
deile iniziative sperimentate 
all’estero mirate ad offrire 
un’assistenza specifica ai 
«disoccupati di lungo perio¬ 
do» Gong term unem- 
ployed) per aiutarli ad usci¬ 
re dalla loro condizione Tra 
le esperienze di job creation 
fuori mercato spicca per im¬ 
portanza di dimensioni e 
per durata il Comunity Pro- 
granirne, gestito da piu di un 
decennio dalla Manpower 
Services Commission bri¬ 
tannica, che prevede I offer¬ 
ta ai lavoratori disoccupati 
da almeno^,, (lue mesi di 
un’occupazione retribuita a 
tempo pièno» o pariate In 


opere o servizi di pubblica 
utilità II programma al qua¬ 
le hanno partecipato circa 
130 000 lavoratori nel 1985 
ed oltre 240 000 nei 1986, 
ha visto in quest ultimo an¬ 
no circa metà dei lavoratori 
trovare un occupazione in 
mercato solo un terzo dei 
partecipanti al programma 
era però ancora occupato 
ad otto mesi di distanza 
Iniziative sostanzialmente 
analoghe al Comunity Pro¬ 
gramma britannico sono 

«tate sperimentale m Svezia 
(dove la jobcrettion fuori 
mercato costituisce da de¬ 
cenni uno strumento ordi¬ 


nario di intervento su larga 
scala nel mercato del lavo¬ 
ro), in Danimarca (dove l’i¬ 
niziativa è gestita diretta- 
mente dalie amministrazio¬ 
ni locali) m Francia, in Ir¬ 
landa (dove è attivo un Co¬ 
munity Service che si occu 
pa soprattutto di assistenza 
e servizi domestici per la fa 
scia piu povera della popo 
lazione), nei Paesi Bassi 
(dove opera una agenzia 
specializzata a cui sono de¬ 
mandati la raccolta e I abbi¬ 
namento delle richieste e 
delle disponibilità di mano¬ 
dopera per opere « servizi di 
pubblica Utilità), negli Usa 


(Job Corps ed altre iniziative 
gestite dai singoli Staff) e nel 
Canada 

I principali studi che si oc¬ 
cupano deil’argomento 
(Schmid, 1980, Auer 1984, 
Eurqpean Foundation for 
thè Improvement of Ltving 
and workinh Conditions, 
1985) concordano net con 
siderare ancora insufficien 
ti, anche se non certo imle- 
vanti, i risultati delle iniziati¬ 
ve su questo terreno, con ta 
ormai consueta eccezione 
della Svezia, in cui la sensi¬ 
bilità al problema e le risor¬ 
se impegnate per risolverlo 
sono assai maggion che al¬ 
trove 


Accordo Philips-Whirlpool 

Dall’America un colosso 
degli elettrodomestici 
che guarda all’Europa 

La Philips ha ceduto all’americana Whirlpool il 
propno settore elettrodomestici. Si realizza così 
una nuova spettacolare concentrazione II quarto e 
il sesto tra i competitori mondiali del settore fon¬ 
dono le loro forze per dare vita a un’unica società 
leader nel mercato mondiale. E la risposta alla 
strategia di espansione dell’Electrolux in Europa e 
in Amenca e alla sfida del 1992. 

DARIO VENCOONI 


m MILANO L annuncio è 
stato dato l’altra sera a New 
York 11 mondo dell’industra 
degli elettrodomestici ha un 
nuovo «numero uno», che 
soppianta I Electrolux alla te¬ 
sta della classifica dei produt¬ 
tori L olandese Philips e l’a¬ 
mericana Whirlpool daranno 
vita a una società comune che 
raggrupperà tutte le loro attivi¬ 
la net settore degli elettrodo¬ 
mestici «bianchi» frigoriferi, 
lavatrici, cucine e lavastovi¬ 
glie La Whirlpool avrà il 53% 
del capitale della joint ventu¬ 
re la Philips U restante 47 
Questo almeno per i prossimi 
tre anni Dopo questo Interval¬ 
lo la Whirlpool potrà decide¬ 
re se rilevare la partecipazio¬ 
ne del socio olandese e anda¬ 
re avanti da sola La scelta di* 
penderà da diversi fattori, non 
ultimo quello finanziario la 
società americana che ha fat¬ 
turato l’anno scorso poco me¬ 
no di 4 miliardi di dollari, si è 
già impegnata adesso verso la 
Philips per ben 470 milioni 
(sempre di dollari, ovviamen¬ 
te) e non è detto che voglia - 
o possa - sborsarne altri 350 
tra solo tre anni 

L affare di rilevanza mon¬ 
diale, è particolarmente signi¬ 
ficativo per il nostro Paese 
perché coinvolge direttamen¬ 
te ia Ire con stabilimenti a Va¬ 
rese Napoli Siena e Trento 
Ed è proprio la Ire coni suoi 
7 000 dipendenti, ad avere la 
responsabilità della direzione 
degli affari di tutto il comparto 
elettrodomestici Philips 11 
centro dirigente è a Comerio, 
a due passi da Varese, e 11 re¬ 
sterà stando almeno ai primi 
impegni ufficiali deJJa Whir¬ 
lpool 

La trattativa è durata oltre 
un anno La Philips sulle pn- 
me ha seguito due alternative 
possibili olire a quella della 
Whirlpool anche quella della 
General Electric Diversi mesi 
fa si era addirittura sparsa la 
voce che entrambe erano fal¬ 
lite il calo del corso del dolla¬ 
ro aveva tojto ogni appetibilità 
ali affare 

Non si sono però mai del 
tutto interrotti i contatti tecni¬ 
ci per la verifica dette condi¬ 


zioni dell affare Infine il ritor¬ 
no del dollaro al di aopra della 
soglia delle i 400 lire ha con¬ 
vinto gli olandesi ad accettare 
I offerta delia Whirlpool, che 
è stata preferita, si dice, per¬ 
chè proveniente da un gruppo 
che ha negli elettrodomestici 
la sua unica missione, a diffe¬ 
renza delia Genera) Electric 
che ha affari in una quantità di 
settori differenziati 

D'altra parte per ta Philips,- 
lasciata atte spaile la lunga fa 
se della riorganizzazione degli 
stabilimenti e delle produzio¬ 
ni (costata solo in Italia molte 
migliaia di posti di lavoro) il 
momento era propizio La Ire 
risanata chiuderà certamente 
il bilancio '88 in attivo G dopo 
gli spettacolari colpi della Ele- 
ctrolux (che ha rilevato t ita¬ 
liana Zanussi neli’84, la ameri¬ 
cana White nell'86 e ia divisio¬ 
ne elettrodomestici dell'Ingle¬ 
se Thom Emi l'anno scorso) si 
era reso evidente che la Phi¬ 
lips da sola non ce ('avrebbe 
fatta 

Gli americani avevano a lo¬ 
ro volta compreso che le dif¬ 
ferenze di mercato e di stan¬ 
dard tecnici tre Europa e Stati 
Uniti sono Invalicabili, e eh a 
se volevano dunque ttssere in 
qualche modo presenti all'ap¬ 
puntamento della creazione 
dei mercato unico nei 92 do- 
vevano allearsi con qualche 
produttore «totale» 

Di qui la spinta a chiudere 
l'intesa, che gli stessi sindacati 
italiani non vedono con oc¬ 
chio pregiudizialmente nega¬ 
tivo Intanto si fanno 1 calcoli 
la lunga esperienza della 
'mòto-- ~ 

europ 
laggfc 

si potranno realizzare con una 
certa omogeneizzazione della 
componentistica è anche ve 
ro che è proprio In questo 
campo che la Ire ha accumu 
lato ie esperienze piu avanza¬ 
te 

Per il resto, sotto diverse 
bandiere, la concorrenza più 
temibile continuerà ad essere 
quella Intenta l’Italia è II mag¬ 
giore produttóre mondiale, 
con un fatturato di 6 500 mi¬ 
liardi di lire nell’87, con 120 
aziende e 43.000 occupati 


La proposta del Partito comaalsta italiano per la riforma possibile del sistema «scale 



PAGARE MENO 

PAGARE TUTTI 

Ridurre ii prelievo fiscale sui lavoratori e le imprese. Combattere le evasioni. 

Includere I redditi da capitale in Irpef, abbassandone le aliquote. 

Destinare gli aumenti deil’lva alta spesa per la sanità, che oggi pesa sulle aziende e sui lavoratori. 

Cosi si combatte l’iniquità del sistema fiscale, si aumentano 
le entrate dello Stato, si riduce il deficit pubblico, si rende competitiva la nostra economia. 
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$1 chiama celiachia colpisce in media quasi il tre per mille 
degli italiani ed appartiene al gruppo delle malattie più 
giovani è siala infatti identificata nel 1952 in Olanda Que 
sta la carta d identità di una malattia che consiste nella 
intolleranza al glutine spesso presente nella pasta portan 
do così ad un appiattimento della mucosa intestinale e di 
conseguenza a fenomeni di denutrizione debolezza e mi 
nore resistenza alle infezioni Se non curata puu accorcia 
re la vita media di circa 20 anni oltre a indurre tra I altro 
alia sterilita impotenza e a forme neoplastiche «Ci sono 

3 etti - afferma Mario Ciampolmi animatore di una 
medica specialistica per la malattia all ospedale 
1 Meyer di Firenze - che si accorgono di essere celiaci 
solo In età adulta quando le possibilità di regressione 
della malattia sono ridotte ai minimo» 


Americani Un gruppo di scienziati so 

. vietici ed americani farà 

C SOVietlCl una esplorazione biochimi 

pcnlnrorannn ca det Baikal P* r verificare 

cspwrerannu i 0 s(at0 ^ g ranc j e 

Il lOOO Bajkal lago Siberiano profondo fi- 

w no a 1620 metri e che rac 

ornmemmammmmmmammm chiude il venti per cento di 
tutte le acque dolci del globo Sponsor dell iniziativa sono 
I Istituto di ricerche deli Accademia delle scienze dell Urss 
e I organizzazione statunitense «Earthwatch- Il Baikal ha 
una superficie di 31 500 chilometri quadrati (piu grande 
del Belgio) oltre 300 immissari ed un solo emissario I An- 
Sarà, Il fiume che confluisce poi nello Jemssei e sbocca nel 
Mar Glaciale Artico II Baikal racchiude 180 per cento 
delle acque dolci di tutta I Urss Leta geologica del lago 
viene calcolata a 25 milioni di anni Negli anni passati una 
sene di industrie ha provocato un grande inquinamento 
dol Baikal 

Riuscita 
una prova 
cruciale 
per lo Shuttle 

L'ultima e cruciale prova a 
terra dei riprogettatì razzi 
addizionali di spinta del 
nbovo traghetto spaziale 
americano ha dato risultati 
positivi Lo hanno confermato i dirigenti della Nasa in una 
conferenza stampa poco dopo lo spettacolare esperimen 
to di giovedì nel deserto dello Utah «Le apparecchiature e 
i dati ci dicono che tutto è pronto per il lancio vero e 
proprio*, ha detto li direttore del progetto «Discovery» 
Royce Mitcheli, lasciando intendere che il primo volo del¬ 
lo Shuttle dopo la sciagura del «Challenger» nel gennaio 
1986 avverrà entrò Tautunnq prossimo «Tutto sembra per¬ 
fetto - ha aggiunto Mitcheli - è un giorno memorabile per 
il programma spaziale» Lo scopo delia prova di ieri, la 
quinta e ultima della serie, era di mettere alla prova la 
tenuta delle nuove guarnizioni circolari 


«Creato» negli Usa 
Il pomodoro 
che non marcisce 



sceme gli ojpm li-americani, 
di genetica hanno annun¬ 
ciata di essere riusciti a ma¬ 
rinare ri opmpdoro che 
non va a male La nottola giunge dalla Calgene Ine di San 
Francisco una società di prodotti per I agricoltura II po¬ 
modoro prodotto net laboratori californiani ha aspetto 
eccellente, è di un colore rosso molto intenso, non avreb¬ 
be nulla da invidiare quanto a sapore a quello del suo 
parente genuino Ma al contrarlo di quest ultimo non ri- 
achla di ammaccarsi e di diventare molle a pochi giorni 
dairawenula mamrazlone 

Uno «alialo E solo II lorzo esemplare 

j libi i che si conosca nel mondo 

Uggii SDISSI ed è la prima volta che lo si 

Si «llirida ritrova neri emisfero austra¬ 
li JUIS.IUO le ha un enorme corpo 

su una spiaggia molliccio pesante dai sei 
Auctr-albana agli otto quintali, una bocca 

lunga quasi un metro con 
g r0 sse iabbra fosforescenti 
ed ha l'aspetto di un incrocio tra balena e squalo Gli 
scienziati gli hanno dato il nome di «Megamouth» o «Mega¬ 
bocca» I biologi australiani sono emozionati il pesce 
lungo quattro metri, si era trascinato sulla spiaggia ne» 
pressi ai Mandurah sulle coste Orientali dell’Australia, 
mercoledì e gli abitanti del luogo lo avevano nsospinto in 
mare per salvargli la vita ma il bestione si è lasciato trasci¬ 
nare dalla risacca che I ha ributtato sulla riva, dove si è 
lasciato morire li pesce vive in acque profonde, tra i 200 e 
| mille metri sotto la superficie dell oceano, e per nutrirsi 
spalanca I enorme bocca con le labbra fluorescenti che 
attirano meduse, plankton e gamberi il suo cibo preferito 


NANNI RICCOBONO 


Una ricerca inglese 
I ricordi dell’uomo 
sono immagazzinati 
in due «banche dati»? 


■1 Ct sono nel cervello 
umano due sistemi separati 
della memoria uno che ri 
sponde alla sollecitazione ver 
baie e I altro a quella visiva? 
Due psicologi Inglesi sfidan 
do 1 assunzione comune se¬ 
condo la quale nel cervello 
c è un singolo magazzino dei 
ricordi sostengono di avere le 
prove della dualità della me 
moria La loro scopetta è fon 
damentaimente il frutto del 
I osservazione di un anziano 
paziente il cui cervello aveva 
subito delle lesioni parziali in 
seguito ad un incidente II 
danno, confinato in una pic¬ 
cola regione del lobo tempo 
rale sinistro è stato correlato 
dai ricercatori all incapacita 
dell’uomo di dare un significa 
to a parole deiip quaii se tra 
dotte in Immagine I uomo ri 
cordava immediatamente il si 
gnificato 


_I mezzi ettometrici 

Sistemi di trasporto per tragitti 
di poche centinaia di metri 


_I nuovi progetti 

Come indurre gli automobilisti 
ad adoperare i mezzi pubblici? 


Una strada che cammina 


■i Molte altre citta in Euro¬ 
pa e negli Stati Uniti seguono 
attentamente I evoluzione del 
quadro, pronte ad adottare le 
soluzioni che sembreranno 
piu convenienti 11 ventaglio 
tecnologico è molto ampio Si 
va da progetti totalmente in¬ 
novativi alla rivisitazione, in 
chiave moderna, di sistemi - 
le funicolari ad esempio o i 
marciapiedi mobili - già usati 
all’inizio del secolo, poi sca¬ 
duti di importanza o abbando¬ 
nati per la progressiva e mas¬ 
siccia entrata in uso dell auto 
come mezzo di trasporto di 
massa A prima vista può sem¬ 
brare futile appassionarsi a 
mezzi che sono operativi in 
ambiti cosi ristretti (da 0 a 
2 000 m secondo una classifi¬ 
cazione francese) da poter es¬ 
sere coperti a piedi, con appe¬ 
na un po' di pazienza e non 
grande fatica Ma non e affat¬ 
to cosi 

In realta i mezzi ettometrici 
sono I anello mancante in un 
sistema di trasporti collettivi 
che voglia veramente divenire 
competitivo (cioè più veloce, 
più comodo, meno costoso) 
con quello basato solo sui 
mezzi individuali 

Non illudiamoci infatti la 
gente è disposta a cambiare 
sistema solo se questo sii of¬ 
fre tutti i vantaggi dell auto, 
eliminandone gii svantaggi 

Si obietterà che i'auto è 
sempre piu invischiata in qual¬ 
che coda o alla ricerca di un 
parcheggio che non si trova, 
ma chi Tha usata, anche una 
sola volta nelle sue condizioni 
migliori (una domenica da- 
goslo in città, per esempio) 
non pensa a mezzi pubblici al¬ 
ternativi, ettometrici o meno 
Chiede, visto che nessuno gli 
ha prospettato nessuna alter¬ 
nativa, che qualcuno realizzi 
quelle condizioni, per lui e la 
sua auto, ip permanenza Ed 
è inutile spiegare che quando 
i mezzi «individuali» tutti insie¬ 
me sono milioni, queste «con¬ 
dizioni» sono impossibili da 
realizzare , 

Una «alternativa di sistema» 
rispetto alla presente situazio¬ 
ne del traffico urbano dovrà 
quindi prepararsi ad offrire - 
naturalmente lungo tutta una 
sene di «spezzate muttimoda- 
li», visto che non è certo pos¬ 
sibile immaginare servizi pub¬ 
blici porta a porta - tempi e 
condizioni di spostamento 
migliori di quelli attuali Ma ai 
vertici di queste spezzate, ot¬ 
tenute combinando tratti 
compiuti in auto con altri in 
treno o in autobus o in metrò, 
troveremo quasi sempre qual¬ 
che tragitto troppo lungo per 
essere percorso a piedi e trop¬ 
po corto per essere conve¬ 
nientemente servito da una li¬ 
nea di metropolitana, da una 
tranvia o da autobus Trove¬ 
remo cioè un percorso etto¬ 
metrico, da copnre con un 
mezzo ettometmo piuttosto 
che a piedi L anello mancan¬ 
te appunto sia pure relativa¬ 
mente breve 

Se lui, il -centometrista» 
non c'è è l'attrattività di un 
intero itinerario alternativo 
che vr in crisi Anche perché, 
del resto, la propensione a 
muoversi a piedi è meno diffu¬ 
sa di quel che sembri Qual¬ 
che centinaio di metri non 
sembrano troppo pochi per 
usare l'auto (varie statistiche 
lo confermano e qualsiasi 
esperto di trasporti vi dirà che 


j influenza di ima linea di me- ultimi arrivati nel mondo dei traspor- cinquantina di progetti di sistema Su 
sofmetoMarie’ staziono'e là 1 mezzi ettometrici cioè i sistemi di questo «anello mancante» nel sìste- 
cosa include persino gii ap- trattazione pensati per tragitti di ma dei trasporti collettivi presenta- 
SiMva n Mark'Twlm m un conio cen,lnaia metri • cominciano a far mo oggi un articolo che ne descrive 
è fare una cosa per sport un parlare di loro. Da una ricerca com- funzioni e potenzialità, e martedì, no- 
corno farla per lavoro! ' misslonata dalla Regione Umbria ri- tizie permettendo, un servizio su 
Qualche esempio di per- sulta che tutti i paesi industrializzati, mezzi ettometrici già esistenti od in 


conto farla per lavoro! misslonata dalia Regione Umbria ri* tizie permetu 

Qualche esempio di per- sulta che tutti i paesi industrializzati, mezzi ettomel 
gameniMra suaonf di d^ h- lranne l'l< a l> a . 5000 interessati ad una progettazione 

nee di metropolitana che si 

avvicinano, ma senza inero- --- CAtm - 

ciarsi (molti ricorderanno i PAww wwrr ™ 

lunghi budelli sotterranei al¬ 
cuni attrezzati già con nastri e sporto soprattutto per il fatto blica «colta» e aggiornata allo 
scale mobili, che consentono che si tratta quasi sempre di stato attuale è interessata a 
di spostarsi da una linea all al- problemi su misura che ri- creare il mercato dei mezzi et- d 


di spostarsi da una linea all al- problemi su misura che ri¬ 
tta nei tratti centrali del metrò , chiedono soluzioni su misu- 
di Parigi o di Londra), quelli ra, non facilmente standardiz- 
tra un grande autosilos e uno zabili, non ripetibili Ad esem- 


torneino di G, u |j 0 

Cerchiamo allora di vedere sànsonctti 
le cose dal punto di vista della 


tra un grande autosiios e uno zabili. non ripetibili Ad esem- le cose dal punto di vista della 
o piu centri commerciali, tutti pio, un famoso percorso etto- domanda Problema centrale, 

1 percorsi pedonali m centri metrico italiano, la cascata di oltre ovviamente a quello dei 

storici di rilevanti dimensioni scale mobili di Perugia (600 tempo di percorrenza, quello 
^. 0I n a „ i. m di lunghezza e 45 m di di- di attesa Diciamo che un 

«livello) costituisce appunto buon punto di rifenmento e 
cma médio-Lccol™ ito fané una "«““"e totalmente non dato dai minuti che ognuno di 
td «uro£*? cosi™ ripetibile, in cui confluiscono noi è disposto a spendere da- 

Possiamo migliorare finché 2P“?'Ì, del 'T,Bf cul,a,1 I ur ' vaml 4,1 , un asc l1“ì , .? J ln ,8 e ; 
voflliamo i mezzi nubblm banìsMci. architettonici, di ar- nere molto pochi Lideale è 

convenzionali ma P molto re< * 0 urt>ano Nulla che possa naturalmente costituito da 

soesso il nòcciolo vero del «nteressare la grande indù- mezzi ad accesso continuo, 

problema risulta essere quel- 9 ,na - P*? ©«.anche se molte quali I nastri e le scale mobili, 

lo solo oDDarentemenie di case automobilistiche comin- sempre che ovviamente siano 
dettaglio de^co^e servire ef- ciano a guardare con mteres- capaci poi di raggiungere ve- 
ficaremente ausi traiti da 0 a * a soluzioni di trasporto ur- locità almeno tre o quattro 

2 000 m che hanno una fun- alternativo, nel fondato volte superiori a quelle di chi 
Tinnì» d. .niorrnnnoMinnp tra ì ««©« che lò stato di conge- cammina a piedi Sui mezzi et- 


e un tranquillo ed agevole 
percorso pedonale «facilita¬ 
to* che possa servire sia i flus¬ 
si di poche centinaia di perso¬ 
ne/ora che quelli delle mi¬ 
gliaia nelle ore di punta Altro 
requisito sempre richiesto è 
Tadattabilita, la possibilità, 
cioè, di inserirsi in contesti ur¬ 
bani che presentano sempre 
dislivelll, curve di raggio mol¬ 
lo stretto ecc t 

Dal versante Offerta i pro¬ 
blemi tecnici da affrontare 
non sono certo facili, visto 
che si tratta di obbedire a 
molte condizioni spesso diffi¬ 
cilmente conciliabili tra loro 
il funzionamento deve essere 
automatico, altrimenti i costi 
salirebbero alle stelle-banche 
se in cambio delTautomati- 
smo è possibile sopportare 


costi d investimento un po' 
più alti, ma sempre rapportati 
ai flussi da servire) e, nel caso 
che venga richiesto un funzio¬ 
namento continuo, il proble¬ 
ma si complica ulteriormente, 
Possiamo distinguere I 
mezzi ettometnei In tre «f«i* 
glie» corrispondenti a tre di* 
versi filoni di ricerca e di ap¬ 
plicazione. 

Le pnme due famiglie aono 

3 uelle dei trasporti a fune e 
ei trasporti continui a nastro 
I trasporti a fune hanno come 
retroterra tecnologico l’espe¬ 
rienza degli ascensori (verti¬ 
cali e inclinati), delle funicola¬ 
ri, degli impianti di risalita nel¬ 
le stazioni invernali Non a ca¬ 
so, l'impianto più convincente 
tra quésti, Poma 200Q, di 

caaBji 

tanti, 150 km. a nord-est di Pa¬ 
rigi, è stato realizzato da un 
consorzio di cui fa parte un 
noto costnittore di impianti di 
risalita 


zione di interconnessione tra i 
vati segmenti della rete di ba¬ 


stione permanente in cui si tometnci dobbiamo dover 
SDorto oubblico convenziona- ,rovano tutte le città del mon- portare con facilità i nostri ba- 
hT^ascurando questo" detta- do possa, prima o poi. comin- gagh.o. carrelli del supermer- 

t lio» si rischia di abbassare c,are * provocare le condizio- cato e, neanche a dirlo, Tinte- 
rasticamente l’efficacia del ni di una vera e propria disaf- ro percorso deve essere privo 
sistema > Nota caso i* proble- fellóne di massa nei confronti di gradini, ostacoli ecc Non è 


sistema Non a caso il proble¬ 
ma è sorto proprio dove esi¬ 
stono e funzionano da sempre 
efficienti reti di pubblici servi¬ 
zi di trasporto e nell’ottica di 
esaltarne la funzionalità 
E questo il mercato dei 
mezzi ettometrici Un merca¬ 
to sicuramente importante 
che finora non è stato coperto 
dall industria dei mezzi di tra- 


lell’auto prevista, ni nchiesta, alcuna 

Solo una committenza pub- acrobazia, quello che occorre 


if t 








Una chiave per «entrale» nei propri sogni? 


I test inoltre sottolineavano 
come 1 incapacità si acuisse 
nel caso in cui la parola corn- 
spondeva al nome di un esse¬ 
re vivente pianta od animale 
Se all uomo veniva chiesto di 
definire un delfino era in gra¬ 
do soltanto di dire che si trat¬ 
tava di un pesce o di un uccel¬ 
lo La fotografia di un delfino 
invece richiamava perfetta¬ 
mente alla sua memoria le no¬ 
zioni che aveva immagazzina¬ 
to su di esso Non e certo la 
prima volta che lo studio sulle 
funzioni del cervello si avvan¬ 
taggia dell osservazione di 
una persona che ha subito un 
danno cerebrale In questo 
caso però I obiezione di altri 
ricercatori è che lo studio su 
di un singolo paziente è trop 
po poco per formulare una se¬ 
ria ipotesi scientifica Ad ogni 
buon conto della teoria dei 
due ricercatori inglesi ha scrit 
to recentemente il settimana 
le scientifico «Nature» 


■i Essere svegli e addor¬ 
mentati nello stesso tempo? È 
un affermazione che sembra 
decisamente paradossale Ma 
il professor Stephen La Berge, 
un pioniere della ricerca affi¬ 
liato alta clinica di ricerca sul 
sogno della Standford Univer¬ 
sity, in California, risolve così 
la contraddizione «il sonno e 
la coscienza - affema - si rife¬ 
riscono a due», domimi com¬ 
pletamente diversi II sognato 
re lucido sta dormendo per 
quanto riguarda il mondo fisi¬ 
co perche non e in contatto 
sensonale con esso Vicever¬ 
sa, essendo in contatto co¬ 
sciente con il mondo profon¬ 
do dei suoi sogni, è psicologi¬ 
camente sveglio» Se il campo 
della ricerca classica sulla fun¬ 
zione dei sogni è diviso tra chi 
li considera centrali nell equi- 
libio psicofisico per il benes¬ 
sere dell uomo e chi invece 
attribuisce loro solo un im¬ 
portanza periferica studi piu 
recenti hanno aperto in mate 
ria un campo del tutto ine 
; splorato quello del cosiddei 


to «sogno lucido» Momento 
centrale nell’esplorazione del 
rapporto tra la mente ed il 
corpo, il sogno lucido non so¬ 
lo viene considerato come la 
chiave di nuove possibilità 
psicoterapeutiche per quanto 
riguarda la cura di disagi de¬ 
nunciati, ma viene anche valu¬ 
tato m termini d» una nuova 
possibilità di sviluppo creativo 
della personalità umana Ve¬ 
diamo in cosa consiste 
«Nella maggior parte dei 
nostri sogni - spiega Stephen 
La Berge - il nostro occhio 
interno di riflessione è chiu¬ 
so e noi semplicemente dor¬ 
miamo il nostro sonno Poi 
però ci sono degli stati ecce¬ 
zionali quando cioè sembria¬ 
mo svegliarci dentro il nostro 
sogno e senza per cosi dire 
disturbarlo e soprattutto sen¬ 
za procurarne 1 interruzione, 
impariamo a riconoscerlo co¬ 
me un sogno proprio mentre 
stiamo sognando E se si può 
dire a se stessi quello che vi 
vo ora e un sogno mentre si 
sogna, in realtà si è coscienti» 


Impareremo presto a sognare con¬ 
sapevolmente, potendo magari per¬ 
fino condizionare ed interagire con 
ciò che accade nei nostri sogni? 
Un’équipe dì ricercatori americani 
deila Standford University califor¬ 
niana sostiene di sì. Da! 1980 infatti 
il professor La Berge ed i suoi assi¬ 


stenti stanno sperimentando il «so¬ 
gno lucido», una particolare condi¬ 
zione in cui il sognatore, pur essen¬ 
do fisicamente addormentato, è pe¬ 
rò psicologicamente sveglio, vigile 
ed in grado di raccontare dettaglia¬ 
tamente ciò che sta accadendo nel 
suo mondo onirico. 


E questa sarebbe, secondo 
i ricercatori una situazione in¬ 
volontaria di sogno lucido 
una condizione di cui avrem¬ 
mo memoria storica, perche 
spesso associato con quelle 
esperienze mistico religiose 
di cui sono piene le cronache 
di lutti i tempi Dal 1980 inve¬ 
ce data in cui sono iniziati di 
esperimenti nel laboratori sul 
sonno di Standford I espe¬ 
rienza del sogno lucido è stata 
«insegnata» e riprodotta se¬ 
condo una tecnjca specifica 
che permette all osservatore 
di controllare attraverso i se 
gnali registrati sul movimento 


frances qlass 

oculare la condizione di «co¬ 
scienza» nel sogno Natural¬ 
mente, sostengono sempre i 
ricercatori, tl controllo è rigo¬ 
roso per quanto nguarda il 
sonno il soggetto cioè è effet¬ 
tivamente addormentato ma 
psicologicamente sveglio 
Per meglio comprendere il 
fenomeno La Berge ha porta¬ 
to avanti in questi anni nume¬ 
rosi esperimenti con sognato¬ 
ri lucidi il problema infatti è 
capire quanto e quale tipo di 
controllo j) sognatore ha sul 
suo sogno, quando dura il so¬ 
gno e come reagisce fisica¬ 
mente il corpo a questo parti¬ 


colare stato Normalmente 
durante il sonno si verificano 
cinque o sei periodi di sogno 
riconoscibili da un rapido mo¬ 
vimento oculare, quello che 
definisce il sonno Rem, perio¬ 
di che durano in tutto un cen¬ 
tinaio di minuti per notte Su 
questa base a Standford è sta¬ 
ta sviluppata la tecnica di in¬ 
duzione al sogno lucido L’in¬ 
duzione mnemonica è basata 
sulla visualizzazione di se stes¬ 
si nell atto di fare qualcosa 
che si vuole poi ricordare, il 
soggetto inoltre viene adde¬ 
strato a pensare ripetutamen 
te «la prossima volta che so 


gno riconoscerò il mio so¬ 
gno» A ciò si aggiunge un 
esercizio chiamato «test di 
realtà» per il quale, ogni volta 
che nel corso della giornata si 
venficano delle situazioni 
«dreamlike», simili al sogno, 
bisogna chiedersi più volte 
sono sveglio o sto sognado? 
Ma naturalmente la tecnica 
non è solo psicologica quan¬ 
do il sonno Rem è iniziato, il 
sognatore viene stimolato da 
suoni, odon e luci Un partico¬ 
lare strumento inoltre, una 
specie di occhialoni indossati 
dal sognatore, gli trasmette fa¬ 
sci di luce rossa negli occhi, 
come una sorta di sveglia del¬ 
la coscienza dentro il sogno 
Una volta instaurata la condi¬ 
zione di sogno lucido, il mer¬ 
catore ed il sognatore «lavora¬ 
no insieme» «Per la pnma vol¬ 
ta nella 'storia - afferma La 
Berge - siamo in grado di ri¬ 
cevere descrizioni del sogno 
di prima mano direttamente 
dalla scena in cui si svolge l a- 
zione Ora la nostra ricerca ha 


preso due direzioni da una 
parte c'è un lavoro di con¬ 
fronto tra la descrizione dì ciò 
che accade nel sogno lucido 
e la desenzìone di ciò che è 
accaduto, nello stesso sogno, 
(atta dal protagonista a poste¬ 
riori, oltre, naturalmente, al 
confronto tra sogni lucidi e 
sogni non lucidi Daifaftra c’è 
il lavoro ormai autonomo de¬ 
gli psicologi che hanno inizia¬ 
to ad usare i sogni lucidi per 
aiutare le persone che soffro¬ 
no di incubi ricorrenti Ed in 
numerosi casi l'apprendimen¬ 
to della tecnica del sogno lu¬ 
cido ha permesso delle vere e 
proprie modifiche alla dina¬ 
mica degli incubi, determi¬ 
nandone spesso la scompar¬ 
sa 

Ma, come sì è detto all'ini¬ 
zio, in realtà l'obiettivo princi¬ 
pale de» ricercatori di Stan¬ 
dford è più ambizioso l’uso 
del sogno lucido per promuo¬ 
vere la crescita personale, per 
«migliorare» la creatività, q 
meglio ancora per creare una 
nuova misteriosa creatività 
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lo stop all» 
li* approvata dall ex giunta Si- 
Bramilo In gran fretta c d'ur¬ 
genza II 2 agosto scorso, deci¬ 
to dal commissari del Comita¬ 
to regionale di controllo, arri 
vano, dopo quelle dpi Pel, al¬ 
tre reattori di plauso <11 Corn¬ 
eo ha dato ragione * ha di¬ 
chiarato Dp - a chi da mesi si 
Ma battendo In Campidòglio 
contro le speculationl e I 
grandi grupr 1 economici lega¬ 
li al partiti che stanno facendo 
la più gtosaa kermessi politi¬ 
co-affaristica di tutti i tempi» 

L'»affare Mundial», che do- 
vri ora tornare in consiglio 
comunale, preoccupa moltls- 
slmo i cittadini del »comilato 
di quartiere Alberane» che ieri 
hanno diffuso un comunicato 

•Appare con chiarezza - 
denunciano nel loro comuni¬ 
cato - che tulli i progetti per 
Roma sono ispirati da un'uni¬ 
ca filosofia, quella del cemen- 
lo-asfallo, quella stessa filoso¬ 
fia che rende oggi la città Invi¬ 
sibile» 

I cittadini avanzano il loro 
■controprogetto» creare par¬ 
chi cittadini, cominciando da 
quelli de|l'Appla Amica, della 
Callarella e del Tevere, molti¬ 
plicare | punti verdi In città, 
potenziare I servizi sociali 
(ospedali, centri anziani, cen¬ 
tri sociali) e avviare una politi¬ 
ca di potenziamento del tra¬ 
sporto pubblico 

•Dopo II sacco di Roma - 
conclude II comunicato -1 mi¬ 
liardi che pioveranno su Ro¬ 
ma serviranno altrimenti ad 
ingrassare le Immobiliari dan¬ 
doci una città dove le esigen¬ 
ze del palazzinari e delle indu¬ 
strie automobilistiche strango¬ 
leranno sempre di più I citta¬ 
dini» 


Gianicolo 
Redavid 
fa marcia 
indietro 


I romani abbandonano gli autobus II presidente dell’Atac è ottimista 
ormai viaggiano ad una velocità pensa al risanamento dell’azienda 
di 4 chilometri orari I lavoratori lo contestano 

Persi sette milioni di viaggiatori per i continui blitz notturni 

Cercasi autobus disperatamente 


In due anni sette milioni dì romani,hinno abbandp- posilo, tirato a lucido come 
nato l'Àtat per il mezzo privato, Una vera e propria p« '* occasioni di festa, era- 
emorragia Aumentano i chilometri percorsi ma di- no _f! 8 ’ 1 richiamati io operai 
mmuiscono i passeggen. Come recuperare credibi- SStoTmin» FuJm h»°d«n 
Utì ad un'azienda ormai in dissesto?Renzo Eligio Ji Cacari e adorato 
Filippi, presidente dell Atac, continua con la sua delio sforao per risanare i «- 
politica dei «blitz» notturni ma gli operai lo conte- zienda, mentre ha ancora una 
sitano e lamentano dure condizióni ai lavoro volta attaccato gii amministra¬ 

tori capitolini per la loro inca¬ 
pacità di creare corsie prete- 

—- MAÌihtfm eqkhìma - renzia11 e obbligati 

MAuniZKi runiUMA che possano agevolare le cor* 

■■ I romani si sono stancati l'Atac - assicura il presidente “ degli autobus «Devono 
di aspettare gli autobus alle Renzo Eligio Filippi - sta cer- sellerei ne, l le condizioni di 
fermate A luglio l viaggiatori cando di recuperare la credi- effettuare nel modo migliore il 
sulle linee Atac sono stati 46 bllità perduta Ad aprile scor* nostro ma non es '* 

milioni, mentre nel luglio 86 so è stato firmato un contratto 

erano stali 53 milioni « nel lu- integrativo che, per essere ap- c . h, . l om f lrt d ) <0 " 1 * r™*™ - 
«Ilo'87 51 milioni Una perdi- pllcato, deve veder rispettato aut0 mob»M toiratfhMU» 4 
fa secca di circa 7 milioni di un aumento di produttori* E i p,|" “T "Sare nei 
viaggiatori In due anni Colpa dall (ornili dal presidente del- suol controlli nomimi doveva 
de'cìiladinipigriodiunsem- I Arac sembrano dar ragione vlslt , re ancora , e nmesae di 
zio pubblico al limili della de- all'ottimismo L'altra notte. Trionfale e dplla Magliana, Fi- 
, , durante uq blitz al deposito di bppihatlratofuoridaunacar- 
Uveocriàdleserdziode piazza Bainsizza. Filippi ha unitole-pecore nere»dell'a- 
bus in città dovrebbe essere di presentato un bilancio in ere- Meda .a sono «emme «n. 
circa 16 chilometri orari, a Ro- scita In luglio sono stati per- cha „ eUe mig ltori (amigli. E 
ma nùri riescono a superare I corsi n totale 10 mllton e giù un imbarazzante, 
6 e spesso viaggiano a 4, co- SOOmria chilometri im millo- olire 500 casi nel solo mese di 
me una perenna che cammini ne in blu rispetto al luglio del- | ug |, 0 d | auttsli indisciplinati, 



Alla fermata in attesa del bus che cammina a 4 chilometri orari 


‘ra'ùnacoreae'l'lhra^nodh nStorronTóS’oto ammiccamenri ma gli operai, seden,ari» »D, norieIdepositi (pumi veratri.saranno ridotti 


fra Otta corsa e l’altra sqno di- prospettive sono slmili Ob- 
yenlafò Interminabili, le vettu- blellivo è arrivare a 130 mino¬ 
re sono spesso sporche e se ni di chilometri nell' 88, quota 
piove non ci sono pensiline prevista dal contratto Integra- 
per riparerei. Normalmente tivo.coh un aumento di IO mi- 


sono In esercizio 2000 auto- llonl rispetto all’ 87 Da set- _ ____ 

vetture, ma In questi mesi est!» tembre entreranno in servizio un igabbiatto» per la vendila stono contralto ai capolinea, 

vi sono state ridotte a 1500 altri 200 bus ed II totale sarà di del biglietti In compagnia di troppi autisti si fanno racco 

Un bilancio disastroso »Ma 2200 Durante la visita al de- una gentile signora Sorrisi, mandare e passano al servizi 


mandare e passano al servizi ranno installate 300 pensiline, buona salute? 


1 Ha inventato tutto la ragazza-madre 

«Non ho mai tentato 
di uccidere mia figlia» 


M Che cosa succederà al¬ 
l’Orto Botanico? Dopo lo 
•slop alle rassegne» deciso 
dal neoassessore Redavid non 
più di una settimana la, già à 
siala ingranala la marcia in¬ 
dietro Lontano da Roma per 
alcuni giorni, Redavid ha la- 
Klato I suol collaboratori a 
sbrogliare la matassa delle cir¬ 
costanze «Slamo entrati da 

r - dicono dall’assessora- 
stiamo solo cercando 
un* soluzione, di salvare il sal¬ 
vabile» In questo «tango* d< 
Indecisioni «I ù potuto capire 
che lino al 30 agosto non ai 
'ripioverà foglia (anche perchè 
8 Cranteatro che doveva ge¬ 
stire ima sconnessa rassegna 
'di commedie, è sparito dalla 
circolazione) In seguito, se 
l'assbclaitoe culturale U 
Maddalena vorrà tornare sulla 
sua decisione (definitivo ab¬ 
bandono di campo), l'asses¬ 
sorato metterà a disposizione 
50 milioni (m* non erano Uniti 
I soldi?), mentre per quanto 
riguarda la rassegna di poesia 
gestita dall'Endas, oltre allo 
sponsor llalgas puO darsi che 
qualche altro soldino salti tuo 
ri Non solo Ma sono previste 
altre aerate una d| danza e 
due di jazz Magie dei bilanci 


Giuseppina Boi, una ragazza-madre da tempo sof¬ 
ferente di disturbi nervosi, due giorni fa si è fatta 
ricoverare all'ospedale San Giovanni, temendo di 
poter perdere il controllo di sé e di far del male a 
sua figlia, una bambina di spi mesi. Si è autoaccu¬ 
sata di maltrattamenti che non sarebbero mai ac¬ 
caduti. Ora il Tribunale dei minori decìderà se al» 
lontanare la bimba dalla madre 


NB Convinte di non essere 
In grado di controllare le prò 
prie azioni e di poter far del 
male alla sua bambina Ales¬ 
sandra di soli sei mesi. Giu¬ 
seppina 00 L una Vagina-ma¬ 
dre da tempo sofferente di di¬ 
sturbi nervosi, si è fatta ricove¬ 
rare all'ospedale San Giovan¬ 
ni, autoaccusandosi di mal¬ 
trattamenti mal accaduti, fruì 
to soltanto della sua Immagi¬ 
nazione Sembra, quindi, pri¬ 
va di fondamento |a notizia, 
riportala ieri da diversi giorna¬ 
li, di un tentate infanticidio 
La bimba.intentp. è stata por 
tata aì'B^mbto'Cetò, per ac¬ 
certare le sue condizioni di sa- 
Iute in attesa che il Tribunale 
dei minori decida se ci siano o 
meno gli estremi per un rilon- 


tanementa dalla madre 
U donna, insieme alla fi¬ 
glia, era ospite delia famiglia 
Buonanno che gestisce una 
pensione a Porta Maggiore e 
che si è spesso presa cura del¬ 
ia piccola Ieri mattina i coniu¬ 
gi Buonanno, che si sono di¬ 
chiarati disponibili ad adotta¬ 
re Alessandra sono stati 
ascoltati dal presidente del 
Tribunale dei minori per chia 
rire attraverso le loro testimo 
manze se la bambina sta mai 
stata maltrattata dalla madre e 
se questa si sia finora dimo¬ 
strata in grado di accudirla 
Giuseppina Boi accompagna¬ 
ta da un’assistente sociale al 
Tribunale dei minon è stata 
invece interrogata dal giudice 
Roberto lanniello per cercare 


di stabilisse sia in grado di 
garantire alte‘figlia le cure ne¬ 
cessarie 

Ora Giuseppina si trova al¬ 
l'astanteria dei san Giovanni 
ih attesa di essere trasferita ai 
reparto psichiatrico per «di¬ 
sturbi del comportamento» 
Ai contrario^i quanto era sta¬ 
to ipotizzato in un primo mo¬ 
mento, non sembra che la 
donna sia mai state tossicodi¬ 
pendente o che assumesse 
abitualmente, psicofarmaci. 
Soffriva però di crisi di nervi e 
per questo motivo già In pas¬ 
sato era stata ricoverata ài San 
Giovanni indiverse occasioni 

Il Tribunale dei minori a 
questo puntò dovrà decidere 
se togliere Alessandra alla 
madre e se sarà necessaria 
una misura temporeanea o 
definitiva In qtiest'ultlmo ca¬ 
so verrebbe avviata la proce 
dura dì adozione e la bimba 
sarebbe affidata all Istituto 
provinciale per I assistenza 
all infanzia abbandonata pn 
ma di poter essere inserita 
nella sua nuova famiglia Giu¬ 
seppina Boi, secondo la fami 
glia Buonanno, avrebbe detto 
ai voler tenere la bambina 
con sé ma che se ciò non fos 
se possibile vorrebbe che la 
piccola venisse affidata alia si 
gnora Buonanno 


Vittima un undicenne a Lavinio 


«Ti do un giocattolo» 
invece lo violenta 


Per due ore un ragazzo di 11 anni in vacanza a Lavi¬ 
nio è stato violentato da uno spagnolo di 35 anni. 
Aveva accettato di salire nella mansarda dell'uomo, 
che abitava nella palazzina di fronte alla sua, per 
aiutarlo a spostare un armadio Sotto $ioc il ragazzo 
ha raccontato la sua agghiacciante esperienza ad un 
amico che l'b$ riferita ai suoi genitori* Lq spagnolo è 
stato arrestato con l'accusa di violenza carnale. 


ANTONIO CIPIUANT 


■i «Ce la fai ad aiutarmi a 
spostare un armadio?» RV 
11 anni, di Monteporeio Ca¬ 
tone in vacanza a Lavinio 
con la famiglia, non ci ha 
pensato su due volte «Certo 
che ce la faccio», ha detto, 
ed ha seguito ne) suo appar¬ 
tamento Alfredo Torres 
Queralt, spagnolo di 35 an¬ 
ni, di professione pittore edi¬ 
le, nel penodo estivo dome¬ 
stico al servizio di una cop¬ 
pia di libanesi E h dentro 
per quasi due ore il ragazzo 
è stato violentato 
Quando ha lasciato (Abi¬ 
tazione dello spagnolo, in 
preda allo choc, non ha tro 
vato il coraggio di tornare a 
casa e di raccontare ai geni- 


ton che cosa era successo 
Ce I ha fatta a vincere paura 
e vergogna solamente con 
un compagno di giochi ai 
quale per cercare di allevia¬ 
re I angoscia che io oppn- 
meva, ha raccontato ia sua 
espenenza traumatizzante 
Questo ragazzino l'ha riferi¬ 
ta ai suoi genitori che a loro 
volta sono andati a dirla a 
quelli di RV e l’aggressore è 
stato denunciato ai carabi- 
nien di Lavinio dalia madre 
e dalla sorella di R V 
Il ragazzo aveva seguito 
Queralt, che abitava in una 
mansarda nella palazzina di 
fronte alla sua, senza timori, 
lo spagnolo gli era sembrato 
molto gentile, poi in cambio 




anzi orma) di fuoco. Quasi di mezzo metro, anche di un 








tósa? 

Cocaina I.. 

pie Se mManli > 1 


te come l'auliste che vtemnava ,n,,n - ,QW " uwuu per s^rprcuucrei, «no „ - . . - - 

con due ragazze nella cabina «I* tabelle di marcia sono fat- la produttività è aumentata, aJtro «blitz» Me riuscirà la po¬ 
di guida o un altro sorpreso in te da incompetenti, non est- ma a quale prezzo» Filippi mìca’delie «visite lampo» a n- 


ascoltava e prendeva appunti sollevare le sorti di un servizio 
Poi le promesse tra breve sa- che ormai a Roma non gode 


di una mano gli aveva pro¬ 
messo giomalini e giocatto¬ 
li Una volta dentro R.V lo 
aveva aiutato a spostare dei 
mobili, poi si era fermato a 
vedere le automobiline ed 
altri giocattoli che lo spa¬ 
gnolo aveva in casa A quel 
punto Alfredo Torres (Are¬ 
rai! ha cominciato a tirare 
(uon alcune riviste pomo- 
grafiche, 4 ha afferrato U ra¬ 
gazzo e lo ha costretto a su¬ 
bire violenza carnale 
R V, portato alt'ospedale 
è stato dichiarato guaribile 
in dieci giorni Sapendo che 
si trattava di un vicino di ca¬ 
sa le ricerche dei carabinieri 
sono state rapidissime, un’o¬ 
ra dopo lo spagnolo era già 
stato identificato e portato 
in caserma Alfredo Torres 
Queralt pnma ha negato tut¬ 
to, dicendo di non aver mai 
visto quel ragazzo, di essere 

no Poi è cromato ed ha con¬ 
fessato, confermando il rac¬ 
conto fatto da! ragazzo al 
suo compagno di giochi Ar¬ 
restato è stato trasferito nel 
carcere di Veiletn con l'ac¬ 
cusa di violenza carnale, a 
disposizione del magistrato. 




dopo l'incidente, avvenuto intorno 


ad Anzio 


la zona del porto commer¬ 
ciale dì Ansia II cono di 
Claudio L Aurora, 18 anni, 


mersione L’allarme I hanno dato i suoi amici non veden¬ 
dolo ritornare in superfice Per ora rstano ignote le cause 


dote montare in superfice i 
deli annegamento 


froda " 0 

I bOSChi nea a Nem e un'area misi* 

J, »|__| <11 »macchU» e braco ce¬ 
di nemt \ duo « Monte Arduino di Ar¬ 
ra, àrrtnann cinaxzo Anche ieri il ran¬ 
ca Arenano tro operativo aereo del di- 

_ paramento dalla proteiio- 

ne civile non ha avuto to¬ 
na Sono stati inviali mezzi anfibi ed aerei Incendi anche 
nelle zone a conifera di Monte Porcino di Sezze, in provin¬ 
cia di Latina, e a Pacce di Mono Reatino Jn provincia di 


APPUNTAMENTO A GAETA 

La grinta di Avitabile 
per un concerto 
ad «Alta Tensione» 


m Oaeta non è proprio 
dietro l'angolo, ma conside¬ 
rando che è sabato, che tor¬ 
se molti di voi se ne andran¬ 
no a passare II line settimana 
da quelle parti, che in ogni 
ca*o la mattina dopo potre¬ 
te dormire un po' di più, tan¬ 
to Vàie, allora, che andiale a 
rondivi II concerto di Enzo 
Avitabile allo Stadio Comu- 
naie, Sempre che vi piaccia 
I* «ua voce, I* sua musica 
(alta di soul e di blues, di 
Napoli e di Africa, I suol lesti 
spesso carichi di energia, 
Che Indiano al movimento, 
«Ila vita, il suo sassofono 
Dal vivo propone I pezzi mi¬ 
gliori tratti dal suol album 


come Meglio soul e Corfere 
in freno, tutti narrangìali stu¬ 
pendamente, grazie anche 
ad una band potente ed af¬ 
fiatata 

«Mi sono avvicinato alle 
origini - ha detto Avitabile - 
alla parte tnbale, pura dei 
ritmi che ci circondano, che 
fanno la base della nostra 
musica occidentale, poi 
sommersa da tanti strad su¬ 
periori, posticci Forse per 
questo la mia musica è più 
ingenua, più naturale E me¬ 
no colta» Molto spazio ver 
rà dato al brani del nuovo 
album Alla tensione Ci sarà 
da stare veramente «tesi» e 
svegli al concerto 



SlICCBPB A... 

Idee per la serata 


Enzo Avitabile in un disegno di Marco Petrella 


M Risate a volontà per For¬ 
ala In arto Nella Piazza A 
Ricca Maranola alle ore 21 
Dodo Gagliarde e Germano 
Mazzocchetti al pianoforte 
daranno vi*a ad una serata- 
omaggio per la Macchietta na 
poletana dal Cafè Chantant ai 
giorni nostn genere in cqi Ga 
gliarde eccelle grazie «Ila sua 
mobilità facciale e vocale Dal 
teatro alla musica passando 
per una mostra E quella che 
sì inaugura oggi alle ore 11 
presso il Centro Mafafronte 
(Vìa Monti di Pietralata 16) 
tre grandi tele di Alessandro 
Piccinini considerato un 
maestro della generazione del 
postmoderno La mostra e 


presentata dall Atelier del 
Presenteismo e dall Associa 
zione Culturale Pro dare Alle 

22 30 si «aprono» t concerti al 
Tevere Jazz Club questa sera 
(e domani) Riccardo Fassi 
Quartetto con R Passi (pia¬ 
no) Sandro Satta (sax) Mas 
simo D Agostino (batteria), 
Massimo Monconi (basso) 
Per gii amanti di musica clas 
sica cè un appuntamento a 
Castel Gandolfo nell'ambito 
del V* Festival intemazionale 
«Vivere in Musica», presso l’I¬ 
stituto San Giuseppe al Km 

23 350 della Via Appia Que 
sta sera concerto hedenstico 
con il tenore Todashi Miyashi- 
ta al piano Toshihiko Matsu 


hime, musiche di Rossini Bel¬ 
lini Verdi Tosti Ingresso libe¬ 
ro C è anche una cunosa ini¬ 
ziativa del Tempietto Alla Ba¬ 
silica di San Nicola In carce¬ 
re Via del Teatro Marcello 
46, questa sera alle ore 21 (e 
domani alle ore 18) verranno 
letti alcuni fioretti dì San Fran¬ 
cesco con musiche di Angelo 
Filippo Jannoni Sebastiani™ 
che ne é anche interprete in¬ 
sieme a Walter Todesca e Gio¬ 
vanna Moscetti infine a Cave, 
nella Piazza principale, con¬ 
certo di Teresa De Sio La po¬ 
polare cantautnce riproporrà i 
suoi brani più famosi e quelli 
dei nuovo album tutti narrali 
grati per I occasione 


Teresa De Sio questa sera a Cave 


Sabato 
20 agosto 1988 























































■ CINEMA AL MARE^^MBi 
TERRACÌWA _ 

MODERNO. VI* del Rio. 10 Tot 0773 752946 L 7 000 
Cenerentole di Wtit Dliney _(20 30 23) 

TRAIANO Via Tritono 16 Tel 761733 L 7 000 
OR i n toppateli regie di Brton De Palm# _ (17 19) 

MENA MU4. Vi* Penimelli 1 Tel 727222 L 7 000 
> etite «opti Rarto» règie di Wim yvendet» (21 23) 

ARENA FONTANA. Vie Rome 64 T*( 761733 L 7 000 
Hamburger hto. Codine 137 (2 1 23) 

ARENA VITTORIA. 

VtoM E Lepido Tel 62711B L 7 000 

Op*»* r*Qi« di 0 Argento (2123) 


UDOHACH 

(Lungomete Toicenilll eecimo al pomlle) 
Riposo __ 

ARENA KRYSTALl 

Vie del Pallontni Tel 5603166 
Rposo 

SISTO Vie dei Romegnoii Tel 5610750 
Mille tori * New 'feri 


L 7 000 
(16 30-22 30} 


SUPERQA Vie òrti Menni 44 Tel 5604076 L 7 000 
Horror e Beverly Street _(17 15 22 30) 


M (RAMARE 

Vie Vitruvio Traverse Svinola Tel 0771 21505 L 6 000 
Angai Heert regie di Alan Partiv OR (IB 22) 





A 


SPERLONQA _ 

AUGUSTO 

Vie Torre d Nibbio 12 Tel 0771 54644 L 5 000 
Cenerentole di Walt Disney _ 120 30 22 30) 

ARENA ITALIA Via Roma L 5 000 

Stregete dalla luna regia di NOrman Jawison 
___(2030 2230) 


ARENA CORALLO 

Stregete dilla lune regia di Norman Jewison 


SS Un’estate al mare - 

l/NT. W *** ^ Piazza della Libertà 19 Tel 0771 4602H 

' ^ Scuola di Delizie n 6 


Scuola di polizie n 6 
ARENA ROMA lungomare Caboto 
Wall Street 


ARENA VITTORIA. Tri 0771 20756 

Tra scapoli e un bebé regia di Léonard Nimoy (21 23) 

MINTURNO _ 

ARENA ELISEO Via Appia Tel 0771 683688 L 4 000 

Non pervenuto_ 


I L 6 000 
(17 30-22 30) 
L 6 000 
(2045 22 30) 


MODERNO Piazza della Paca 5 Tel 9844750 L 6 000 
t ultimo imperatori regia di B Bertolucci (18 30-22 30) 

S. MARINELLA _ 

ARENA LUCCIOLA Via Avelia 
La etragh* di Eaetwlcfc regia di G Mito 
ARENA PIRGUS Via Garibaldi 
lo • mia sorella con Certo Verdone 


In fraschetta a lezione dal vigile 


A Nettuno tante osterie 
dove si porta il cibo da casa 
e si ordina solo vino 
Ma attenti che sia «cacchione» 



i topr* « «cinto due immagini delle falchetta 


PI 

li?! 


m 


m NEL PARTITO ■■■■■■■■■■■■■■■ 

comitato regionale; 

FcdtrMlpnc CaalelU. Zagaroio Festa Unità dibattito su violen 
sa sessuale (N Pinto) Artena Festa Unità alle 20 30 comlsfo 
di chiutura (Altlanl)i Sandalo prosegue la Festa Unità 

Fedtrulont Civitavecchia Cerveteri continua Festa Unità 
Udiwoìl Festa Unità dibattilo sul nuovo corso del Pel ore 
Ti 30 (Enteriti Montino) 

Fedenurioh« Froefnoue. Continuano le feste dell Unità « S 
Andrea e a Monte San Giovanni Campano Sgurgola Fesia 
Unità alle ore 18 30 dibattilo su ruolo donna e società (Franca 
ClbrianO CAsamarl Festa Unità comizio (Campanari) Colle 
pèdo Festa Unità ore 20 comizio (AlveiO Pescosolido inizia 
Fèsta Unità 

Fwlemihme Utioau Aprili* Festa Unità a località Campodicar 
ne Sonnino Inizia Festa Unità 

FidmilOBt Ritti. Continuano le Feste Unità a Forano Tuffla e 

torri 

MwsiIoM Viterbo, Continuano le Feste Unità a Montefia 
«one Capranlca, lubriano Grado» Onano Blera One 

Mtrukne Tivoli. Continuano le Feste unità a Cineto Pon- 
«ano Antico», Iniziano Feste Unità a Licenza e * Gerano 

i mscinc mmmmmmmmmmmm 

U Nomili. AmogMoto sponiv» di via Sllvesl,! 16 lei 
61158 632 e 53 11 102 Piscina scoperta Labbonamento 
. mensile i di lire 70 000 più derilione Scuola di nuoto 

rttclu dillo * 000 . Viale Amene. 20 (Eur) lei 5906 717 
Aderti ore 9-18 30 0 14 19 Ingresso lire 5 000 la manina e 


8 000 lire SI possono scegliere combinazioni 
Ktreool. Osila Md° lungomare lumaio Caiulo lei 56 70 171 
Aderta dalle 9 alle 1830 sabato e domenica 8 30 19 Ingres 
IO Sitili» lire, abbonamento mebslle 70mìla lire 

Club Villo Porepdtll- Via della Nocella 107 lei 
62 58 555 Unica combinazione per frequentare il club (pisci 
rii, lennis. palestra e sauna) abbonamento mensile costo 

U iS via Pontina km 14 300 Ibi 52 04 103 Campi da 
noi!, «una calcetto e nel «lardino piscina Apertura 9 



■ FARMACIE 


Affitti:» C I924* 

ifOltfflom«tS A ApBtoftS?ìS»Dla Nuova 213 Aurelio! 

viale EuJwta, 76 Lurtovl.l: piazza Barberini, 49 via A Valen. 
zltnl, 20-20A Moottt via Nazionale 228 Ostia Udoi via P 


alani, 80-WA MwtUi via Nazionale 228 Oatla Udoi via P 
Roia,42i Parloll.via Bertolonl 5 WetraJaiattrtaTiburtina 
437 tuoni, via XX Sellembte 47 via Arenula 73 Porto»- 
hi via POrtuense, 425 PreDestinoCentocelle. via delle 
Robinie 81 vlaCollallna 112 Preoe.llnc-L.blc.no, via 
L'Aquila, 37, Prati, via Cola di Rienzo 213 piazza Risorgi 
, mento. 44 Prtmavelle piazza Capecelatro 7 Quadralo- 
* Cinecittà-Don Bosco: via Tuacolana 927 via TUscoiana 

issa. 


IfCMMO POLACCHI 


arp* x >* >*» ws 

L*. •• ,*« 
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wm Alle nove in punto dagli 
angoli bui della viuzza dietro 
(a strada principale di Nettu¬ 
no, vengono avanti due cop¬ 
pie, moglie e marito, carichi di 
buste è contenitori in plastica, 
con fare quasi furtivo Un sor¬ 
riso illumina 1 volli nella stradi¬ 
na poco illuminata ad atten 
dere i quattro ai tavolino della 
«fraschetta» ci sono altre tre 
persone* due uomini e una 
donna Sui tavolaccio in legno 
massello c'è una «foglietta» il 
caratteristico quartino da 
osteria che ammicca vuota 
agli ospiti I bicchieri traboc¬ 
cano di «cacchione», il famo¬ 
so vino bianco del paesino del 
dio del mare 1 sette personag¬ 
gi delta storia non sono però i 
protagonisti di un giallo esti 
vó sono amici cne, come 
spesso succede, si sono dati 
appuntamento per una piace¬ 
vole serata alla «fraschetta dei 
vigllf* la cantina dove si beve 
H vino cacchione - rigorosa¬ 
mente «dei propn fondi» - 
sotto gii sguardi allegri è sim¬ 
paticissimi del propnetario, 
Cristoforo Ludovisi, guardia 
municipale di Nettuno 
I «regni della passatella», il 
tipico gioco da ostena che 
consiste nei bere a turno se¬ 
condo I comandi di un «ca 
po», popolati nel pomeriggio 
dal bevitori più anziani e ru- 
mórosi, nella notte ai animano 
di Decisionali amanti del vino 
fresco e del buon cibo «Che 
facciamo stasera?» si chiedo¬ 


no nelle sere d estate allegre 
bngate di amici «Andiamo in 
fraschetta» è la allettante pro¬ 
posta che anima le serate esti¬ 
ve Da Anzio e da Nettuno, 
frotte di nottambuli si armano 
dei caratteristici «fagotti» e ap 
parecchiano i rustici tavolacci 
delle fraschette 
Si scherza e si parla maso- 

E rattutto sì discute del vino, il 
I asonato cacchione, ospite 
graditissimo e protagonista di 
queste allegre cenette al chiar 
di luna Si confronta il vino di 
quest anno con quello del 
l'anno passato, si ncordano 
episodi caratteristici delle fra¬ 
schette, si confronta ii nettare 
delle diverse cantine Ma so¬ 
prattutto si osanna il cacchio 
ne A cantarne le lodi, ovvia¬ 
mente sotto i benèfici effetti 
del bianco nettare, è proprio 
«il vigile» «Questo vino è uni¬ 
co. hanno provato a piantarlo 
anche a Veltetri ma non reg 

S e - argomenta Cristoforo Lu 
ovist - Il cacchione è rima¬ 
sto I unico vitigno a 'presa di¬ 
retta' , le radici vanno in pro¬ 
fondità nel macco, la terra ar¬ 
gillosa, e non $ allargano co 
me tutte le altre viti Ha biso¬ 
gno di poca umidità e fa un’ 
uva saporita e gonfia di suc¬ 
co» 

Stupito dietro [ennesimo 
bicchiere, Giovanni, psicoio- 

S ali ospedale Villi Albani di 
ilio, raccoglie la conversa¬ 
rne, seduto al tavolo della 
fraschetta «Ma non è innesta 



to con i vitigni americani? - 
chiede da intenditore - Tinti l 
vitigni europei alt inizio del 
'900, sono stati innestati, per 
ché venivano distrutti dalla fi* 
lòssèra» «No - risponde Cri 
stoforo - Infatti, come dicevo 
prima, il cacchlonè è I unica 
vite con le radici in profondi 
là come erano le nostre pian¬ 
te antiche I grappoli li pigia 
mo ancora coi piedi, e li tac¬ 
ciamo bollire per una ventina 
di giorni 11 nostro cacchione 
è davvero genuino Provate a 
lasciarlo qualche giorno aperr 
to, vedrete come diventa ace¬ 
to!» 

E a Nettuno il cacchione ha 


davvero fortuna Sono infatti 
una ventina le fraschette tutte 
piene di gran bevitori Alcune 
sono aperte da novembre a 
apnle finché il vino non fini 
sce Altre invece aprono du¬ 
rante I estate e chiudono a 
settembre Ma per Carla fisio¬ 
terapista a Anzio seduta con 
gli amici al tavolo della fra¬ 
schetta del vigile il cacchione 
estivo non è buono come 
quello Invernale «Diventa 
troppo forte - spiega a» oste 
- Durante I inverno il vino 
nuovo ha Un colore chiaro e 
un sapore più delicato In 
estate Invece diventa piu scu 
ro e robusto» Ma i sette amici, 


professoresse, dirigerai d'a¬ 
zienda, meccanici, medici, 
non danno troppa importanza 
alle «sfumature» di Carta Con¬ 
tinuano a bere e a divertirsi, 
divorando i coccetti In umido, 
i peperoncini verdi e le insala¬ 
te portate nei fagotti, da casa 
E apprezzano i fichi genuini 
che «il vigile» ha portato per 
loro dalla sua campagna. An¬ 
che Gianni, lo psicologo in¬ 
tenditore, è nmasto convinto 
E quando riprende la strada di 
casa ha sotto braccio un bel 
bocckme di cacchione «Po¬ 
trebbe essere una buona "te¬ 
rapia - sorrida spintolo agli 
amici * Adesso devo speri¬ 
mentarla per bene!» 


_ DOVE CI VEDIAMO _ 

Dollaro Club. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alia 
griglia sotto i tendoni Via dell Idroscalo 200 fino alle 24 
Dr Vagap's Studio. (Ostia) Specialità cocktails e video music 
Pizzeria da poco aperta Piazzale stazione Castellusano Fi» 
no alle 4 

Passaparola. (Nuova Ostia) Pizza spaghetti e vino Economi¬ 
co aperto fino a tardi in via Zottì 
Sulla Riva Musica a tutto volume fra i capanni di Capocotta 
Fra Ostia e Torvajanica Si accede dalla litoranea 
Tirreno. (Fregene) via Giosa (dìscomusic, (unky e house) 

Rio che Follia. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 
brasi!) 

Miralo. (Fregene) Lungomare di ponente (discotnusic e furi* 

Lanarlum. (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, hi 
hop) 

Paliselo Dancing. (Maccarese) Via Castel San giorgio 
Luci Lugl. (lavtnìo) Passeggiata dette sirene 92 
La Risacca. (Torvajamca) Lungomare delle meduse 52 (brasi¬ 
liana) 

Dirty club. (Civitavecchia) Via Ciaidi 2a tei 32978 Club all in¬ 
glese raffinatezze gastronomiche Fino all alba 
Renile Ball. (Civitavecchia) Via S Fermma 32 Birra e rock, 
panini, cordialità e prezzi modici 
Monfcey pub. (Santa Mannella) Via Aurealia Separé, pizzettee 
spagnetti Video d annata Prezzi un po aiti 
Greco. (Santa Marinella) Via Aurelia 479a Aria condizionata e, 
atmosfera tranquilla Long dnnks Prezzi salati 
Old Station. (Tarquinia) via Antica 23 Pub scavato nella roccia 
Divertente ambiente seflipllice si spende pochissimo 
La Lucciola. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia dopocena ; 

movimentati, musica da) vivo Prezzi un po alti 
Mallndi club. (Cerenova) Largo Heba 7 tei 9903945 Locale 
ampiò, gastronomia, piscina e tennis. Piano bar prezzi sala- 

Aenea’s Landlo*. (Gaeta) Via Fiacca Im 23 600 Tel 
0771/463185 Piano bar e discoteca 
Covo Nord-EaL (Ponza) Via Campo inglese Tel 0771/808827), 
piano bar e discoteca 

Atlanti». (Sabaudi») via Carlo Alberto 80 Piano bar discoteca 
Oasi di Kuflra. (Sabaudia) Via lungomare Discoteca 
Le Dune. (Sabaudia) Lungomare Discoteca «Le dune» 

Valentino Notte. S Felice Circeo Night club Lungomare Circe 
Terrazzo sul mare. Circeo Via Lungomare 49 Piano bar 
El sombrero. (Sperlonga) Via Fiacca km 18,500. dancing 
Nuabero One . (Sperlpnga) via Fiacca km 17 Night club 
LacU Ground. (Terracina) Strada provincia S Felice Circeo 
Terracina, km 10.500 night club 
PapGloo. (Terracina) Strada provinciale S Felice Circeo Tèrra» 
cina, km 7,500 Night CIud 

Albar. Discoteca e rotonda su) mare al chilometro 56,200 del* 

I Aurelia (Santa Marmetta) Musica e ingresso gratuiti 


□s 


PETTACOLI A 


Roma 


CINEMA 


I OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR. BriHsnte, C: Comico. DA: 

i ntirtain Disegni animati DO: Documentario DB: Drammatico, E: Erab- 

, iàirN«rr«.A»,Ti! co, FA, Fantaacanza Q: Giallo H: Horror M: Musicata; SA: 

I INTERESSANTE Satirico S Sentimentale SM: Storico-Mitologico BT: Storioo 


Piani Variano 16 Tot 661195 

ROMANO L fiOOo " 

Piana Cavour 22 Tal 352163 

AMBASCIATORI 8EXY L 4 000 


AMBAMA0C L 7000 

Accadala Agiati 57 Tri 5408901 


ARCHIMEDE L 7 000 

Via Archimi» 17 Tal 875667 

AMSTON L 8 000 

Vii Gemma, 19 Tal 383230 

ARNTONN L 7 000 

Criien* Colonne Tal 5793267 

Al TRA L 6 000 

Viale «tonte, 22S Tri 8176268 

AUOUITUI L 6 000 

C aoV Inumiate 203 Tal. 8875456 
AZZURRO BORIONI L. 4 000 

V Basii Settori 84 Tal 3681094 


BARBERUU 

Piana Barbarmi 


L 8 000 
Tri 47S17Q7 
L 6000 


BLUE MOON L 5 000 

Via «Ni 4 Cantori 63 Tri 4743938 

BRttTOL L 6 000 

VtoTuacotona 950 Tri 7616424 

CAPRA MCA L 5 000 

Piana Caprantea. 101 Tal 6792466 


CAPRAfNCHCTTA L 8 000 

P ti Montecitorio 125 Tri. 6796957 

COLA DI RIENZO L 6000 

Piana Cote dRwruo 90 

Tal 6876303_ 


DIAMANTE L 5000 

Via frantuma 232 b Tri 295606 
EDEN L 8 000 

PnaCtfetf Rienzo 74 Tri 6876652 


* 0 L afflino iaPpr « Bètitedó 

Bartotucd con Johntàra"Fiter*0 Toote 

ST _ t16 30 22 30) 

Viatnam addio regia di 8 L Norton 

_ (17 30-22 30) 

Firn p« «tutti Ito )t 3tì J 16 22 301 

Natura contro con Marco Marte regia 
di Antonio Cjjmatl (17 30-22 30) 
Sammy e Roste vanno a tetto ragia di 
Stapàan Frtart (16,30-22 30) 
Zoo bl notti di Jam-Clauda Lauton 

_ (17 22 30) 

Mondo esito 2000 L'tnorodibttedjGi 
brieto Cotanti (17 22 30) 

Il grand» Blak regia dì G Piccioni con 
Sergio Rubini BR (16 22 30) 

Un maio In campagna ragia di Pat 

OConnor _ <17 30 22 30) 

H Gattopardo (17) La rota purpurea 
dal Cairo (20 30) Biada Runnar 
(22 30) Schtevadimora 1241 
La caia 3 Ohaethoue* di Humphray 
Humbert con Rom Houcfc (17 22 30) 
Film par sdutti (16 22 30) 

Paul da tegara ragia di Mark L Lasler 
con John Candy (16 22 30) 

Jean Oa Fioratta ragia di Claude Barri 
con Yvt*Montarteli? 301 Marron Gat¬ 
te Sorgenti» ragie di Cteud* Berti con 
Vwe Momand (20-22 30) 

0 la eteri» di Aafa Kljodna cita amò 
tanta sposarti di Andre) Konchatevtki) 

OR _ <17 22 30) 

Ntoo con Stevtn Sugai (17 15 22 30) 


N grandi Blak regia di G Pecioni con 
Sargto Rubini BR 116 22 30) 
N primo di Babotte di Gabriel Axel con 
Stephen* Audran Brigitte Faderspral 
DR (17 45 22 30) 


PARIS 

Via Magna Grada 112 

'♦usafctt" "**— 

" Via Cartoli 98 _ 

QUIRINALE 
Via Nattanete 20 
QWRlNETTA ~~ 
ViaM Mmghatti 4 

REALE 

Piana Sonnino 15 

MALTO 

Via IV Novambra 

RÌTZ 

Viete Somrii» 109 
ROUGE ET NOIR 
Vi» Salari tn 31 
ROVAI 

Via E Filiberto 175 


L 6 000 
Tti. 4598888 

Tri 7313300 


La ante vita a quattro u 


«OSITI KR VOI il»W 

<M ABJA a L’i/Liwao BBPCBATOflE b 
RUACtài A CHE AMD BEN- Duo qr» a quar«m» minuti dMitm 


L 8000 
Tel 6790012 
L 8000 
Tri 5810234 
L 6000 
Tel 6790783 


■ ARENE I 


L 9 000 
Tel 864305 

L 8 000 
Tel 7574549 
L 7000 
Tri 8931216 


MEXICO L. 5 000 Vi* di Grommate 
37) 

CASTELLO 

Culai Sant Angelo _ 

ESEDRA 

Via del Viminate 6 
NUOVO 

tega Aacranghi 10 Tri 5818116 
TIZIANO L 4 500 

Via G Rad _Tri 392777 


Ramteaién. L ultima rotta a Milano 
Ragli di G Stivatori*. (21) Cabaret 
Regia di Bob Fona Con Uà Mlnalil (23) 
NeUenpo Ritnlnt RkaM (21 231 

Maaterute OutofthfWqaiilS Shock 
Treatment (23) / 

Misurino H dottor Stranemore 

_ (21 23) 

Montecarlo gran Cannò 
<2030-22 301 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU 
Piana G. Pepe 
ANIENE 

Piana Sempione 18 
AQUILA 
Vu LAqola 74 


L 3 000 
Tri 7313306 


Bisaav affair E(VM18) 


La toccabili E(VM18) 


Piana in Lucina 41 
FIAMMA 
ViaBiuolati 51 


HOUOAY 
Via 8 Mectilo 2 


L 5 000 H noma dato rosa è J J Anniud con 
Tri 5828B4 SeanConnery OR (17 22 301 

L 8 000 Shotking love di Jacques Aecay 

Tri 6676125 _ (17 00 22 301 

L 8000 SALA A Myttttia rapite* di un ornici 
Tri 4751100 dio regi* di Jacek Koprowieci con Wla 
diiitw Kovalshi (17 20 22 301 
SALA 8 La mogi!» dal capo Reg a di 

_ ZiflflV Steinberp (17 20 22 301 

L 8 000 Mengie II ricco regie di Pelar Rìchar 
Tel 858326 dson con Roneld Alien Sandra Dorne 
_ _(17 22 30) 


MOULIN ROUGE 
VieM Corbno 23 
ODEON 

Piana Repubblica 

SPUNDID 

Via Par delle Vigne 4 

UUSSE 

VieTiburlina 364 
VOLTURNO 
Via Volturno 37 


MAJ88TK L 7 000 

VieSS Apostok 20 Tri 679490B 

MERCURY ‘ L 5 000 

V>a di Poni Castello 44 Tel 

8878924_ 


METROPOLITAN 

Vi* dri Corso 7 


MODERNETTA 
Plana Repubblica 44 
MODERNO 
Piana Repubblica _ 
NEW YORK 
Via Cava 


L 8000 
Tri 3600933 
L 8 000 
Tri 869493 
L 5000 
Tri. 460285 


L 7000 
Tel 7810271 


U L ultimo imperatore ai uernarao 
Bertolucci con John Lone Peter OToole 
ST _(16 30 22 30) 


Horror in Bowery Street di Jim Muro 

__ (17 22 30) 

Caravaggio regi di Derek Jerman con 

Njgel Terry _ (18 30 22 30) 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


Vietnam addio regia dì B L Norton 
(17 30 22 301 


■ FUORI ROMA! 


FRASCATI 

POLITEAMA Largo Pan zza 5 
Tel 9420479 


aegraierta dall Accademia aono e.. 
disposinone abbonamenti per tuttip «* 
b(i ordini di pbeti per la atoètepri 
concBitstic* 1988/69 al P*»ll» 

DI mpico " c^i u 


L* porta piò appatitoM dato donne 

E IVMIB1 ft7 3012 30) 

Lo eoo di notte di Jean Claude Lauzon 

_ (16 30-22 30) 

Ù Biado Runner con Harrieon Ford FA 

_ (17 30-22 30) 

Come rivera con tra d òt te ! raoderte 
fritei e uedrn* vM Regia di Dteter K»- 
Wtefca con Roland Gtraud (16 22 30) 
Natura contro Regia d Antònio etera 

» con Marco Marte -ì _ 

Vietnam addio Regie d B L Norton 

_ (17 30 22 301 

Nature contro Regia di Antonio Cllma- 
ti con Marco Mario (17 30 22 30) 
Vivera nel terrore Regia di Andrew 
Fleming_(17 30-22.30) 


«Scongelato» dopo vant anni è ultimo sfortunato Imperatore dal 
uno dot migliori film sovietici Ubo- la CinW Sritto al trono a tra anni 
fati dal nuovo corpo Un attrai di ma qudel èubito privato dei potori 
'«•voi SI è varo, però fata uno effettivi PuYi* secondo ii punto 


J“jn « ruIVI, Manie* ». NICOLA W CA* Cittì 


All» 21 Fioretti di Ban Franoaaa» atov 

Racconto in musica «Come San* v6? 
Francesco ored cò agli uccelli» 3 


aforzo «La ataria di Alia* è un di viata di Bertolucci un uomo 

Branda film Ed è quasi sicura- iota, meleto dr onnipotenze Una ti*. ***?.__ . 


Branda fi!m Ed è queet sicura- aoio, malato di onnipotenza Una 
£yot,y? 0 . ? Anrteal MI- vara a propria rindroma dato qua 
c^^lvanCrata!S!^!!^S£S •• «uarità aqtonagN anni Sawan- 
av« <top0 *• «tetàiearione» In una 

tiTI "LPSSSlTtJiìnS prigione maoista, diventando un 

dato fin#*) mia cha h« fatto teaut 
eoa» migliori in Urta negli anni 
stagnanti dal braznavjsmo. Qua- i™ 0 
ita 41otiginatoeima Moria di un «"V^tinatistar potemica(Ber- 
triangolo amorMo contadino pi «toccl ha apoaRto te varaiona uf- 


km 23350) 

Festival internazionale kVivere tri 
musica» AHe 20 30 Concarlo (Ir- 
densiico con <i tenore Todeaht 
Miyeshita il pien sta ToehinlSp Me 
tsuhime Musiche di Rossini Belli¬ 
ni Verdi Tosti 


■ JAZZ ROCK I 


reto con kotchaMni vat, In un «*» ctnre.7) In unni creo un nremiMO tu. ... 

Mllt«o, bNli.umo btttien. Mrn. tffrMcn dt nrvnl. ureunr. mi ■ v ‘* c “*° “* 


•untnrn t tN«iaifflo bianco aiwo. vamco di grato, «nuore pN 

P« livore andtrecl cotogtoo, doy. pnnolog!. . «tori. 

CAPftANtCHETTA ««"0 . breccntto uni. .Indori 
MAJESTC 


a PROSA ■■■■■■ 

ANFITEATrtO QUERCIA DEL TAS- 

80 (Passegg ata del G anicolo Tel 
5750827) 

Alle 21 30 Ceravamo tanto ama¬ 
ti con Germano Ras le Anna Mar a 
Capelli Ottava Fusco Emanuele 
Valentmi Reg a d Germano 6as le 
TEATRO ROMANO DI ÒSTIA AN 
TICA Tel 5650398 
Alle 21 La lupa d Covano Ve ga 


Regie di Vincenzo Storrtaiuoio con 
Maura Miller 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Va Flemna 118 Tel 
36017521 

Da lunedi 5 seltemt? e presso la 


Ita 45 Tel 8441617) 

Alle 20 Trattenimenti danzanti con 
il complesso I scio di Tony Moltoni 

BANDIERA GIALLA (Vie delle Punii- 
canone 41-43 Tel 47589151 
AHe 22 Pieno bar con Enzo Sem- 
mentano 

H DOLLARO (Vie dell tdraacato. 200) 
Tutte le sere Music* dal vivo 

TEVERE JAZZ CUI» (Terrazza sul 
Tevere altezza Ponte Duca d Ao¬ 
sta) 

Alle 22 Concerto con il quartetto di \ 
Riccardo Fassi con Sandro Situai 
sassofoni Massimo Monconi ■> . 
basso e Mass mo D Agostino ella 11 
batteria 



L 3 000 Film per adulti (16 22 30) 

Tel 5562350 _ 

L 2 000 Film per tdulti 

Tel 464760 _ 

L 4 000 Desirè Coueteeu magnificent E 

Tel 620205 (VM1B1 _ (11 22 30) 

t 4 500 Film per adulti 

Tel 433744 _r—r— 

L g oOO Pruriti di mogli vistose E (VM1BÌ 




■ CINECLUB 

CINEPORTO L 5000 ARENA Spi* noi di J Landia 

Parco della Farwsma (Tel 4941198) j|JJ Orirar I imprtndiblle A W Hill 

SALA Naihville di R Altman (versioni 
originile) (21 30) >1 signore degli anelli 

_ eh R Btitshi (23) _ 

EURITMIA L 5 000 Ai confini delle realtà (2130) Imv» 

(Paco dri turismo Vis Romolo Mum) itene d*gH ultr*corpH23) Al confini 
_dato realtà (replica) (1)_ 


C’È UN TESORO IN TE. 
NON SEPPELLIRLO. 


SALA A Nico Con Steven Saiga) 
(17 22 30) 

SALAB Schoeklng love di Jacques Oe 
ray con Michel Serrault (17 22 30) 


F orse non cl ha mal pensato ma si può fare 
del bene snmpl cernente es stendo Nel mo 
mento in cu cessa di v vere il corpo umano 
può salvare altre vite perche possled e gli uni 
ci farmaci te {rado d curare persone altrimenti 
condannate a morte o ganlsan S trattadlunbe 
ne inestimabile un vero tesoro che può arricchire 
d anni la vila e di tela gl anni 
L Associazione Italiana Donatori Organi (A do) e 
naia perpromuovere la solldaneia umana med an 
te la donazione del propno corpo dopo la morte a 
scopod irap anta terapeuta) danaz oneche co- 
me ogn atto d generos la Irae senso e valore dal 
suo essere un gesto spontaneo una scollai berae 
mBd lata 

Se dunque credi nel va oro della sol dartela urna 


na informati presso la sede Aldo piu vicina perche 
aumentando il numero dei donatori non si lavori- 
sce solo la sopravvivenza altrui ma si tutelata pro¬ 
pria e quella dei propn cari 
Pensaci donare agli altn ciò che vorremmo tosse 
donato a noi 

Perchè tutti possiamo avere bisogno della genero¬ 
sità di tutti 

Per Informazioni rivolgersi a 

AIDO sede nazionale Piazza 

Duomo 8 24100 BERGAMO 

Tel 035/222167 O alla sede JN JRl 

Aldo p u v clna nlQJlA 

AIDO UN ALTRO MODO tlIi'l'lelBf 

DI DARE LA VITA 


20 i 


Sabato 

20 agosto 1988 






































— ! Ogni giorno 

su Radiodue una storia della musica in pillole 

presentata dalla Banda Osiris 

Com’è nata e chi sono quei quattro mattacchioni 


La morte Vedi retro 

di Frederick Ashton, uno degli ultimi grandi / 

coreografi del balletto classico / 

La sua opera legata al Sadleris Wells Ballet / 


CULTURA 6 SPETTACOLI 


D mio vizio è raccontare 


wm «Ho una voce orribile 
Quando parlo francese, è di¬ 
vertente, mi viene un po 
meglio», dice Adolfo Bioy 
Cesarea con un sornso che 
sembra celebrare la propria 
Ironia In presenza del regi¬ 
stratore che ho appena col¬ 
locato su una delle pile di 
libri e carte che riempiono 
un tavolino Osservo veloce¬ 
mente la stanza e scopro 
che I libri della sua bibliote¬ 
ca non solo basterebbero a 
coprire le principali pareti, 
ma che ne avanzano, am¬ 
massati sulla scrivania su al¬ 
tri (avoli e su un'altra scriva¬ 
nia più piccola «Qui passo 
le ore a cercare di trovare le 
cose che stanno dove non 
dovrebbero stare» dice con 
lo stesso tono Ironico dal 
l’alta sedia che ha scello 
dopo avermi offerto una 
spaziosa poltrona di pelle 
Dalle grandi vetrate, che 
danno sulla calle Posadas, a 
pachi metri dalla Recoleta, 
entra II sole di una fredda 
domenica 

Nel suol ultimi libri al os¬ 
serva una tendenza alla 
narrativa classica. Hanno 
una struttura di racconto 
Ah MMUce, quasi linea- 
tre. Pettaé questo cambia- 
amato rispetto a romanzi 

MiSisftSr 

Quando scrissi quelle cose 
mi stavo riprendendo da 
vecchi casini miei Era come 
se ognuna di quelle storie 
faste una alida Ne «La In- 
venqtdn de Morel» non ho 
dato neanche un punto piu 
del necessario, ed ogni cosa 
ha Un nesso col resto Né- 
stor (barra, un amico di Bor¬ 
ges, elogiò II libro, ma mi 
disse «Il difetto che ha è che 
lutto * necessario» Avevo 
voluto che fosse tutto neces¬ 
sario. ma ebbi lo stesso I Im¬ 
pressione che fosse una giu¬ 
sta osservazione In un rac¬ 
conto c'è bisogno d aria di 

S tensioni anche lontane 
centro del discorso E 
tulio che ti dice fino a 
quale punto puoi divagare, 
lo ne avevo molta paura, 
perche mi ero sbagliato nei 
libri precedenti. Allora mi 
mantenevo su strutture mol¬ 
lo nltldee comprensibili, Ol¬ 
tre all'opinione di Ibarra, 

S fera il consenso generale 
ella critica, che mi vedeva 
coma un «homo ludens», 
unp Che gioca senza avvici¬ 
narsi all essere umano lo 
non credevo che fosse pro¬ 
prio posi Sapevo che I per¬ 
sonaggi erano molto Impor¬ 
tanti nella storia di un ro¬ 
mando ma, occupato nella 
sua struttura, me li ero di¬ 
menticati. , Dopo cambiai 
quésta tendenza Ora mi (la- 
ge lano, perché non Ira se- 

S ullo là linea iniziale Penso 
he succeda spesso’ è come 
se 1 lettori preterissero quel¬ 
lo cbe hanno ledo prima, 
la qual romanzi il sente 


sedei cinemi, 

10 so che il cinems mi ha 
accompagnalo per tutta la 
vita I miei ncardi più segreti 
sono combinati a ricordi di 
film Ma non so hi quale mi¬ 
sura abbiano influenzalo la 
mia narrativa Speriamo che 
non mi sema Aronovich, 
che realizzerà una versione 
de La inuenciàn de Morel 

Quale cinems le place? 

Mi place il cinema di ogni 
genere Una volta ero inna¬ 
morato di Louise Brooks e 
soffrivo molto quando finiva 

11 film, perché lei spariva dal¬ 
lo schermo Come ogni In¬ 
namorato volevo vederla 
sempre Mi piacciono Za- 
nussi, Waida, Tarkovskl, e mi 
ha entusiasmato «Oblomov» 
di Mlchalkov Aoche il ro¬ 
manza mi e molto piaciuto, 
perché mi pare di somigliare 
ad Oblomov Quando provai 
a coltivare il campo di mio 
padre, sembravo Oblomov, 
perché non si faceva niente 
e ludo cascava a pezzi An¬ 
che Il cinema Italiano mi pia¬ 
ce mollo Felllnl, i Tavlani, 
Scola E land americani 
Houston che ha sempre (at¬ 
to un film pessimo e uno 
splendido, ma è slato un 
meraviglioso professionisla. 

Nel suo viti» m aro . 
«Aventura de sa fotògrafo 
eo U Piata», lei «Desta 
una preoceepailMK, di¬ 
ciamo tematica, per l'ima-- 


Probabilmente Siccome ho 
latto anche il fotografo, ho 
potuto scegliere, come pro¬ 
fessione del personaggio, 
quella di fotografo e non 
quella di .venditore di,auto¬ 
mobili, di cui non conosco 
nulla Per anni ho fotografa¬ 
to come un maniaco Ma ho 
dovuto abbandonare questa 
attivili, perché mi accorsi 
che non pensavo piu al rac¬ 
conto che slavo scrivendo, 
ma piuttosto a come il rac¬ 
conto poteva ampliare la fo¬ 
to de| giorno prima.. 
la quel Ubro ra c’è anche 
un’Idea di percezfooc este¬ 
tica deU'ImmsgtiK? 

In un certo senso, s) Credo 
che una buona fotografia 
venga al primo «clic», quan¬ 
do si scada Cambiare In la¬ 
boratorio per me è un bizan¬ 
tinismo, Il fotografo è uno 
che sa vedere Ea me succe¬ 
deva che sapevo vedere me¬ 
glio auraverso una macchi¬ 
na fotografica Sapevo se 
Una donna mi piaceva quan¬ 
do la vedevo neU'obiettivo 
E cosi evitavo di sapere che 
dopo non mi sarebbe piaciu¬ 
ta 

Perché preferisce la lette- 


È come la questione delle 
«cause prime» non si può 
mai sapere, a meno che si 
risolva lutto dicendo che è 
Dio O no’ Quando ero pic- 


Le passioni di Adolfo Bioy Casares: 
il cinema, la fotografìa, ma soprattutto 
narrare delle avventure, un piacere 
di cui la letteratura si è dimenticata 


CARLOS DAMA80 MART1NEZ 



Lo scrittore argentino Adolfo Bioy Casares, ì appena uscita in Messico una nuova antologia della sua 
opera intitolata «La invenclon y la trampa» 


colo mi piacevano i racconti 
di Pinocchio specialmente i 
preparativi di Pinocchio per 
il suo viaggio sulla Luna 
Questo mi piace ancora, 
perché penso che i prepara* 
tivi per I avventura possano 
essere anche piu importanti 
dell'awentura stessa In 
realta io non ero un gran 
lettore Eppure, quando mi 
innamorai di una mìa cugina 
e scoprii che lei mi conside¬ 
rava un idiota, la pnma cosa 
che mi venne in mente fu di 
senvere una stona, un libro 
Anni più tardi, qualcuno mi 
raccontò le avventure di 
Sherlock Holmes e mi parlò 
de II mistero della stanza 
gialla , e subito mi venne in 
mente una stona di «fiction» 
poliziesca Qualche volta, 
per non insistere troppo sul 
«mistero della creazione-, 
ho detto che sono uno di 
quegli autori che Johnson 
chiamava «autori di romanzi 
barbari», quei romanzi che, 
per stimolare il lettore, ricor¬ 
rono a nani o a giganti E 
non solo per il lettore, ma 
anche per me stesso A volte 
ho bisogno di qualcosa di 
straordinario per sentire che 
mi muovo su un terreno più 
sicuro Mi piacerebbe sen¬ 
vere stone intelligenti dove 
non succede niente 
Seconde IcrMcLM lavora 

sai fteerl della letteratura 

di um: il romanzo poti- 
ziesco, la fantaadenza... 

È probabile, sono molto le¬ 
gato alla letteratura da quat¬ 
tro soldi A volte ho pensato 
che la nostra letteratura e 
quella di moda nel mondo si 
dimenticano della storia, nel 
senso della narrazione Così 
scoprii che era molto diffici¬ 
le scrivere un susseguirsi di 
eventi e che, per farlo, per 
imparare a narrare, non c’e¬ 
ra niente di meglio della fan¬ 
tascienza e dei racconti poli 
zieschi II poliziesco è sem¬ 
pre straordinario c’è una 
còsa strana, un enigma, e bi¬ 
sogna saperlo raccontare, 
renderlo accettabile La 
stessa cosa succede con la 
fantascienza . Allora ho 
pensato che potevamo im¬ 
parare da loro e questo mi 
ha influenzato 
L'Ironia che appare co- 
•taateaente nel suoi rac¬ 
conti è una forma di di¬ 
stacco? 

Forse, ma non credo che il 
ricorso all'ironia sia volonta¬ 
rio E qualcosa che sta den¬ 
tro di me Una ragazza mol¬ 
to psicoanalizzata, con la 
quale ebbi una stona, mi di 
ceva che era un mio modo 
di difendermi e che dovevo 
avere più coraggio Feci tut¬ 
to il possibile per riuscirci, 
ma non riuscii ad evitare che 
nmanesse in me dell’ironia 
La parodia, sella su ope¬ 
ra narrativa, poh essere 
Intesa come osa presa di 


distanza da certe forme 
letterarie obsolete e con¬ 
sumate? 

Non tanto consumate La 
parodia e una scorciatoia E 
piu facile fare una parodia 
che un vero ritratto, ma è an¬ 
che una forma di ironia e, 
nella condanna, contiene 
anche una forma di giustizia 
La parodia e una debolezza, 
una debolezza che mi per¬ 
metto spesso 
In alcuni suoi racconti M 
preferisce collocare la sto¬ 
ria In Inoghl turistici.. 
«Deve forse succedere tutto 
a Buenos Aires 7 », mi chiese 
una volta uno di Córdoba 
Ma non lo faccio sempre A 
volte scelgo luoghi di villeg¬ 
giatura, perché nu sembra¬ 
no piu poetici Mi piace mol¬ 
to quel genere di luoghi, co¬ 
me ('Atlantic City di Louis 
Malie, luoghi frivoli che d’in¬ 
verno chiudono le persiane 
Come le Itole? 

Anche le isole mi sono sem¬ 
pre piaciute Forse un gior¬ 
no andrò a vivere su un iso¬ 
la, anche se mi sono reso 
conto che la migliore isola è 
la propna città 
Cosa ne pensa della sua 
opera rispetto alla narrati¬ 
va argenttaa di Contar, 
Martellai, Macedonio, 
Sàbato? 

Con Cortàzar siamo abba¬ 
stanza amici Qualche volta 
abbiamo scnlto lo stesso 
racconto Su Marechal non 
ho niente da dire, non mi è 
mai piaciuto come poeta ne 
come scnttore Macedonio 
non l’ho conosciuto, ma se¬ 
condo Borges era una per 
sona incantevole e credo 
che i suoi libri non riescano 
a dare questa idea come la 
sua bravura nel parlare 
Sabato e un amico, i suoi li¬ 
bri mi interessano non scri¬ 
ve come me, lo fa in altro 
modo Ai di là di questo, di¬ 
re» che uno scrittore non de¬ 
ve pensare alla storia della 
letteratura, ma alla storia 
che ha fra le mani In questa 
piccola letteratura argenti¬ 
na, ci sono sempre stati dei 
buoni libri 

Il team dell'Immortalità e 
deU'eteraltà è una costan¬ 
te nel suol racconti? 

Si, ma di quale eternità mi 
parla? Resta il libro, l’opera 
che uno può lasciare, ma noi 
no, non restiamo in eterno 
E a uno a cui interessa la vita 
mentale a cui e abitualo, 
duole lasciarla Pensare che 
un giorno non potrò piu as¬ 
saporare il piacere del mate 
amaro o di un poncho di vi- 

K e un piccolo dolore 
rivera anche questo e 
spariremo La vita e come il 
cinema muore quando fini¬ 
sce il film 

trad di Alessandro G Ryker 
(Copyright 
ElPeriodata, lumia) 



Herbert 
von Karajan 
colto 

da collasso 


Herbert von Karaian, (nella foto), l'ottantenne direttore 
d orchestra austriaco è stato colpito da collasso circolato¬ 
ne di «grave natura» che I ha costretto a rinunciare al 
festival di Salisburgo Lo ha annunciano gU organizzatori 
che, però, non hanno precisato se von Karajan è stato 
ncoverato all ospedale o se viene curato nella sua villa nei 
pressi delia città austnaca che gli ha dato i natali Una 
portavoce del festival ha, comunque aggiunto che sembra 
si tratti di cosa «temporanea» Von Karajan sarà sostituito 
sul podio dal suo assistente, Bruno Weil 


E grave 
Perez Predo 
l’inventore 
del mambo 


Perez Prado il composito¬ 
re, direttore d’orchestra e 
cantante di origine cubana 
considerato il creatore del 
mambo è stato ricoverato 
d'urgenza in un ospedale di 
Città del Messico per una 
paralisi che gli ha immobi¬ 
lizzato la metà destra del corpo Le condizioni del grande 
artista sono definite dai medici piuttosto gravi Nato a 
Cuba ma di nazionalità messicana, Perez Prado costitui¬ 
sce un punto fermo nella stona della musica latino-ameri¬ 
cana e del mambo, un ritmo che i suoi arrangiamenti 
hanno reso popolarissimo nel mondo, sinonimo di vita e di 
entusiasmo Fu proprio un brano composto da Perez Pre¬ 
do la famosa Pantera ad essere inserito da Federico Beili* 
ni nella colonna sonora de La dolce vita Compositore 
ricco di estro Perez Prado non ha disdegnato il cinema 
interpretando se stesso in numerosi film Negli ultimi tem¬ 
pi, per gravi problemi cardiocircolatori, il «re del Mambo* 
era stato costretto a limitare la sua attività 


Per il film 
dIScorsese 
Biraghl dà ragione 
al magistrato 


A una settimana dal «via», 
Guglielmo Binubi, diretto¬ 
re del tettoie cinema dalli 
Biennale, ha led rbpoatoai 
magistrato, che ha man!!», 
stalo l'interutofM di silfo, 
nate L'ultima Mnfoifooe di 

Citta di ScorMM primo 

della proiezione ufficiale, in programma il 1 settembre, 
giorno di chiusure del fosforei «Certamente non mi oppor¬ 
rò- ha dello Biraghi - In quanto i magistrati hanno tutto il 
diritto di «edere il film prima che venga proiettalo In pùb¬ 
blico per impedire che venga portato » compimento un 
eventuale realo Certo, sarei motto sorpreso se il arrivai 
al sequestro detta pellicola Cosi come mi sorprenderebbe 
matto se altrettanto accadesse a Londra dove II "Britlsh 
board of film claislflcatlon" visionerà II film prima detta 
presentazione in «ala per tenderai conto sa ala o no un'o¬ 
pera blasfema» 


Resa nota 
la giuria 
del Festival 
di Venezia 


Intanto ieri il 
della Biennale Pàolo Porto¬ 
ghesi e il direttore del setto¬ 
re cinema e spettacolo tele¬ 
visivo Guglielmo Biraghi 
hanno reso noti i nomi del¬ 
la giuria intemazionale dei- 
la XLV Mostra dei cinema. 
La giUna risulta composta da Maria Julia Berretto, art 
director (Argentina). Klaus Eder colico (Rtt) Hannah F» 
sher operatrice culturale* (Canada), Gilbert de Gol* 
dschmidt, produttore (Francia). Adoor Gopalakrishnan» 
regista (India), Sergio Leone, regista (Italia); Natalia Ria- 
samseva. sceneggiatnce (Urss), Harry Dean Btanton, atto¬ 
re (Usa) Lena Olm attrice (Svezia), Lina Wertmuller, regi¬ 
sta (Italia) Ancora una volta la giuna divide equamente 
presenze maschili e femminili e tiene «sapientemente» 
conto delle diverse nazionalità e specializzazioni profes¬ 
sionali 


Già venduti 
5000 biglietti 
per il concerto 
di Torino 


Sono già esauriti oltre cin¬ 
quemila biglietti messi in 
vendita per il concerto or¬ 
ganizzato da Amnesty Inter¬ 
national a Torino la sera 
dell 8 settembre prossima 
Al concerto, promosso per 
■ diffondere la dichiarazione 

dei dinm deli uomo (che sarà distnbuita insieme con I 
biglietti) prenderanno parte Bruce Sprìngsteen e The 
Street Band Claudio Bagliori!, Peter Gabriel, Sting, ÌYacy 
Chapman, Youssou N Dour Gli organizzatori informano 
che la nehiesta di biglietti «perviene numerosa anche dal- 
I estero, ed è motto alta» Fra qualche giorno verranno 
messi in vendita anche gli altri biglietti e quelli per i cinque¬ 
mila posti della tnbuna coperta Con l’assistenza del co¬ 
mune si stanno inoltre organizzando punti d'informazione, 
punti decentrati di parcheggio, servizi navetta per lo stadio 
ed e allo studio anche la possibilità di attrezzare un parco 
o una piazza cittadina con schermi giganti per mostrare il 
concerto a coloro che non potessero parteciparvi diretta¬ 
mente per I esaurimento dei biglietti 60 000 in tutto 


ALBERTO CORTESE 



Ionesco ha creato il 


Per anni Eugène Ionesco ha cercato di 
capire quale fosse il senso della sua e 
delia nostra vita, Pare che oggi abbia 
trovato la risposta, alla bella età di 76 
anni «Cerco di innalzarmi verso Dio 
ma poi ricado sempre nella vanità del¬ 
la letteratura». Parole «sante», dette a 
Rìmini, alla vigilia del debutto di un’o¬ 


pera intitolata Maximilten Kolbe, mu¬ 
sicata dal francese Dominique Probst 
e scritta, per l’appunto, da Ionesco 
Produce e ospita il «Meeting per l’a¬ 
micizia fra i popoli», antro d’amore 
nel quale l'autore della Cantatrice 
Calva dice di aver finalmente trovato 
tranquillità e ispirazione 


DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 


m RIMINI A 76 anni Eugè 
ne Ionesco ha smesso di 
scherzare e ha cominciato a 
prendersi mollo sul seno Ur¬ 
ia strepita Ce I ha con i cal¬ 
ciato» miliardan e con i cicli¬ 
sti che non onorano Dio e 
calpestano bambini sulle 
strade di Francia Ce I ha con 
i politici mostruosi e con gli 
aspiranti ministri Ma qui al 
Meeting dei cattolici popolari 
è venuto volentieri grazie al 
suo nuovo rapporto privile¬ 
giato con Dio Qualche anno 
la giunsero in Italia le foto 
delle sue marce al fianco di 
Jean Marie Le Pen Piu tardi 


arrivo la notizia della sua 
iscrizione al Partito radicale 
di Pan nella Ora è il momen 
to della conversione e del 
I autoflagellazione poetica 
Passera forse, come è passa 
to tutto il resto II guaio sta 
volta, e che Ionesco ha deci 
so di cambiare strada in lette¬ 
ratura di sconfessare il suo 
passato di ricercatore intorno 
alle follie della lingua 
Ma vediamo le cose con 
calma Ionesco è stato un 
grande uomo di teatro uno 
sbeffeggiatore di pubbliche 
stupidita un poeta del non 


senso E anche un gran bevi¬ 
tore cosa che in tutta la sto 
ria ha pur sempre la sua buo¬ 
na importanza A un dato 
momento della sua vita ha 
smesso di parlare e straparla¬ 
re e ha scoperto (fra molte 
indecisioni come si e visto) 
I impegno civile in prima per 
sona E per arricchire la sua 
fama di artista si è anche 
messo a dipingere collezio 
nando mostre personali in 
mezza Europa (Italia compre 
sa I anno scorso a Reggio 
Emilia) adesso è arnvata la 
fede E arnvata prepotente 


post-assurdo 


mente, come nel costume di 
questo personaggio destinato 
a sorprendere sempre tutti 
«Non sono un santo Non 
so se lo diventerò Ma oggi il 
mio maggiore impegno con¬ 
siste nel tentativo di far di 
ventare santi gli uomini che 
mi circondano» Che cosa 
avrebbe detto di questa affer 
inazione l altro Ionesco 
quello di trent'anni fa che si 
scagliava con furore contro 
chi gli chiedeva risposte alle 
mille domande poste dalle 
sue commedie 7 «Non ho n 
sposte non ho risposte» di¬ 
ceva allora «La funzione del 
la letteratura del teatro sem 
mai, è quella di far doman 
de» La sua polemica aspra 
con Brecht ruotava propno 
intorno « questo problema 
non bisogna dare certezze al¬ 
la gente, semplicemente per¬ 
ché non esistono certezze 
SI la sua conversione di oggi 
è totale e in violentissimo 
contrasto con quanto ha 
scruto e detto ftn qui 
L incontro organizzato al 


Meeting di Rimmi infatti e 
stato un vero e proprio picco¬ 
lo comizio Con pause invet 
live perorazioni «Bisogna 
rendere gloria al Maximilten 
Kolbe Bisogna farlo proprio 
ora mentre tutti glorificano i 
terroristi gli assassini» Poi 
•La canta esiste, il nostro 
compito è quello di comuni 
caria agli uomini» Oppure 
«Lo spirito di Dio si trova 
ovunque anche su queste 
spiagge» Ma una parola buo 
na c e anche per chi non ha 
ancora fatto il salto verso il 
cielo dei beati «Anche i laici 
possono avere delle virtù Ci 
sono dei laici vicini alla santi¬ 
tà Il loro problema è che non 
sanno di esserlo» «Ma atten¬ 
zione Satana e sempre pre¬ 
sente ed è comunque un peri 
colo» 

Non e la trovata fede natu¬ 
ralmente che colpisce quan 
to la povertà di linguaggio 
I ostinazione ai limiti del ridi¬ 
colo Ma come Eugène Ione 
sco I inventore simbolista 


del Rinoceronte il linguista 
raffinato delta Lezione ridot¬ 
to a urlare di Satana e simili! 
In som ma che vi piaccia o 
no, oggi Ionesco ve lo dovete 
prendere cosi, fuori dal mon¬ 
do pronto a farsi esporre co¬ 
me emblema della grandezza 
di Dio dai ciellini di Rimlni, 
cosi come non troppo tempo 
fa accetto di scendere in 
campo in difesa di Armando 
Verdiglione, divenuto nel 
tempo suo editore italiano 
Per i vecchi loneschiam di 
ferro (noi compresi) non c è 
più scampo Signor Ionesco, 
ma dal punto di vista linguisti 
co e letterario che rapporto 
c è fra il teatro dell assurdo e 
questa operina ispirata che 
andra in scena a Rimmi? 
«Teatro dell assurdo? Chi ha 
detto che ho scritto teatro 
dell assurdo 7 Tutta colpa di 
un cntico inglese quel Martin 
Esslin che Inventò questa eti¬ 
chetta per fare fortuna io 
non trovo assurdo il mio tea¬ 
tro 11 mondo è assurdo Qua¬ 
lunque mondo senza Dio è 
assurdo* È stato Shakespeare 
a dirlo il mondo è una stona 
piena di rumon e di suoni 
raccontato da uno sciocco» 
Il Maestro tuona certezze 


conia sua faccia grintosa e 
scattante Con i suoi occhi ir¬ 
riverenti che stia prendendo¬ 
ci tutti in giro uaattra vetta? 
Niente da fare, i cattolici rimi* 
nesi esultano per il nuovo di¬ 
vo arruolato Ionesco nonio 
nega nemmeno «È qui, al 
Meeting dello sconto anno, 
che ho trovato energie e 
amore sufficienti a farmi im¬ 
boccare la strada giusta» 

Ma ia stona non finisce co¬ 
si ionesco continua a distri¬ 
buire sornsi come fossero in¬ 
dulgenze Poi, maliziosamen¬ 
te, gli viene chiesto allora, si¬ 
gnor Ionesco, tutto questo 
vuol dire che la sua antica 
«vanità letteraria», la sua ri¬ 
cerca sul linguaggio, non 
hanno più importanza per 
lei? Vuol dire che questo te¬ 
sto striminzito ed esagerata- 
mente tradizionale dedicato 
a Padre Kolbe è, fra le sue 
opere, quella che oggi ritiene 
più importante? Insomma, ci 
dica se tutto questo è uno 
scherzo La risposta è lapida¬ 
ria «Chi può dirlo 7 » Già, cW 
può dirlo? Sotto sotto sì in* 
trawede lo stile del grande 
burlone S», vorremmo tanto 
essere stati presi in giro anco* 
ra una volta. 
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Cultura e Spettacoli 


□ ramno or» 20,30 

Il saluto 
Bramieri 
<S; company 


ffM Si conclude stasera il ' 
’p B Show (Raìuno ore 

10 30) Il che significa che 1 e 
Stale declina e dobbiamo sa 
lutare l'amico Bramieri ormai 
habitué delie serate d agosto 
Come ormai è consuetudine 
nella puntata finale si propone 
una rassegna del «meglio» del¬ 
la intera serie Perciò stasera 
cl vedremo i vari balletti e nu 
meri comici di questo ex va 
rielà Per fortuna chfe c e Bra¬ 
mar! attore adorabile come 
Intrattenitore, non assistito 
purtroppo, da pari grado nella 
compagnia Eh sì Bisogna 
pur dirlo D altra parte se non 
fosse it piu bravo, non sareb¬ 
be il primo attore Comunque, 
accanto a Bramieri, non han¬ 
no mal figurato i vari singoli e 
gruppi, che hanno partecipato 
alla vetusta impresa del varie¬ 
tà televisivo Tra continui rifa¬ 
cimenti di questo e di quello, 
pailfettes e lustrini, cantate e 
sgambettate C'era anche un 
cagnetto al debutto, quello 
della attrice Paola Quattrini, 
che si dice abbia conquistalo 

11 cuore del pubblico E spe- 
damoche, alfa conclusione di 
questa settima e ultima punta¬ 
ta, nessuno soffra troppo per 
Il distacco 


□ CANALE 5ore 20,30 

Costanzo 
ospite 
di Corrado 


H La Corrida (Canale 5 
ore 20 30) risulta essere la of 
(erta piu gradita fatta al pub 
blico dalle reti di Berlusconi 
durante I estate (questa co 
me quella dell anno passato) 
Stasera il garbo scorbutico 
(proprio cosi nonostante it 
bisticcio di parole) di Corrado 
ci offrirà oltre alle prestazioni 
dei vari concorrenti, anche le 
confessioni di Maurizio Co 
slanzo II quale comedobbli 
go racconterà i suoi perigliosi 
inizi, le gaffes gli inconve 
nienti, i bisticci della carriera 
di debuttante 

Così Maurizio dopo aver 
tanto intervistato gli altn sta 
prendendo gusto a parlare di 
sé E va bene Anche perché 
saltare )a barricata non può 
che affinare II suo mestiere 
Tra l'altro Costanzo approfit¬ 
terà del pulpito per annuncia¬ 
re anche un suo prossimo im¬ 
pegno Si intitola Cmeaman 
do e sarà una rubrica quotidia¬ 
na dalla Mostra del cinema di 
Venezia Sulle onde di Canale 
5 infine nella puntala di stase¬ 
ra si esibirà anche un ospite 
musicale Indovinate un po’. È 
Peppino di Capri, I eterno 


Su Radiodue la Banda Osiris con la sua «Enciclopedia» 

I burloni del pentagramma 


Oggi parliamo di radio Volete saperne di più sulla 
musica’ Il programma che fa per voi va in onda 
tutti i giorni su Radiodue dalle 9 30 alle 10 20. E la 
Grande Enciclopedia Musicale curata dalla Banda 
Osiris ovvero Sandro Berti, Gianluigi Cartone, Ro¬ 
berto Cartone e Carlo Macri. Tre vercellesi ed un 
fiorentino che impapocchiano un'esilarante lezio¬ 
ne musicale, senza nesso e senza inganni. 


ANTONELLA MARRONE 


■1 La storia della Banda 
Osiris inizia nel 1980 a Vercel¬ 
li Il primo vero grande amore 
è il teatro it secondo vero 
grande amore è la musica È 
su un palcoscenico, armeg¬ 
giando con trombe, trombo¬ 
ni, batterie e basso tuba in 
spettacoli sgangherati e pieni 
di gag che i Nostri decideran¬ 
no quale sara la loro strada 
La musica diventa dapprima 
degna coprotagomsta delle 
loro storie, alla fine protagoni¬ 
sta assoluta Nasce lo spetta¬ 
colo Stona delta musica Vo 
lume /, esce un ellcppt con lo 
stesso titolo, distribuito dalia 
Ricordi Ed ecco, alfine, l'ap¬ 
prodo alla radio «Un giorno 
in un intervista abbiamo det¬ 


to Ci piacerebbe fare della 
radio e dopo qualche giorno 
arriva la telefonata di un capo- 
struttura della Rai di Milano 
"È vero quello che dite nel- 
I intervista 7 '’ 'Si si, è vero, è 
vero” Un idea, un provino e 
via, eccoci a dover registrare 
65 puntate deli'Enciclopedia 
Prima delle vacanze ne abbia¬ 
mo registrate 45, al ritorno ce 
ne aspettano altre 20» Già, le 
vacanze A parlare è Carlo 
Macri, l’unico che siamo nu- 
sciti ad intrappolare al telefo¬ 
no per qualche domanda, 
mentre gli altn si stanno go¬ 
dendo una settimana di meri¬ 
tato riposo 

In questi giorni è stata presa 
in esame la lettera G E men¬ 


tre sul piatto vanno Giorgio 
Gaber Judy Garland o Fran 
cesco Guccmi si può anche 
avere un buon consiglio su 
come «approcciare» uno stru¬ 
mento o avere qualche delu¬ 
cidazione sulla giga (antica 
danza romana dicono che si 
eseguiva collettivamente in 
uno stadio ma si confondono 
con la biga) Oppure si posso¬ 
no ascoltare per la prima volta 
neJJa stona deIJa radiofonia i 
canti «gallicani» fluido impa¬ 
sto tra canti di gallo e guaiti di 
cane, antico genere musicale 
dei romani antifonari (coloro i 
quali avevano capito i antifo¬ 
na ) 

Ma possibile che la Banda 
Osiris non ha subito il (ascino 
della tiwu e quello delia diret¬ 
ta? «In televisione abbiamo 
partecipato per due anni a Pi 
s/o con Maurizio Nichelti - di¬ 
ce ancora Macri - ma l'espe¬ 
rienza ci ha lasciato freddi 
Abbiamo prefento dedicarci 
al teatro accettando solo di 
fare qualche appanzione, per 
esempio a Doc La radio, 
come mezzo piu legato affa 
fantasia, si è invece rivelata 
congeniale al nostro modo di 
lavorare Ma oltre alla fanta¬ 


sia al divertimento che ci 
danno i ritmi di una trasmis 
sione radiofonica la radio ci 
piace dì piu - posso dirlo 7 - 
anche perche abbiamo trova¬ 
to gente piu competente che 
non in -televisione E questo ci 
ha rincuorato» 

Da casa ancora dediti ai 
piccoli riti della mattina e cu 
rioso immaginare un grande 
studio radiofonico invaso da 
questi quattro folli mustcattori 
alle prese con nastri, strumen 
ti fonovalige «Che cosa è la 
fonovaligia? Semplice e un bel 
vecchio giradischi anni Ses¬ 
santa che usiamo veramente 
Con qualche problema di 
' braccio", questo si Tutto il 
resto - stacchi, jingles, rumo- 
nstica - viene emesso dal 
campionatore Un sistema 
elettronico piuttosto efficien¬ 
te, una specie di tastiera in cui 
sono memorizzati gli stacchi, i 
suoni, ecc che vengono resti¬ 
tuiti immediatamente solo 
toccando il tasto» 

In ogni puntata c'è qualche 
novità si aprono e si chiudo¬ 
no rubriche nei giro di pochi 
munuti, il venerdì ci sono gli 
spassosi collegamenti con il 


prof Carlone inviato speciale 
per il mondo che dovrebbe 
raccogliere notizie usi e co¬ 
stumi musicali Ma finisce, in 
variabilmente in un grande 
bluff Prendiamo ad esempio 
una delle puntate sulla G Ec¬ 
co il prof Carlone in Germa¬ 
nia Lo sentiamo spostarsi con 
la velocita della luce da Bre¬ 
ma a Berlino e da Berlino a 
Monaco Poi due minuti dopo 
e già in G B ovvero Gran Bre¬ 
tagna da li in Giappone, infi¬ 
ne in Grecia Impossibile nfe* 
rire ì particolari delle sue n- 
cerche sul campo 
Ce la farete ad ultimare l'al¬ 
fabeto con le restanti venti 
puntate? «Non è detto Sicura¬ 
mente armeremo alla P e 
chissà che in un'ultima punta¬ 
ta non decideremo di fare tut¬ 
te le restanti lettere insieme» 
Chi si cela in realtà dietro fa 
Banda Osiris? «Nessuno Cioè 
noi, quattro amici bravi auto¬ 
didatti, sia per il teatro sia per 
la musica Siamo partiti alla 
"ganbaldina", ma posso dire 
che nel corso del tempo sia¬ 
mo migliorati» Nel caso deci¬ 
deste d| aderire al Fan Club 
delta Banda Osins, l'indirizzo 
è Casella Postale 123 Vercelli 



la Banda Osiris ogni giorno alle 9,30 su Radiodue 


Il balletto 


Com’è «marziale» questo Bolsdoi 


Si £ conclusa trionfalmente al Teatro Romano di 
Fiesole, in anteprima per la Festa nazionale dell'U¬ 
nita, la tournée del Balletto e dell'Orchestra del 
Teatro Bolscioi. Nel programma, il primo atto di 
Romeo e Giulietta e alcuni brani di balletti famosi: 
da Spartacus a Coppella, dal Talismano all'Età 
dell'oro. Una vetrina di stelle ha valorizzato le co¬ 
reografie marziali di Juri Grigorovitch. 
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NB FIESOLE Romeo è pos¬ 
sente e sognatore Giulietta è 
in rosa Ha braccia lunghe ed 
espressive, gambe tornite e 
persino un seno ben marcato. 
Ecco gli interpreti-tipo del rin¬ 
novalo Balletto del Bolscioi 
Andris Uepa e Nina Anania- 
stivili, ultime apparizioni in un 
firmamento che già in occa¬ 


sione di Raymonda, presenta¬ 
to a Bologna, avevamo de¬ 
scritto generoso di talenti an¬ 
cora sconosciuti 
Tanto è vero che accanto al 
massiccio tartaro Irek Mucha- 
medov, interprete dì un Passo 
a due dal Don Chisciotte, più 
marmoreo che brillante, più 
battagliero che birichino, ab-, 


biamo scoperto, a Fiesole, un 
ammiccante «tanghero» nei 
tanghi dellftò dell'oro (Cedi- 
mmas Taranda), un principe¬ 
sco, limpido Franz in Coppe¬ 
lla (Yun Posochov), un enig¬ 
matico sultano dalle braccia 
possenti nel Talismano (Ale- 
ksander Vetrov) Più una si¬ 
nuosa pietra nera tra odali¬ 
sche in rosso (Nina Petrova) 
Una timidissima, eterea inna¬ 
morata (Marija Bylova) e una 
Kitri, nel Don Chisciotte, dalle 
punte d'acciaio, L}udmllla Se- 
meniaka non una rivelazione, 
poiché da alcuni anni questa 
ballenna siede nelì’ohmpo del 
Bolscioi, ma un'ultenore con¬ 
ferma 

Eppure, nonostante questo 
zampillìo ininterrotto di bra¬ 
vura, non facile da trovare al¬ 
trove, qualcosa manca a que¬ 


sta compagnia È la dialettica 
e il confronto I suoi balletti 
hanno una cifra comune Re¬ 
spirano una stessa ana sia che 
si tratti di novità come L'età 
dell'oro, che di classici del¬ 
l'Ottocento Questo accade 
perché la mano capace ma 
onnipresente di Yuri Grigoro¬ 
vitch tende ad assoggettare 
ogni testo coreografico a una 
precisa cifra estetica e poeti¬ 
ca 

Si potrà dire che questa ca* 
rattensnea è molto moderna 
Appartiene, infatti, a quasi tut¬ 
te le compagnie di danza con¬ 
temporanee imperniate attor¬ 
no a un’unica figura di coreo¬ 
grafo Ma il caso del Bolscioi è 
diverso Questa è una grande 
istituzione depositarla delle 
opere del passato Eppure le 
versioni di Grigorovitch non 
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sempre rispettano la tradizio¬ 
ne ottocentesca Egli è infatti 
li rappresentante ufficiale di 
una coreografia ancora pro¬ 
fondamente marcata dal Rea¬ 
lismo Socialista 
Grigorovitch ragiona infatti 
per gruppi scultorei, per pose 
statiche È ossessionato dalla 
geometria È uno stratega, nel 
Settecento sarebbe stato un 
grande generale Ci sono mol¬ 
ti pregi in questa sua anima 
bellicosa Per esempio l’acca¬ 
nito spirito artigianale e unita 
a questo una bella capacità di 
ncordare la migliore icono¬ 
grafia sovietica e orientale le 
masse dei paslon in Sparta¬ 
cus, molto applaudito a Fieso¬ 
le, o le scene di battaglia in 
Romeo e Giulietta ci ricorda¬ 
no il Nevskij di Eisenstein, la 
Corazzata Potèmkm , il fol¬ 


clore dei partigiani Queste 
immagini restituiscono l'ani¬ 
ma piu nobile e più vera deila 
tradizione del Bolscioi anni 
Trenta e Quaranta Ma la 
drammaturgia e il punto di vi¬ 
sta scelti dal coreografo per 
Romeo e Giulietta sono inac¬ 
cettabili 

Gngorovitch piega la parti¬ 
tura musicale ricca di colori e 
di sfumature, di Prokofiev, ha 
un'unica misura guerrafon¬ 
daia Incattivisce Tebaldo 
Rende odiosi i genitori di Giu¬ 
lietta Incrudelisce le danze 
festose e smorza perfino la 
fantasia di Mercuzio Fin qui, 
poco male Altn, come Rudolf 
Nurejev, ad esempio, hanno 
preferito accentuare la ovalità 
delle famiglie veronesi piutto¬ 
sto che l'abbandono «(poroso 


dei due sfortunati ragazzi di 
Verona Però ci sono evidenti 
errori drammaturgici e affiora 
una propensione a dilatare i 
tempi del racconto 
Qui, Romeo e Giulietta non 
si conoscono all’Improvviso 
con un rapido gioco di sguar¬ 
di che si tramuta in palpitante 
sfiorarsi le mani I due capita¬ 
no in scena già innamorati 
Peccato, perché stavolta Gri¬ 
gorovitch, a differenza che a 
Nervi nel 1983, aveva a dispo¬ 
sizione una sua formidafe or¬ 
chestra moscovita E poteva 
contare su due* interpreti gio¬ 
vani, bravi, difficili da trovare 
cosi assortiti una testa bion¬ 
da, come quella di Uepa, spr , 
pra un corpo blu e un'altra le¬ 
sta dondolante, vezzosa e ne¬ 
ra nera, come quella di Nina 
Ananiashvili su corpo iosa. 



10,00 BtM BUM BAM. Con Paolo a Uan 


10,00 MUBICA Ét Spettacolo 


10.00 CHIPS. Telefilm con Erik Estrada 


20.00 CARTONI ANIMATI 


20,30 SUPIRSTARS OF WREBTUNQ 


22.30 TROPPO FORTE. Telefilm 


0.30 Al CONFINI DELLA REALTA. Telefilm 


GIORNO PER GIORNO. Telefilm 


LUCY 1HOW. Telefilm _ 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
IN CARA LAWRENCE. Telefilm 
DETECTIVI PER AMORE Telefilm 

0ONANZA, Telefilm _ 

LA GRANDE VALLATA. Film 
FE0TA FRA LE NUVOLE. Film 

IRON0IPE. Telefilm _ 

ATTENTI A QUEI OUE. Telefilm 

I QUATTRO CAVALIERI OCLL'APO- 
CALI0SE Film _ 

PA00IONE SELVAGGIA. Film con 
Gregory Peck _ 

PETROCELLI, Telefilm _ 

VEGAS. Telefilm 
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Onda vorde 6 03 6 56 7 56 9 56 11 57 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
9 WmV end 11 45 Cinecittà 12 30 Alea 
•andrò Dumas napoletano 15 Varieté varietà 


••tata 18 30 Musealmente 18 23 Alvoatro 
•orvino 22 28 Teatro La patria dall uomo 


Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 19 26 
22 37 8 Quando la radio non c era 8 38 Aria 
di mare 11 Long Playing Hit 14 18 Program 
mi regionali 18 In diretta da Mirami» 18 18 
Invito a teatro 18 80 II maglio di «Latta o 
limone?» 21 Concerto amlomco 22 40 Scan¬ 
di la notte nei giwdlm d Occidente 


Onda verde 7 t8 9 43 1143 8 Preludio 
8 30-10-11 80 Concerto del mattino 7 30 
Prima pagina 12 30 Pomeriggio musicala 
18 30 XXXI Luglio musicele a C«podimonte 
17 II Villaggio del Sabato 19 98 La ainfonia 
dalle origini a Mozart 21 Stagiona laica «Ro¬ 
berto Devereux» 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 IL PIRATA BARBANERA 

Bigia di Rooul Walsh. con Linda Damali. Uan 
(19621 

Ancora un pomeriggio piratesco su Ramno, che oggi 
ci offre un prodotto della ditta Walsh. garantito sul 
piano della spettacolarità Stavolta però il protagoni¬ 
sta non è un pirata buono in lotta contro i pirati 
cattivi, ma un medico Sopra il suo cuore pizzo e 
jabot, coma imponeva la moda del tempo, e, sotto, 
I amore per la balla Edwina 


20.90 CONVOY. TRINCEA D'ASFALTO 

Ragia di Sam Packinpah, con Kris Kristolfarson 
• All MoGraw. Usa (1978) 

Ecco un film tutto «sulla strada» americanisstma 
Alla regia il robusto piglio di Packinpah, che dirìga 
una colonna di camion come fossa una cavalcata 
indiana Bellissimo film (se vi piace il genere), che 
parte dalla piccola cronaca di una lite per diventare 
mitico e simbolico dell'eterna spirito ribelle Un ca¬ 
mionista guida la rivolta contro le angherie della 
stupidità poliziesca Lo seguono alcuni fedelissimi e 
una donna... 

RAIDUE 


20.90 I QUATTRO CAVALIERI DELL'APOCALISSE 

Ragia di Vineanta Minnelli. con Glann Ford • 
Ingrid Thulln. Uaa (1961) 

Una grande famiglia dispersa su vari continenti vive 
la lacerazione della follia nazista C’à chi partecipa di 
quell orrendo disegno sterminatore e chi si batte 
eroicamente per impedirlo Glenn Ford, con la sua 
bella faccia di eroe schivo, A tra i buoni e si batte con 
la Resistenza sul fronte francese Oltre alla guerra, 
gli tocca anche un amore infelice 
RETEQUATTRO 


20.30 LA DONNA DELLA DOMENICA 

Regia di Luigi Comancini, con Marcello Ma- 
stroienni, Jean-Louia Trfntignant e ^acquetine 
Biaset. Italia (1976) 

Anche Odeon può dare qualche bel film, ma rara¬ 
mente Da qui la necessità di segnalare («rara avìs») 
questo titolo giallo che Comencmi trasse dal roman¬ 
zo di Frutterò e Lucentim con mestiere e con elegan¬ 
za Molto aiutato, s intende, dagli attori, tra i quali 
Mastroianm sperimenta il «genere» senza limitare le 
risorse del suo mestiere a tutto tondo 
ODEON 


22.00 SACCO E VANZETTI 

Ragia di Giuliano Montaldo. con Gian Maria Vo¬ 
lontà a Riccardo Cucciolta. Italia (1970) 

La tragedia dei due anarchici italiani mandati a morta 
innocenti (come si è poi dimostrato) por dare una 
lezione ai «rossi» Montaldo la ricostruisce con tutto 
I impegno morale e passionale Così come gii attori 
danno il meglio di sà identificandosi a pieno nella 
orgogliosa autodifesa dei due perseguitati 
RAIUNO 


23.90 PASSIONE SELVAGGIA 

Ragia di Zoltan Korda, con Gregory Pack a Joan 
Bannett. Usa (1947) 

Coppia in crisi pensa bene di cercare scampo alia 
proprie incertezze in un safari Mahl Comunque in 
Africa la donna (che A l'intensa Joan Benne») incon¬ 
tra Gregory Peck e per il matrimonio A la fino Insam¬ 
ma un dramma coniugate con nsvoiti venatori (o 
viceversa?) 

RETEQUATTRO 
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Sabato 

20 agosto 1988 
















































































































































































Cultura e Spettacoli 
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Un particolare del manifesto pubblicitario di «Zoo di notte» 


Finita la grande sbornia di luglio e agosto 

gli appuntamenti di settembre presentano una serie 

di interessanti novità. La parte del leone 

la fa Omette Coleman con il suo rinnovato Prime Time 

Jazz senza abbuffarsi 
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«Fa^de» del 1931 (in primo piano, disteso, lo stesso AaMsft) 


Prìmefìlm. «Zoo di notte» 

Caro papà, 
sparo e vengo 


tùo di ootte 

Regia e sceneggiatura Jean- 
Claude Lauzon Interpreti Ro¬ 
ger le Bel, Gilles Maheu, Lor- 
ne Brass, Germain Moude, 
Amulette Garneau Canada, 
1986 

Roma; Artston, Q ulrlnctu 

mm Tutta qui la rivelazione 
di Cannes '86, il film ultrapre¬ 
miato e annunciato da una 
pubblicità aggressiva che gri¬ 
da da giorni «Scende la sera e 
la città si popola di bestie»? E 
pensate che, almeno a Roma, 
hanno scacciato il curioso 
Bianco e nero a colori di 
Jean Jacques Annaud per far¬ 
gli posto, contando magari sul 
,sostegno del pubblico giova¬ 
nile e di qualche cinefilo a 
corto di «anteprime» le fòlle 
ovviamente non arrivano, ma 
perlomeno II film di Lauzon 
sottratto agli strepiti degli 
spot, ridiventa quello che è 
un esperimento d autore che 
innesta sul ceppo spettacola¬ 
re del noir metropolitano un 
dramma familiare molto clas¬ 
sico (padre e figlio che si rive¬ 
dono dopo anni), Il tutto con¬ 
dito da una fotografia nottur¬ 
na e aggressiva che dà corpo 
al còte contemporaneo della 
storia 

Che, detta in due parole è 
questa Marcel, uno sbandato 
appena uscito di galera dopo 
due anni di reclusione, è già 
tampinato da due poliziotti 
Corrótti ai quali deve una gros 
«a partita di cocaina e un muc¬ 
chio di soldi I due non vanno 
tanto per il sottile prima lo 
Sfregiano In faccia poi minac¬ 
ciano con la siringa la dònna 
di Marcel (una lipetta che si 
esibisce nei peep show per la 
gioia dei guardoni) e Infine 
passerebbero al padre Albert 
se al vecchio malato di cuore, 
non venisse un infarto 

Padre e figlio ecco la stòria 
parallela, non si sono mal 
amati, ma ora sta succedendo 

3 ualcosa tra loro una specie 
1 tenere*** Infantile rinsalda 
il legame tra quel due «estra¬ 
nei», Albert porta a pesca 


La mostra 


Marcel sul grande lago e gli fa 
sentire II verso della trota. 
Marcel, dal canto suo, carica 
il padre sulla moto e lo (a 
scorrazzare (è felice come 
una Pasqua) per tutta Mon¬ 
treal Ma la resa dei conti in¬ 
calza A Marcel non resta ché 
inforcare gli occhiali neri e re¬ 
cuperare Il plstolone sepolto 
con I aiuto di un ex compa¬ 
gno di cella, attira i due cattivi 
in una trappola mortale (ovvio 
che sla In un bordello malfa 
maio) e li liquida senza tanti 
complimenti Ora il nostro 
eroe può dedicarsi al padre 
malato Comfe per regalargli 
un ultimo spino, lo porta via 
di nascosto dall'ospedale e lo 
conduce allo zoo, di notte, 
dove potrà fare quella «battuta 
di caccia» lungamente deside¬ 
rata Morire, subito dopo, sarà 
più tacile 

Un po' scontato nèii'appa- 
rato figurativo Q! regista wpne 
dalla pubblicità), piu persona¬ 
le nella descrizione degli af¬ 
fetti ritrovati, Zoo dì notte è 
uno di ouel noir di scuola 
francese (viene in mente (I re¬ 
cente Poussière d'ange con 
Bernard Giraudeau) che am¬ 
biscono a farsi tragedia esi¬ 
stenziale piccoli uomini, si¬ 
tuazioni agre, contesti squalli¬ 
di ma un residuo di umanità 
che, alla lunga, emerge dal 
fango della città. Sarà per que¬ 
sto che lauzon liquida abba¬ 
stanza velocemente il versan¬ 
te avventuroso per dedicarsi 
alla storia parallela che sente 
di piu e in essa pare di capi 
re, mette molto di sé. Il rap¬ 
porto diffìcile con il proprio 
padre, la pietà struggente di 
fronte a un corpo nudo di vec¬ 
chio vicino alla morte (sem¬ 
bra quasi una Deposizione) 
Questa impronta autobiografi¬ 
ca si sente, ed è forse la cosa 
più Interessante di Zoo di not¬ 
te, insieme a quel gusto tipica 
mente canadese per I grandi 
spazi incontaminati e i misteri 
della natura Ma la gente si 
aspetta revolverate e insegui¬ 
menti, non due uomini in bar¬ 
ca che imparano finalmente a 
rispettarsi aspettando che una 
trota abbocchi E uscendo dal 
cinema, si lamenta 



Jazz di settembre Dopo la «grande abbuffata» esti¬ 
va, povera non solo ai eventi clamorosi ma anche 
di spunti inconsueti, i festival settembnni potrebbe¬ 
ro riservare al jazzofilo una sene di proposte inte¬ 
ressanti Da Roccella Jomca a Saalfenden, da WiHi- 
sau al Festival nazionale dell'Unità, ecco un calen¬ 
dario ragionato. La parte del leone la fa Omette 
Coleman con il suo Pnme Time tutto nnnovato. 


FILIPPO BIANCHI 


Omette Coleman: d> un festival all'altro con U Primeflroc Jjgg*j 


mm Salvo rare eccezioni, la 
«grande abbuffata» (azzistica 
di luglio appena conclusa si è 
rivelata, in realtà, un banale 
minestrone, povero non solo 
di eventi clamorosi, ma perfi¬ 
no di spunti minimamente in¬ 
consueti La «coda di fine sta¬ 
gione» che si tiene fra la fine 
d’agosto e i pnmi di settem¬ 
bre tradizionalmente qualche 
sorpresa in più la nserva, e 
quella di quest’anno, per for¬ 
tuna, non fa eccezione 
Il festival di Roccella Jom¬ 
ca, ad esemplo, è già da qual¬ 
che tempo un appuntamento 
di indubbio Interesse, un’oc¬ 
casione in cui è possibile assi¬ 
stere a situazioni insolite, in- 
contn inediti, e ascoltare per¬ 
sonaggi di norma esclusi dai 
girp dei grandi festiva), ma 
non certo per ragioni di ordi¬ 
ne* artistico Il Cartellone di 
questa edizione non si disco¬ 
sta, nella concezione genera¬ 
le e nell'area musicale esplo¬ 
rata. da quelli degli anni pre¬ 
cedenti, ed è .costruito su un 
attento bilanciamento fra pro¬ 
duzioni originali e gruppi in 
tournée, jazzisti europei e 
americani, personalità affer¬ 
mate ed emergenti 
L'apertura, u 30 agosto, è 
per il grandissimo Omette Co¬ 
leman, guru indiscusso del 
jazz contemporaneo che si 
presenta con il suo Prime Ti¬ 
me in una formazione del tut¬ 
to rinnovata Il giorno seguen¬ 
te saranno di scena 1 New Ta¬ 
lenta (orchestra giovanile gui¬ 
data da David Murray), un duo 
fra il contrabbassista Reggie 
Worfcman e la danzatrice Ma|a 
Mllenovic, e U gruppo Viva La 
Black, comprendente, fra gli 
altri, Louis Moholo, Claude 
Deppa, Sean Bergin e Roberto 
Beflatalla Nelle serate succes¬ 
sive cl saranno due duetti an¬ 
glo-americani che, sulla carta, 
promettono di essere memo¬ 
rabili quello fra JohmSurman 
e Jack De Johnette (le cui esi¬ 
bizioni, assai sporadiche, han¬ 
no sempre suscitato entusia¬ 
smi unanimi), e quello fra Ce¬ 
di Taylor e Tony Oxley H pro¬ 
gramma della rassegna cala¬ 
brese è completato da due 
progetti orchestrali uno affi¬ 
dato a Nicola Piovani, l'altro, 


coprodotto col festival de la 
Balie di Ginevra, diretto da 
Paolo Damiani e Gianluigi 
Trovest Ci saranno anche se¬ 
minari, curati da Martin Jo 
seph, Luca Spagnoletti, Dani 
lo ferenzi, Giuppi Paone, 
John Surman e Reggie Wor- 
kman 

Andando nella direzione 
opposta - verso Nord per ca¬ 
pirci - basta fare due passi ol¬ 
tre la frontiera per trovare si¬ 
tuazioni di analoga imposta 
zlone, altrettanto vivaci e sti¬ 
molanti li festival austriaco di 
Saalfenden - fra (I 26 e il 28 
agosto - condivide con Moers 
la vocazione a documentare 
massicciamente la contempo¬ 
raneità il suo unico difetto è 
semmai quello di presentare 
troppe cose troppo interes¬ 
santi in troppo poco tempo, 
ma ì problemi di abbondanza 
sono sopportabili Quest'an¬ 
no ha allestito un programma 
all altezza della propna tradi¬ 
zione, nel quale li giovane 
John Zorn firma ben tre pro¬ 
getti un duo presumibilmente 
delirante con James Blood Ul- 
mer, un gruppo denominato 
New Age on Acid, compren¬ 
dente artisti cinesi è coreani, e 
un lavoro inedito intitolalo 
Naked City Evan Lurie propo¬ 
ne una Bandoneon Band che 
promette contaminazioni erri 
nuevo tango, Henry Threa- 
dgill una produzione coreo- 
grafica condita di tepori anz¬ 
iani, La generazione del free 
jazz «stanco» è rappresentata 
ad alto livello dai quartetti di 
Betty Carter, Pharoah Sanders 
e Arthur Blythe, pitre che da 
Omette Coleman I nomi dellè 
nuove generazioni sono quelli 
del settetto di Hank Roberts, 
del quintetto di Andy Shep- 
pard, dei Fian, del Power 
Tools, con Shannon Jackson 
ospite speciale Ma le cose 
migliori verranno forse da due 
tni che sfoggiano un inarriva¬ 
bile concentrato di classe 
strumentale quello fra Joa- 
chim Kuhn/J F Jenny 
Clark/Damel Humair e quello 
fra Steve Coleman/Dave Hot- 
land/Jack De Johnette 

Il citato festival ginevrino 
de la Batte propone almeno 
altrettanti motivi di interesse, 


non limitati, però, all'ambito 
musicale, ne tantomeno a 
quello del jazz Si tratta, in 
realta, di un'eccitante «Inva¬ 
sione della città» che investe 
spazi e linguaggi diversi con 
modalità molteplici, in un'at¬ 
mosfera che ncorda semmai 
quella di Edimburgo Limitan¬ 
doci alla parte para-jazzistica, 
va comunque citata la presen¬ 
za di Ornette Coleman (l set¬ 
tembre), dei promettenti 
duetti Irene Schwei- 
zer/Andrew Cynlle e Cedi 
Taylor/Tony Oxley, di Viva la 
Black del gruppo di flati e ar¬ 
chi di Olivier Magnenat e P A 
Chevrolet, e della (OMotion 
Orchestra 

In un festival di tale impo¬ 
stazione, acquistano ovvia¬ 
mente particolare rilievo le 
esperienze di interazione fra 
varie discipline e linguaggi Si¬ 
gnificative, in questo senso, 
alcune delle produzioni ongi- 
nali del festival una è affidata 
al gemo di Michel Portai (15 
settembre), e comprende 
quattro percussionisti di diver¬ 
sa estrazione, precisamente 
Bernard Lubat, Paco Yé, Dean 
Bilalm e Paco Sery, l'altra è 
incentrata attorno a Markus 
Stockhausen, presente sia col 
gruppo Kairos, sia in un'inter¬ 
pretazione di musiche di Mes- 
siaen e Stockhausen «padre» 

Altra rassegna svizzera con 
trascorsi illustn è quella di 
Willisau, che quest'anno è ca¬ 
ratterizzala da un cartellone 
particolarmente ricco, rigoro¬ 
samente suddiviso in «capito¬ 
li» tematici II primo settem¬ 
bre, sotto l'intrigante sigla 
«Afncan Roots», trovano po¬ 
sto i percussionisti dell'En¬ 
semble Farafma, la ricostituita 
Brotherhood of Breath di 
Chns McGregor e il quintetto 
di Randy Weston Ci saranno 
poi fino al 4 settembre, it New 
Funk di Pnme Time e dell'ln- 
tergalactic Maiden Ballet, The 
Art of thè Duo, con I dialoghi 
fra David Murray/Jack DeJo- 
hnelte, Irene Schweì- 

l zer/Andrew Cyrille e Jimmy 
Giuffre/André Jaume E anco¬ 
ra Europamerica con i Loose 
Tubes, Peter Scharii e la Butch ; 
Moms X Commumcatkm, 
New York Now, con Hank Ro¬ 
berts e i Power Tools, Dedica - 
tlons Shades of Bud Powell, 
con il Brasa Ensemble di Hetb 
Robertson e Archi* 

Shepp/Annette Lowman 

Da segnalare infine, nel nu¬ 
trito programma della Festa- 
nazionale dell'Unità di Firen¬ 
ze, il Pnme Time di Omette 
Coleman (5 settembre) e i 
un'affascinante «utopia multi- 1 
razziale» concepita dal fran- i 
cese Claude Barthelemy. con 
musicisti di vari continenti 


La morte di Frederick Ashton 


Scola, prima li disegno e poi... li filmo 


Anche Ettore Scola, come tanti alto registi, non si 
limita alla macchina da presa. Spesso ama prende¬ 
re le matite e disegnare i suoi personaggi prima di 
trasferirli sullo schermo. A Locamo, nell'ambito 
del festival, gli è stata dedicata una mostra, netta 
quale spiccano la sua capacità di disegnare un 
carattere con pochi tratti di penna. Quel «caratte¬ 
re» che poi i suoi attori dovranno interpretare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

" SAURO «ORSÙ.! 


tm LQCARNO Ricca, artico¬ 
lata mostra del lavoro grafico 
(diségni, bozzetti, vignette, 
ghiribizzi) di Ettore Scola al 
Pala**etto Fevi di Locamo 
l'allestimento curato dal co¬ 
lico e studioso Pier Marco De 
Santi, cui già si deVonq analo¬ 
ghe, lodevoli realizzazioni 
dedicate a Flaiano, Antonio 
Pietrangeli e ad altri noti per 
«maggi; è stato commissio¬ 
nato dal 41* Festival cinema¬ 
tografico di Locamo, da po¬ 
co concluso ma la stessa 
mostra è destinata ad assu¬ 
mere presto carattere itine¬ 
rante, Prima significativa lap¬ 
pa, dopo Locamo, sarà infatti 
Augsburgepoi via via, diver¬ 
si centri italiani 
Oltre ai pannelli e alle 
strutture funzionali che carat- 
ierizzano nel modo migliore 
l’esposizione dei lavori risa¬ 
lenti ai più vari periodi - si 
pqò dire dalla prima adole¬ 
scente all attuate stagione 
creativa di Scola -, va messo 
subito in rilievo che la mostra 
in questione trova come pun 
luale, prezioso corredo un 
catalogo di singoiare appas¬ 
sionante dovìzia iconografica 
e documentaria foltissimo 


com'esso è di riproduzioni, 
di scorci particolari di quei 
•ghirigori mentali», come li 
definisce Scola medesimo, di 
una graffiti story che è sinto 
malica parte della vicenda 
esistenziale ed artistica d uno 
dei nostri cineasti migliori 
«Nel mio lavoro - premette 
con essenziale semplicità Et 
tore Scola - pur soprappen 
siero eseguo alcuni schizzi 
per chiarire sia a me che ai 
mìei collaboraton le idee mi 
ziaii di una scena, di un co 
stume, di un personaggio Si 
tratta in Un certo senso di 
una "pre-visìone" delle im¬ 
magini dei film ancora in 
fien Non è, beninteso una 
story board » La riprova di 
Simili asserzioni? E tutta im 
plicita, evidente in certi «ca 
ratteri», in talune situazioni 
emblematizzate, appunto 
graficamente attraverso il fil¬ 
tro sempre sorvegliato, 
sdrammatizzante dello sguar¬ 
do ironico della trasfigura¬ 
zione sarcastica 
Ci ha colpito profonda¬ 
mente tra le tante cose allei 
tanti deila mostra la sene 
davvero sapiente dei disegni 
dedicati da Scola alla fase 


preparatoria del film li mon 
do nuovo con le specifiche 
«stimmate» esistenziali psico 
logiche di «persone dramma 
fiche» come I attempato ma¬ 
cilento Casanova (un vertice 
assoluto tra le tante prove su¬ 
perlative di Mastroianni) e 
dell ambiguo infido faccen¬ 
diere Réstif de la Bretonne 
(un magistrale Jean Louis 
Barrault) Ma non sono sicu 
ramente da meno i caratteri 
le fisionomie tragicomica¬ 
mente «mostruosi» emergenti 
dai bozzetti dalle prove grafi¬ 
che fatti per il pur controver¬ 
so lungometraggio Brutti, 
sporchi e cattivi 
Abbiamo parlato di «mo 
struosità» non a caso visto 
che Ettore Scola già precoce 
e spiritoso artefice della co 
siddetta « commedia all Italia 
na» sa cogliere delle attitudi 


ni dei tic, dei contraddittori 
comportamenti delia più 
contingente quotidianità pro¬ 
prio quegli elementi eccessi¬ 
vi, abnormi eppure ricorrenti, 
normali che restituiscono 
davvero, soltanto un po for¬ 
zati verso i toni grotteschi o 
surreali, quell indole segreta 
viscerale, che ci fa agire per il 
bene o per il male O para 
dossalmente, per 1 uno e per 
I altro insieme 
Tale impressione se anco 
ra occorresse una conferma, 
e data nei più onginali mo 
menti creativi del lavoro gra¬ 
fico di Scola, da quell ap 
prendistato al contempo fer 
vido, fertilissimo risalente al 
l'assidua, giovanile frequen 
tazione dei mitico giornale 
satirico Marc 'Aurelio, non a 
caso già eterodossa palestra 
di costume di vita del ge- 
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Tre dei disegni buttati giu da Scola per i suoi film e ora raccolti in mostra 
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macao proteiforme del cine¬ 
ma italiano, Federico Fellini 
Non sempre, peraltro il se¬ 
gno e li disegno di Scoia pa 
lesano finalità immediate, 
precise «Talvolta spiega be 
ne Pier Marco De Santi il di¬ 
segno resta allo stato di di¬ 
vertimento puro castrazione 
geometrica un calembour, 
una freddura basata su giochi 
di immagini e di parole, acco¬ 
stamenti azzardati di segni in¬ 
decifrabili come nelle vignet¬ 
te alla Stemberg’ » Ma ciò 
che poi riscatta esalta sem 
pre la forma ogni spunto pa¬ 
rodistico è quella bonaria 
malinconia che sottende so¬ 
stanzia anche la più aspra raf- 
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D «gentleman 
della danza 


» 


■I Sir Fredenck Ashton U 
coreografo che ha creato lo 
stile del balletto inglese, I arti¬ 
sta che ha maggiormente in* 
fluenzato la coreografia de) 
Regno Unito, l'edificatore, si 
può dire, del Royal Ballet, é 
morto giovedì notte delicata¬ 
mente, nel sonno E forse non 
si poteva immaginare una 
morte diversa per questo gen¬ 
tleman dei balletto intemazio¬ 
nale ormai giunto alia vene¬ 
randa età di 82 anni uomo 
riservato, colto, che a suo mo¬ 
do partecipò a molte traversie 
dell'arte contemporanea pur 
mantenendo uno stile distac¬ 
cato, un'armonia nella vita e 
nell'attività creativa marcata- 
mente inglesi 

Eppure Ashton nacque lon¬ 
tano dalla terra che tanto amò 
e che divenne ben presto la 
sua vera patria. Venne elle lo* 
ce in Equador/fu educato a 
Urna, vide danzare la russa 
Anna Pavtova e subito si inna¬ 
morò dell'arte di Tersicore. 
Ma fu un'altra grande figura 
della danza, Marie Rambert, 
inglese, a offrirgli già ne) '26 la 
possibilità di creare e mostra¬ 
re la sua prima coreografia, A 
Tbagedy of Fashion E questo 
segnò il suo destino. 

Ballerino slanciato ed ele¬ 
gante, Ashton piacque ai pari¬ 
gini. Incuriosi il geniale a ti¬ 
rannico Serghej Diaghilev. 
Strinse amicizia con un altro 
imprescindibile nome delie 
avanguardie francesi del pri¬ 
mo Novecento Leonide Mes¬ 
sine All'Inizio degli anni Tren¬ 
ta, incuriosito dalla rivista a 
dal teatro popolare, Ashton si 
trasferì a New York, ma il suo 
destino era comunque fin- 

K ilterra A fianco delia Ram- 
rt danzò e allestì coreogra¬ 
fie nel Vie Wells Ballet, ^di¬ 
stinse nel Sandler’s Wells Bal¬ 
let che lui stesso, dopo la pau¬ 
sa bellica, contribuì a trasfor¬ 
mare in Royal Ballet 
Ashton fu coreografo musi¬ 
calissimo, capace come pochi 
di trasformare la musica in 
danza Danza legata, soffice, 
fatta di un tessuto di movi¬ 
menti che trascolorano gli uni 
negli diri spontaneamente e 
senza attnti Fu coreografo 
che non si potrebbe altro che 
definite accademico, formal¬ 


mente classico, ma come tutti 
i geni della coreografia dispo¬ 
sto a trattare la tecnica e la 
materia liberalmente, in mo¬ 
do da renderla imcoooadW*- 
le 

Dai suoi balletti imprescin¬ 
dibili bisogna ricordali Sym- 
phomc Vadanoti», un capola¬ 
voro che nel 1946 diede spiri¬ 
to e nuove suggestioni a una 
compagnia anche provala 
dall’esperienza bellica. Mi 
come non citare la sua versio¬ 
ne ultra-romantica delta Do¬ 
mo dette camM Forse qual¬ 
cuno ricorderà di aver vieto 
nel ruolo dell’ape l esio n ato 
protagonista Rudolph No- 
reyev e in quello «Mli sventu¬ 
rata Margherita Margot Fon- 
teyn. A queste dinas»rice 

ssMErssaat 

pélpftÀre, non pù gkmnW- 
ma, accanto, un tanwoMbl- 
now e Irrelulbli* coma aia D 
giovane .Rudi, poco più cho 
ventenne. Con Aahton creb¬ 
bero perù molte altro étollao 
Inglesi. 1 da Anthony IJOwi* a 
Antonietta Sitale»; lino «In 
giovane Alenendf» rem che 
daiuù II ano deficam • 
sco Du« piedoni. 

taJÌTS^ te^ 

letto che»a creare aanttmanll. 
Ma « Cimento anche nella 
danza astratta e nàUa corata- 
Ila drammatica, din II mon< 

fitte mal gmdte, h ventane 
personalissima dal pMRft 
balletto della Wwjtpprie 
Francese che peata a Ashtan 
risorse a nuova Vita. E ulte 
opera .che ml yota ss a) s o ie 
contiene tutto lo spettro am 
toni poetici di questo autore: 
il romanticismo, l'etpnt de 
geometrie, cioè ta capecRA 
costruttive, di disegno a puli 
le E un sottile veto di fronte. 
Come tutti lU inglesi, «navi 
acquisiti, Ashton possedevi 
uno spiccato seni* of hu¬ 
mour come dimostrò nei bal¬ 
letti Folade e A Weddine 
Bouquet Ma nette Fitte mal 
gardée questo humour li tra¬ 
sforma in esprit de finesse- 
Un modo di guardare te cote 
in lontananza, con partecipa¬ 
ta eleganza, semplice sou¬ 
plesse. il suo testamento più 
vero U Ma.Gu, 


figurazione In tal senso, soc¬ 
corrono qui i bozzetti per i 
film più ispirati e riusciti di 
Scola quali I intenso Passio¬ 
ne damore. Ceravamo tan 
lo amati Una giornata parti¬ 
colare, La famiglia A suggel¬ 
lo nvelatore di tutto ciò, nsai 
ta inoltre, il bozzetto di stu¬ 
dio del progettato film Capi¬ 
tan Fracassa ove, esemplar¬ 
mente, gusto umonstico e 
senso drammatico della vita, 
di ogni opzione poetica sem¬ 
brano fondersi confondersi 
in quei termini problematici, 
paradigmatici dell’arte, del 
cinema di Ettore Scola, un 
uomo, un cineasta quant’altn 
mai emblematico del nostro 
tempo 


Arma Seghers 

il vero azzurro 

prefazione di Mauro Pomi 
Due racconti imperniati sulla ricerca 
della felicità una conferma del 
talento della celebre scrittrice 
tedesca 


Giulio Angioni 

L’oro di Fraus 

prefazione di Giuliano Manacorda 
Un romanzo poliziesco che si 
trasforma in lucida denuncia civile 
contro gli oscuri meccanismi del 
potere 
Lire 16 500 


Editori Riuniti! 


Libri di Base 


Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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Al meeting di atletica di Bruxelles 
brillano gli atleti dell’Avana, 
ma sulle loro teste pesa il boicottaggio 
Nei lOmila drammatica prova dell’italiano 

vince e spera 
•e. soffre e trionfa 


m BRUXELLES. Tutta la gen¬ 
te In piedi a Indiarlo, a fargli 
coraggio, a vivere con simpa¬ 
tia Il auo dramma. Francesco 
Panetta sulla pista dell'-Hey- 
»l> cercava un grande tempo 
capace magari di largii cam¬ 
biare I programmi di Seul do¬ 
ve dovrebbe correre le siepi. 
L'anurro era scappato a meta 


gara, non appena II tabellone 
elettronico lo aveva Informa¬ 
to che il passaggio, 13'46"80, 
era eccellente. E scappato 
mentre dietro, ma non troppo 
lontano, Alberto Cova si bat¬ 
teva con grande coraggio. 
Francesco correva agile e 
sciolto. Era mollo bello. A un 
certo punto il ragazzo ha co¬ 





di Rcynoldi spiega II suo boom 



Francesco Panetta ha vinto lOmila metri di intenso 
dramma davanti a 40mila spettatori che non hanno 
smesso di incitarlo. Ha sofferto forti dolori al fega¬ 
to ma non si è arreso. Cari Lewis continua a vince¬ 
re: dopo Zurigo ha vinto anche a Bruxelles, ma 
•Big» Ben non c‘era. Senza acuti la corsa di Ga¬ 
briella Dorio sul 1500 metri. Straordinaria gara di 
Steve Cram. 


mìnciato a massaggiarsi il le¬ 
gale» mentre sul volto gli si di¬ 
pingeva il dolore. Ha corso 
piu di quattro chilometri con 
^inferno dentro e ha passato il 
traguardo in un magnifico 
27’33”15 che tuttavia non gli 
permette di migliorare il re¬ 
cord italiano di Salvatore Anti¬ 
co. Il giovane campione ha 
voluto lare anche il giro d'o¬ 
nore e lo ha fatto quasi piega¬ 
to in due. Buona e fiera anche 
la corsa di Alberto Cova, quin¬ 
to in 27’53”. 

L'altro dramma dell'«Hey- 
sel» è quello degli atleti cuba¬ 
ni che corrono e saltano do¬ 
vunque, più con gioia di vivere 
che con rabbia. Ana Quirot, 
per esempio, è senza dubbio 
la miglior specialista dei 400 e 


degli 800 metri, esattanmente 
come lo era. anni fa, il leggen¬ 
dario «uomo cavallo» Alberto 
Juantorena. Ana ieri sera ha 
corso e vinto ì 400 in 50"48. 
La piccola atleta nera que¬ 
st’anno ha perso solo una vol¬ 
ta sui 400, a Nizza, con la lun¬ 
ga e agile pantera giamaicana 
Grace Jackson. Ana Quirot a 
Seul potrebbe vincere due ga¬ 
re ma non ci sarà, a meno di 
clamorose sorprese dell'ulti¬ 
ma ora. Javier Sotomayor, al¬ 
tro straordinario campione 
cubano, ha battuto nell’alto il 
primatista del mondo Patrik 
Sjoeberg con un ottimo 2,37. 

Il temo dramma è quello di 
Gabriella Dorio che ieri sera 
cercava un test interessante e 


serio sui 1500 metri. Ha corso 
ma non si è vista. In una gara 
dominata dalle romene Paula 
Ivan, la giovinetta, e Doma 
Melinte, la veterana, Gabriella 
non ha fatto meglio del 16* 
posto in un modestissimo 
4’16"32. 

Cari Lewis ora si diverte 
mentre il grande «nemico» 
Ben Johnson si lecca le ferite, 
il re di Los Angeles, in ritardo 
su Dennis Mitchell fino a metà 
corsa, ha vinto i 100 in un otti¬ 
mo 10”03 con una progres¬ 
sione lieve e mortale. Butch 
Reynolds dopo la sensaziona¬ 
le cavalcata di Zurìgo ha chie¬ 
sto tregua e si è cimentato sul¬ 
la inconsueta distanza dei 300 
metri. Il lungo ed elegante 


Gabriella Dorio: l’oro a Los Angeles poi il buio 

La paura di scoprirsi 
ex-campionessa 


REMO MU8UMECI 


■,1'i.l agosto di quattro 
anni fa sulla pista olimpica del 
«Coliseum» a Los Angeles Ga- 
briella.Dorio conquistò la me¬ 
dàglia d’oro del 1500 metri. 
Fu una cosa straordinaria per¬ 
ché nessuno, nemmeno nei 
sogni più avventati, avrebbe 
osato vedere Gabriella davan¬ 
ti alla romene Doina Melinte e 
Mariclca Puica. Può apparire 
straordinario ma Gabriella da 
allora non ha vinto più niente. 
Ha dovuto rinunciare ai Cam¬ 
pionati europei di Stoccarda e 
ai Campionati mondiali di Ro¬ 
ma. Ha avuto una bambina e 
ciò spiéga una parte della pau¬ 
sa, Non spiega però l’incredi¬ 
bile Involuzione tecnica dèi*; 
l’atlefa-mamma dpi rientro a 

^Gabriella ha sofferto per 
una sèrie di non lievi problemi 
fisici e ha .tentato di risolvere 
pure quelli che l'avevano an¬ 
gustiata anche prima di con¬ 
quistare l’oro olimpico. Ma 


non ha risolto niente. La crisi 
di Alberto Cova è spiegabile 
con l'usura di una lunga car¬ 
riera e con la difficoltà di ritro¬ 
vare le motivazioni per andare 
avanci- Gabriella dal punto di 
vista dell'agonismo dovrebbe 
sentirsi motivatissima. Il solo 
pensiero di essere chiamata a 
difendere il titolo olimpico 
dovrebbe rappresentare una 
spinta più che sufficiente. Ma 
non è cosi. Le poche corse di 
Gabriella si sono tradotte in 
pessimi risultati cronometrici 
o addirittura In abbandoni 
causati da gravi crisi. ' ,. 

Ugo flanaetti, il suo allena^ 
„ tore. sostieriè ^ché ràtlefà hfi 
ottenuto cose egregie in alle¬ 
namento e che non sa spie¬ 
garsi il rigetto che avviene in 
gara. Ecco, forse la spiegazio¬ 
ne sta proprio nel rigetto. Ga¬ 
briella è appagata, è soddi¬ 
sfatta dì esàere mamma e di 
aver ottenuto dall'agonismo 



Panetta ha sofferto ma ha vinto 


campione nero dagli occhi 
verdi ha vinto con un «crono» 
eccellente - 32"23 - che però 
è abbastanza lontano dal limi¬ 
te mondiale (31 ”70). 

Said Aouita, che a Seul non 
correrà i 5mi!a ma gli 800 e i 
1500, ha combattuto col nero 
americano Johnny Gray, im¬ 
battuto quest’anno. L'ameri¬ 
cano è partito da lontano, co¬ 


me aveva fatto a Zurigo dove 
gli era riuscito di battere II di¬ 
stratto Steve Cram, ma il ma¬ 
rocchino non gli ha concesso 
molto spazio e sul rettifilo lo 
ha acciuffato e sconfido in un 
buon T44"37. 

L'eroe della serata è co¬ 
munque Steve Cram con, un 
3'30"97 che è di gran lunga In 
migliore prestazione mondia¬ 
le della stagione. □ KM. 


Cina 

Si ribella 
al tecnico: 
niente Seul 


M PECHINO. L'esclusione 
della campionessa mondiale 
di pirtg pone, He Zhili, dalla 
rappresentativa olimpica cine¬ 
se ai Giochi di Seul, ha scate¬ 
nato le proteste degli sportivi, 
A decidere che fa ventitreen¬ 
ne campionessa non potrà 
rappresentare la Cina alle 
I Olimpiadi, è stato l’allenatore 
della nazionale. Non ha per- 
I donato alla He Zhili di essersi 
ribellata alla ferrea disciplina 
di squadra (cui in genere sono 
sottoposti tutti gli atleti cine- 
| si), durante i Mondiali svoltisi 
l’anno scorso a New Delhi. Il 
i tecnico le aveva ordinato di 
lasciar vincere la finalissima 
dei Mondiali a una sua com¬ 
pagna di squadra. La HeZhili 
ha detto «No». «Fare di testa 
propria - ha sostenuto il tecni¬ 
co, cercando di giustificare la 
decisione - va contro la tradi¬ 
zione delle rappresentative 
nazionali cinesi», ibtti i com¬ 
mentatori sportivi dei giornali 
cinesi si sono lanciati ieri con¬ 
tro tale «censura», sul merito 
della quale tuttavia la Com¬ 
missione sportiva nazionale 
non ha voluto pronunciarsi.. 
La stampa ha rilevato che essa 
priva la Cina di una sicura me¬ 
dàglia d'oro. 


Italia 

Tacconi 


di pace» 

m ASSISI. Il portiere delia 
Juventus e della Nazionale 
olimpica di Francesco Rocòa, 
l'umbro Stefano Tacconi, ha 
ricevuto in questi giorni un 
gratificante riconoscimento. Il 
«Centro internazionale della 
pace» di Assisi gli ha assegna¬ 
to il ruolo dì «ambasciatore» 
di pace ai Giochi olimpici di 
Seul, che avranno inizio il 
prossimo 17 settembre e ter¬ 
mineranno il 2 ottobre. Tac¬ 
coni recherà con sé, nel suo 
viaggio verso la capitale della 
Corea del Sud, un messaggio 
del «Centro», da consegnare 
ai «capitani» delle diciassette 
squadre di calcio che prende¬ 
ranno parte alle Olimpiadi. Lo 
stesso messaggio sarà indiriz¬ 
zato ai presidente della Corea 
del Sud e a quello della Corea 
del Nord, al quali il messaggio 
dì pace sì rivolge in modo par¬ 
ticolare attraverso un invito à 
ritrovarsi ad Assisi, definitq 
«luogo ideale d’incontrp’ per 
cementare la pace nello spiri¬ 
to, francescano». Com'è noto 
è tuttóra in forse la partecipa¬ 
zione delia Corea del Nord al¬ 
le Olimpiadi. 


sportivo il massimo che ' si 
possa sognare; la medaglia 
d’oro olìmpica. Teme dunque, 
in modo inconscio, che qual¬ 
cosa possa incrinare la sua 
gloria. Non rìescé à rendersi 
conto che quella medaglia 
d oro nessuno potrà mai tpr 
gitogliela. E cosi si protegge 
con una serie di prestazioni 
negative che finiranno per 
convincerla a non correre 1 
1500 metri olimpici. È diffìcile 
trovare una spiegazione diver¬ 
sa da questa che coincida con 
i buoni risultati ricavati dagli 
allenamenti. 

Gabriella ricorda li meravi¬ 
glioso rush di Lòs Angeles e 
teme di nomiaperio'ripetere/ 
Lì, sulla pista del «Coliseum», 
seppe cogliere la grande oc¬ 
casione che le veniva offerta 
dall'assenza delle prime cin¬ 
que classificate dell'anno pri¬ 
ma ai Campionati del mondo 
di Helsinki. E la paura le ucci¬ 
de l'agonismo quando scende 
in gara. 



Aspettando be banchine lungo la Moscova 

come una immensa passerella 
le <*are-** Afef presentare eléganti'modfelli. 

lo cnnrt è modo Non è una sfilata di,moda nella 

io sport c moua caJda esta!e di Mosca: , a folo 

in UrSS ritrae tre modelli che indossano 

le divise ufficiali che indosserai 
pogliatleti sovietici ai prossimi 
Giochi coreani. Completo bianca! còri (azzolettino e elegante 
«panama» per gli uomini, un tailleur spezzato con cappellino 
per le rappresentanti femminili. Fbgge e stile tipicamente occi¬ 
dentali. Un tocco di sobria eleganza nello squadrone sovietico. 


I BREVISSIME 


Ricorsi Acireale • Maltese. La Caf ha respinto e confermato le 
decisioni della Discipjinare di C, i ricorsi dell’Acireale (5 
punti di penalizzazione), deila Massese e di Bertoneri (3 
punti di penalizzazione e per Bertoneri 2 anni di inibizione), 

Pfconota ha presentato Vargaa. José Vargas. 25 anni, domini¬ 
cano, è stato presentato ieri dalla Phonola basket (ex Ban- 
cororna). E alto 2.08 m., 105 kg, cintura nera di karaté, 
centro titolare della Louisiana State. 

Martedì calendari di C. I calendari per i campionati di CI e C2 
di calcio saranno diramati a Roma martedì prossimo. 

Atletica, triangolare Under 22. Oggi pomeriggio aia Cornila 
(Spagna)scendono in pista alcune delle speranze dell'atleti¬ 
ca italiana. Sì tratta degli Under 22 (uomini e donne) che 
affronteranno i coetanei di Spagna e Portogallo. 

Lnnedl ITJrsa a Foligno. La nazionale sovietica di calcio dispu¬ 
terà lunedì prossimo a Foligno un incontro amichevole (ore 
21) con i «làlchetti» allo stadio comunale. Dopo Foligno 
Lecce. Orvieto. Como. Milan e Fiorentina. 

Itallà-Romaiila di ginnastica. Oggi e domani incontro amiche¬ 
vole di ginnastica artìstica maschile, al Palazzetto dello sport 
di Porto San Giorgio (Ascoli Piceno), tra dodici atleti italiani 
e altrettanti romeni. 

Agostini firma per l’Ascotl. Domenico Agostini, il centrocam¬ 
pista dell'Ascoli che non aveva ancora raggiunto l’accordo 
con la società, ha firmato ieri il rinnovo del contratto per un 
altro anno. 

Forfait di Connors. Una fastidiósa tendinee a) gomito ha co¬ 
stretto Junmy Connors a dare forfait e a rinunciare a svendè- 
t. re in Campo Rftl JtCKO.tUmo del singolare del torneò Àtp di 
Mason. in Ohio 

Orario Udinese-Triestino- La Lega calcio ha modificato l’ora¬ 
rio della partita di Coppa Italia di domani tra Udinese e 
Triestina. Si giocherà alle 18 anziché alle 20.30, 

Oggi Amatrice-Confifno. Alla corsa su strada di oggi, nel Sali¬ 
scendi che portano da Amatrice e Confìgno (partenza ile 
17). saranno alla partenza Bordin, Miccoli, De Madonna ed 
Alessio Faustini, Assicurata anche la partecipazione di Ke* 
nia, Marocco, Cecoslovacchia, Ungheria, Inghilterra e Su¬ 
dan. 
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"' Sport 

Ian Rush prepara 11 trasloco 

Il centravanti gallese a Torino 
per sbrigare alcune faccende 
prima del rientro a Liverpool 


Alla Juve un anno di tormenti 

Non rimpiange proprio nulla 
della sua esperienza 
e spara a zero contro Tambiente 


«In Italia il caldo è follia» 


I medici 
escludono 
il menisco 
per Gullit 


Hi MILANO. Ogni preoccu¬ 
pazione sulle condizioni fisi¬ 
che di Ruud Gullit, che gli 
hanno impedito di giocare a 
,Wembley e contro i connazio¬ 
nali del Psv Eindhoven, è stata 
fugata. Ieri il giocatore è stato 
sottoposto all'ospedale di Ri¬ 
guarda ad alcuni accertamenti 
clinici. Il giocatore temeva di 
doversi sottoporre ad imer- 
venlo chirurgico al ginocchio. 
Oli accertamenti sono stati 
particolarmente accurati ed 
opprofondlll. I sanitari hanno 
escluso il pericolo di menisco. 
In realtà - come già avevano. 
diagnosticato i medici, del Mi- 
lan, - l'olandese lamenta sol¬ 
iamo una lieve Infiammazione 
alla rotula del ginocchio de¬ 
stro. Per cui niente di grave, 
anche se il malanno gli impe¬ 
disce di proseguire nella, pre¬ 
parazione a Mllancllo insieme 
agli altri compagni di squadra. 

Gullit salteri di sicuro le pri¬ 
me gare della Coppa Italia che 
Inizia domani, e nel prossimi 
giorni dovrà continuare a sot¬ 
toporsi ad applicazioni al la¬ 
ser, che dovrebbero accelera¬ 
re la completa guarigione del 
ginocchio. Comunque I medi¬ 
ci hanno rassicuralo sia II gio¬ 
catore sla I dirigenti, anzi, si 
sono detti ceri! della sua par¬ 
tecipazione alla gara di anda¬ 
ta del primo lurno della Cop¬ 
pa dé| Campioni che II Mltan 
, glqcheri contro il Witocha, in 
programma il 7 settembre 
prossimo. 


Ian Rush è tornato a Torino, ma tempo due giorni e 
poi - come ha dichiarato lui stesso - in Italia tornerà 
solo cpme turista. Il centravanti gallese resterà al¬ 
l'ombra delia Mole il tempo necessario per sbrigare 
alcune pratiche e sgomberare la casa torinese. Rush 
non sembra rimpiangere nulla della stia esperienza 
juventina: «Me ne vado senza troppi rimpianti, vado 
in una grandissima squadra, quella che mi ha creato». 


VITTORIO DANOI 

■i TORINO. Due giorni per l'allegria di chi si lascia alle 
chiudere l'esperienza italiana, spalle il periodo più triste del- 
lan Rush è arrivato ieri nella la propria carriera e attende di 
tarda serata a Torino per com- viverne un altro, finalmente 
pletare il trasloco e lasciare felice. Rush ha fatto capire 
definitivamente la Juventus, che la scelta è stata della Juve, 
L'esperienza del gallese dun- ma che lui non attendeva di 
que è proprio finita e c’è in lui meglio. In Italia era venuto 


con l’idea di potersi imporre 
nel campionato più difficile 
del mondo. «Vedrete che non 
fallirò come gli altri inglesi - 
aveva detto - perché io sono 
gallese e noi abbiamo la testa 
dura». 

Qualche mese dopo la sua 
opinione sul calcio italiano e 
sulla Juventus si era clamoro¬ 
samente modificata. «Se mi 
avessero offerto la metà delle 
350mila sterline che guada¬ 
gno alla Juventus, non mi sa¬ 
rei mai mosso dall’Inghilter¬ 
ra», aveva chiarito in aprile. 
Era l'ammissione di un falli¬ 
mento, ma Rush aveva ancora 
voglia di restare. Poi c'è stato 
qbesto incredibile pasticcio 
messo insieme sulla storia del 


terzo straniero juventino, alla 
fine è toqcatoalui partire, 
proprio ajuì che sembrava al 
di sopra di ogni sospetto, Tra 
oggi e domani Rush comple¬ 
terà le pratiche. Un funziona¬ 
rio della sua banca ha accetta¬ 
to persino di far gli straordina¬ 
ri, di sabato, pur di poter liqui¬ 
dare le sue pendenze, il tra¬ 
sloco è già cominciato, del re¬ 
sto nella casa torinese Rush 
aveva messo poco di suo, for¬ 
se subdorando che là perma¬ 
nenza sarebbe stata breve. 
Non andrà neppure a salutare 
la squadra che questa mattina 
parte per Cosenza, il primo 
impegno ufficiale in Coppa 
Italia. Del resto Rush nella Ju¬ 
ve nón aveva molti amici, for¬ 


se soltanto uno, Pasquale Bru¬ 
no, ma con i personaggi che 
contano nello spogliatoio il 
gallese non aveva mai legato. 

È un addio, non un arrive¬ 
derci. «in Italia verrò ancora - 
ha detto - ma soltanto come 
turista. Con il vostro calcio ho 
chiuso. Pensavo fosse qualco¬ 
sa di diverso, sono profonda¬ 
mente deluso». Non ha perso 
l'abitudine di sparare nei con¬ 
fronti dell'Italia ma solo quan¬ 
do si trova in Inghilterra. Ai 
colleghi britannici Rush ha 
raccontato un anno di tor¬ 
menti. «In Italia sbagliano tut¬ 
to - ha detto - il calcio è una 
religione che fa impazzire la 
gente. Si vive soltanto per il 


risultato, parlano tutti, persino 
il barista che ti prepara il cap¬ 
puccino la mattina si sente in 
dovere di spiegarti come devi 
giocare. È un mondo ai di fuo¬ 
ri di ogni realtà, tutti parlano, 
tutti sanno tutto». 

Se ne va con un senso dì 
liberazione: «Non ho molto da 
rimpiangere,. vado In una 
grandissima squadra, quella 
che mi ha crealo», il mistero 
sulla sua cessione comunque 
rimane. Agnelli, non più tardi 
di tre mesi fa, aveva dichiarato 
che la nuova juve sarebbe 
sorta attorno a Rush. A quanto 
pare oggi neppure la parola 
dell'Avvocato può essere pre¬ 
sa in senso definitivo, l’espe¬ 
rienza di Rush lo dimostra. 


E per gli inglesi è tornato un eroe 


■■ LONDRA. «Finalmante 
fuori di celta», «L'eroe è ri¬ 
tornato», «Grazie a Dio sono 
a casa», «Grande ritorno, in 
prima classe». Questi alcuni 
dei titoli a caràtteri cubitali 
con culla stampa britannica 
ha annunciato II clamoroso 
ritorno al Liverpool di Ian 
Rush. 

Ogni quotidiano «spara» 
una cifra diversa circa I ter¬ 
mini economici del trasferi¬ 
ménto dalia Juventus. Il 
«Daily Mirrar» palla di 3,2 
milioni di,sterline (circa 7 
miliardi di lire), la cifra esat* 
ta che la Juve aveva concoh 
dato rie! giugno dell'anno 
scorso per il passaggio di 
Rush da Liverpool a Torino. 
C’é invece cnl Indica cifre 
inferiori ma sempre ai di so¬ 
pra dei 2 milioni e mezzo di 
sterline, limite del preceden¬ 
te record di soldi spesi da 
una società inglese per ac¬ 


quistare un giocatore. 

Secondo il «Sun», sempre 
piuttosto «bene informato» 
in campo calcistico, il nuovo 
contratto per Rush sarebbe 
quinquénnale. I! giocatore 
gallese percepirebbe 3000 
sterline alla settimana, equi¬ 
valente a circa la metà di 
quello che guadagnava alla 
Juttentus. ' 

il mio anno di miseria» è il 
titolo di un lungo articolo 
del «Sun» in cui Rush si sfoga 
per la sua stagione da di¬ 
menticare con la maglia 
bianconera. Alle cose già 
dette il giorno precedente 
nella conferenza stampa a 
Uvepool, Rush aggiunge al¬ 
cune .considerazioni sul 
«perché» di questo fallimen¬ 
to.. «Sono state dette molte 
bugie sui mio conto in Italia 
- afferma nell’intervista - in 
realtà la tavola italiana mi è 
sempre piaciuta, mi ha entu- 


La stampa inglese ha accolto fan Rush, reduce 
dalla sfortunata campagna d’Italia, con gran cla¬ 
more. Titoloni e colonne su colonne per il ritorno 
del centravanti gallese. Dal «Daily Mirror» al «Sun» 
passando per il «Daily Express» un po' tutti indos¬ 
sano. i panni dell’avvocato difensore alla ricerca di 
convincenti alibi per spiegare la disastrosa stagio¬ 
ne juventina del ritrovato attaccante del Liverpool. 


siasmato conoscere up nuo¬ 
vo modo di vivere e ho pre¬ 
so lezioni di italiano». 

«Ma non ero concentrato 
nei mio calcio - sottolinea il 
gallese - la : mia mente era 
Sempre in funzione. Dovevo 
traslocare in una casa nuo¬ 
va, imparare la lingua, gioca¬ 
re col Galles e lavorare in 
una squadra che aveva sei 
giocatori nuovi». 

Rush ha confessato di 
avere spesso usato Graeme 
Souness come consolatore 


e consigliere; «Grazie a lui 
mi sono mantenuto lucido. ' 
Mi ha convinto che posso 
ancora giocare. Mi ha parla¬ 
to della mentalità italiana. 
Che tutto viene esagerato: 
vincere, perdere, segnare o 
non segnare, giocare bene o 
male una partita». 

Un altra giornale, Il «To¬ 
day», fa parlare direttamente 
Souness in un gira di opinio¬ 
ni su Rush dai titolo «Il so¬ 
gno italiano che diventò in¬ 
cubo». 


«11 problema di fondo è 
che Rush si è trovato a gio¬ 
care in una brutta squadra - 
afferma l’ex centrocampista 
della Sampdoria, ora allena¬ 
tore-giocatore dei «Rangers» 
di Glasgow - è il migliore 
goleador del mondo. Non è 
il giocatore che arriva con la 
palla, dribbla tre avversari e 
caccia la palla in rete. Deve 
giocare in area. Ha una sorta 
di istinto naturale che è im¬ 
possibile inculcare in un 
qualsiasi giocatore». 

Sul «Daily Express» è inve¬ 
ce John Charles, il «gigante 
buono» che a cavallo tra gli 
anni Cinquanta e Sessanta fu 
l'idolo degli juventini, a spie¬ 
gare perché «tutto è andato 
storto». «Quando sono arri¬ 
vato io alla Juve - dice Char¬ 
les - ho avuto uh servizio di 
prima classe. A Rush invece 
è stato dato scarso appog¬ 


gio». Lo scorso 12 aprite* 
Rush aveva partecipato a 
Leeds ad una partita per rac¬ 
cogliere fondi a favore di 
Charles, in grosse difficoltà 
economiche. 

Con Rush, oltre a Platini e 
a Scirea, aveva giocato an¬ 
che Kenny Dalgljsh, l'attuale 
allenatore del liverpool. 
Molti ritengono che sia da 
quella partita in cui Rush 
aveva segnato ben tre reti, e 
da quei «reiricontro» che sia 
maturata la decisione del 
gallese di ritornare anzitem¬ 
po nella sua terra. «Il suo ri¬ 
torno mi ha lasciato, attonito 
- ha osservato Charles - ero 
convinto che quella di que¬ 
st'anno sarebbe stata la sta¬ 
gione in cui avrebbe, dimo¬ 
strato quello che vaie. Ora i 
tifosi delia Juve non potran¬ 
no mai sapere quanto fosse 
bravo». □ U.S. 


’ Basket. Richardson, il nuovo americano della. Knorr Bologna 

,racconta la sua battaglia vincente contro la cocaina 

Così ha messo nel cesto la droga 


«È stato duro uscire dalla droga...». Michael Ray «Su¬ 
gar» Richardson racconta la sua battaglia vincente 
contro la cocaina e appena giunto a Bologna il nuo¬ 
vo amerìcàno della Vìrtus Knorr promette una gran¬ 
de Stagione. «Negli Stati Uniti evrei potuto guadagna¬ 
re di più, mà i soldi non sono tutto e poi in Italia c'è 
meno stress e posso prolungare la mìa carriera», dice 
il trentatreenne play màker del Colorado. 


I HI BOLOQNA. "È stato duro 
i uscire dalla droga ma adesso 
i sono due anni che le cose 
j vanno mollo bene, mi sento a 

K oala e non ho il minimo dub* 
io sulle mie capacità come 
giocatore». Michael Ray «Su- 
’ gar» Richardson, il .trenta- 
. Freenne playmaker.del Colo- 
< rado riqualificato dalla Nba e 
t Ingaggiato dalla virtus Knorr, 


ha incontrato I giornalisti il 
giorno dopo I) suo arrivo a Bo¬ 
logna e ha raccontato i mo¬ 
menti più difficili delia sua tor¬ 
mentata carriera dì «star» del 
basket americano su cui negli 
Usa sono In preparazione un 
libro e un film: «Non poter 
giocare nella Nba negli ultimi 
due anni è stato motto duro, 
come sempre lo è quando 


non si può fare qualcosa che è 
una parte fondamentale della 
propria vita. Ricordo ancora 
quando sono stato sbattuto 
fuòri a calci dalla Nba, è stato 
Hmomento peggiore, poi mi 
hanno riqualificato e quello è 
sfato il giorno più belio». Ri- 
chardson, c!>e dopo ricadute 
e disintossicazioni ha abban¬ 
donato l'abitùdine alla cocai¬ 
na, ha pfeso con grande serie¬ 
tà ravveniura/itaìiana e come 
primo traguardo dice di voler 
vincere IF campionato già il 

K rlmo anno: «Farò la modo - 
a promesso - che.J'aw. Po¬ 
rcili non sia mai giù di mora¬ 
le». «A coloro che stanno vi¬ 
vendo la situazione che ho 
vissuto io, posso dire che c'è 
sempre una via d’uscita per 
quanto grande sia il proble¬ 


ma. Sono molto felice di co¬ 
me vivo adesso, felice di aver 
evitato la fine che ha fatto Len 
Bìas», il giocatore dei Boston 
Celtics morto l'anno scorso 
per overdose. 

Qual è stata la svolta decisi¬ 
va che ti ha spinto ad uscire 
dalia droga? «Semplicemente 
mi sono sentito, saturo, non 
volevo più vivere in quel mo¬ 
do, queatà è statala molla. Mi 
hanno aiutato moltp la mia fa¬ 
miglia, mia móglie e le mie 
bambine, il vicepresidente 
dell'Associazione ^ giocatori 
della Nba, la mia avvocatessa 
e poi ho dovuto fare conto 
molto su me stesso». Contat¬ 
tato da Lakers, Celtics, Pistons 
e Nets, Richardson ha rinun¬ 
ciato a molti dollari in più e ha 


deciso di venire a giocare in 
Italia: «Il problema economi¬ 
co non è il più importante per 
me. Spero di prolungare la 
carriera per almeno altri cin¬ 
que anni e qùi è più facile. Nel 
campionato italiano si gioca¬ 
no una o due partite la setti¬ 
mana, nella Nba anche quat¬ 
tro o cinque». «Sugar», a cui 
piace questo nomignolo che 
lo accomuna a grandi cam- 

S oni dèi ring, si sente sicuro 
poter aiutare la Knorr «a 
prendere là giusta direzione» . 
e dello stesso parere è anche 
il suo allenatore Bob Hill: «Ha 
un tipo di gioco molto simile a 
quello di Magic Johnson, può 
giocare in molte posizioni, ma ; 
la cosa più importante è che 
lui è sempre stato un vincente 
e ha sempre giocalo in squa- R ay Richardson (destra) 
dre vincenti». —:-1-L 




Ruud ad Oslo 
per conferenza 
dell’Onu 
sull’Africa 


Ruud Gullit (nella foto) sarà a Osto lunedì per partecipare 
aU’inaugurazione della conferertza internazionale sulla si¬ 
tuazione dei profughi nell'Africa australe. Lo ha annuncia¬ 
to con un comunicato l'alto commissario delle Nazioni 
Unite per i profughi. Il capitano della nazionale olandese 
campione d’Europa ha da sempre mostrato grande impe¬ 
gno sociale: nel maggio scorso ha dedicato il «pallone 
d’oro», premio per il miglior calciatore continentale che 
gli era stato assegnato, a Nelson Mandela, capo del movi¬ 
mento antiapartheid in Sudafrica. Inoltre Gullit, che ha per 
hobby la musica, ha registrato una canzone contro l'apar¬ 
theid. Alla seduta inaugurale della conferenza prenderan¬ 
no parte anche il presidente dello Zimbabwe, Robert Mu- 
gabe, Il segretario generale all'Onu Javier Perez de Cuellar. 
e l'alto commissario delle Nazioni Unite per i profughi 
Jean Piene Hocka. 

Marina* Tra qualche giorno Pierpao- 

. «o Marino tornerà ufficiai. 

«Addìo VlOld mente nei quadri societari 

* dell'AveUino calcio. Entro 

lOiTIO questo mese dovrebbe es¬ 
ali Avellimi» sere concluso un accordo 

m Arcuino» ià ratlllcat0 nel dettag „ 

Non è stata, comunque, an¬ 
cora definita la carica che 
andrà ad occupare Marino nell'Avellino. Con ogni proba¬ 
bilità potrebbe diventare il nuovo presidente della società, 
rilevando l’ingegnere Magnotti che occupa da meno di un 
mese questa canea. Oggi pomerìggio Marino sarà a Roma 
per incontrarsi con Viola. «Credo che il presidente sarà 
comprensivo», ha detto Marino che ha già disdetto l'appar¬ 
tamento che occupa nella capitale, dove era da una stagio¬ 
na generai manager. 


I Ahanmrclrl H tecnico della nazionale 

unwnoniu sovietica e della Dinamo di 

ha lasciato Kiev Vslery Lobanóvski è 

stato dimesso ieri sera dal- 
I ospedale rospedale di Aosta nel qua- 

le si trovava ricoverato da 
mercoledì notte in seguilo 
amaìore.dl prof.^Giovannl 

‘ to di terapia intensiva cardiologica, in cui il tecnico sovieti¬ 
co ha. trascorso due giorni, non ha voluto prediate la 
natura del malessere che ha colpito lobanóvski limitando- 
si a dire che «probabilmente si è trattato di problemi di 
affaticamento, ma comunque nulla d( serio e al grave». 

Inrwrilhllp l’Empoli ha esonerato Tal- 

«ncreunmc, lenatore Robcrto , ciagluna. 

Clagluna La decisione della società 

olì AcAiuntA toscana è stata resa nota 

yld esoneralo con un breve comunicato 

dall’Emooli «dopo un colloquio tra i di* 

uoii pun rigemi e il tecnico*. Claglu- 

hhpmmmhwb ria era stato Ingaggiato dal- 
l’Empoll all'Inizio di questa 
stagione in sostituzione di Gaetano Salvemini. Il tecnico, 
che lo scorso anno aveva allenato la Salernitana in serie 
C-1, era stato sulla panchina della Roma in sèrie «A» quan¬ 
do l'allenatore svedese Eriksson ne era direttore sportivo. 


In Urss 

e Cecoslovacchia 
arriva 

il dcHsmo prof 


Le federazioni cecoslovac¬ 
ca e sovietica hanno chie¬ 
sto la affiliazione alla fede¬ 
razione del ciclismo profes¬ 
sionistico: è questa la prin¬ 
cipale novità emersa'dalla 
riunione del Consigliò di¬ 
rettivo dalla ^Qcp agitasi 
ieri a<jand.1ttiWmo. Dopo 


direttivo delia Ficp ha anche varato il progetto <^a^^pa 
del mondo che. sponsorizzata dall'acqua minerale franca: 
se Perder, riunirà sotto la sua etichetta dodici « tredici 
prove che saranno " _ " 


prove che saranno scelte nella terzi 
bre in occasione del congresso dell 


Ite nella terza settimana di ni 


..— r ingresso dell'Uci (Unione ciclistica 
intemazionale) che stilerà il calendario 1989. La Còppa 
del mondo, ideata sulla falsariga del campionato mondiale 
di' Formula uno, comprenderà comunque II Giro di Lom¬ 
bardia e la Milano-Sanremo italiane, la Uegi-Bastogne- 
Liegi e il Giro delle Fiandre belghe e la Parigi-Rouoaix 
francese. Dal canto loro I corridori chiederanno nuoVe 
norme antidoping che evitino il ripetersi del caso Delgado. 


Lfi Ferrari Proprio negli ultimi minuti 

n - - A ‘ della terza e ultima giornata 

(SU pfOV3) dì prove libere a Monza in 

ntAiillA Italia vista del Gran Premio d'Ita- 

nteglfO uclld Sia di Formula Uno, dell’ll 

McLaren settembre, l'austriaco Bcr- 

ger ha fatto registrare con 
■mmmw <a Ferrari il miglior tempo di 
questi tre giorni in pista con 
r27" e 45; superando il brasiliano Senna su McLaren. 
Terzo tempo assoluto quello di Michele Alboreto con 
t'28’77. li direttore Sportivo del team di Maranello, Picci¬ 
nini, ha spiegato che i collaudi hanno riguardato principal¬ 
mente le sospensioni attive e diverse messe a punto dei 
motori. 

ÉNfiicocwn 


all’allenatore Hilt e a Porcili 



Ray Sugar 
ritorna 
Una vita 
sul ring 


wm Una scena già vista, a tal punto da apparire ormai irrime¬ 
diabilmente ingiallita: Ray «Sugar» Léonard torna sul ring.Que- 
sta volta dopo una lunga pausa di 18 mesi dopo il clamoroso 
ritorno nel marzo dell'87 nell’incontro con Hagler. Bene, Léo¬ 
nard tornerà a combattere sul ring di Las Vegas il prossimo 7 
novembre contro il canadese Donny Lalonde per il titolo Wbc 
del pesi supermedl, Léonard è cosi avviato verso un'impresa 
storica sinora riuscita soltanto a Thomas Hearns: potersi fregia¬ 
re di quattro titoli mondiali, Intanto «Sugar» (nella foto a destra) 
è costretto a guardare il suo avversario dall'alto in basso, tenta 
di ipnotizzarlo con i subi occhi. 


Verso i Campionati mondiali di ciclismo di Renaix 

Bontempi impallina Argentin, Bugno reclama, Saronni protesta.. 

Il et Martini deve fere i conti 
con la «guerriglia» azzurra 


Con quali ambizioni la squadra azzurra diretta da 
Alfredo Martini si presenterà alla sfida iridata in pro¬ 
gramma il 28 agosto sul circuito di Renaix? Questo 
l'interrogativo che ci si pone alla luce delle convoca¬ 
zioni diramate da) et che da 13 anni è saldamente alla 
guida della nazionale. Di certo andiamo a difendere 
in Belgio la tradizione ciclistica italiana senza un uo¬ 
mo che almeno sulla carta sia la garanzia per tutti. 


PIER AUGUSTO STAGI 


M MILANO. Le nostre spe¬ 
ranze: Amadori, Argentin, 
Bontempi, Bugno. Cjissani, 
Cesarini, Colagè, Fondriest, 
Gavazzi, Ghìratto, Leali, Pic¬ 
colo, Saronni e l'esordiente 
Vona. Da questa lista di nomi 
Martini ne toglierà due che fa¬ 
ranno le riserve in patria men¬ 
tre gli altri voleranno (il 25 
agosto) alla VQl{a^èl Belgio. 
Come da copiQme.’gli esclusi 
hanno avuto da lamentare 


qualcosa (vedi Corti, Baron- 
chelli) ma nel gruppo da poco 
costituito da Martini si respira 
aria di attesa, (n quali condi¬ 
zioni fisiche tornerà infatti dàl 
Giro dell'Olanda Moreno Ar¬ 
gentin. Con quali pretesa? A 
questi interrogativi che circo¬ 
lano tra gli azzurrici commis¬ 
sario tecnico Martini sembra 
non preoccuparsene: «More¬ 
no sta lavorando sodo in 
Olanda - ha commentato -. 


Quasi tutti i giorni ci sentiamo 
e mi ha rassicurato sul suo sta¬ 
to di salute. Argentini un cor¬ 
ridore esperto ed ha dimostra¬ 
to in più di un’occasione di 
sapersi preparare àgli appun¬ 
tamenti importanti». 

Bontempi, vincitore di due 
indicative (Friuli e Bernocchi) 
reclama però anche lui un po¬ 
sto di leader: «Non capisco 
perché certi corridori godono 
di fiducia sin da subito mentre 
altri devono sudarsi una ma¬ 
glia fino alla fine. Io comun¬ 
que ho fatto-vedere la mia 
condizione e ora attendo di¬ 
sposizioni che rispondano al¬ 
le mie esigenze». Gianni Bu- 

§ no 24 anni brillante vincitore 
egli Appennini e dell’Ago- 
stoni è piu diplomatico: «Sono 
tornato dal Tour in buone 
còndizioni. Ho disputato un 
buon test in Belgio e ho corno 
le tre mondiali con il massimo 
impegno. Credo che ora spetti 
a Martini trovare lè Soluzioni 
più valide. Per quanto mi rì- 
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guarda mi sento in grado dì 
dire che non ho paura di 
eventuali responsabilità all'in¬ 
terno della squadra». L’altra 
giovane speranza azzurra - 
Maurizio Fondriest - si mette 
invece a disposizione di Marti¬ 
ni e della squadra. «Molti di¬ 
cono che questa squadra è 
costituita da troppi galli nel 
pollaio e non pensano che 
siamo tutti dei professionisti. 
Se Martini qi darà dei compiti 
da svolgere credo che non ci 
sarà nessuno che si tirerà in¬ 
dietro, io per primo». Beppe 
Saronni, il «veterano» con le 
sue dieci convocazioni sulle 
spalle tace ma fa sapere sol¬ 
tanto che non ha gradito l’e¬ 
sclusione del compagno dì 
squadra Ballerini sostituito da 
Piccolo un uomo di Argentin. 
Ad Alfredo Martini il diffìcile 
compito di amalgamare una 
squadra che sembra non vo¬ 
glia- concedersi troppo al 
campione veneto iridato a Co- 
loraao Springs. 
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_ SPORT IN TV _ 

RòIido. 15,40 Sci nautico: da Milano Coppa Europa. 

RaWue. 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport; 23,45 Tg2 
Notte sport. 

Rai tre. 16 Tennis: Tomeo intemazionale di San Marino, 18 
Equitazione da Cervia; 18,45 Derby. 

Itallal. 23,30 Grand Prix, 

Teleròootecario. 14 Sportissimo; 14,15 Sport show; 22,40 II 
meglio dei calcio '88, Finale Coppa delle Coppe 
(Ajax-Malìnes). 

Telecapodlstrla. 15,45 Calcio: da Wembley in diretta Lìver- 
pool-Wimbledon per il Trofeo Charìty Shield, 


TOTOCALCIO 

ANCONA-FISA 

X2 

AREZZO-SAMPDORIA 

2 

BARLETTA-BARI 

X 

CESENA-UDINESE 

X2 

FOGGI A-CATANZARG 

X 

GENOA-FIORENTINA 

1X2 

VICENZA-VERONA 

X2 

MESSINA-CAMPOBASSO 

1 

PADOVA-LECCE 

X12 

PARMA-INTER 

2 

PESCARA-LAZIO 

X 

SAMB-BOLOGNA 

2X 

TRIESTINA-TORINO 2 ! 


SECONDA CORSA 


QUARTA CORSA 
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Gli zii del Sud America 


A Londra vivono 7 milioni di abitanti: chi potrebbe 
notare la sparizione di 27 persone? Naturalmente se 
né accorga solo l’investigatore John G. Reeder il qua¬ 
le, studiati i casi, scopre che tutti gli scompaia riceve¬ 
vano una rendita all’inizio di ogni mese. Ma neppure 
John G. Reeder aveva messo nel conto che anche la 
sua amica Margherite riceveva una ricca rendita men¬ 
sile da una misteriosa società. Poi il detective riceve 
una strana lettera... 


I signor Reeder alzò II capo 
e I suol occhi Incontrarono 
quelli del visitatore 
- Il vostro amico deve es¬ 
sere un po' matto, a quanto 
pare 

- Non è un mio amico sono stalo 
Incaricato da un tale di portarle que¬ 
st'involto - disse II messaggero 

- Credo, al contrario, che ve l'abbia 
dato ièri egli slesso a Dartnioor - disse 
Reeder amabilmente - Il vostro nome 
è Mills, voi siete alalo condannalo orlo 
volto per lupo e avrete la vostra nona 
condanna, prima che sia finito un anno 
Stelo Stalo rilascialo due giorni la vi ho 
visto quando vi stele presentato « Sco- 
tland Vara, 

Il messaggero lu per un momento al¬ 
larmilo', parve propenso a darsela a 
gambe l| slgnqr Reeder diede un'oc¬ 
chiaia per la Brockley Road e notò una 
figurina snella che attraversava la stra¬ 
da. preparandosi a salire su un tram 
fermo Vista cosi svanire I occasione 
che aveva, atteso, operò un cambia¬ 
mento nel suo orarlo 

- Venire denlro, Mills 

- Noh ho nessuna voglia di venire 
con Ibi - disse Mills ormai molto agita¬ 
to - Walker mi ha pregalo di darle que¬ 
llo pacchetto e lo gliel ho dato Non ho 
altro 

Il signor Reeder gli lece cenno con 
un dito 

- Venite, venite ragazzo mio! - disse 
con molta amabilità - E VI prego di non 
larml montare la mosca al naso perché 
sono capacissimo di rimandarvi dal vo 
atro amico Walker Vi avverto che di 
vento terribile quando qualcuno mi 
contrarla 

Il messaggero lo segui docilmente, si 
pulì le acarpe con molto vigore sullo 
terblno e sali In punta di piedi come se 
temesse di sciupare il tappeta, finché 
non giunse nello studio mollo vasto nel 
quale il signor Reeder soleva abbando 
nani alle sue meditazioni 

- Accomodatevi Mills 

Il slgfior Reeder offri una seggiola al 
suo Imbarazzallssimo visitatore, poi ne 
prese un'altra per sé e, sedutosi davan¬ 
ti alla scrivania, spiegò la tenera si ac¬ 
comodò le lenii sul naso la tesse di 
nuovo e Analmente si appoggiò all in¬ 
dietro sulla spallerà della seggiola 

- Rinuncio a capirci Spiegatemi voi 
questo Indovinello 

- Non so che cosa cl sla In codesta 
lettera - cominciò I altro 

Ma quando Reeder spinse II loglio 
allraverso la tavola I uomo si tradì, per¬ 
ché si alzò respingendo la seggiola con 
un'espressione d orrore dipinta sul viso 
che spiegò molle cose al signor Ree¬ 
der, il quale posò la lettera sulla scriva 
nla e vi mise sopra un bicchiere rove¬ 
scialo che andò a prendere dalla ere 
densa 

- Aspettate - disse poi - e non vi 
movete Ano al mio ritorno 

E il suo tono lu cosi Insolitamente 
aggressivo che II suo visitatore ne rab 
brividi 

Reeder entrò nella stanza da bagno 
al rialzò le maniche con un rapido mo¬ 
vimento del braccio e aperto II rublnel 
lo si lasciò scorrere I acqua calda sulle 
mani, prima di allungarle a prendere 
una boccetta da una scansia da cui me¬ 
scè una buona dose nell acqua immer¬ 
gendovi poi per qualche minuto te ma 
ni 

Ciò latro si Iregò per circa tre minuti 
le unghie con lo spazzolino se le asclu 
gò e togliendosi accurtamente la gaicca 
e il panciotto li appese sull orlo della 
tinozza Tornò In maniche di camicia 
dal suo visitatore che lo attendeva assai 
Inquieto 

V L amico Walker lavora nell ospeda- 
le?- dichiarò più che non domandasse 
- Che cosò avete avuto laggiù? Scarlat¬ 
tina, o qualcosa di peggio’ 


I 


Dette un occhiata alla lettera sotto il 
bicchiere 

- Scarlattina, è vero, e la lettera è 
stata sistematicamente Infettata Wal¬ 
ker potrebbe quasi essere considerato 
un uomo intelligente 

Un fuoco a legna ardeva nel caminet¬ 
to Reeder prese la lettera e la carta 
assorbente e gettò tutto alle fiamme 

- Abbastanza geniale - mormorò - 
Naturalmente è uno degli inservienti 
dell'ospedale Era scarlattina, se non 
sbaglio? 

(I suo visitatore che lo guardava sba¬ 
lordito fece col capo un cenno afferma¬ 
tivo. 

- Di geoere virulehto, s’intende! Il 
caso è davvero Interessante 

Si ficcò le mani in tasca abbassando 
uho sguardo benevolo su quel povero 
emissario del vendicativo Walker 

- Ora ve ne potete andare Mills - 
disse con dolcezza - Credo proprio 
che abbiate già preso I infezione Quel 
ridicolo pezzettino d'incerato non po¬ 
teva rappresentare che una protezione 
molto Inadeguata contro I germi lasciati 
in libertà Fra tre giorni avrete la scarlat¬ 
tina e probabilmente alla fine della set¬ 
timana sarete morto Vi manderò una 
corona Apri la porta accennò col dito 
le scale e quell uomo se ne andò mogio 
mogio 

Il signor Reeder stelle a guardarlo 
dalla finestra, mentre attraversava la 
strada e scompariva nelja Lewisham 
High Road Allora tornò in camera sua, 
si cambiò panciotto e finanziera infilò 
un paio di guanti di filo e parti per il suo 
lavoro 


Soldi facili 
da Portugal Street 
Una perquisizione 
è d’obbligo 

Non s immaginava di dover rivedere 
Mills non supponendo neppure che 
quel galantuomo di Dartmoor stesse 
studiando un «colpo* che li avrebbe ri 
messi in rapporli Per il signor Reeder 
I incidente era chiuso 

Quel giorno I ufficio centrale di Poli 
zia veniva Informato di un’altra scom¬ 
parsa e dieci minuti prima delle cinque 
il signor Reeder era già sul luogo del 
I appuntamento cqn la ragazza sapen¬ 
do istintivamente che ella avrebbe po 
luto fornirgli degl indizi per chi per lui 
sarebbero stati preziosissimi Era deci 
so questa volta a rendere fruttuoso il 
suo interrogatorio ma non fu che verso 
la fine di Brockley Road quando stava 
camminando lentamente con lei verso 
la pensione che ella acconsenti a fargli 
un accenno 

- Perché è cosi persistente, signor 
Reeder? - gli disse prima con un po 
d impazienza - Vorrebbe investire del 
denaro anche lei? - Perché In tal caso 
mi dispice di non poterla aiutare Un al 
tra delle convenzioni che abbiamo do 
vuto firmare è quella di non presentare 
nuovi azionisti 

li signor Reeder si fermò si levò il 
cappello e si gratto la testa (la sua go 
vernante che lo spiava da una finestra 
dell ultimo piano si ritenne sicura che 
avesse fatto un offerta di matrimonio e 
fosse stato respinto) 

Le dirò allora una cosa signorina 
Befman sperando di non farle paura 

E in poche parole le narrò la storia di 
quelle scomparse e la strana coinciden¬ 
za che si era verificata in ogni caso il 
ricevimento dei dividendi al primo di 
ogni mese A mano a mano che egli 


procedeva nel racconto la ragazza im 
pallidiva sempre piu 

- Dice sul seno, naturalmente? - in¬ 
tervenne la giovane, quando il racconto 
fu terminato - Non mi avrebbe detto 
una cosa simile se non La società ha il 
nome dì Compagnia di Finanziamento 
della Città del Messico I suoi uffici so¬ 
no nella Portugal Street 

- E lei come l’ha conosciuta? - do¬ 
mandò Reeder 

- Ho ricevuto una lettera dai diretto¬ 
re, certo de Silva, il quale diceva di aver 
avuto il mio nome da un conoscente e 
mi dava tutti i particolari deH’investi- 
mento 

- Ha sempre quella lettera? 

La ragazza scosse il capo 

- No, mi si diceva espressamente di 
portarla con me quando fossi andata 
alla Società benché, devo aggiunge¬ 
re, io non abbia mai visto nessuno di 
quei signori - ammise la ragazza con un 
mezzo sorriso - Ho senno al loro avvo¬ 
cato . Aspetti un momento, devo aver 
ancora la risposta 

Il signor Reeder aspettò Ai cancello, 
mentre la ragazza saliva, per tornare 
poco dopo con un piccolo portafoglio 
dal quale tirò fuori una lettera scritta su 


carta commerciale L'Intestazione era 
quella degli avvocati Bracher & Bra- 
cher, e il contenuto non differiva in nul¬ 
la da quello di una delle solite lettere di 
legali 

Egregia Signorina - diceva - in ri¬ 
sposta a quanto d chiedete in mento 
alla Società di Finanziamento della 
Città del Messico, a pregiamo comuni¬ 
carvi che noi siamo i legali di questa 
Società che, a quanto ci risulta, è sena 
e solvibile Crediamo però nostro do¬ 
vere avvertirvi che non consigliamo 
mai investimenti in società che offrono 
dividendi tanto cospicui, ai quali com- 
spondono generalmente anche forti ri¬ 
schi Sappiamo, però, che la suddetta 
società ha pagato il f,tà per cento e 
qualche volta anche il 20, senza che ci 
siano mai giunte lagnanze contro di 
lei Naturalmente nella nostra qualità 
di legali, non possiamo garantire la 
solidità finanziaria dei nostn clienti e 
non possiamo che ripetervi che da 
quanto abbiamo potuto accertare la 
Società è seria e riposa su solide basi 
finanziane 

Distinti saluti 

- E lei non ha mai visto de Silva? 

La ragazza scosse la testa 


- No, mi recai dall avvocato Bracher. 
ma quando volli andare negli uffici del¬ 
la Società che sono sullo stesso piane¬ 
rottolo, ci trovai soltanto un impiegato 
I) signor de Silva era partito da Londra 
per affari Dovetti lasciare la lettera, 
perché, in fondo, c’era il modulo della 
domanda di azione II capitale poteva 
essere ritirato con un preavviso di tre 
giorni e devo dire che quest’ultima 
clausola fu Quella che mi decise Così, 
quando il signor de Silva mi scrisse che 
accettava l'investimento gli mandai il 
denaro 

Il signor Reeder annuì 

- E da allora ha sempre ricevuto re* 
Solarmente i suoi dividendi 9 

- Tbtti i mesi - esclamò la ragazza 
triofante - E credo proprio che lei sba¬ 
gli, mettendo la Società in relazione 
con le scomparse di cui mi ha parlato 

Il signor Reeder non rispose Quello 
stesso pomenggio non mancò di anda¬ 
re in persona al numero 179 della Por¬ 
tugal Street, che era una vecchia casa a 
due piani, con un andito molto vasto 
dalle pareti di pietra Una scala di tipo 
antiquato conduceva fino aU’ultimo 
piano, occupato da un commerciante 
di porcellane, e nell'atrio si apnvano tre 


porte Quella a sinistra aveva la targa 
con nome di Bracher & Bracher avvo¬ 
cati, in faccia c era quella che conduce¬ 
va agli uffici delia società messicana In 
fondo c'era un altra porta su cui era 
scntto il nome di John Baston, senza 
nessun'aura indicazione 

Il signor Reeder bussò piano alla por¬ 
ta della Società, ricevendo immediata¬ 
mente l'invito di entrare Un giovanotto 
con gli occhiali, seduto ® un tavolino, 
davanti a una macchina da scrivere, 
aveva agii orecchi la cuffia ncevente di 
un dittafono e dattilografava veloce¬ 
mente 

- No, signore, il signor de Silva non 
c'è, non viene che un paio di volta la 
settimana Vuol favorirmi il suo nome? 

- Noh occorre, grazie * disse Reeder 
con dolcezza, richiudendo la porta die¬ 
tro di sé 

Quando andò a bussare alla porta 
degli avvocati Bracher fu più fortunato, 
perchè il signor Giuseppe Bracher, un 
signore Alto, d’aspetto florido, che por¬ 
tava un fiore all’occhiello, era nel suo 
studio Gli avvocati Bracher dovevano 
fare buoni affari, perché la prima stanza 
era occupata da una mesxa dozzina 
d impiegati e la stanza del signor Bra¬ 




cher era un modello di comodità 

- Si accomodi, signor Bracher -dis¬ 
se I avvocato dopo aver dato un’oc¬ 
chiata al biglieto da visita 

Il signor Reeder espose in poche pa¬ 
role il motivo che lo condliceva e l'av¬ 
vocato sorrise 

- È fortunato ad esser venuto oggi, 
Domani non avremmo piò potuto darle 
nessuna informazione il fatto è che ab¬ 
biamo dovuto pregare il signor de Silva 
di scegliersi altri legali. No, no, non 
hanno commesso nulla di scorretto, ma 
mandano sempre tutti da noi per le in¬ 
formazioni, in modo che ci sentiamo 
quasi responsabili di frónte ai loro 
clienti e questo non va 

- Ha tenuto nota delle persone che, 
di tanto in tanto, le hanno scritto per 
chiedere informazioni? 

L’avvocato scosse la lesta. 

- È un fatto curioso, ma devo confes¬ 
sarle di no, ed è Anche per questo che 
abbiamo deciso di rinunziare A questo 
cliente. Tre settimane fa il copialettere 
nel quale avevamo copiato le lettere 
spedite a persone che chiedevano In* 
formazioni è sparito in un modo inespli¬ 
cabile Era stato messo la sera nella 
cassaforte e la mattina dopo* benché la 
cassatone non portasse segni di effra¬ 
zione, era scomparso Questa circo¬ 
stanza cosi strana preoccupò tanto mio 
fratello e me che chiedemmo Alla So? 
cietà una lista dei suoi clienti, ma non 
siamo mai riuadU ad ottenerla 

Il signor Riseder alzò gli occhi al sof¬ 
fitto come per ispirarsi 



Uno stiano animale 
dalla lunga coda 
si allontana 
coi suoi pensieri 

- Chi è il signor John Baston? - do¬ 
mando poi e I avvocato ris n 

- Anche $u questo punto non posso 
darle nessuna informazione Credo che 
sia un ncchissimo finanziere, ma a 
quanto ne so non viene nel suo ufficio 
che tre mesi all anno e io non l'ho mai 
visto 

Il signor Reeder gh strinse la mano e 
si allontanò per la Portugal Street, col 
mento sul petto, e trascinando l'omb* 
brello dietro di se, in modo che aveva 
tutta l'apparenza di uno strano animale 
dalla lunga coda 

Quella sera egli attese di nuovo la 
ragazza che, peraltro, non comparve, 
benché egli rimanesse sul luogo del- 
i appuntamento lino alle cinque e mez¬ 
zo La cosa non aveva nulla d’insolito, 
poiché, a volte, doveva rimanere a la¬ 
vorare fino a tarda ora, per cui Reeder 
tornò a casa senza provare nessuna ap¬ 
prensione Fini dunque il suo frugale 
desinare, poi andò alla pensione La si* 
gnonna Belman non era tornata, gli dis¬ 
se la padrona ed egli tornò nel suo 
studio per telefonare prima all'ufficio 
della ragazza, poi all indirizzo privato 
del suo pnncìpale 

- Ha lasciato l'ufficio a’ie quattro e 
mezzo - fu la stupefacente risposta che 
nceveUe - Qualcuno le ha telefonato e 
lei ha chiesto il permesso di andarsene 
un po' piu presto 

- Oh 1 - esclamò il signor Reeder e 
nappese il ricevitore 

Quella sera non andò a letto ma pas¬ 
so la nottata seduto in uno stanzino di 
Scotland Yard a leggere i van rapporti 
che venivano spediti dalle diverse divi¬ 
sioni E con lo spuntar del giorno venne 
anche I angosciosa persuasione che 
Marghanta Belman era andata ad ac¬ 
crescere la lista delle persone scompar¬ 
se in circostanze inesplicabili 

Il signor Reeder sonnecchiò un poco 
in un’ampia poltrona Alle otto tornò a 
casa, si fece la barba, fece il bagno e 
quando il Procuratore generale arrivò 
in ufficio trovò Reeder che l’aspeuava 
nel corridoio un Reeder molto cambia¬ 
to il cui mutamento non era interamen¬ 
te dovuto alla mancanza dì riposo Ave¬ 
va la voce più aspra e non aveva più 
quell aria di volersi scusare olle gli era 
abituale In poche parole egli riferì al 
suo superiore la stona della scomparsa 
di Marghenta Belman 


Continua 

Domani la terza e ultima puntata di 
«1 ventisette scompariti * 
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